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Sì apre la conferenza Pcì sulle coop 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SI apr* quella maltlna (alla 9^30) al- 
t'AudIlorlum della tecnica di Roma la con¬ 
ferenza dal PCI sulla cooperazione. I la¬ 
vori saranno Inirodoltl da una relazione 
del compagno Guido Cappelloni e conclusi, 
domenica, dal compagne Gerardo Chiaro- 


monte. Alla conferenza prenderanno parto 
anche rappresentanti delle tre centrali 
cooperative. Il compagno Luciano Lama, 
il ministro Foschi. La delegazione della 
direzione del PCI è composta dal compagni 
Barca, Borghini, DI Giulio e Guerzonl. 


Dopo 34 giorni di sofferenze nelle mani delle Br il giudice Giovanni D’Urso rilasciato a Roma 


nNALMENTE RESTiTWTO UU FMyaU 


Da Natta alla Camera 


n racconto sulla prigionìa 

ACCUSATO II governo ha posto la fìtlu€Ìa 


FORLANI 


è mancato 
al suo dovere 


per mettere a tarere il PRI 

L'hanno lasciato legato in un'auto a pochi passi dal ministero della Giustizia 
Il lunghissimo commovente abbraccio con la moglie e le figlie - Nell'interroga¬ 
torio una ricostruzione ricca di molti particolari - La prigione in un casolare? 



ROMA — Giovanni D'Urso tenta di uscire dalla c 127 s-prigione 


ROMA — La commossa 
soddisfazione dei comu¬ 
nisti per il fatto che Gio¬ 
vanni D’Urso sia tornato 
libero e restituito alla 
sua famiglia è stata 
espressa, ieri mattina 
nell’aula di -Montecitorio, 
da Alessandro Natta in 
apertura del discorso di 
replica alle pilatesche 
dichiarazioni rese la sera 
prima dal presidente del 
Consiglio. L’esito della 
drammatica e sanguino¬ 
sa vicenda — ha soggiun¬ 
to Natta — può liberare 
il dibattito dal peso di 
un incombente e feroce 
ricatto, e dalla non reso- 
lubile disputa sulla pos¬ 
sibilità 0 meno di salva¬ 
re la vita di un ostaggio 
dei terroristi attraverso 
la via delle concessioni. 

Possiamo dunque an¬ 
dare senza impacci al 
cuore del problema, alla 
valutazione politica dei 
fatti, alle conseguenze 
che da essi possono de¬ 
rivare nella vita civile 
e politica del Paese, alla 
lezione che occorre trar¬ 
ne. E i fatti, dal giorno 
del sequestro D’Urso a 
oggi, dicono (c una con¬ 
ferma grave, preoccupan¬ 
te. è venuta dalle dichia¬ 
razioni di F'orlanii die 
il governo e .stato in que¬ 
sto mese gravato da una 
contraddizione evidente, 
e via via pili acuta, tra 
la proclamata linea della 
fermezza nella lotta con¬ 
tro il terrorismo, ed una 
condotta operativa che 
non ha aiuto affatto que¬ 
sta impronta di rigore, 
rivelando anzi smaglia¬ 
ture ingiustificabili e fi¬ 
nendo per aprire qual¬ 
che varco al terrorismo. 
Allora — ha rilevato 
Alessandro Natta —, il 
rilascio del magistrato 
non è indice di « magna¬ 
nimità » o dimostrazione 
della capacità delle BR 
di sapere anche non uc¬ 
cidere un « boia pentito » 
perché altri hanno fatto 
qualche gesto umanita¬ 
rio. E" piuttosto il segno 
di chi sente o ha senti¬ 
to di poter imporre at¬ 
teggiamenti e dottare 
condizioni (allo Stato, 
non ad una famiglia o 
a qualche giornale!), ed 
ha saputo e sa di aver 
trovato un qualche ascol¬ 
to. una qualche arrende¬ 
volezza. 

I comunisti considera¬ 
no estremamente grave 
quanto è accaduto. Ne>- 
funo. e tanto meno il go¬ 
verno. poteva non av-jr 


capito che il sequestro di 
quel magistrato (di uno 
dei responsabili, cioè, di 
quella direzione degli 
istituti di pena già de¬ 
cimata dall’attacco terro¬ 
ristico) era la conferma 
della volontà inequivoca¬ 
bile di mettere in atto 
un disegno preciso e del 
resto dichiarato. Si può 
ritenere certo che si in¬ 
tendesse rispondere da 
parte dei terroristi ad 
una crisi, alle incrinatu¬ 
re. ai contrasti, alle au¬ 
tocritiche insorti dentro 
il mondo deU’eversione 
armata. (E un indice ora 
— ha osservato Natta — 
si è ainito nelle carceri, 
in seguito all’opportuna 
iniziativa dei magistrati 
romani di procedere per 
correità nel sequestro 
D’Urso nei confronti di 
decine di detenuti: quan¬ 
to quei mandati hanno 
inciso, e più o meno del¬ 
la pubblicazione di qual¬ 
che comunicato, sulla sal¬ 
vezza del magistrato?). 

LA VICENT)A DEL- 
L’ASINARA — Ma se. 
soprattutto, il sequestro 
di D’Urso poneva imme¬ 
diatamente il problema 
delle carceri, allora non 
si comprende perché il 
governo ha affrontato in 
quel modo il problema 
dell’Asinara. Ha un bel 
dire. Forlani, che il co¬ 
municato ministeriale era 
diventato necessario do¬ 
po riniziativa, improvvi¬ 
sa e clamorosa, del PSI 
a Natale. Il presidente 
del Consiglio non ha spie¬ 
gato il perchè di quella 
iniziativa, di quella sor¬ 
ta di intirnazione a de¬ 
cidere lo smantellamen¬ 
to. a darne notizia, e a 
realizzarlo tempestiva¬ 
mente. Quella decisione, 
ed il modo spettacolare 
con cui l’operazione di 
sgombero è stata presen¬ 
tata, sono apparsi, o si 
sono voluti fare appari¬ 
re, come una concessio¬ 
ne, una risposta alle BR, 
fosse pure l’abbatlimen- 
to ormai di un puro sim¬ 
bolo. Ed hanno operato 
(non potete fingere on 
di non saperlo, ha sotto- 
lineato Natta) come un 
innesco. Da quel momen¬ 
to le cose sono diventate 
via via più gravi, j ricatti 
pili pesanti. 

Dopo il sequestro e la 
rivendicazione ultimativa 
.suir.-\sinara .sono venute 

g. f. p. 

(Segue in penultima) 
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Giallo (e reazioni) 
per «preoccupazioni» 
attribuite a Pertini 

Non escluso un suo intervento dopo il voto alla Camera ■ Piccoli 
riconosce che vi sono state inqualificabili pressioni sulla stampa 






ROMA — L'ultima sfida: l'hanno lasciato a due passi dal ministero delia Giustìzia. Se l'aspettavano tutti, c'era anche un 
« piano operativo > per coglierli sul fatto, e invece i terroristi sono riusciti a realizzare impunemente anche la mossa più 
scontata. Per un quarto d'ora Giovanni D'Urso è rimasto raggomitolato nel portabagagli di una c 127 a, parcheggiata in via 

del Portico d'Ottavia, prima che le stesse Br facessero .'Kiatt are Kallarme, con una telefonata all’.-VNS.A. Mancavano pochi 
minuti alle otto, in un matiino freddo e grigio. Polizia. gitM’nafisti e fotografi sono arrivati insieme attorno a questa utilitaria 
color nocciola, con i vetri appannati e gli sportelli chiusi a chiave. .Attraverso il lunotto po.steriore si intravedeva una figura 
che si muoveva debolmente. Il 

magistrato aveva le mani e i ______ 

piedi legati con il filo di Ter- | 
ro. la bocca serrata con il 

nastro adesivo, era bendato j _ 19 ^ 

i ! Scattano sette orami 

un grosso sforzo è riuscito ad • 
avvicinarsi ad uno sportello, i 

facendo scattare la sicura. Lo Ék __ .M.* _t _ _ _ • O M t 

! Accusati dell assassinio del genere 

agente. «Sì. sì. sono io. an- J 

S^^rundosurmanl f'ua I Tuovato ìh un'abitazione Torìginale del «comunicato n. Zi 

nuca, con un gesto dì fatica I 

e insieme di sollievo. ROM.A — C è già un arresto qualcuno che ha parlato: i per < banda annata >. mai ese- 

Cinque ore più tardi, alle per il rapimento di Giovanni sette ordini di cattura sono guitì. 

13. Giovanni D'Urso uscirà D'Urso e per l'assassinio del stati firmati in base alla re- In testa c’è Giovanni Sen- 
dalla questura sotto gli sguar- | generale dei carabinieri En- centissima confessione di un zanL lo studioso di crimino- 


Forlani »i h subito contrad¬ 
detto. e nel modo più gra>e. 
Ha deciso di porre la que¬ 
stione di-fiducia per rimette¬ 
re in' riga la maggioranza go¬ 
vernativa, divisa e scompagi¬ 
nata dopo i cedimenti com¬ 
piuti sul fronte della lotta al 
terrorismo, e lo ha fatto ven- 
tiquatlr’ore dopo le sue di¬ 
chiarazioni alla Camera im¬ 
perniate proprio sull’afferma¬ 
zione dell’autonomia dei par¬ 
titi che compongono la mag¬ 
gioranza (s non $i può pre¬ 
tendere di avere tn ogni cir- 
costanza un'assolnta tinifomti- 
tn di comportamenti e di pen¬ 


ano dei partiti della maggio¬ 
ranza, il PRI, ha deciso di 
preseutare un ordine del gior¬ 
no di solidarietà con quei gior¬ 
nali ebe hanno tenuto teepin- 
gendo il ricatto delle BR, è 
però scattato il meccanismo 
inverso: il presidente del Con¬ 
siglio, sotto la spìnta dell’ala 
del quadripartito che ha de¬ 
terminato tutte le debolezze e 
le diserzioni di fronte all’ 
offensù-a brigatista, si è af¬ 
frettato a far ricorso allo stru¬ 
mento della fiducia, per ri- 
compaltarc la maggioranza ■ in 
modo forzoso e na-condeme 
le crepe. Il volo di fiducia 


siero », a\r\a detto). Appena i impedisce infatti di mettere in 


votazione gli ordini del gior¬ 
no presentali. L’autonomia teo¬ 
rizzata per stendere un velo 
sul caso. JvantH si è Volati- 
lizziU Appena sì è trattato 
della questione posta dai re- 
pubblicani, ai quali è stata 
tappata subito la bocca. 

1) E vero che la segreteria 
del PRI. contraria al voto di 
fiducia, ha infine accettato le 

Candiano Falaschi 

(Segue in penultima) 
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LA CRONACA DEL DIBAT¬ 
TITO ALLA CAMERA 
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Scattano sette ordini di cattura: un arresto 

Accusati dell'assassìnio del generale Galvaligi e del sequestro D'Urso 

Trovato in un’abitazione Torìginale del «comunicato n. 3» delle Br - La pista da una nuova confessione in carcere? 


di di centinaia di cronisti in rico Galv'aligi. Si chiama Giu- 
attesa: gli occhi bassi, le Cacciotti, ha 25 anni: in [ 

mani infilate nelle tasche di appartamento che frequen- j 

un impermeabile bianco, in- tava. a Roma, i carabinieri j 
puliti, un volto avrebbero sequestrato una co- 
piu disteso ma segnato ^1 pjg originale del « comunica- 

pudore e dalla tristezza. Da to n. 3 » dei rapitori del ma- i 

quel momento e scomparso: gistrato ' 

si è « rifugiato » con la mo- ^ ‘ , .. ! 

glie e le figlie in casa di , ••'hn .set ordini di cattura, | 

un cognato, ufficiale dell’ stesse accuNC, sono sta- , 

E«-ercito. residente nella Cit- dalla Procura, ma i 

là Militare della Cecc'nignola. riguardano persone latitanti, j 
. ... |. Nello .ste.sso giorno deba libe- 

bergio triSCUOll razione di D’Urso. in.-»onima. 

(Segue in penultima) | l’inchiesta .sembra avere .spie- 


sette ordini di cattura sono 
stati firmati in base alla re¬ 
centissima confessione di un 
terrorista detenuto del super- 
carcere di Trani. trasferito a 
Roma nei giorni scorsi. 

Giulio Cacek^ti è originario 
di Carpineto Romano, un pic¬ 
colo centro a pochi chilometri 
dalla capitale. E’ stato arrc- 
I stato, a quanto si è appreso. 
I sabato scorso nella sua abi- 
! tazione di Porta Maggiore, a 
I Roma. Ma la iiotiria era sta- 


NELLA FOTO: il giudice, ap¬ 
pena liberato, assieme alla 
moglit e alla figlia Lorena. 


Nello .ste.sso giorno della libe- [ ^ tenuta segreta, per non 
razione di D’Urso, in.-«onima. [ vomproirottere le indagini, 
l’inchiesta sembra avere .spie- Precau^ne che. però, sì è ri¬ 
calo improvvisamente il volo. velata inutile: degli altri sei 
Ma è una pura coincidenza. imputati non è stata trovata 
dicono alia Procura; «Ci sta- ì traccia. Alcuni .sono nomi no- 
\amo lavorando da giorni >. j ti: gente già raggiunta da 
C’o.sì SI è appre.so che c'è • precedenti ordini di cattura 


per « banda annata >. mai ese¬ 
guiti. 

In testa c’è Giovanni Sen- 
zanL lo studioso di crimino¬ 
logia. docente deH’univarsità 
di Firenze, indicato come il 
brigatista che ha «interroga¬ 
to > Giovanni D’Urso nella 
« prigione >. Il suo nome, co¬ 
me si sa. è venuto fuori do¬ 
po l’arresto di Mario Scialoja 
e Giampaolo Bultrini, i due 
giornalisti che ottennero da 
Senzani — appunto — il car¬ 
teggio delle Br pubblicato dal- 
YEspresso. Il docente, fino^ 
ra. era ricercato soltanto per 
il rapimento di Giovanni D’Ur¬ 
so: OTa anche per l’assassinio 
del generale (Galvaligi. 

Gli altri accusati sono: Ma- 

Sfi. C. 

(Segue in penultima) 



n Papa 
a Walesa: 
agire 

nel dialogo 

Un appello ad agire per 
« la pace ed il bene» del¬ 
la Polonia è stato rivolto 
dal Papa durante la ao- 
lenna . udienza per Lech 
Walesa a la delefazlona 
di «Solidamocc» che si 
trova in Italia. Giovanni 
Paolo II, rinnovando il 
suo invito al dialogo, ha 
dsfinito «awsnimento di 
grande importanza » la na¬ 
scita dai sindacato libero 
polacco. IN ULTIMA 


06GL 


come parla un vero uomo di Stato 


■|VfE>rTRE sentiamo non 
siamo in condizione di 
dire se l'on Forlani avrà 
posto la questione di fi¬ 
ducia sulle dichiarazioni 
del governo da lui rese 
mercoledì; ma ciò che pos¬ 
siamo già dire con sicu¬ 
rezza e che il presidente 
del Consiglio è un uomo 
formidabile e che et ha 
ricordato una celebre sce¬ 
na di Petrolini in cut il 
grande attore, inseguito 
da una moglie terribile 
che cerca di snidarlo ar¬ 
mata di una lunga scopa, 
sta rifugiato sotto un ta¬ 
volo che lo protegge e grt 
da con voce perenlonn ma 
tremebonda: « Il padrone 
dt casa sono io e sto do¬ 
rè mi pareri Così sfugge 
alle botte e nel contempo 
SI fa una idea del plura 
Itsmo, come sono indiscu¬ 


tibilmente pluralisti il ca¬ 
ne e la volpe. Il gatto e tl 
topo, tl cacciatore e la 
starna. Si può pensare 
d'ognuno di loro ciò che 
SI vuole, ma una cosa è 
certa: che l’on. Forlani li 
giudica democratici. 

Il nostro presidente del 
Consiglio non ha tenuto 
tl discorso dt un uomo tut¬ 
to d’un pezzo, ma quello 
di un uomo fatto con mil¬ 
le pezzi di ucambto. / 
giornali? Benissimo quel¬ 
li che hanno respinto la 
pretesa delle Br; benis¬ 
simo quelli che l'hanno, in 
tutto o in parte, soddi¬ 
sfatta. A Tram e a Pal¬ 
mi? Chi ama viaggiare 
c'e andato: t sedentari so¬ 
no rimasti a Roma. Ri- 
spettabili gli uni e gli al¬ 
tri. LWsinara? Da sem¬ 
pre, incontrandoci, dopo 


esserci chiesti notizie del¬ 
la salute, ci domandava¬ 
mo: « La chiudiamo que¬ 
sta Asinara? ». Perplessi¬ 
tà « autonoma », natural¬ 
mente. E infine l’abbia- 
mo chiusa. Ma piano pia¬ 
no, chiane chiane, senza 
badare alle sollecitazioni 
di nessuno. Era molto 
tempo che non leggevamo 
un discorso così: asciutto, 
secco e categorico. Que¬ 
sto Forlani non avrà mol¬ 
te idee, forse, in compen¬ 
so sono precise e incrolla¬ 
bili. Pensate come sareb¬ 
be stato facile, al suo po¬ 
sto. cedere alla tentazio¬ 
ne di dar ragione un po’ a 
tutti. Invece niente. Con 
piglio indeciso ma fermo, 
con voce sicura ma titu¬ 
bante. con fare esitante 
ma irremovibile. Forlani 
ha detto la sua. E' un gi¬ 


gante; e lo sua vera vo¬ 
cazione non era quella 
di fare il presidente del 
Consiglio, ma di indicare 
le strade agli incerti, co¬ 
si nessuno sarebbe mai 
arrimto a destinazione. 

«_solo Immaginando si¬ 
stemi politici diversi si po¬ 
trebbe pretendere di ave¬ 
re in ogni clrcostanzA un’ 
assoluta uniformità di 
comportamenti e di pen¬ 
siero» ha detto tra l’al¬ 
tro Forlani. e intanto, nel¬ 
l’animo suo. ardeva dal de¬ 
siderio di avere quella 
«uniformità di comporta¬ 
menti e di pensiero» che 
stava condannando. Bi 
smarck era il cancelliere 
di ferro. Anche Forlani è 
di ferro, ma di ferro bat¬ 
tuto. un uomo che non 
fa rimpiangere la ricotta. 

Fortebraeclo 


Si è aperto od Avellino un convegno sui temi della ricostruzione e dello sviluppo 


li Sud e il terremoto, ne discutono gli intellettuali 

L'infroduzìone di Torforella: «c Occorre una correzione radicale nel rapporto tra sapere scientifico e decisione 
politica » - Relazioni di Barberi, Andrianì e Minervini - Oggi parla Berlinguer che poi visiterà le zone terremotate 


Dai nostri inviati 
AA’ELLINO — L’irpinia: altre 
1200 morti. 120 comuni di¬ 
strutti o danneggiati. Qui. do¬ 
ve più tragicamente .si è ab¬ 
battuto li terremoto del 23 no- 
rembre. ha preso ieri inizio 
il convegno che già nel titolo 
— € Il ruolo della scienza e 
della cultura per la salvezza 
del Mezzogiorno » — rende 
esplicita l’intenzione dell’lsti- 
tuta Gramsci, che ha promos¬ 
so l'incontro insieme al Cen¬ 


tro studi per la riforma dello 
Stato ed al CESPE. 

Alle quattro del pomerig¬ 
gio. sotto una pioggia batten¬ 
te, centinaia di giovani, di in¬ 
tellettuali, di amministratori, 
di ricercatori, di semplici mili¬ 
tanti venuti dalle due regioni 
colpite ma anche da altre par¬ 
ti d’Italia si sono d'Ui ap¬ 
puntamento nell’aula dell’Isti¬ 
tuto d’Arte, una delle poche 
rimaste agibili. 

Nella sala, che già dol- 


l’inizio non ha potuio accoglie¬ 
re tutti coloro che avrebbero 
voluto essere presenti, tanti 
volti noti: Antonio Ruberti. 
rettore deU’Univer.sità di Ro¬ 
ma; Rosaria Villari; il rettore 


deìTUniversiià di Salerno; Ni¬ 
cola Badaloni, presidente del¬ 
l’Istituto Gramsci; Biagio De 
Giovanni; Tomas .Maldonado; 
Giuseppe Grandori, del Poli¬ 
tecnico di Milano; Varchitet- 


Sciopero alla Montedison 
contro 12.000 licenziamenti 


.A PAGINA 


to Alberto Samonà. E poi: 
Emanuele Macaiuso e Anto¬ 
nia Bassolino, della Direzio¬ 
ne del PCI. 

Un impegno tanto straordi¬ 
nario ed una adesione così 
qualificata é forse già una 
prima risposta a quel perico¬ 
lo — denunciato nell'introdu- 

Giincarìo Angeloni 
Antonio Polito 

(Segue a pagina 2) 
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(Dalla prima pagina) 

zione al convegno da Aldo 
Tortorella, responsabile cultu¬ 
rale del PCI — € che it ter¬ 
remota risospinga all’idea non 
mai sopita » secondo cui « lo 
questione meridionale è unica¬ 
mente un resìduo, Vacamo 
prouDisorio di un niolonno cro¬ 
nico. seppure oggi più afflig¬ 
gente di prima *. 

Per chi avesse la tentazio¬ 
ne di guardare a questo con¬ 
vegno secondo tradizionali lo¬ 
giche politiche, Aldo Torto- 
rolla ha subito precisato che 
€ non sarà qui presentato il 
piano di un partito politico i>, 
anche se le tre relazioni ini¬ 
ziali (oltre alle comunicazio¬ 
ni ed ai molti interventi) ser¬ 
viranno a fornire propositi ed 
idee su tre punti essenziali 
per la rinascita delle zone 
terremotate e del Mezzogior¬ 
no: la sicurezza, innanzitutto: 
il rapporto tra ricostruzione e 
sviluppo: il prolema delle prò- 
ced’irp e delle garanzie demo¬ 
cratiche per l'uso delle ri¬ 
sorse. 

Questo sforzo di proposta, 
che guardo in ovanti, non 
può però prescindere da *una 
analisi corretta delle respon- 
.sabiUtà ». € Quanta parte del¬ 
le conseatieme del disastro 
spetta alle forze della natu¬ 
ra e quanta parte agli uomi¬ 
ni? ». si è domandato Torto- 
reìla. « Il terremoto fa risco¬ 
prire il dramma di Napoli e 
qti'''ln delle zone interne, la 
co»'' ''foranea irrazionalità 
della congestionp più caotica 
e del più disordinato abban¬ 
dono. Viene in luce in forma 
drammatica la crisi di una 
idea dello Stato e del pote¬ 
re >. Dunque, c al di là degli 
aspetti penali, la domanda 
sulle resnonsnhilità concerne 
Vuso delle risorse e il tipo 
di .sviluppo che si è l'oluio se¬ 
guire »: e riguarda ancora 
« una concezione aberrante 
del potere fondata sulla iden¬ 
tità tra Stato e Democrazia 
cristiana, tale da giungere 
fino alla concessione di ogni 
arbitrio ». 

Un potere che «non è sol¬ 
tanto queUo che si è costitui¬ 
to in qualche zona più arre¬ 
trata del Paese ». ma che 
« contribuisce a formare il 
blocco dominante della nazio¬ 
ne, lo stesso blocco cui avnar- 
tennono i moderni riscopritori 
dell'antimeridionalìsmo ». 

L’atto di accusa è preciso: 
« E' il .sistema di potere di¬ 
retto dalla DC il responsabile 


Il convegno degli intellettuali ad Avellino 


Mezzogiorno: gronde impegno 
per In cultura e la scienza 

li problema della sicurezza nelle proposte degli studiosi del CNR • Risorse, indirizzi 
economici, criteri delia ricostruzione - Partecipazione popolare e assemblee elettive 


dell’uso dissennato dell’accu¬ 
mulazione delle risorse». In 
questo quadro ~~ ha detto Tor¬ 
torella — «diventa compren¬ 
sibile, sebbene angoscioso, il 
fatto che perfino la voce dei 
geologi e sismologi i quali av¬ 
vertono del pericolo, diventa 
quasi fastidiosa e comunque 
rimane inascoltata ». 

E’ qui che la relazione di 
Tortorella ha affrontato un 
punto decisivo cui si ispira il 
convegno: < il rapporto tra 
decisione politica e scienza », 
più precisamente < una corre¬ 
zione radicale del rapporto tra 
sapere scientifico e decisione 
politica ». E' un problema che 
riguarda anche il movimento 
operaio. Tortorella ha detto: 
« Resta su questo tema un 
grande lavoro da compiere, 
perchè il movimento operaio 
e il nostro stesso partito non 
sempre hanno colto l’esigen¬ 
za di uno sforzo continuo di 
conoscenza ai fini della tra¬ 
sformazione. La questione ri¬ 
guarda però innanzitutto il po¬ 
tere pubblico e il modo di 
giungere alle scelte da cui di¬ 
pende il destino della collet¬ 
tività ». 

Si tratta di un tema tra i 
più complessi e di più ampia 
prospettiva. Ma già oggi va 
lanciato un primo e dramma¬ 
tico allarme per i pericoli di 
arretramento, anche culturale, 
del Mezzogiorno. La scuola an¬ 
zitutto: a Napoli, a Salerno, 
ad Avellino, n Potenza la gran 
parte delle scuole è inagibilc 
o occupata, quando non è ad- 
riitura distrutta. «Bisogna 
evitare — ha detto Tortorella 
— che salti l'anno scolastico, 
affrontando in modo unitario 
i tre temi dell’emergenza, del 
reinsediamento, della ricostru¬ 
zione ». 

Il terremoto ~ in effetti — 


è intervenuto su una struttu¬ 
ra culturale scandalosamente 
insufficiente: solo cinque isti¬ 
tuzioni culfurali di rilevanza 
nazionale sulle S4 esistenti nel 
Paese: due .soli Teatri Stabili 
su 12; appena il 13 per cento 
della tiratura dei quotidiani è 
dovuta ai giornali che si stam¬ 
pano nel Sud; e per ultimo, 
ma ancora più grave, il dato 
della ricerca scientifica, che 
impiega nell’arca meridionale 
solo il 13 per cento del totale 
degli addetti nel settore pub¬ 
blico. Il numero complessivo 
degli organi di ricerca è del 
90 per cento nel Centro-Nord 
cont ‘0 il 10 per cento nel Sud. 

■r Non vi possono essere dub¬ 
bi — ha continuato Tortorcl- 
la — 0 . almeno, noi non ne 
abbiamo, sul fatto che la rico¬ 
struzione debba essere gui¬ 
data dalla volontà democrati¬ 
ca: ma questa faticherà a 
trovare contenuti convincenti 
senza il contributo della cono- 
.scenza i>. « Perciò noi pensia¬ 
mo ad una funzione essenzia¬ 
le delle istituzioni culturali a 
partire dalle università e dai 
centri di ricerca del Mezzo¬ 
giorno, una funzione che può 
essere realizzata stabilendo 
un rapporto permanente con 
le istituzioni democratico-rap¬ 
presentative ». 

Certo, la pressione degli in¬ 
teressi particolaristici non si 
arresta neanche dovami al’a 
traaedia del terremoto c vi sa¬ 
ranno anche nuove spinte p^r 
la rilevanza stessa delle som¬ 
me da impiegare: ma * è una 
decisione di intervento, di ini¬ 
ziativa. di presenza attiva, di 
lotta che anche le forze della 
scienza hanno da compiere se 
si vogliono evitare le situazio¬ 
ni che si generarono nel Beli- 
ce e i guasti ricorrenti nell’ 
uso delle risorse pubbliche ». 


< Il no.stro incontro — ha 
concluso Tortorella — vuole 
essere non .solo una esorta¬ 
zione ma l'inizio di un lavo¬ 
ro ». 

Vediamo dunque sintetica¬ 
mente le pro|x)ste di lavoro 
contenute nelle tre relazioni 
che hanno seguito l'introdu¬ 
zione di Tortorella. 


SICUREZZA 

Di qucslo si è occupato il 
professor Franco Barberi. del¬ 
l’Università di Pisa, che ha 
parlato a nome del progetto di 
geodinamica del CNR. di cui è 
direttore. 

Una prima cosa: nelle 
stesse zone colpite nel no¬ 
vembre .scorso vi potran 
no essere altri terremo¬ 
ti. In Italia ci sono stati 
venti terremoti distruttivi ne¬ 
gli ultimi tre .secoli: in media 
uno ogni quindici anni. Di più: 
le crisi sismiche tendono a 
condensarsi in periodi di tem¬ 
po molto ristretti, intorno ai 
cinque anni. Dunque col terre¬ 
moto dobbiamo inparare a 
convivere, e la ricostruzione 
va fondata su alcuni elemen¬ 
ti di base: riclassif icazione dei 
territori dal punto di vista si¬ 
smico; indagine sulla stabili¬ 
tà dei versanti, movimenti fra¬ 
nosi, natura del terreno (è 
possibile approntare una map¬ 
pa dei punti più pericolosi in 
pochi mesi): rispettare la 
« buona regola dell'arte » nel¬ 
le cosfruzioni antisismiche ag¬ 
giornando la professionalità e 
la preparazione dei tecnici lo¬ 
cali: per il consolidamento del¬ 
le strutture esistenti è già 
pronto un manuale di inter¬ 
vento preparato dal progetto 
CNR che tiene conto dei costi 


e di alcune esperienze già fat¬ 
te in Frinii; la proposta è di 
sperimentarlo in veri e propri 
cantieri-pilota nelle zone ter¬ 
remotate. Il mondo scientifi¬ 
co è pronto — ha detto Bar¬ 
beri — ma se le attese cades¬ 
sero ancora una volta nel vuo¬ 
to, si vanificherebbe uno sfor¬ 
zo eccezionale e difficilmente 
ripetibile di ricerca e di lave¬ 
rò collettivo. 

RICOSTRUZIONE 
E SVILUPPO 

Se ne è occupato Silvano 
.Andriani. segretario del Cen¬ 
tro studi di politica econo¬ 
mica. Bisogna puntare, ha 
detto, ad una rico.struzione che 
avvìi uno sviluppo nuovo, una 
trasformazione della realtà 
esistente: altrimenti nulla 
cambierà. Questo è un primo 
punto, ma va anche detto su¬ 
bito che la vicenda comples- 
siva del Mezzogiorno e anche 
l'esperienza dei terremoti pre¬ 
cedenti ci dice chiaramente 
che la solidarietà nazionale ha 
sempre fornito i fondi neces¬ 
sari. indipendentemente dal 
tentativo del governo di rilan¬ 
ciare oggi la politica deflazio¬ 
nistica scelta ben prima del 
terremoto. Il problema è dun¬ 
que quello di come si creano, 
si mobilitano, si organizzano 
risorse reali, capacità produt¬ 
tive. professionali, tecnologi¬ 
che. capacità manageriali, as- 
.setti istituzionali efficienti. 
Tre. a varare di Andriani. so¬ 
no gli impegni più importanti: 
trovare subito le aree per V 
insediamento dei prefabbrica¬ 
ti leggeri, fare il censimento 
delle quantità e delle qualità 
della manodopera locale che 
è possibile impiegare. subito 


per installare le strutture 
provvisorie: cominciare ad 
elaborare subito piani di rico 
struzlone e di sviluppo, tenu¬ 
to conto che le scelte imme¬ 
diate condizioneranno quelle 
future. 

C’è bisogno — ha detto An¬ 
driani — di progetti di rico¬ 
struzione e di sviluppo per le 
diverse aree, decongestionan¬ 
do l’area napoletana, respin¬ 
gendo ogni proposta che com¬ 
porli ulteriore spopolamento 
delle zone interne, utilizzando 
la costa ed il retroterra pia¬ 
neggiante in un possibile ruo¬ 
lo di cerniera. In que.st’ope- 
ra — ha concluso Andriani — 
decisiva è la capacità delle 
varie istituzioni culturali di in¬ 
ventare nuove forme dì rap¬ 
porto con i consigli di ferre- 
motati, i sindacati, le spinte 
as.sociative e cooperative, le 
isfifuzioni locali. 

PROCEDURE E PROBLEMI 

GIURIDICO- 

ISTITUZIONALI 

Ne ha parlato il prof. Gu¬ 
stavo Minervini, deoutato del¬ 
la Sinistra indipendente e or¬ 
dinario di diritto commercia¬ 
le airUniversità di Roma. 

Nella ricostruzione andrà 
salvata una serie di valori: 
la partecipazione popolare, il 
ruolo degli enti pubblici elet¬ 
tivi. la pronrammazione, la 
correttezza della gestione, la 
efficienza e la rapidità. Pro¬ 
tagonisti dovranno essere i 
consorzi di comuni e le co- 
mtinità montane che doirran- 
no elaborare piani compren- 
soriali, e le due Regioni cui 
saetta il compilo di fare pia¬ 
ni regionali. Organo di sup¬ 
porto degli enti locali e del¬ 
le Regioni deve essere un'a¬ 
zienda di progettazione e di 
assistenza tecnica. In questo 
quadro, vedo anche — ha det¬ 
to Minervini — la possibilità 
del consorzio dei comuni e 
delle altre regioni d’Italia, 
del movimento cooperativo, 
delle università, della stessa 
agenzia della Confìndustria. 

\ proseguendo l’esperienza posi¬ 
tiva dei gemellaggi. 

Il convegno prosegue oggi 
col dibattito. Ai lavori stamat¬ 
tina, partecipa anche il se¬ 
gretario generale del PCI En¬ 
rico Berlinguer che domani 
prenderà parte ad alcuni in¬ 
contri nei comuni terremotati 
dell’Irpinia e dell'Alto Seie. 


Aumentano ad un ritmo di un migliaio al giorno 


Sono più di 80 mila i senzatetto a Napoli 

Anche ieri hanno manifestato per sollecitare una sistemazione - Dopo aver reperito gli stabili disponìbili la Giun¬ 
ta comunale è orientata a requisire ì singoli alloggi sfitti - Approvata la divisione in 3 fasce dei comuni terremotati 


Grave lutto 
dei compagni 
Rossana e 
Franco Ferri 


ROMA _ Si è spenta Im¬ 
provvisamente ieri a Roma 
la compagna Elisena Di Pao¬ 
la Ferri, madre dei compa¬ 
gni Rossana e Franco Fer¬ 
ri. Una figura di donna che 
resta nella memoria di quan¬ 
ti l’hanno conosciuta per la 
sua carica di umanità e d: co¬ 
raggio, conservata intatta at¬ 
traverso gli anni e i dolori. 
In !ei le convinzioni antifa¬ 
sciste si sono tradotte duran¬ 
te la Resistenza in un gene¬ 
roso aiuto ai partigiani che 
ha ospitato e nascosto ’n ca- 
-sa sua, e sempre in un coe¬ 
rente sostegno al nostro parti¬ 
to. Ai compagni Rassam e 
Franco Ferri, ai nipoti e agli 
altri familiari la redazione 
deìVUnità esprime cominos- 
se e fraterne condoglianze. 


Dalla nostra redazione 

N.APOLI — La lista dei sen¬ 
zatetto continua ad aumenta¬ 
re di circa l.bOO nomi al gior¬ 
no. E’ Un ritmo impressionan 
te. specialmente se si tiene 
conto che i napoletani .‘••gom- 
berati da stabili pericolanti 
sono ormai più di ìlO.Gtn. 

E’ come se un'intera cHtà 
fosse stata evacuata. A ri¬ 
cordare i drammi e le soffe¬ 
renze che si nascondono die¬ 
tro queste cifre c'è stata ie¬ 
ri sera un'ennesima manife¬ 
stazione indetta dai comitati 
dei sanzatetto. Centinaia e 
centinaia di persone hanno 
sfilato per le vie del centro: 
tutta gente che da diverse 
settimane vive nella precarie¬ 
tà e nel di.sagio. Già prima, 
nella centralissima zona di 
Capodichino, c’era .stato un 
blocco stradale per sollecita¬ 
re le perizie ai palazzi e la 
sistemazione del senzatetto in 
alloggi provvisori. 

La tensione è alta, i nervi 
a fior di pelle. Ci sono anco¬ 
ra migliaia e migliaia di ca¬ 
se da « periziare >. di stabili 
dei quali deve essere ancora 
accertata la stabilità. A pa¬ 


lazzo S. Giacomo, sede della 
.Ammini.strazione comunale, si 
continuano a firmare decre¬ 
ti di requisizione, ma per 
ogni documento che esce da¬ 
gli uffici ci sono altri senza¬ 
tetto da sistemare. Dopo aver 
reperito tutti gli stabili di.spo- 
nibili sia pubblici che priva¬ 
ti ora la giunta è orientata 
a requisire anche i singoli al¬ 
loggi sfitti. 

La disponibilità di alloggi 
è molto inferiore alle aspet¬ 
tative; negli ultimi giorni era¬ 
no circolate voci suire.si5ten- 
za in città di circa IB.OOO va¬ 
ni liberi. Qualcuno aveva ad¬ 
dirittura parlato di 40.000 va¬ 
ni inutilizzati tra Napoli e 
provincia, ed invece, almeno 
per ora. le scgnalazitmi della 
Guardia di finanza fanno ri¬ 
ferimento soltanto a 150 ap¬ 
partamenti. Con probabilità 
neanche questo dato corri- 
spionde alla realtà, ma di si¬ 
curo le case sfitte non saran¬ 
no sufficienti per trovare una 
sistemazione a tutti. Così co¬ 
me non basteranno neanche 
gli alloggi reperiti sulla co¬ 
stiera Domitiana e dove an¬ 
che ieri sono stati trasferiti 


gli occupanti di altre quat¬ 
tro scuole sgomberate. Da 
qui l'impegno del Comune per 
accelerare i tempi di un or¬ 
ganico piano-casa. 

In serata una delegazione 
di assessori comunali si è in¬ 
contrata con la Giunta re¬ 
gionale. Si è discusso della 
individuazione delle aree su 
cui prevedere interventi di 
edilizia prefabbricata. E’ un 
problema molto delicato, da 
cui può dipendere il futuro 
assetto urbanistico della cit¬ 
tà e il suo rappwrto con il 
resto della regione. 

Sempre ieri, infine, la 
« commissione-terremoto » del 
Consiglio regionale ha appro¬ 
vato — grazie innanzitutto 
aH’iniziativa dei con-siglierì 
comunisti — la divisione in 
tre fasce dei comuni terre¬ 
motati. Si sono così creati i 
principali pjunti di riferimen¬ 
to Pier l’attuazione della leg¬ 
ge sulla ricostruzione che il 
governo dovrà varare. 


I deputali comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alia 
seduta di ossi venerdì 16 sen- 
naìo. 


Frana investe Caposele: 
evacuato l’intero paese 


.A\*ELLINO — Ordine di sgom¬ 
bero Pier Capasele. La dram¬ 
matica decisione — che px)- 
trebbe segnare definitivamente 
le sorti di uno dei piaesi più 
colpiti dal terremoto del 23 no¬ 
vembre — s’è resa necessaria 
Taltra notte dopo che. prece¬ 
dute da due piaurosi boati, si 
sono rimesse in moto le fra¬ 
ne che da temp» minacciava¬ 
no il centro abitato, la zona 
delle sorgenti del Seie — da 
dove piarle l’acqua che dis¬ 
seta ampie zone della Puglia, 
la fertilissima zona di Buo- 
ninventre. una terra che i cc«i- 
tadini strapparono agU agra¬ 
ri con le lotte degli anni *50. 

In totale i vari movimenti 
franosi interessano un fronte 
di due chilometri. Nei giorni 
scorsi i cedimenti maggiori 
s'erano registrati pM'oprio nel¬ 
la zona di Buoninv'entre — mi- 
nacctando di trascinare a val¬ 
le numerosi casolari —; l’al¬ 
tra notte s'è messa improvni- 
sam«ite in moto la frana che 


grava direttamente sull’abita¬ 
to rendendo inevitaWle l’allon¬ 
tanamento della px>p>olazione: 
sia quella rimasta nelle abi¬ 
tazioni non prepudicate dal 
sisma, sia quella sistemata 
nelle roulottes. Minor pweoc- 
cup>azione pier le sorgenti; qui 
un tratto in pxano consente, 
almeno. p>er ora di assorbire 
il movimento franoso. 


I COMIZI DEL PCI 

OGGI — Insrao, Napoli; Oc- 
chetto. Avellino; C.C. Paletta, 
Ganzano di Roma; Censini, Ri¬ 
mìni; Libertini, Cuneo. 

DOMANI — Occhetto, Reggio 
Emilia; Antclli, Monza; Ferrara. 
Viterbo; R. Fioretta. Riminì; 
Fredduzzi, Cagliari; Imbenl 
Nuoro; Braccitoiai, Rema - Mon¬ 
ta Marie, 

DOMENICA — Marzoll. Via¬ 
reggio; Natta, Livorno; Torto- 
rclla, Benevento; Vecchietti. La¬ 
tina; Chiarante, Volterra - Pisa; 
Mechlni, Rigarla; Rabbi, Ar¬ 
genta - Ferrara. 


Incontro in Friuli con i sindaci dei paesi terremotati del Sud 


«Noi vi vogliamo bene, abbiate fiducia» 


Dall'inviato 

GEMOX.A — t.Voi ri voglia¬ 
mo bene. E al di là dell'in¬ 
contro di oggi siamo dispo¬ 
nibili ad ofrirvi tutta la no¬ 
stra e.>perienza di questi an¬ 
ni. Conoscendo quello che 
avete fasciato, venendo qui, 
avvertiamo addirittura un po' 
di pudore a mostrarvi quello 
che finora abbiamo realizza¬ 
to. Ma è necessario, per dar¬ 
vi quella fiducia che in que¬ 
sto momento vi serve più dei 
soldi: i vo.stri pae.ii li rico¬ 
struirete co.si come stiamo 
facendo noi ». 

.A nome di tutti i sindaci 
del Friuli terremotato, Fran 
co Brovedani, primo cittadi¬ 
no di Clau.setto e presidente 
della comunità montana del¬ 
la destra del Tagliamento. 
con queste parole hn dato il 
ria ad una .seduta congiunta 
di amministratori nella sala 
consiliare del comune di Se- 
quals, quello di Primo Cor¬ 
nerà, abbastanza anomala. 

Si sono infatti incontrati 


e hanno lavorato insieme per 
due giorni, discutendo, con¬ 
frontando esperienze, i sin¬ 
daci del Friuli e quelli della 
Campania e della Basilicata. 

I primi lo hanno fatto con 
la disponibilità di chi ormai, 
in quattro anni, ha perfezio 
nato la propria * cultura del 
terremoto »: e gli altri con la 
difficoltà di chi ancora sten¬ 
ta ad adattarsi ad una con¬ 
dizione cosi anomala, ma che 
comunque vuole reagire. 

.4 guidare la spedizione dei 
sindaci del Sud, l'ing. Gior 
pio Marini uno dei collabo¬ 
ratori più ricini al commi.s- 
.sario .straordinario Zamber- 
letti, che lavorò anche qui 
tanto da essere cittadino ono 
rario di ben 0 paesi, e che 
quindi la zona la conosce be 
nissimo. Ha mostrato a gen 
te che fino a due mesi fa in 
roulotte for.se ci trascorreva 
le vacanze e i prefabbricati 
li ignorava, quello che è pos 
sibile fare .subito per dare 
un tetto all’immcn.sa popola¬ 


zione rimasta senza casa e 
cominciare a mettere le ba.si 
per la ricostruzione. 

Nel frattempo, mentre la 
indicazione che viene dai sin¬ 
daci friulani è quella di pri 
l'ilegiarc la ripresa delle at¬ 
tività produttive, bisogna con¬ 
tentarsi dei prefabbricati: sui 
quali, di che tim, leggeri o 
pesanti, .si sono consigliati 
coi coUeghi friulani ormai 
« esperti ». 

Le possibili soluzioni (tra 
cui quella di costruire villag¬ 
gi da riciclare sul piano tu¬ 
ristico in un secondo momen¬ 
to) .si scontrano comunque 
contro l'enorme quantità di 
rase di cui ci sarebbe biso¬ 
gno. Ne .servono oltre 30 mi 
la, t almeno 10 mila per il 
solo cratere del terremoto ». 
dice l'ing. Marini. Anche dre¬ 
nando tutte le possibilità na 
rionali ed internazionali, ci 
rorrnnno almeno .sei mesi. 

Ma i sindaci non .sono sco¬ 
raggiati da queste difficoltà. 
Decideranno presto. In mol¬ 


ti paesi sono già cominciate 
le opere di urbanizzazione 
delle aree dove poi andranno 
i prefabbricati, c Certo io che 
qui ci ho vissuto 12 anni — 
dice Rosanna Repore, .sinda¬ 
co di Sant'Angelo eletto sul 
campo due giorni dopo il ter¬ 
remoto — oggi ho girato guar¬ 
dando tutto con occhi diver¬ 
si. Non atzrei mai pensato di 
dover entrare in una di que¬ 
ste abitazioni e di dover con¬ 
trollare subito i servizi, la 
grandezza delle stanze o del¬ 
la cucina. Ma oggi devo sce¬ 
gliere per tutti e quindi vo¬ 
glio farlo bene. I prefabbri¬ 
cati, però, non dovranno es- 
scre troppo comodi, altrimen¬ 
ti la gente si abitua ed il 
pae.se non .si ricostruirà più. 
Io, comunque, ho fiducia*. 

La stessa fiducia del sin 
daco di Coniano. Olimpia 
Gaudiosi, che guarda ì pre¬ 
fabbricati e non può fare a 
meno però di pensare a quel¬ 
lo che era il .suo pae.se dove 
in venti anni « erano sfati fat¬ 


ti passi da gigante ed ora 
bisogna ricominciare dacca¬ 
po». 

.4 sentirli parlare questi 
stridaci, mentre sotto i loro 
occhi scorrono quelle che so¬ 
no oggi le nuove realtà di 
Buia. Osoppo. Pinzano. Tra- 
sagh'is (dove ha operato nel¬ 
la ricostruzione la Lega delle 
cooperative e dove è stato 
insediato già nel novembre 
del '76 il primo paese di pre¬ 
fabbricati) Gemono, Tarcen- 
1o, si coglie, però, quello che 
è uno dei problemi che gue- 
.sto térremoto ha messo a 
nudo: la sfiducia nella isti¬ 
tuzione che dovrebbe essere 
al loro fianco ma non c'è. 

La Regione Camjxinia è 
.sotto accusa. « .4ssenfe », di¬ 
ce il sindaco di Santomenna, 
Di Maio, raccontando di aver 
ai'uto sinora solo cinque stal¬ 
le c di essere stato costretto 
a mandare il bestiame anche 
a 70 ch'ilometri dal paese. 
« Quando abbiamo fatto le 
no.stre richie.ste — aggiun¬ 


ge — ci hanno risposto che 
non avevano soìdi». 

< Ma non dobbiamo mera¬ 
vigliarci — interviene il sin¬ 
daco di San Mango — se la 
Regione si fa dare le dde 
ghe per l’agricoltura e poi 
scompare. Le cose sono an¬ 
date sempre così. La Regio¬ 
ne è lontana: noi siamo ir- 
pini. loro sona campani». 

.Ad accompagnare il sinda¬ 
co di Castelnuovo di Gonza, 
c’è un .suo compaesano, Gae¬ 
tano Sibilia, che per potere 
.stare con lui, ha percorso 
900 chilometri in auto, nella 
nebbia, dal Canton dei Gri- 
gioni dove lavora. Ma per 
Gaetano Sibilia questo incon¬ 
tro significa anche rifrorare 
un pezzo della sua terra, là 
dove sotto le macerie sono 
rimasti la moglie, i figli, i 
parenti: otto persone distrut¬ 
te. Dal grande .schianto, no- 
no.stante tuffo, nasce un filo 
di speranza. 

Marcella Ciarnelll 


affINITII' 


La maggioranza 
è contraria 

Cara Unità, 

ho deciso di scriverti dopo aver visto alla 
televisione la trasmissione Tribuna sindaca¬ 
le con la partecipazione di Lama, Camiti e 
Benvenuto sul tema del Fondo di solidarie¬ 
tà. il famoso 0,50 per cento di prelievo sulle 
buste paga dei lavoratori dipendenti. 

Nella trasmissione la maggior parte dei 
giornalisti imputava il rinvio del prelievo 
solo al PCI (e ti confesso che mi sono senti¬ 
to orgoglioso di essere comunista). Però 
questo non è vero perchè tutti gli operai, o 
almeno la stragrande maggioranza, è con¬ 
tro questa ennesima imposizione, sia che 
siano comunisti, socialisti, democristiani. 
Lo so perchè, pur non essendo nel Consiglio 
di fabbrica, cerco di discutere con tutti gli 
operai ed impiegati della mia fabbrica, la 
ditta metalmeccanica Gorla Siamo, del 
gruppo Siemens. 

Gli operai poi sono stanchi di non contare 
o coniare poco nelle decisioni che contano. 
Ebbene, essendo un prelievo sulla busta pa¬ 
ga. io penso che debbano essere i lavoratori 
a discutere e decidere. 

ARNALDO CROCI 
(Legnano - Milano) 

Ha apprezzato il «giallo» 
di fine anno 

Cara Unità, 

ho letto il racconto giallo» di Ennio E- 
lena apparso in terza pagina il 31 dicembre 
e trovo che questa iniziativa è meritevole: e 
vorrei chiederti di volerla estendere, pub¬ 
blicando simili racconti ^giallo-politici» 
con maggiore frequenza. 

Davvero è una felice sorpresa il fatto di 
leggere e sapere che ci sono dei compagni 
che si cimentano con questi tipi di scrittura, 
e il mio vuole essere uno scritto inteso a 
incoraggiarli. 

CARLO COLNAGHI 
(Milano) 

Perchè ci rendete 
così difficile la 
lettura del giornale? 

Compagno direttore, 

per primo mi presento: sono un campa» 
gno di 49 anni, emigrato dalla Sicilia, abito 
in provincia di Torino. Da sempre ho votato 
comunista ma solo dal 1969 ho incomincia¬ 
to ad essere attivo nel Partito. Nel 1972 mi 
sono iscritto e tutt’oggi dò il mio modesto 
contributo. Comunque sono sempre stato, 
un lettore quotidiano de//'Unità anche dove 
lavoro. Nella nostra cellula, con altri com¬ 
pagni abbiamo fatto l’abbonamento e tutte 
le mattine attacchiamo il giornale in bache¬ 
ca. 

Adesso arrivo al dunque: io sono un ope¬ 
raio. vado via di casa al mattino alle ore 6 
e rientro alle ore 18: perdo quasi l'intera 
giornata e sono costretto a leggere il gior¬ 
nale sul pullman e sul tram, quasi sempre 
affollati: la sera ho sempre qualcosa da 
fare anche in sezione, quindi sapessi quanto 
è scomodo sui mezzi pubblici affollati leg¬ 
gere gli articoli che dalla prima pagina (i 
quali sono ovviamente i più importanti e 
interessanti) vanno nella penultima: oppure 
in fabbrica dove il giornale lo attacchiamo 
al muro: o si strappa la pagina e si può 
leggere il -giro» o si legge solo il pezzetto 
della prima. Ora io volevo chiedere: è possi¬ 
bile stampare l'articolo in prima e farlo 
seguire in ultima pagina? 

Compagno, devo ricordarti che siamo 
migliaia di lavoratori operai che leggiamo 
/'Unità; il tempo disponibile è poco e ci 
farebbe comodo il giornale impostato in 
questo modo. Noi non abbiamo una scriva¬ 
nia a disposizione per sfogliarlo: e a volte¬ 
certi articoli bisogna essere diplomati o 
laureati per capirli (a parte che io ho appe¬ 
na la quarta elementare di 40 anni fa). E 
con questo ti chiedo scusa degli errori che ci 
saranno. Chiudo e ti porgo i miei fraterni 
saluti. 

SANTO S. 

(Torino) 


In ambito locale 

Caro direttore. 

/'Unità ha dato la notizia del mio incon¬ 
tro con il presidente della Camera. Deside¬ 
rerei precisare che neU'affrontare la que¬ 
stione della disciplina legislativa delle e- 
mittenti private radiotelevisive, ho anche 
sottolineato la necessità che esse operino 
soltanto in ambito locale così come stabili¬ 
to dalla nota sentenza della Corte costitu¬ 
zionale, Credo che su questo tema debbano 
esserci posizioni più che chiare: il disegno 
di legge presentato dal Partito comunista 
italiano dà in effetti la risposta corretta e 
adeguata alla centralità del servizio pub¬ 
blico. pur nel rispetto dell'emittenza priva¬ 
ta i cui spazi debbono essere, per l’appunto, 
in ambito locale, 

prof. GIORGIO TECCE 

consigliere d'amministrazione RAI-TV (Roma) 

«Per fortuna almeno toì 
ricordate il terremoto» 

Signor direttore. 

sono un insegnante, emigrato anch’io da 
qualche anno nel Nord, e provenga proprio 
da un centro delle zone terremotate. Con 
grande angoscia ogni giorno cerco di ap¬ 
prendere notizie su quei paesi sui quali è 
calata la disperazione: prima il terremoto 
con i morti, i feriti, le lacrime: poi quei 
grandi gesti di solidarietà arrivati da tutto 
il Paese: poi. purtroppo, quelle notizie — 
che ci fanno .sentire tanta vergogna — sullo 
sciacallaggio non tanto dei piccoli e dispe¬ 
rati ladri, ma dei dirigenti corrotti che in 
questi anni hanno mantenuto il Meridione 
sotto l’oppressione e la miseria. 

Adesso arrivano anche le tremende noti¬ 
zie del freddo, del gelo, della gente che 
muore per te sofferenze. Ma la TV spesso 
sorvola, i granai giornali pubblicano qual¬ 


che breve articolo, quasi si tenta dì far di¬ 
menticare. E se io voglio sapere qual è la 
realtà, devo leggere il suo giornale. Sì. non 
sono stato mai un assiduo lettore dell'Utù- 
tà perchè preferivo leggere un giornale in- . 
dipendente, ma adesso ho visto che solo voi 
siete rimasti a parlare, giorno dopo giorno, 
della gente deU’Irpinia. dei drammi della 
Basilicata, della paura di Napoli. E pro¬ 
prio in queste ultime settimane ho impara¬ 
to a conoscere, leggendo i loro articoli, i 
giornalisti r/e//’Unità che quotidianamente 
scrivono dalle zone terremotate, raccontan¬ 
do la verità, vivendo il dramma della pove¬ 
ra gente e dimostrando una passione e un 
impegno civile che nessun altro ha messo in 
luce. Li ringrazio. 

Prof. GENNARO DAFENDENTE 
(Torino) 

Bisogna pur trovarlo un 
modo per risolvere il 
problema delle sedi PCI 

Cara Unità. 

brevemente voglio porre all'attenzione di 
tutto il nostro Partito un grosso problema, 
il quale interessa i compagni di quelle se¬ 
zioni del PCI che hanno sedi in locali fati- . 
scenti, stretti, oggi non più idonei. 

Per esempio la mia sezione di Triggiano 
(Bari) è grande' 4 metri per 8. Credo che 
come la mia ve ne sono moltissime altre. Il 
problema che pongo è questo. Il nostro Par¬ 
tito deve studiare e mettere a disposizione 
gli strumenti perchè ogni sezione abbia una 
sede accogliente e idonea. 

Io propongo che si costituisca una «cassa 
risparmio» nazionale, nella quale tutte le 
sezioni d’Italia (anche quelle che non hanno 
questo problema) devono versare mensil¬ 
mente 10-20 mila lire. Il segretario della 
Federazione provinciale, constatata la pre¬ 
carietà della sede della sezione, per esem¬ 
pio quelia di Triggiano. propone ai dirigen¬ 
ti della Cassa di finanziare l’acquisto o la 
costruzione della nuova sede. I comunisti di 
Triggiano devono provvedere a trovare la 
sede o il suolo ed impegnarsi a scomputare 
il mutuo. 

Non è cosa facile nè pretendo di aver dato 
la soluzione perfetta al problema, comun- . 
que un modo bisogna pur trovarlo per risol- . 
verlo. Gradirei sapere che cosa ne pensano i 
compagni. 

PIETRO QUASSA 
' (Triggiano - Bari) 


Riassumendo al massimo... 

Cara Unità, . .. 

non sarebbe utile e opportuno riassumere 
in una pagina tutti gli scandali e le corru¬ 
zioni che hanno investito gli uomini delta 
DC in questi ultimi anni? 

. So che contenerli in una sola pagina è un 
problema arduo, quasi impossibile. Ma 
riassumendo al massimo, citando magari 
soltanto nome e luogo... 

PACIFICO AVOLEDO 
(Buccinasco • Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è imptossibile ospitare tutte le lettere 
che ci piervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrìvono, c i cui scrìtti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi ringraziamo; 

Vittorio TTJRCO, Cividale del Frìùli; E* 
zio BISCOTTI. Monterotondo-Scalo; Ger¬ 
mano FIORAVANTI di Firenze c Romano 
MUSIANI di Bologna (il primo scrìve con¬ 
tro i cacciatori, il secondo rivendica invece 
•la nostra libertà di andare a caccia»; Ste¬ 
fano APUZZO, Milano; Giovanni SCIA- 
LOBBA, Colonia (Germania); Nicolò NO¬ 
LI, Genova; G.D.B., Tcrracina; N. GRES¬ 
SAN, Stoccarda; Remo DONDI, Modena; 
Lenin RICCI, Copparo; Ansperto BUZZI, 
Milano (segnala e deplora una «catena di S. 
Antonio»); Filippo FEDERICI, S. Donato - 
Frosinonc («Stiamo attenti compagni, che 
se più lettere venissero pubblicate, più let¬ 
tori avrebbe /'Unità*: suggerisce di tentare 
di mettere una intera pagina del nostro gior¬ 
nale); Mario FREGONI, Cinisello B. 
(«Chiedo se è possibile lasciare una pagina 
libera a tutti intitolandola “Confronto a- 
pcrto”, così molti compagni come me trove¬ 
ranno il modo di esprimersi. Il risultato 
sarà che si capirà di più la base nella sua 
problematica politica e sociale»). 

Giuseppe LOMBARDO, Genova («Pen¬ 
so che il Sindacato unitario dovrebbe assu¬ 
mere le opportune iniziative ai fine di erige¬ 
re un monumento per onorare tutte le vitti¬ 
me della repressione democristiana che. mi 
pare, vengono ricordate sempre meno»); I- 
vonna SELLERI. Sala Bolognese (è una 
anziana compagna abbonata e dice: ca¬ 

pitano notizie di compagni o democratici 
uccisi dalla mafia e dalla camorra, non si 
possono mettere in poco rilievo, bisogna 
pubblicarle per diversi giorni di seguito in 
prima pagina. Il giornale deve dimostrare 
maggiore grinta anche in questo modo»); 
Libero FILIPPI, Volterra («Una meraviglia 
esiste, ed è quella della complicità del PSI 
nel governo: perché PSD! e PRI sono come 
San Giusto e San Clemente: sono due santi 
che non contano niente»), 

Riccardo REBELLA, Savona (fa parte 
della Lega Protezione Uccelli e crìtica seve¬ 
ramente Pintenfista del scn. Fermaricllo 
perché, scrìve, «egli fa parte degli ecologi 
con la dopmettà». Invitiamo il lettore a farci 
avere Pinairìzzo così gli faremo pervenire 
l'articolo scrìtto dalla compagna Laura 
Conti nel mese di settembre); Antonio GU- 
STAVINO, Varazze-Savona («Noto con 
piacere che TUnità in tutti questi giorni è 
uno dei pochi organi di stampa che non 
dedica l’intera prima pagina solo all’ever¬ 
sione, ma ricordi con i suoi articoli che esi¬ 
stono ancora problemi quali quelli dello 
scandalo dei petroli, della questione mora¬ 
le. della cri.si istituzionale e, soprattutto, 
del terremoto»); Salvatore ZURLO di Ro¬ 
ma e Giovanni COZZONI di Migliarina (ci 
mandino Pindirizzo preciso perché si possa 
fargli avere una risposta personale). 
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Dibattito sul marxismo tra le due guerre 


Quell’idea di piano 
per cambiare il mondo 

L’esperienza storica dell’URSS 
e delle socialdemocrazie europee 
Attualità dì una verifica 
ed esigenze di rinnovamento 


Quando fl marxismo diven¬ 
ta sempre meno teoria criti¬ 
ca e sempre più pratica, di 
massa, della trasformazione, 
il problema del giudizio sto¬ 
rico incrocia necessariamen¬ 
te le tensioni attuali, vive e 
operanti, di chi combatte 
con lucida passione per 
♦cambiare il mondo ». E di- 
ncutere della ♦ cultura mar- 
rista » di quest’ultimo mez- 
to secolo è dunque proble¬ 
ma, che da storico e teori¬ 
co si fa naturalmente poli¬ 
tico, nel senso stretto. Veri¬ 
ficare la portata della teo¬ 
ria sulle esperienze « reali * 
di trasformazione, non si può 
ridurre ad una astratta elen¬ 
cazione dei pregi e dei limi¬ 
ti, 0 alla rapresentazione di 
acquisizioni ed errori: an¬ 
che perché è giusto ricor¬ 
dare. con lo storico Hobs- 
bawm, che con la rivoluzio¬ 
ne di Ottobre il problema 
della società socialista « ces¬ 
sò per la prima volta di 
essere astratto », talché la 
formulazione di « socialismo 
reale ». assume una sua non 
Irrilevante pregnanza. 

Partendo da questa con¬ 
siderazione, Paolo Spriano 
ha aperto l’altro giorno a 
Roma un seminario di stu¬ 
di. promosso dall’istituto 
Gramsci, in occasione della 
pubblicazione del terzo vo¬ 
lume della « Storia del mar¬ 
xismo» — editore Einaudi — 
dedicato essenzialmente al- 
Vesperienza della Terza in¬ 
ternazionale, della costrizio¬ 
ne deirURSS. dagli anni 
dell’Ottobre fino alla svolta 
del 1929. Sullo sfondo, la 
orisi post-bellica del capi¬ 
talismo, le trasformazioni dei 
rapporti tra Stato ed eco¬ 
nomia, e le teorizzazioni, ac¬ 
canto alle precise sperimen¬ 
tazioni, sulla pianificazione e 
le diverse forme, o ipotesi, 
di < aociali^zione » della 
produzione. 

La materia 'dva del dibat¬ 
tito, ò stata anche occasio¬ 
ne di confronto acceso sui 
problemi cui anche oggi, in 
modo non accademico, guar¬ 
da nel suo insieme la sini¬ 
stra e il mo\imento operaio. 
Questioni relative ai rappor¬ 
ti tra piano e mercato, «cen¬ 
tralità» della classe onerala 
• formazione di nuovi ceti 
sociali, democrazia polìtir-a e 
distributiva, snluppo e «mo¬ 
delli» di accumulazione so¬ 
ciale. sono in qualche modo 
oggetto di una contesa at¬ 
tuale: quale \'alidità. o qua¬ 
le resistenza dimostrano le 
formulazioni marxiste rispet¬ 
to all’incalzare dei fatti? In 
che misura è possibile com¬ 
prendere origini e limiti del¬ 
le scelte che fecero da leva 
alla edificazione del « socia¬ 
lismo reale» e alle diverse 


I politiche delle socialdemo- 
1 crazie europee? E’ possibi- 
I le tentare un bilancio com- 
I plessivo, in grado di garan- 
I tire gli strumenti per una 
I « fuoriuscita teorica » dal 
[ quadro di una drammatica 
esperienza storica, politica e 
I culturale, che vide diviso e 
I lacerato il movimento ope- 
' raio e socialista, di fronte 
, all’incalzare dei fascismi, e 
I essenzialmente sprov^nsto di 
' una adeguata risposta alle 
j profonde modificazioni del 
capitalismo In Occidente? 

Semplificando gli argo¬ 
menti discussi, si può dire 
che i due problemi sottopo¬ 
sti alla maggiore attenzione 
critica, sono stati quelli re¬ 


lativi alla nozione di « crisi * 
e di < Stato * (ne hanno 
parlato, muovendo da esigen¬ 
ze e premesse teoriche as¬ 
sai distanti, Gian Enrico Ru¬ 
sconi. Giacomo Marramao. 
Francesco Benvenuti, Lucio 
Villari, Elmar Altvater e Ma- 
j rio Telò nelle loro relazio- 
1 ni: e nei loro interagenti, 
Giuseppe Boffa, Nicola Ba¬ 
daloni, Massimo L. Salva- 
dori, Giuseppe Galasso. Ma¬ 
rio Tronti e Giorgio Napo¬ 
litano): qui, le tradizioni co¬ 
munista e socialdemocratica 
hanno segnato maggiormen¬ 
te il passo, di fronte alla 
realtà dei fatti e alla riorga¬ 
nizzazione delle strutture po¬ 
litiche e produttive delle so¬ 
cietà industriali avanzate. 


« Cervello istituzionale » e 
controllo dell’economìa 


Ci si può chiedere, infatti, 
quanto la cultura marxista 
nelle sue diverse pressio¬ 
ni abbia fatto affidamento 
sulle virtù terapeutiche o 
trasformatrici delTin tenden¬ 
te statale, poggiando sulla i- 
dea di un « cenello istitu¬ 
zionale » in grado di control¬ 
lare gli elementi essenziali 
della vita economica: e se 
questa fiducia (vi ha insi¬ 
stito Rusconi, in particolare 
ma anche, a modo suo. Ma- 
j rio Tronti) non sia alla ori¬ 
gine degli errori, o delle il- 
1 lusioni, connesse ai progetti 
j di programmazione e alle 
diretto esperienze di piani- 
I ficazione effettuate. 

I Così come è altrettanto do- 
1 veroso e legittimo ripercor- 
; rere criticamente i giudizi 
sulla « crisi » delle economie 
I capitalistiche sfuggendo tan- 
I to alle semplificazioni « ca- 


tastroflste » — legate in pre¬ 
valenza alla tradizione co¬ 
munista — quanto alle otti¬ 
mistiche e < ingenue idee di 
transizione * coltivate dalla 
socialdemocrazia, e che in 
qualche modo furono di o- 
stacolo alla valutazione dei 
fenomeni autoritari, come il 
nazismo e il fascismo, na¬ 
scenti sulle debolezze dei re¬ 
gimi democratici parlamen¬ 
tari. D’altro canto, sono sta¬ 
te segnalate le risposte sem- 
j plificatrici e riduttive di ori- 
' gine terzinternazionalista. co- 
I me espressione della « lon- 
j tananza » di un paese — l’U- 
I nione Sonetica — chiuso nel¬ 
la sua esperienza di « costru¬ 
zione del socialismo in un 
paese solo », e diretto a mi¬ 
surare gli eventi mondiali 
sulla base di questa prima¬ 
ria esigenza politica. 


L’industrializzazione di 
una società arretrata 


In rapporto alla pianifica¬ 
zione sovietica, i pareri so¬ 
no stati diversi, dalla tesi 
del «modello» applicato con¬ 
seguentemente ai criteri 
marxisti, alla valutarione di 
quella esperienza come ten¬ 
tativo di industrializzazione 
classica nel quadro di una 
società arretrata: e, a pro- 
i posilo della Nep. forte è sta- | 
I to il richiamo ’i Giuseppe 
, Boffa nel mettere Taccento 
' sulla « modernità * — stori- 
* camente determinata, e tra- 
I gicamente segnata dai tem- 
I pi in cui venne maturando 
— del tentativo di legare 
assieme ì problemi prove¬ 
nienti dalia realtà industrial- 
1 mente avanzata con le esi- 
1 genze delia arretratezza (la 
1 « città e le campagne del 


mondo» come tema ancora 
irrisolto e centrale, del no¬ 
stro tempo). Crisi, Stato, e- 
conomia di piano, la tradi¬ 
zione marxista alla prova 
cruciale delle trasformazio¬ 
ni operate < tra due guerre 
mondiali »: è sufficiente, in 
sede di giudizio, ritenere che 
«le cose non potevano anda¬ 
re altrimenti »? Una doman¬ 
da legìttima, quando si os¬ 
servi che interrogare la sto¬ 
ria diventa, specialmente in 
simile occasione, materia 
bruciante di « storia contem¬ 
poranea », elemento chiave 
di giudìzio per l’azione, ^r 
indicare prospettive politi¬ 
che di lotta e iniziativa. 

Così, sul punto discrimi¬ 
nante del giudizio sulla «cri¬ 
si», sono emerse valutazio¬ 


ni aperte alle questioni at¬ 
tuali. in relazione ad una 
idea più aiiicolata e com¬ 
plessa di sriluppo economi¬ 
co (Villari, Altvater, Marra¬ 
mao) da definire in rappor¬ 
to alla crescita di nuove do¬ 
mande politiche, forme di- 
vei’se di stratificazione so¬ 
ciale, e mutate condizioni 
per il «governo» della socie¬ 
tà. 

Inten’enondo In proposito, 
Giorgio Napolitano ha giu¬ 
stamente osserv’ato come le 
ragioni storiche di divisione 
noi movimento operaio eu¬ 
ropeo oggi |>esino assai me- 
1 no di quanto invece non ur- 
j gano esigenze di confronto 
I su temi specifici, che rischia- 
I no. se non risolti, di ridurre 
gli elementi di unità nella 
sdnlstra: ad esempio, quale 
approfondimento c’è dell* 
concreta realtà in Europa, « 
quale impulso occorre dare 
ad una ulteriore elaborazio¬ 
ne per superare l'attuale cri¬ 
si economica e politica? 

Se l’analisi della esperien¬ 
za storica è servita a supe¬ 
rare vecchie divergenze, an- 
cora oggi si impone una ri¬ 
flessione per una più netta 
caratterizzazione del proces¬ 
so di accumulazione sociale 
che occorre definire, valu¬ 
tando i termini di una dire¬ 
zione democratica dello sri¬ 
luppo Si apre qui il discor¬ 
so sulle forme di controllo 
e direzione dcireconomia 
I dal basso (controllo operaio. 

• democrazia^ industriale) e 
j daH’alto. precisando quale 
, ruolo può assumere lo Stato 
] e altri soggetti politici isti- 
I tuzionali in un progetto di 
programmazione. Se è vero 
che la realtà attuale presen¬ 
ta fenomeni preoccupanti e 
complessi — la frammenta¬ 
zione sociale, n corporatiri- 
. amo — che mettono alla prò- 
I va n patrimonio e l’elabo¬ 
razione teorica e politica* 
marxista**(e Coti essa Tldea 
di «piano»), è altrettanto 
\’ero — ha osservato Napoli¬ 
tano — che sarebbe errato 
e riduttivo dedurre da ciò 
la rinuncia ad una possibile 
iniziativa per la * direzione 
dello sriluppo ». consideran¬ 
do le funzioni «tatall una pu¬ 
ra « garanzia » degli equili- 
i bri di interesse: così come, 

; di fronte alle crescenti dif¬ 
ficoltà di « governo » della 
1 complessità sociale, non sa- 
! rebbe giusto accedere alla 
I idea di una incompatibilità 
i tra i valori della democra- 
! zia pluralistica e la necessi- 
ì tà dì decisione e orienta- 
j mento di un progetto di tra- 
I sformazione. 

Duccio Trombadori 





Du« immagini dallo sceneggiato televisivo c La vita di 
Antonio Gramsci ». L'attore che impersona Gramsci è 
Mattia Sbragla 


La vita del dirìgente comunista 
nello sceneggiato televisivo 



Antonio Gramsci 
anno 1980 


Il film in quattro puntate destinato dal regista 
Maiello specificamente al pubblico 
del piccolo schermo - La quotidianità dì allora 
rivissuta con gli occhi di oggi 


SI discuterà a lungo, probabil¬ 
mente. di questo Gramsci televi¬ 
sivo. ma intanto c'è da registrar¬ 
ne il successo, da seguirne lo svol¬ 
gimento. Per la prima volta la vita 
di Antonio Gramsci in uno < sce¬ 
neggiato » della R.AI-TV, in quat¬ 
tro ambiziose puntate. Educazione 
politica: educazione sentimentale: 
educazione carceraria: « curricu¬ 
lum mortus *: un progetto sofferto 
e più complesso e intricato di quan¬ 
to non possa apparire a prima vista. 

€ l’Unità» ha già scritto che t 
protagoniUi tornano ad essere c in¬ 
ventati di nuovo come ventenni » 
nella puntata che gli spettatori han¬ 
no potuto seguire Valtro ieri sera. 
Il progetto diviso in precisi nuclei 
giustapposti ha qualcosa di nuovo, 
vale come invito alla riflessione e 
atVapprofondimento; una sottile am¬ 
biguità di valori e esistenziale pas¬ 
sa attraverso la regia del giovane 
documentarista Raffaele Maiello, la 
sceneggiatura sua e di Giuseppe. 
Fiori (autore hél 1966 di una bio¬ 
grafia gramsciana uscita da Later¬ 
za), la consulenza di De Rosa. Fer¬ 
ri. Salvadori e Spriano. 

Intanto, una scheda interpretati¬ 
va offerta dallo stesso regista, cl 
mette sul chi vive e su un cerio bi¬ 
nario. € Gramsci è Gramsci soprat¬ 
tutto per i quaderni del carcere, 
per quello che è riuscito a scrivere 
dal carcere via via che più soffri¬ 
va »; dunque l’insieme del lavoro 
fa perno su questo momento crea¬ 
tivo. critico e dì sofferenza, privi¬ 
legiandolo sul periodo della forma¬ 
zione, in un'ottica particolare. E 
ancora: « Questo è. secondo me. pro¬ 
prio un film televisivo, destinato 
ad un pubblico televisivo »; con in 
più l'assunto di un linguaggio po¬ 
polare. evitando però i rischi di 
semplificazione. Di qui. in sostan¬ 
za. i quattro blocchi tematici. 

Sul video (ci arrit'-o con una cer¬ 


ta trepidazione, quella, suppongo, di 
chi coinè tanti altri ha seguito da 
anni bene o male la fortuna di 
Gramsci e il dibattito su Gramsci 
tra libri e riviste e convegni) ritro¬ 
vo una struttura segmentata, arti¬ 
colata. Immagini di repertorio (la 
guerra, la rivoluzione d'Òttobre. una 
carrellata .suìVEuropa del 1910-20 
dalla Russia all’Ungheria alla Ger¬ 
mania e all'Inghilterra) e episodi, 
figure, caratteri direttamente gesti¬ 
ti dal regista. Due piani si inter¬ 
secano anche tra la suggestione dei 
testi, una tradizione tutta t lettera¬ 
ria » e la sua attualizzazione. 

Un filmato, più che un film, in 
qualche modo didattico, che non si 
propone affatto di < ricostruire » per 
intero la vicenda nella supposta 
obiettività degli eventi, anche se 
segue il filo della storia e lo rein¬ 
terpreta. Il primo impatto introdu¬ 
ce a questa logica: si trova qualco¬ 
sa delle assemblee, del linguaggio, 
- dei modi filtrati dal Sessaniottoi. in 
quelle riunioni, dibattiti, incontri, 
quotidiane avventure da cui nella 
Torino del 1919 nascerà € L'Ordine 
nuovo». Funzione delle didascalie, 
frequenti, che interrompono e col¬ 
legano il discorso. Asincronia tra 
lo scenario europeo e quello italia¬ 
no. tra il pubblico e il privato. 

E’ vero che il giovane Tasca non 
portava la barba, ma è pur vero 
che in questa prima parte (l’unica 
che ho visto) c’è molto e forse per¬ 
fino troppo. Un primo maggio, l’epi¬ 
sodio della Brigata Sassari, un ri¬ 
torno di Gramsci in Sardegna, i .suoi 
familiari, l’occupazione delle fab¬ 
briche. il rapporto tra un gruppo 
d'avanguardia e il partito sociali¬ 
sta. la dialettica interna al movi- 
_ mento di classe, la difficoltà del fa¬ 
re politica, il bilancio di una lot¬ 
ta. positiva nei suoi limiti interlo¬ 
cutori, U venire avanti del fascismo. 

Forse l'andamento cronologico 


del < biennio rosso », un biennio che 
finisce, non è rispettato in tutti i 
suoi particolari. In realtà il linguag¬ 
gio televisivo ci dà un’altra idea 
del tempo e ci familiarizza con un 
problema storico, scomponendolo: si 
.sente nel regista l'esperienza del 
teatro, che talvolta meglio si adat¬ 
ta al piccolo schermo. Gramsci non 
è € sconfitto > proprio perché pas¬ 
sa. cosi, attraverso più generazioni 
e in questo modo si familiarizza, 
forse, con chi compie con la sua 
figura umana il primo approccio. 

Questa Vita di Gramsci è chiara¬ 
mente datata: 1980. Il discorso non 
è retrospettivo, a ben guardare. E 
a ben guardare — nonostante un 
certo impianto per cui una breve 
cerchia di militanti assume una sua 
centralità e per cui Gramsci è visi¬ 
vamente un capo politico, il pensa¬ 
tore e il carcerato di domani — 
cent/ale è la questione italiana, non 
Gramsci e nemmeno il partito co¬ 
munista. Perciò U dibattito .tra Tor- 
toretla e Martelli, che ha seguito 
la proiezione, almeno per un aspet¬ 
to (il ricordo del riformismo come 
patrimonio storico di cui ci ha par¬ 
lato Martelli) non sembra il più 
adeguato al testo. 

Per cominciare, del giovani, tra 
guerra e rivoluzione, si pongono un 
problema interno e esterno al pro¬ 
prio paese e alla classe operaia, 
con tutte le sue implicazioni, impre¬ 
viste e imprevedibili. La riunione 
politica, quasi di frazione, è ospi¬ 
tata in un teatrino e le due scene 
si intrecciano; un analogo intreccio 
è nel ballo e nella diffusione del 
giornale alla festa del primo mag¬ 
gio. Per il tipografo che l'ha stam¬ 
pato l’< Ordine nuovo » è il pane, 
l'ordine vecchio la fame. Affiora 
un tentativo di revisione a un cer¬ 
to livello popolare e critico, non 
distante con ogni probabilità da un 
tipo di pubblico che Gramsci e la 


sua opera non hanno mai avuto. 

Sotto questo profilo, una < intro¬ 
duzione a Gramsci ». che pc^sa at¬ 
traverso i mezzi di comunicazione 
di massa. Polemicamente e a no¬ 
stro avviso giustamente Maiello nel¬ 
l'intervista richiamata rifiuta l'ipo¬ 
tesi che il suo lavoro possa trasfe¬ 
rirsi e funzionare nelle sale del ci¬ 
nema. La sua specificità infatti è e 
vuol essere un’altra. L’uso della tec¬ 
nica televisiva, la trama di un libro, 
il travaglio della sceneggiatura, che 
pure c'è stato, i consigli degli sto¬ 
rici hanno condotto, in questo caso, 
a un Gramsci del nostro tempo. Al 
personaggio storico sono siate date 
€ gambe e corpo » che non sono i 
suoi, la quotidianità di allora è stata 
inevitabilmente rivissuta con altri oc¬ 
chi e altri sentimenti. 

Alla fine ho voluto raccogliere te 
impressioni di un vecchio compagno 
come Alfonso Leonetti, il più auto¬ 
revole testimone, con Terracini,/del 
lontano. 1919-20. ’jPer Leonetti tutto 
Vimpianto pecca'^di inverosimiglian¬ 
za e la sua realizzazione è riduttiva. 
Avevo bisogno di questo prevedibile 
giudizio, che non è soltanto formalo 
e apre comunque un problema. Mi 
aveva colpito il rapporto tra guerra 
e rivoluzione (i morti nelle trincee, 
la fólla in movimento) all’inizio del 
filmato, come mi ha colpito la mo- 
.stizia dei fondatori del PCI nel mo¬ 
mento di abbandonare il congresso 
socialista, a Livorno, nel gennaio del 
1921. Il volto di Mussolini .sullo sfon¬ 
do dei titoli di coda ci fa ancora ri¬ 
flettere, come il volto umano e fa¬ 
miliare di Gramsci (impersonato da 
Mattia Sbragia). Il fatto è che Gram¬ 
sci passa ormai a una terza genera¬ 
zione. Ma ha ragione Tortorella 
quando invoca la problematicità dei¬ 
la storia per comprendere i suoi 
tempi di lotta e di rottura. 

Enzo Santarelli 


11 contrasto polìtico airìnterno del PCS è anche espressione del malessere della società spagnola 


Carrìllo, il «desencanto» 
e la questione catalana 


M.ADRID — Dopo lì clamore 
suòCitato dalla * ru oira * oc 
riferica dei comu-ìistt calala 
ni del PSL’C net confronti del 
« centro ». cioè del PCE — u 
na rivolta, come vedremo piu 
aranti, che riithia purtroppo 
di trasformarsi in guerriglia 
d'usura — una bomba non 
meno dirompente e esplosa 
m seno alla coalizione di go 
remo VCD (Unione del Cen¬ 
tro Democratico}, dure da 
tempo cova una profonda in- 
sofferenza contro il leader di 
questo partilo e precidente 
del consiglio Adolfo ìiuarez. 
E a lanciarla e stato Ixinde 
lino Larilla. capofila dei de 
mocnsliani dcU'UCD. che in 
una sorprendente dichiara 
zione a * D'iario 16 » ha preso 
la testa del « settore critico » 
del partito di governo, cioè 
di quei 600 delegati, su un 
totale di 1.500, che hanno 
firmato un documento dura¬ 
mente critico nei confronti 
della politica del capo dell'e- 
serutiro a <oIi 15 giorni dal 
congresso del partito che si 
terrà dal 29 al ,11 gennaio a 
Palma di Maiorca e dot r 
Suarez gioca una leaderóup 
che non fa più unnnimiln del 
centro destra come ai bei 
tempi della Moncloa 
lì fatto che due arrrnimen- 
fi del genere siano accaduti a 
pochi giorni di distanza, m 
un paese dove la democrazia 
è ancora di una preorcupante 
fragilità, dove la destra più 


Il raggruppamento di Suarez (governo) 
è spaccato in due - « Crisi dei partiti » 
Peggiora la situazione economica 
Il congresso del PSUC e una 
interpretazione delPeuroconiunismo 


dura r restauratrice sviluppa | 
una feroce campagna contro i 
i partiti con parole d'ordine ! 
che fanno presa su un'opi- | 
mone anche popolare, scon 1 
tenta, dcliusa e spolpala dalla ' 
crisi economica — « il peg- ! 
gioramento della situazione I 
.SOCIO economica è ti frutto i 
della democrazia », oppure ' 
« democrazia è uguale a de¬ 
perimento della nazione » — 
è un motivo di preoccupazio¬ 
ne e di riflessione in tutte le 
organizzazioni democratiche 
dove .si parla di « crisi politi¬ 
ca » e di < crisi dei partiti >: 
come hanno provato, del re- 
.sto, nel 1980, lutti i referen¬ 
dum e le elezioni per le au¬ 
tonomie (Catalonna, Paese 
Ba.sco, Andalusia. Galizia) 
con I vistosi successi dei par¬ 
titi nazionalisti locali a scapi 
to dei partili < centrali », tut 
fi perdenti. dall'L'CD al 
PSOK. al PCE 

Di questa crisi nohltrn. che 
vuò avere .shocchi anche re¬ 
stauratori parliamo con San 
tingo Carrilìn. segretario pe j 
nernle ri-l PCE. non certo 
per annegarvi o diluirvi la 


gravità della * questione cala- ■ 
lana », della rivolta del PSL’C i 
contro il PCE. ma per cerca- j 
re di leggere i risultati del ; 
congresso dei comunisti cala- j 
Ioni in un contesto più vasto, j 
tanto più che quei risultati | 
hanno indebolito non .«olfan- j 
to il PSUC e il PCE ma tutta 
l’area democratica e popolare 
del paese. 

Carrìllo riconosce che c'è 
un malessere politico genera¬ 
le, un € ri/lusso del mori- 
menfo democratico ». dopo 
gli entusiasmi del 1977. che 
tocca tutti t partiti e non 
risparmia certo il PCE. Certe 
semplificazioni alimentano il 

• desencanto». L’nlteggiamen- 
to di distacco critico di molti 
inieìirttualì verso i partiti 
aporora quel prore.s.so di 

• decomnasiziniie della de j 
morrazia » e del sistema dei 
partiti che è il cavallo dì 
hnttaolia della destra. Tzi 
mancanza di prosvettive 
chiare provoca lotte interne 
nei partiti .ste.s.si eoi risultato 
di renderli ancora più fragili, i 

Tutto questo perchè - - 1 
pensa Carrìllo — la t fransi- 1 


zione democratica » non ha i 
dato i risultali sperati; per- j 
che la politica di consenso ’ 
della Moncloa. che nella stra- j 
icgia del PCE doveva ridurre 
li potere delle oligarchie do- i 
minanti (le stesse del perio- ' 
do franchista) a favore delle j 
.sinistre, è fallita per la resi¬ 
stenza delle strutture del po- ! 
lere. la mancanza d'unione j 
delle sinistre e la relatività 
della loro forza: perché il ! 
governo ha frenato il proces- j 
.so autonomistico resuscitan- ì 
do e rinvigorendo tutte le ! 
.spinte centrifughe e naziona- i 
liste tradizionali della stona ! 
della Spagna: perché la crisi j 
che si è abbattuta su tutto il ! 
sistema economico produttivo 1 
mondiale ha colpito più du- j 
ramente la Spagna che non 
aveva dietro di sé 30 o 40 
anni di democrazia ma appe¬ 
na tre anni di post-dittatura 
e si trovava, in sostanza, ca 
metà del guado ». 

• Questo è il modo in cui 
in Spagna si è fatta la tram 
sizione, senza rottura con il 
passalo a differenza del Por¬ 
togallo — dice Carrìllo —; 
non deve mai essere dimenti¬ 
cato .se si vuole fare una a- t 
r.ali.si scria della situazione. • 
\on è seno invece, perchè ! 
semplici.slico, anche se. come 
li è ri.s/o in que.sti giorni, 
.sono proprio i .semplicismi 
a far breccia allorché delu¬ 
sione, di.soccupazione, stenti 
mordono le condizioni di vita , 



Santiago Carrìllo ad un comizio d*l PCE, a Madrid. 


dei lavoratori, non é serio 
scaricare tutte le responsabi¬ 
lità sul * centro » senza mai 
dire tra l’altro, perchè nes¬ 
suno lo ha mai detto, quale 
altra politica poteva fare un 
PCE appena uscito dalla clan- 
de.stinità e che doveva a tutti 
i costi farsi riconoscere come 
una componente della vita 
democratica spagnola per in- 
.serirsi nelle sfere di decisio¬ 
ne » 

E qui .siamo già al proble¬ 
ma PSUC-PCE del quale ci 
siamo occupati in questi 
giorni a di cui dorremo an¬ 
cora nrnipnrri perchè l'unità 
dei comunisti spagnoli é un 


problema che ci riguarda tut¬ 
ti, al di là e al di sopra di 
imprevidenze, errori, trascu¬ 
ratezze eventuali di una parte 
o dell'altra. Il nuovo esecuti¬ 
vo del PSUC. 15 membri elet¬ 
ti domenica notte con un vo¬ 
to ambiguo di soli 46 membri 
del comitato centrale c più j 
di 30 astensioni è omogeneo, i 
tutto « leninista ». dunque ! 
tutto su po.sizioni radicali, j 
critiche verso il PCE e tradì- 1 
rionalisticamrnte. fortemente | 
nazionalista. Come è arrivato 
il PSUC a questo capovolgi¬ 
mento di .strategia che si 
ria.ssume poi nella cancella 
none del termine eurocomu¬ 


nismo dai suoi testi? Anche 
in Catcdogjui, senza Carrillo, 
hanno agito tutti i motivi 
di delusione che affliggono 
gran parte dei lavoratori 
spagnoli: ma qui con più 
forza, nel quadro di tradizio¬ 
ni proprie alla nazione cata¬ 
lana. alla sua passione auto¬ 
nomistica. e che è stata dun- j 
nue una immediata < perdi 
fa di fiducia nella politica 
delle alleanze e del consenso 
con una reazione di tipo ra¬ 
dicale. di ritorno agli anni 30. 
allo .scontro di cln.s.se ». Il 
tutto aggravato dalla tensione 
internazionale che ha fatto 
apparirà erroneamente a 


molti, male orientati da una 
delle correnti del PSUC e 
dalla •ambiguità» della sua 
direzione, l’eurocomunismo 
come • una dottrina destrista, 
procapitalista. antLsovietica », 
e la crisi dei rapporti est- 
oivst come un momento di 
scelta di un blocco contro 
l’altro. 

E' su que.slo • fondale », j 
pensa Santiago Cornilo, che i 
sono venuti ad inquadrar.si 
successivamente altri elemen¬ 
ti e in primo lungo un •fe¬ 
nomeno acuto di nazionali¬ 
smo catalano» (Togliatti ne 
nrrra porlnfo n .suo tempo, 

1 trattandosi di un fenomeno | 


.storico, nei suol studi sulla 
Spagna) nel quale s’è amal¬ 
gamato un po’ di tutto, coma 
nelle tesi congressuoli del 
PSUC: critica alla politica del 
PCE, accusa di carenza di 
democrazia o di rapporti bu¬ 
rocratici tra centro e perife¬ 
ria e cosi ria. I risultati sono 
noti. • Il PSUC — dice Car¬ 
rillo — ha scelto una politica 
in contraddizione con quella 
del PCE e di conseguenza ha 
demolito le basi statutaria 
del nostro rapporto ». 

A questo punto si tratta ài 
.superare la crisi, la frattura, 
se frattura c’è veramente, ma 
in che modo? Carrillo ha in¬ 
contrato in questi giorni i 
nuovi dirigenti^ del PSUC. E* 
stata concordata la ripresa 
della discussione per creare 
una nuova base di rapporti 
tra i due partiti. Quanto al 
PCE. lo abbiamo scritto ieri 
commentando la dichiarazio¬ 
ne del suo ufficio politico, 
esso si impegna a preparava 
democraticamente il proprio 
decimo congresso (luglio 
attraverso un ampio 
dibattito centrato svU'euro- 
comunismn come scelto poli- 
. irrercrsibile dei comu¬ 
nisti' soagnóli. 

Resta U fatto, ampiamenta 
commentato da tutta la 
stampa madrilena, che la di¬ 
rezione del PSUC ha reagito 
duramente alla dichiarazione 
dell'esecutivo del PCE accu¬ 
sandolo di voler alimentara a 
frazionismo nel PSUC e dal- 
l altro canto riaffermando 
che l'abbandono del termine 

• eurocomunismo» non signi¬ 
fica affatto negazione dei 
suoi prìncipi che restano nel 
patrimonio politico del 
P-^UC. Insomma. contestano i 

• lenini.sti » di Barcellona, il 
congresso non ha affatto 
« rotto le basi .statutarie » 
tvrché non ha cambiato poli- 
pX ? ^'^^K’rpretazinne del 
t (. E e per In meno inesatta. 

Augusto Pancaldl 
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Irritazione del PRI, riserve dalla DC, solo PSI e PSDI condividono pienamente le dichiarazioni di Forlani 



Il punto di maggior attrito nella maggioranza è stato l’atteggiamento sul ricatto alla stampa -1 liberali si distaccano ancor più dal governo - Mammì: 
fissiamo regole precise per i comportamenti da tenere nel futuro - Rodotà: il governo è venuto meno al proprio compito di guida e orientamento 


ROMA — Dalla seconda gior¬ 
nata di dibattito alla Camera 
sul terrorismo — contrasse¬ 
gnata dall’imposizione della 
questione di fiducia da parte 
di Forlani e dal forte inter¬ 
vento di Natta — il quadri- 
partito è uscito scosso e in¬ 
debolito al punto che la stes¬ 
sa difesa d’unicio compiuta 
dagli oratori di maggioranza 
è stata delwle, poco convin¬ 
ta. contraddittoria. 

Air apprezzamento rituale 
per il discorso del presidente 
del Consiglio si sono accom¬ 
pagnati costantemente rilievi 
critici ed ammissioni di er¬ 
rori. perfino da parte del ca¬ 
pogruppo de Bianco: sull’Asi¬ 
nara. sull’incredibile corrività 
verso le manovre dei radicali 
nel carcere di Trani, sull’as¬ 


senza di un chiaro orienta¬ 
mento dell’esecutivo circa il 
ricatto terroristico alla stam¬ 
pa. Solo il socialista Labrio¬ 
la non ha trovato niente da 
ridire. 

L’eccezione è significativa, e 
spiega l’irritazione che .soprat¬ 
tutto tra democristiani e re- 
pubblicani serpeggia nei con¬ 
fronti di Forlani: in sostanza 
al presidente del Consiglio è 
stata imputata eccessiva ar¬ 
rendevolezza verso le tesi 
« trattativiste > del PSI. Lo 
.scontento del PRI ha trovato 
concreta espressione nel suo 
ordine del giorno di .solida¬ 
rietà alla stampa, che apriva 
una chiara polemica verso il 
PSI schierato su posizioni op- 
po.'^te. E, proprio dai sociali¬ 
sti. assicurano ambienti della 
maggioranza, è venuta la ri¬ 


chiesta ultimativa del voto di 
fiducia che fa automaticamen¬ 
te decadere tutti gli altri or¬ 
dini del giorno. 

A questo punto, si è però 
aperto ieri mattina un vero e 
proprio braccio di ferro tra i 
repubblicani da una parte e 
Forlani coi socialisti dall’al¬ 
tra. La trattativa è andata 
avanti a lungo, protagonisti 
anche ì segretari degli altri 
partiti di maggioranza, men¬ 
tre in aula la discussione pro¬ 
seguiva. Alla fine. Spadolini 
ha confermato che il PRI « non 
era favorevole > al voto di fi¬ 
ducia, ma avrebbe accettato 
la proposta del presidente del 
Consiglio a condizione di ot¬ 
tenere precise garanzie che 
fo.ssero comunque ripresi da 
Forlani. in sede di replica, i 


contenuti del documento re- 
pubblicano. Nel frattempo i 
comunisti avevano annunciato 
che, anche se i repubblicani 
avessero ritirato il loro ordi¬ 
ne del giorno, essi lo avreb¬ 
bero rijR-eso e votato. E come 
si sarebbe comportata la mag¬ 
gioranza dinanzi ad un docu¬ 
mento originariamente presen¬ 
tato da uno dei suoi gruppi? 
Un rischio che. evidentemente, 
il quadripartito non poteva 
concedersi il lusso di correre. 

Un governo così diviso non 
ha avuto nemmeno la conso¬ 
lazione di trovare un po’ di 
ossigeno nell’appoggio liberale 
cosi insistentemente sollecita¬ 
to alla vigilia del dibattito. 
Non solo il segretario Zano- 
ne. nel suo intervento in aula, 
ha fortemente criticato le 


oscillazioni del quadripartito, 
e confermalo quindi le riserve 
dei liberali verso il governo, 
ma il gruppo del PLI ha pre¬ 
sentato un ordine del giorno 

— poi decaduto come gli al¬ 
tri — in cui si respinge il 
ricatto dei terroristi « in qua¬ 
lunque maniera si svolga e 
chiunque ne sia il destinata- 
rio immediato. Una chiara 
presa di distanze, insomma, 
dai funambolismi verbali di 
Forlani e dalle tesi c autono¬ 
mistiche » caldeggiate dal PSI. 

In aula, la tensione all’in¬ 
terno della maggioranza ha 
prodotto del resto continue 
scintille polemiche. Il de Bian¬ 
co, pur nel contesto di un 
discorso contraddittorio, ha 
dichiarato a un certo punto 

— indirizzandosi evidentemen¬ 
te tanto a Forlani che ai so¬ 


cialisti — se era doveroso ma¬ 
nifestare « apprezzamento e 
pieno accordo coi giornali che 
hanno respìnto il ricatto ter¬ 
roristico»: esattamente il con¬ 
trario di quel che aveva so¬ 
stenuto poco prima il capo¬ 
gruppo socialista Labriola, e 
certamente un giudìzio molto 
più netto delle larvate dichia¬ 
razioni fatte da Forlani (« Il 
temperamento cauto del pre¬ 
sidente del Consiglio — aveva 
osservato ironicamente nel suo 
discorso il deputato de Co¬ 
stamagna — si addice non 
tanto a un capo del governo, 
ma piuttosto a un diplomati¬ 
co >). 

Scontato l’appoggio del so¬ 
cialdemocratico Reggiani, 
nemmeno le dichiarazioni di 
simpatia dei radicali verso il 


governo Forlani hanno rappre¬ 
sentato — a questo punto — 
una sorpresa. Ma la seduta 
è tornata a riaccendersi ver¬ 
so la fine con l’intervento 
del capogruppo repubblicano 
Mammì. che ha chiarito co¬ 
me il PRI non consideri affat¬ 
to chiusa la vicenda. E infat¬ 
ti Mammi ha invitato tutte le 
forze democratiche, a stilare 
€ norme di comportamento, 
precise fino al dettaglio, nel¬ 
l’eventualità di altri ricatti 
terroristici »: l’esortazione mi¬ 
ra. evidentemente, a evitare 
che possano ripetersi le am¬ 
biguità ed i cedimenti fatti 
registrare dalla maggioranza 
durante il sequestro di D’Urso. 

L’on. Rodotà, per la Sini¬ 
stra indipendente, ha messo 
in evidenza come la vicenda 
D’Urso. fortunatamente con¬ 


clusa in modo non cruento, 
abbia fatto emergere una pre¬ 
occupante realtà istituzionale. 
Trincerandosi dietro l’autono¬ 
mia o l'indipendenza di altri 
corpi dello Stato (come la ma¬ 
gistratura) e di istituzioni fon¬ 
damentali della società civile 
(come la stampa) il governo 
ha evitato di esprimere un coe¬ 
rente e visibile indirizzo po¬ 
litico. Sono emersi, invece, i 
diversi orientamenti dei grui>- 
pì di maggioranza, che il go¬ 
verno non è riuscito a com¬ 
porre in linea unitaria. La di¬ 
sarticolazione del governo ha 
asnito effetti devastanti ed è 
stata € esportata > in altre isti¬ 
tuzioni e nel corpo sociale. Si 
è lacerata la magistratura, si 
sono divisi i giornali. E non 
è certo il fatto della diversi¬ 


tà. sicuramente legittima, a 
preoccupare: è il modo in cui 
si è manifestata, in assenza 
di un riferimento preciso rap- 
pre.sentato dalla linea del go¬ 
verno, sì che decisioni gravi 
sono ricadute su chi non ave¬ 
va obbligo di prenderle. Ma 
segnali preoccupanti sono ve¬ 
nuti anche per la futura linea 
del governo, che sembra de¬ 
ciso a imboccare la strada pe¬ 
ricolosa di nuove norme re¬ 
pressive. come dimostra la vi¬ 
cenda del fermo di polizia. Al 
« bollettino della vittoria > del¬ 
le BR è invece necessario op¬ 
porre al più presto una stra¬ 
tegia politica adeguata, ca¬ 
pace di eliminare occasioni 
e simboli a cui le BR legano 
le loro azioni. 

Antonio Caprarica 


IL VERO OBIETTIVO DEL SEQUESTRO D’URSO 


Peci l’ha detto: 
per le BR 
conta il 

riconoscimento 


Ogni € lettura critica » che si ri¬ 
spetti inizia con una prefazione. 
Per quella dei trentatré giorni del¬ 
la prigionia del giudice Giovanni 
D’Urso. la « prefazione » è stata 
scritta da Patrizio Peci nel suo in¬ 
terrogatorio del 13 giugno scorso. 
Richiesto di spiegare come fosse 
stato possibile al giornalista .Mario 
Scialofa scrivere informazioni tanto 
precise sul comportamento delle BR 
durante il sequestro dell’on. Moro 
sull’Espresso del 23 aprile 197S. 
Peci non ebbe esitazioni a dire che 
le notizie riferite sul settimanale 
non potevano non provenire dal¬ 
l’interno dell’organizzazione. 

Di che cosa si trattava? Scialofa 
aveva scritto che le BR avevano 
deciso di « prolungare al massimo 
il periodo di sospensione di pena 
nei confronti di Moro in modo da 
far crescere la tensione, aumentare 
le spaccature e le divergenze di 
opinione, fare consolidare tra gli uo¬ 
mini politici e l’opinione pubblica lo 
schieramento favorevole alla trat¬ 
tativa. Così preparato il terreno 
chiedere infine (attraverso l’avvio 
di una trattativa su basi anche mi¬ 
nime) il riconoscimento ufficiale del 
Titolo di interlocutore ». Peci spiega 
che le notizie sono esatte e che, 
presumibilmente, erano state for¬ 
nite al giornalista da Moruccì per 
il tramite di Piperno, Pace e Scal¬ 
zone. E aggiunge: <t Ricordo che 
nell'ambito dell’organizzazione si 
era affermata la necessità di pro¬ 
lungare al massimo la carcerazio¬ 
ne di Moro al fine di accrescere 
la tensione del potere, acuire le 
divergenze ed in definitiva costrin¬ 
gere alle trattative lo Stato ». 

Il fronte della fermezza, allora, 
impeci alle BR di cogliere qualsiasi 
risultato. Col sequestro del giudice 
D’Urso. ammaestrate dalla prece¬ 
dente rovinosa esperienza, le BR 
ci hanno riprovato. Gli obiettivi 
erano gli stessi. Diversi sono .stati 
il bersaglio e la gradualità delle 
rich'ieste. Duramente colpiti nel cor¬ 
so del 19S0 dalle operazioni con¬ 
giunte delle forze dell’ordine e della 
magistratura, sbaragliati a Torino 
dalle confessioni di Peci, le BR 
avevano bisogno di ricrearsi una 
immagine di forza. Sun servivano 
attentati isolati, non ritenendo, e 
ridentemente, che uno o due omi¬ 
cidi potessero servire allo scopo. 
La polemica, difatti, è stata a 
spris.sima nei confronti dei briga 
fisti della colonna milanese « Wal¬ 
ter Alasia ». fino al punto di giun¬ 
gere a definire * avventuristici » e 
« provocatori » gli assassina dei di¬ 
rigenti industriali di .Milano Briano 
e Mozzanti. 

Per una coincidenza singolare, il 
maggiore contestatore della linea 
c politica* delle BR (Roberto Se¬ 
rafini) venne ucciso in una strada 
di Milano proprio la sera dell’Il 
dicembre, vigilia del seque.stro del 
magistrato romano. Il giorno dopo, 
lasciato senza scorta, Giovanni 


D’Urso fu facile preda dei terro¬ 
risti. Il piano delle BR, però, era 
assai più articolato e « ambizioso ». 
Prevedeva, infatti, la rivolta net 
carcere di Trani e l’assassinio del 
generale dei carabinieri Enrico Gal- 
valigi, lasciato anche lui incredi¬ 
bilmente senza scorta nonostante 
ricoprisse incarichi delicati proprio 
nel settore che più interessava le 
BR. e cioè quello delle carceri. 

Dopo il sequestro, che venne at¬ 
tuato alle ore 22,20 del 12 dicembre, 
le BR cominciarono ad emettere i 
loro comunicati, dieci in tutto. Il 
dosaggio di questi comunicati è sta¬ 
to attento e abile. Attento soprat¬ 
tutto alle incrinature e poi ai veri 
e propri cedimenti che si sono ve¬ 
rificati all’interno dei partiti di 
maggioranza. La c novità » dei pri¬ 
mi comunicati era che non veniva 
formalizzata alcuna richiesta di 
scambio. Nei comunicati era sì 
martellata la richiesta di chiudere 


La novità politica di maggiore ri¬ 
lievo giunge la mattina di Natale, 
con la repentina richiesta di Orari 
di chiudere subito VAsinara. Questa 
richiesta — si chiede l’on. Oscar 
Mammì, della direzione del PRI — 
deriva da notizie che altri non han¬ 
no? L’Unità scrive che si è verifi¬ 
cata una « frattura nello schiera¬ 
mento di maggioranza e nello stes¬ 
so esecutivo ». Il capo dello Staio, 
in vacanza a Nizza, fa sapere di 
non essere d’accordo con l’inizia¬ 
tiva socialista e successivamente 
affermerà che bisogna respingere 
i ricatti. Il 2S dicembre intanto, 
scoppia la rivolta nel carcere di 
Trani. Diciannove guardie carcera¬ 
rie vengono prese in ostaggio dai 
terroristi detenuti che rivendicano, 
subito, anche il sequestro di D’Ur¬ 
so. La rivolta, con un Witz dei ca¬ 
rabinieri, viene domata U 29, Lo 
stesso giorno le BR diffondono il 
comunicato numero 6. allegando al 
loro comunicato anche il testo dei 
rivoltosi. 

Il 31 dicembre scatta la terza 
operazione del programma delle 


l’.Asìnara, ma si trattava di una 
parola d’ordine di sempre. 

La mattina del 21 dicembre (è 
una domenica), da Torino arriva 
una importante novità, tutt'altro che 
favorevole alle BR. In un bar di 
quella città, verso mezzogiorno, ven¬ 
gono arrestati Nadia Ponti e Vin¬ 
cenzo Guagliardo, entrambi della 
direzione strategica delle BR. La 
notizia viene conosciuta dai gior¬ 
nali il giorno dopo. L’operazione è 
stata decisa da Roma, direttamente 
dal titolare del dicastero del Mi¬ 
nistero degli Interni. La speranza 
è che I due capi delle BR forni¬ 
scano indicaz’iohi sul sequestro del 
magistrato. I due brigatisti, però, 
si dichiarano « prigionieri di guer¬ 
ra ». e tutto finisce li. Pedinati da 
giorni, restano alcuni interrogativi 
sul momento della cattura. Si fosse 
avuta più pazienza, chissà. Ma bi¬ 
sogna anche dire che la cattura 
dei due è stato un altro grosso col- 
po inferto alle BR. 


BR: l’omicidio del generale Gal- 
valigi. Questo delitto è preceduto 
da una notizia grave e sconcertan¬ 
te: L’Espresso rende noto di essere 
in possesso dell’interrogatorio di 
D’Urso (35 pagine) e di una inter¬ 
vista alle BR fatta dal giornalista 
Mario Scialofa. Ne annuncia la pub¬ 
blicazione per il lunedì successivo. 
La notizia produce un enorme cla¬ 
more e fa scattare la decisione 
della magistratura di arrestare d 
giornalista intervistatore. La cattu¬ 
ra viene aseguita in un albergo del 
Trentino all’alba del primo gennaio. 
Si saprà poi (il IO gennaio) che il 
€ canale » di Scialofa è il prof. Gio¬ 
vanni Senzani, dell’università di Fi¬ 
renze, noto esperto di criminologia, 
ritenuto dal giudice inquirente ad¬ 
dirittura come la persona che ha 
interrogato D’Urso. 

Da questo e da altri episodi, 
uno più inquietante dell’altro, tra¬ 
spare una torbida trattativa coi ter¬ 
roristi. Il 5 gennaio le BR. cól co¬ 
municato numero 8. annunciano di 
avere condannato a morte U < boia 
D’Urso*. La loro sentenza, però. 


appare dosata da equilibri molto 
sottili. La condanna, infatti potrà 
essere sospesa se i detenuti dei car¬ 
ceri di Palmi (dove è rinchiuso 
Ctircio) e di Trani si pronunceran- 
no per la <grazia*. 

Nel comunicato si dice anche che 
le decisioni dei detenuti dovranno 
essere diffuse, senza che venga cen¬ 
surata neppure una virgola, su prin¬ 
cipali quotidiani e alla televisione. 
I giornali reagiscono rifiutando l’in¬ 
fame ricatto. Cominciano, però, le 
visite di parlamentari radicali nel 
carcere di Trani e si otmiano i col¬ 
loqui coi € compagni assassini*. Al¬ 
l’insegna della violazione più aper¬ 
ta della legalità. Vengono meno al¬ 
cuni princìpi intoccabili delle garan¬ 
zie costituzionali. Il varco si fa più 
aperto. Sembra proprio di assiste¬ 
re allo svolgimento di un copione 
già noto, si ripetono, infatti, i com¬ 
portamenti di cui ha parlato Peci, 
ed appare incredibile che questa 
elementare verità non sia coìta. 

I socialisti, addirittura, danno vi 
fa ad una inedita iniziativa che si 
articola su due livelli: quello poli¬ 
tico e l'altro cos’iddetto giornalisti- 
co, presentando l’organo del PSI 
come giornale autonomo. Il 9 gen¬ 
naio difatti - TAvanti! annuncia di 
accettare le condizioni poste dalle 
BR: pubblicherà i loro comunicati 
e quelli dei terroristi detenuti. In¬ 
coraggiati dai cedimenti, le BR, 
il 10 gennaio, renderanno noto il 
loro ultimatun: se entro 48 ore non 
verranno pubblicati i nostri comu¬ 
nicati sui principali quotidiani, am¬ 
mazzeremo D’Urso. La Procura del¬ 
la Repubblica di Roma reagisce in¬ 
criminando 80 detenuti dei carceri 
di Trani e di Palmi per il reato di 
concorso nel sequestro di D’Urso. 

Eppure t termini della questione 
sono molto chiari, e sono quelli 
enunciati con molta nettezza da Pa¬ 
trìzio Peci nell’interrogatorio ricor¬ 
dato aU’inìzio. Le BR mirano ad 
ottenere risultati « anche minimi ». 
Rilasceranno, infatti, il giudice D’Ur¬ 
so senza che le loro condizioni c ul- 
timative* siano state accolte. Han¬ 
no però ottenuto alcuni cedimenti 
che, legittimamente, possono rite¬ 
nere. purtroppo, di non scarso ri¬ 
lievo. Parlano, infatti, di € grande 
vittoria ». 

E' su questi aspetti che. ora. do¬ 
vrà appuntarsi la riflessione di tut¬ 
ti. che si dovrà soffermare anche 
sul capitolo della torbida tratta¬ 
tiva che si è sviluppata attraverso 
molteplici canali. Non c’è alternati¬ 
va alla fermezza nella lotta contro 
spietati assassini. Ed è una lotta 
che. ora, grazie ai cedimenti che 
si sono registrati, dovrà vieppiù es¬ 
sere intensificata, giacché i terro¬ 
risti. imbaldanziti dai risultati, in¬ 
tensificheranno sicuramente i lo¬ 
ro programmi delittuosi tesi a pro¬ 
vocare n collasso della democrazia. 

Ibìo Paolucci 


A Natale la «novità» dell’Asinara 


Le Monde: il governo italiano ha cedalo 


Dal corrispondente 
P.ARIGI — \ ittoria 
sita? «t E’ «olo co'i che ri 
potrebbe acco-licre la libe¬ 
razione di U'Lr-o — -rri\e 
Le Mnndr nel «no editoria¬ 
le — «e le Bri za le ro--c. {>♦'- 
rò, non a\e'-ero nel loro 
bilancio di attività 15 morti 
e 83 feriti in 859 attentati 
nel 1980, 15 mazi-trati a«- 

«as'inati dal 1971 e decine 
di giornali-ti. dirigenti azien¬ 
dali, di agenti e rarabinierì 
uccidi o feriti in dieci anni. 
1.3 loro magnanimità non è 
ebe calcolo politico. In un 
paese democratico, dove la 
pena di morte è «tata abo¬ 
lita, le Br fanno u«o per 
loro conto della di««iia'ione 
che e-««a dovrebbe e-ercit.Tre. 
Quanti p.izheranno con la 
loro vita la gr.izia conro«'a 
al giudice D'I .r*o? 1», 

Il metodo è quello fa*ci- 
sla. «I E’ eo«ì che rominria- 
rono nel 1920 i gruppi d’.i«- 


ealto del giovane parlilo fa- 
sciita — rileva Le Monde 

— ingranando tutti i proce¬ 
dimenti del terrore, dalle ba¬ 
stonature airassassinio e gli 
alibi ideologici per portare 
àlussolini al potere. Questo 
«rbema non è nuovo ». 

.Ma quel che più colpisce 
ozzi l’opinione francf-«e, se 
-i c-clude un lil>elIo di J.i- 
herntion che sembra addirit¬ 
tura un inno alle Br e alla 
« vittoria dei prigionieri po¬ 
litici » che sarebbero « mar¬ 
tirizzali » nelle carceri ita- 
li.inc, è la defezione dello 
Stato, «f Sarebbe parado««aIe 

— scrive infatti a tutte let¬ 
tere l.e Monde — parlare 
di una vittoria dello Stato. 
\mmc««o che questa entità 
abbia .ancora una qualcbe 
con«ì«lenza, esso in effetti 
ha «raricato la sua mt«sione 
•nllc «palle della stampa, co¬ 
stretta a deridere «e pubbli¬ 
cando i lesti delle Br, pote¬ 


va o no salvare la vita del 
magistrato. Una vita rispar¬ 
miala, certo, ma anche la 
prova schiacciante che t ga¬ 
ranti della legge, i tutori 
della democrazia sì sono di¬ 
messi dal loro molo di di¬ 
fensori dei cittadini dalla ar¬ 
bitrarietà ». 

E per il giornale francete 
r'è « ben di più ». « Certu¬ 
ni di que<li hanno, almeno 
in apparenza, sviluppato il 
calcolo politico che, dietro 
il pretesto di salvare il ma- 
gi<trato, mostra chiaramente 
la filigrana di un di«€gno che 
è quello dello sfaldamento 
delle slrullure ancora valide 
dello Stato ». ■ Perché, si 

chiede il grande giornale pa¬ 
rigino, il Partilo radicale ha 
atteso «ei giorni prima di 
rivelare che i detenuti poli- 
tiri non costituivano un bloc¬ 
co coerente attorno alle Bri¬ 
gate roste? Quanto al Par¬ 
tito socialista, può parlare 


di vittoria delle sue lesi? 
Esso non è ascilo dalle sue 
contraddizioni: da una parte 
apparteneva alla maggioran¬ 
za governativa e sosteneva di 
conseguenza la linea della 
fermezza affermata dal go¬ 
verno; ma daH’allra parte il 
suo quotidiano, P^ranfi/ pub¬ 
blicava in parte i documen¬ 
ti delle Br... La confusione 
delle coscienze, degli spiriti 
e delle lattiche è dunque 
totale... E dinanzi a questa 
decomposizione delle istitu¬ 
zioni e dei partÌTÌ, la sola 
mobilitazione sulla quale pos¬ 
sono coniare oggi le Br so¬ 
no la paura e l'indifferenza 
politica. E questa è stata 
sempre la via del totalitari¬ 
smo. Come ritroveranno i 
responsabili italiani la loro 
rredibililà e scongiureranno 
la paura? Quanto tempo la- 
sceranno alle Br per sfrat¬ 
tare la situazione? ». 

E’ an questi interrogativi 


che cominciano a rineliere 
anche giornali filo socialisti 
come Le Matin che avevano, 
se pure in maniera ambigua, 
fallo eco nei giorni scorsi 
alle posizioni delP.-Iranff/ e 
del .Messaggero. Oggi quello 
stesso giornale che commen¬ 
ta la c grazia » concessa a 
D'Urso alle Br, ammette che 
« la eventuale liberazione di 
D’Urso », nel modo come 
avverrà « non sarà che un 
episodio che probabilmente 
durerà ancora mollo a lun¬ 
go »; che si è messo in moto 
c un ingranaggio diabolico * 
il qu « sotto il pretesto 
timanilario » ha r permesso 
alle Brigale rosse di dettare 
la loro legie. Oggi le Hr 
hanno deciso di non ucci¬ 
dere. Ieri hanno assassinalo 
nn generale dei rarabinierì. 
Potrebbero costringere al ce¬ 
dimento altre istitntioni ». 

Franco Fabiani 



ROMA — Giovanni D'Urso, aiutato dal poliziotti, «se* dalla a 127 » dova i terroristi lo avevano lasciato legato • Imbavagliate 

A Portico d'Ottavìa, 12 ore prima 
avevano perquisito tutte le auto 

La polizia aveva posto la zona al centro delle sue indagini - Un « borgo j > an¬ 
tico e popolare ricco dì negozi, nel cuore di Roma; difficile passare inosservati 


ROM.A — Via Portico D’Otta- 
\ia, nel cuore dell’antico 
ghetto. Da qui. una stradina 
buia e suggestiva, via S. An¬ 
gelo in Pescheria conduce di¬ 
ritta in via Caetani, partendo 
dallo slargo dove i brigatisti 
hanno abbandonato all’alba 
Giovanni D’Urso. Quattro 
passi a piedi, due minuti in 
tutto. E’ l’c ideale » tragitto 
dei cervelli di questo nuovo 
sequestro. Nel '78 abbando¬ 
nano Aldo Mcmto al vertice di 
un ipotetico triangolo forma¬ 
to dalle sedi nazionali della 
De e del Pei. piazza del Gesù 
e via delle Botteghe Oscia«. 

Il nuovo triangolo, per 
Giovani D’Urso. comprende 
invece il ministero di Grazia e 
Giustizia, in via Arenula, di¬ 
stante in linea d’aria cin¬ 
quanta metri. Proprio al 
centro, tra il ministero e via 
Caetani. c’è esattamente il 
numero 39 di vìa lattico 
D’Ottavìa. E non sono, que¬ 
sti. particolari irrilevanti. 
Tanto è vero che proprio a 
palazzo di Giustizia, giorni 
addietro, è stata tracciata u- 
na vera e proiHia mappa del¬ 
le zone da sorvegliare. Cer¬ 
chiata in rosso, oltre al p^ 
rimetro del ptalazzo di giustì¬ 
zia di (Cazzale Clodio, c'era 
proprio questo quartiere del 
centro storico, ai piedi del 
Campidoglio. 

Perchè? La risposta, pro¬ 
babilmente. nasce anche dal¬ 
l'esito delle frenetiche inda¬ 
gini di questi 33 lunghissimi 
giorni. Vediamo di racconta¬ 
re le fasi più importanti, in 
base ai pochi elementi con¬ 
creti trapelati dalla cortina 
di silenzi degli inquirenti. 
Dopo aver vagato a lungo, 
nelle prime tre settimane, tra 
ville e casolari in un raggio 
di pochi chilometri intorno a 
Roma, la rete di polizia si è 
stretta a tenaglia nel cuore 
della metropoli. Districandosi 
nel grovìgUo di false segnala¬ 
zioni • confidenze, la polizia 
è arrivata, nei giorni scorsi, 
proprio qui. a Portico D’Ot- 
tavia, a precisamente sotto al 


Teatro Marcello. Uno scanti¬ 
nato. oppure gli stessi sotter¬ 
ranei dell’antico teatro, pote¬ 
vano aver ospitato il giudice. 

Nel primo pomeriggio di 
giovedì scorso, 8 gennaio, de¬ 
cine di poliziotti con l'ausilio 
di cani hanno perlustrato 
palmo a palmo ogni angolo. 
Non prima di aver perquisito 
appartamenti, indagato sugli 
inquilini dello storico palazzo 
Orsini: tutti nomi cal dì 
sopra di ogni sospetto»: dai 
Rossi di Montelera ai Vassal¬ 
li, ai rampolli degli industria¬ 
li Olivetti, nobiltà ed alta 
borghesia. 

Ma non è tutto qui. Il par¬ 
ticolare forse più interessante 
e misterioso è di appena 12 
ore prima del ritrovamento. 
Alcune c gazzelle > dei cara¬ 


binieri, intorno alle 19 di 
mercoledì, hanno aperto e 
perquisito tutte le automobili 
parcheggiate nello slargo di 
via Portico D’Ottavia, esat¬ 
tamente dov’è stato trovate 
D’Urso. fino a via Monte 
Savello. E’ soltanto un caso? 
Uno dei tanti controlli avve¬ 
nuti in città negli ultimi 
giorni? Forse, ma la coinci¬ 
denza è davvero strana. 

Questo slargo, nel ccuore» 
del ghetto ebreo, sotto la si¬ 
nagoga dell’800. sembra dav¬ 
vero la piazza di un antico e 
pittoresco borgo popolare, 
reso vivo di giorno dai nego¬ 
zi di artigiani, grigio e silen¬ 
zioso all’irobnmire. Poca gen¬ 
te gira nelle viuzze di sera. 
Gli unici, ad aggirarsi per le 
strade o nelle grotte del tea¬ 
tro Marcello, sono i tossico¬ 


dipendenti che restano B. a 
consumare il loro rito. 

Gli altri, e sono soprattutto 
commercianti ebrei, gente del 
popolo, si conoscono tutti. 
Difficilmente un estraneo, 
potrebbe passare inosservato, 
n € controllo sociale», come 
Io chiamano qui. è fortissi¬ 
mo. Secondo gii abitanti del¬ 
la zona la polizia ha torto a 
ritenere che in questo angolo 
di Roma fosse possibile si¬ 
stemare una prigione. Ieri 
mattina, davanti alle botte¬ 
ghe. c’erano gruppetti di per¬ 
sone a discutere e ognuno 
sapeva tutto, i particolari an¬ 
che più insignificanti. Forse, 
stavolta, c’è Tirritazìone p» 
un episodio che è sfogato di 
mano a tutti, compresi loro. 

Raimondo BultrinI 


Ecco il testo del manifesto diffuso dal PCI sulla vicenda del giudice 
D'Urso e sull'atteggiamento del governo Forlani e di determinati partiti. 

Giovanni D’Urso è libero 

La lotta contro il terrorismo 
continua 


I COMUNISTI esprimono umana soddisfa¬ 
zione perché una vita è salva. 

IL PCI denuncia che In questa vicenda 
detarminata forza politiche e il governo 
hanno compiuto cedimenti Inammissibili. 
Si è portato così un strio colpo alle isti¬ 
tuzioni repubblicane aggravando i pericoli 
per la vita a la libarté di tutti. 

PER SALVARE II proprie governo For- 
lani ha coperto 1 patteggiamenti e le debo¬ 
lezze verso coloro che in questi stessi 
giorni hanno assassinato il generala Gal- 
valigi. 

LA COERENZA democratica del comunisti 
e la rasistanza dalla parte fondamentale 


del Paese sono stati e rimarranno II pun¬ 
to di riferimento decisivo della lotta per 
difendere le istituzioni e la democrazia. 


DELLE FORZE SANE DEL 


UNITA' 

PAESE 

per sconfiggere il terrorismo 

per difendere le istituzioni 

per una nuova guida morale e politice. 
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Venerdì 16 gennaio 1981 ATTUALITÀ' _ runità PAG, i 

Dopo il sollievo per la conclusione del sequestro, ora, incalzano gli interrogativi sui drammatici retroscena 


Radicali e Br 
Le tappe 

di un «dialogo» 


Dalle lunghe visite 
nelle carceri di Trani 
e Pallili ai messaggi 
radiotelevisivi, sino alle 
pressioni sui giornali 
L’improvviso viaggio 
di Palmella nel 
penitenziario calabrese 


ROMA “ E' mercoledì sera. Dalle 13 e tren¬ 
ta circa ha inizio la lunga attesa della libe¬ 
razione del magistrata annunciata dalVullimo 
messaggio delle Br: « restituiamo il boia 
D’Urso*. Dagli schermi della TV radicale 
compare Marco Vannella che si lancia in un 
f ammonimento p. Pressappoco dice: <! Atten¬ 
diamo che venga liberato. Quando? Tra po¬ 
co: dopo la mezzanotte e mezza, quando i 
giornali non faranno più a temix) a dare ’a 
notizia; oppure domattina? Comunque sia. 
sarà bene che a nessuno venga in mente di 
provocare complicazioni *. In altre parole: il 
rilascio del magistrato non dorrebbe es.sere 
ostacolato da eventuali (e prevedibili) inizia¬ 
tive dei corpi dello Sfato. 

D'Ur.sa, poco dopo le sette del mattino di 
ieri, viene abbandonata dentro un'auto, n 
vento metri in linea d'aria dal ministero di 


Grazia e Giustizia dove c'è Vu/ficio del giu¬ 
dice e in una zona dove si presume avrcb 
bevo dovuto essere organizzate misure di 
controllo. La * speranza » di Pannella si è 
realizzata. Il leader radicale cosi commen¬ 
ta: è stato sconfitto il tentativo del c par¬ 
tito della fermezza che stava organizzando 
e tentando un vero golpe ». C'è un punto di 
convergenza fra Br e radicali: la lotta non 
c fra democrazìa e terrorismo ma contro 
un golpe in atto (tesi Pannella) o uno .stato 
fascistizzato (tesi Br). 

E', per ora. l'ultima fase di un *dialogo-i 
praticato, per di più consentito, che ha co 
stituito l'asse della vera e propria torbida 
trattativa fra un partito rappresentato in 
Parlamento e un gruppo di terroristi. Quan¬ 
do è iniziato, almeno pubblicamente? C’c 
una < svolta » che. dopo la mossa di Natale 
di Orari per l'immediata chiMswra defrA.'Jì- 
nara, si compie nei primi giorni del nuovo 
anno. Da Trani Daniela Vaccher, la com¬ 
pagna dì un autonoma detenuto in quel su¬ 
per carcere, telefona a Pannella chieden¬ 
dogli un intervento per verificare le con 
dizioni dei reclusi dopo il blitz dei ^ Gruppi 
speciali » che hanno domalo la rivolta del 
29 dicembre. 

E' il 4 gennaio, .son passati sei giorni. 
Pannella decide che debba subito partire la 
delegazione di parlamentari: cinque tra de¬ 
putati e senatori si recano nella città pu¬ 
gliese a 6 gennaio e vi rimarranno, come è 
noto, per tre giorni. Prima della missione, 
però. In stesso Pannella. .senza che nessuno 
glielo avesse ojicora chiesto, si dichiara di 
spn.stn a diramare attraverso la radio radi¬ 
cale le eventuali richieste dei detenuti e a far 


pressione sugli organi di informazione perché 
facciano altrettanto. Il comunicato numero 
otto delle Br che hanno in mono il giudice 
è già arrivato: jl rilascio di D’Urso — dico¬ 
no — è demandato alle decisioni dei reclusi 
di Trani e del carcere di Palmi. 

L'iniziativa dei radicali si fa frenetica: 
contattano i familiari del giudice e aU'ano- 
revole De Cataldo sarà la stessa moglie di 
Giovanni D'Urso, Franca, a rivolgere' l’in¬ 
vito di far presto * perché solo così si può 
ancora salvare la vita di mio marito *. 

Nel frattempo parte un’altra iniziativa: 
si muovono gli avvocati di Renato Curdo. 
Edoardo Di Giovanni e Giovanna Lombardi, 
che precedono i radicali a Palmi. Si muo¬ 
vono, infine, da più parti, alcuni magistrati: 
il giudice di sorveglianza del supercarcere 
calabrese, Giacomo Foli, si reca in visita al 
penitenziaria contemporaneamente all’arrivo 
dei due legali; a Lamezia Terme si svolge 
un summit di magistrati calabresi; il mini¬ 
stro della Giustizia, il de Sarti — come si 
legge suil'Europeo — allarga le braccia e 
dichiara: « Non posso certo interferire nei 
poteri autonomi della magistratura ■»; a Tra¬ 
ni. infine, il procuratore della Repubblica. 
De Marinis, non pone ostacoli alla lunga per¬ 
manenza della delegazione del Pr (Pannel¬ 
lo. va ricordato, è entrato nel carcere pre¬ 
sentando il tesserino parlamentare pur non 
essendo più deputato) e ai ripetuti incontri 
tra questa e un gruppo di detenuti. 

C’è un colpa di .scena mentre si susseguono 
queste missioni. Renato Curdo da Palmi fa 
safx^re attraver.so l’avvocato Di Giovanni 
che ^ acconsente » alla liberazione del magi¬ 
strato: il « movimento dei proletari prigio¬ 


nieri ». dice in sostanza Curdo, è soddisfatto 
di quanto è accaduta dentro le istituzioni 
statali (il riferimento è alla chiusura del 
l’Asinara). 

Le dichiarazioni delVavv. Di Giovanni pro¬ 
vocano l’immediata reazione dei radicali. 
Pannella minaccia gli avvocati di Curdo 
(che lo quereleranno). Non è vero che i 
detenuti non pongono condizioni, è la tesi 
dei radicali. C’è un violento scambio di 
accuse. 

Pannella, rimasto .sino ad allora a Roma, 
viene raggiunto nella canitale a Monteci¬ 
torio dall’on. De Cataldo che è stato chiamato 
per « consultazioni p sull’andamento del « dia¬ 
logo p di Trani, e immediatamente dopo si 
precipita (è la sera dell’otto gennaio) a 
Palmi. Prima di partire telefona — rivela 
.sempre l’Europeo — al senatore Spadaccia e 
lo rimprovera aspramente perché la dele¬ 
gazione radicale a Trani non ha ancora reso 
noto un dccumenfo dei detenuti in cui si 
pongono condizioni, t II documento — gri¬ 
da — andava tirato fuori subito » e aggiunge: 
€ Vi .siete fatti fregare da Curdo p. 

Pannella dunque va a Palmi. Le cronache 
narrano che nel corso di un colloquio con 
Curdo, il leader storico delle Br lo abbia 
trattato con freddezza dicendo di ^ non aver 
nulla da aggiungere ». In quelle stesse ore 
colpo di .scena a Troni. Alle sedici, nel cor- 
.so di una conferenza stampa, t radicali di- 
.stribuiscono le copie del documento sulla 
‘t battaglia nel supercarcere », che tuttavia 
incora non contiene richieste. Solo dopo le 
venti (l’incontro di Palmella a Palmi è già 
finito) spunta fuori la famosa <r dichiarazin 
ne integrativa » dei detenuti: D’Ursa può 


es.sere liberato ma a condizione che i mag¬ 
giori organi di informazione pubblichino sia 
il documento di frani sia quello di Palmi. ■ 
E’ il ricatto. 

I radicali adesso ritornano a Roma. Pan¬ 
nella e altri esponenti del Pr rinnovano at¬ 
tacchi contro, chi aveva «frainteso * il do¬ 
cumento di Curdo e compagni. Inizia ades¬ 
so il ricatto contro i giornali perché pubbli¬ 
chino i proclami dei terroristi. Siamo en¬ 
trati nell’ultima fase. Alcuni giornali, fra 
cui i’.Avanti!, .stampano i documenti. Dalla 
radio radicale viene avviata una campagna 
— si fanno anche i nomi dei maggiori di¬ 
rettori di quotidiani — che tende a presentare 
i giornalisti che non cedono, non le Br, come 
respon.sabili del temuto assassinio di D’Ur- 
so. Ultima infamia: i radicali inducono Lo¬ 
rena D’Urso ad apparire in TV e a chiamare 
boia il padre. La sollecitazione emotiva è 
sfruttata per criminalizzare la stampa e per 
completare i guasti degli oscuri patteggia¬ 
menti. Intanta il V3, dopo cinque giorni, i 
deputati radicali rendono finalmente noto un 
nuovo documento di Trani: quello redatto da 
quei detenuti che si dissociano dalla rivolta 
e dal sequestro. Una notizia celata per fa¬ 
vorire le Br. 

Ultimo atto: finalmente D’Urso viene li¬ 
berata e Pannella rilascia le d'ichiarazioni 
che abbiamo riportato all’inizio. Ricordia¬ 
mole: « E' stato sventato un golpe > avviato 
dai sostenitori della linea della fermezza. 
Protagonisti? «I berlinguerianii'. Anche il lin- 
guaggio rimanda ai « compagni assassini ». 

Sergio Sergi 



ROMA — Fotografi e giornalisti danno l'assalto al magistrato che, accompagnato dai parenti | 
• dagli amici, lascia la questura j 


Giada; «Esco, porto i vestiti a p a pà» 

Ore d’attesa sotto la casa del giudice - Breve incontro con la figlia minore che si recava in questura - Gio¬ 
vanni D’Urso non si è visto: ha deciso di « rifugiarsi » in casa di parenti nella «città militare» della Cecchignola 


ROMA — A via Micara, sotto } 
cdaa D'Urso abbiamo tra¬ 
scorso non solo la notte, ma 
anctie la mattina più lunga. 
La stradina del quartiere Au¬ 
relio, brutta, buia, piena di 
buche, è stata infatti teatro 
diretto e indiretto della libe¬ 
razione del giudice e dell’at¬ 
tesa inutile che lui in perso¬ 
na, 0 almeno qualcuno della 
famiglia, tornasse a casa. 

Tutto è cominciato poco 
prima delle 8. con un gran 
freddo. Una pattuglia di cro¬ 
nisti e di fotografi aveva re¬ 
sistito l’intera notte nella 
convinzione che da li sarebbe 
partito un segnale dell’avve- 
nuto rilascio. Infatti cosi è 
stato: una chiamata dalla ra¬ 
dio della polizia che è subito 
partita a tutto gas, le prime 
frasi ■ confuse: « A Portico 
d’Ottavia, nel ghetto vicino a 
via Caetani, vicino al mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia, è 
lui... ». c Dove lo portano? ». 

« .Al Gemelli, erano d'ac¬ 
cordo così». «No. sta andando 
in questura, sta bene, non 


[ vuole essere portato atl’ospe- 
I date ». Alle 8.20 esce la signo¬ 
ra D’Urso, conila figlia mag¬ 
giore Lorena, e il fratello del 
giudice. Non una parola, sal¬ 
gono in gran fretta su una 
« volante » e vanno via. 

La strada si va animando, 
passanti e vicini di casa vo¬ 
gliono sapere, riferiscono le 
notizie che ha detto la radio, 
arrivano in forze polizia e 
carabinieri, piano piano la 
storia della liberazione viene 
fuori, si compone come un 
mosaico, scattano i primi 
commenti. 

Alle 9,30 esce dal portone 
la più piccola delle figlie del 
giudice. Giada. Cappottino 
chiaro, sciarpa e basco rosa 
fatti ai ferri, gli occhi lucidi 
e .una borsa da palestra in 
mano, sorrìde ai giornalisti, 
che sono ancora pochi, e ri¬ 
sponde volentieri a qualche 
domanda. < Sì. papà mi ha 
telefonato e ora vado da lui. 
Nella borsa ho dei vestiti che 
ora gli porto. Sì, certo, ero 
sicura che oggi lo liberavano. 


Adesso, finalmente torna con 
noi», l’oi, accompagnata da 
una parente, sale su una 
macchina della polizia e par¬ 
te. 

Sono quasi le 10 ed inco¬ 
mincia la lunga attesa di 
D'Urso. Si è sparsa la voce 
che il giudice, appena termi¬ 
nato l’interrogatorio in que¬ 
stura tornerà proprio a casa 
sua. Così nel giro di mezz’o¬ 
ra via Micara è letteralmente 
invasa. Gli stessi poliziotti e 
carabinieri si dicono con\*inti 
deirarri\-o di D’Urso. Aspet¬ 
tando parliamo un po’ con la 
gente del quartiere, con i ne¬ 
gozianti fermi sulle porte per 
cercare di ripararsi dalla 
pioggia fredda, quasi nevi¬ 
schio. che a tratti continua a 
cadere. Ma nessuno rinuncia 
ad aspettare, a tutte le fi¬ 
nestre è affacciato qualcuno. 
Una signora ha permesso agli 
operatori della R.AI dì salire 
per fare riprese dal suo bal¬ 
cone, ed ora. compiaciuta, sa¬ 
luta una vicina: «Hai visto 
I come sono diventata impor¬ 


tante? ». 

Altri scambiano opinioni. 

« Pover’uomo. sono contenta, 
torna dalla moglie, dalle fi¬ 
glie, l’ha scampata bella! ». 

« Io li incontravo sempre, lui 
e la signora, la sera. Porta¬ 
vano a spasso il cane ». « Io 
non l’avevo mai visto, anche 
se abito qua, che vuole, que¬ 
sta è una città tremenda, si 
sta vicini e non ci si cono¬ 
sce! », 

.Anche tra gli agenti la ten¬ 
sione si è allentata, tra loro 
ci sono anche quelli che 
hanno accompagnato in que- i 
stura la signora D’Urso e la 
figlia. « Hanno detto qualco¬ 
sa? ». «No. che \TJoi che di¬ 
cessero, si abbracciavano, e- 
rano commosse, io l’ho ac¬ 
compagnate fino da lui». ' 

Poi continuano a parlare 
fra di loro. «Ma che farà ora? 
Mica tornerà a lavorare». 

« Poveraccio lui, povero Pae¬ 
se nostro, guarda come ci 
hanno ridotti ». 

Alle 13 arriva trafelato il 
dirigente del distretto di po¬ 


lizia. Ordini concitati, cordo¬ 
ne intorno al portone di in¬ 
gresso, raccomandazioni a 
stampa e fotografi di stare 
tranquilli; lutto è pronto per 
l’arrivo di D’Urso. Invece i 
minuti trascorrono inutilmen¬ 
te e la convinzione che si 
tratti di un equivoco o di im 
diversivo comincia a farsi 
strada. Alle 14 polizia e cara¬ 
binieri smobilitano. Niente di 
ufficiale, ma si fa capire che 
il giudice è altrove. Qualcuno 
è disposto a scommettere che 
sia riuscito fortunosamente 
ad arrivare a casa da un in¬ 
gresso secondario, scavalcan¬ 
do un cortile interno. Si sa¬ 
prà poi, che è in tutt’altra 
zona, a casa di un cognato 
nella cittadella militare della 
Cecchignola. Verso le , 14 la 
strada si è svuotata. «Spe¬ 
riamo che ora che è diventa¬ 
ta famosa aggiustino le bu¬ 
che e mettano rilluminazio- 
ne» commenta un passante, 
affrettandosi verso casa. 

M. Giovanna Maglie 


A Palermo 
e Siracusa 
mauifestazioni 
contro 

il terrorismo 

PALERMO — Manlfestazli 
ni contro il terrorismo e pe 
la difesa delle istituzioni s 
sono svolte ieri a PaJerm 
e a Siracusa. Nel capoluog 
un lungo corteo si è condì 
so a piazza Verdi, dove hai 
no parlato 11 segretario n 
gionale del PCI Gianni Ps 
risi e il segretario della fi 
derazione Luigi Colajann 
A Siracusa, In mattinati 
davanti ai cancelli dello st« 
bilimento Montedison è stai 
tenuto im comizio, nel p< 
meriggio una manifestazion 
6i è svolta in città. 


Chiusa l'inchiesta sul caso Moro: 
il processo senza Piperno e Pace 

I due autonomi prosciolti a sorpresa (con formula dubitativa) dal giudice istrut¬ 
tore - Per gli altri reati non possono essere inquisiti - Rinviati a giudìzio 15 br 


)M.A — Un'inchiesta inizia 
suo difficile cammino, qiiel- 
sul rapimento del giudice 
Urso. un’altra, la più tra- 
gliata e drammatica deda 
>ri 3 giudiziaria del paese, 
lisce il suo corso. Il caso 
jro è ormai all’ultimo at- 
II giudice istruttore ha 
positato ieri la lunga sen- 
iza di rinvio a giudizio 
K) pagine) di 1-5 imputati, 
iamati a rispondere, all’or- 
li imminente « processone ». 
ll’eccidio di via Fani, del 
luestro e dell'uccisiotie dei- 
statista de e di una serie 
erminabile di reati colleea- 
novità di r.lic\o. a coll¬ 
isione della lunga e tra\a- 
ata i'^truttnria. sono due: 
con*3 di scena (sia pure per 
iufficienza di prove) i due 
ider deirautonomia, Fran- 
Pipemo o Lanfranco Pace, 
viene definitivamente pri> 
iolto anche il capo di « Pri- 
i linea » Corrado Alunni. 

I motivi che iianno indotto 
aiiKlice i'tnittore a prOiCio 
iere i due capi aiito iomi 'i 
nO'Cerann-ì wi dettaail sol 
ato noi pro‘-'-in;i 2 !o"ni. La 
t'i'ione. t..lta\ia. ha sorpro 
dato ohe il rinvio a giiKii 

> dei d .e autonomi por il 
so .Moro era -tato chies'o 
Ila requisitoria presentata 
illa Procura generale nel no- 
mbre scorso e ampiamente 
datta in base alle lunghe e 
cisive confessioni di Patri- 

> Peci. 

Pace e Piperno. del resto, 
no entrati ed u^lti .spe.sso 
lU’inchiesta Moro. I due era- 
» stati scarcerati nell’estate 
or.sa por « insuflìcienza di 
dizi ». Pur restando accu'^a 
di altre aravi vicende di 
rrori-'mo. nguadaznarono la 
X'rtà grazie alla ''Cntinza di 
tradizione di P.inai Fraiio 
ati ricon'egn.ili alla amili 
a italiana, infatti, jx-r n- 
Kindere e'-clnsjvamente della 
visione di Moro o della sua 
*o''ta. Questa accuia non fu 
tenuta sufTicient^mentc pro^ 
uta dal giudice istruttore' la 
rorura generalo fece ricor 


so e. dopx) le confessioni di 
Patrizio Peci ielle tra l’allro 
portarono al proscioglimento 
di Toni Negri) Pace e Piper¬ 
no furono mc'Si nuovamente 
sotto accusa. Il giudice i.strui- 
tore. ora. na respinto le ri¬ 
chieste della Procura genera¬ 
le e i due non saranno sul 
banco degli imputati del « pro¬ 
cessone ». 

Ecco i nomi dei brigatisti 
definitivamente rinriati a giu¬ 
dizio; Prospero Gallinari. .A- 
driana Faranda. Valerio Mo- 
rucci. Mario Moretti. Enrico 
Triaca. Teodoro Spadaccini. 
Gabriella Mariani. .Antonio Ala- 
rini. Barbara Balzerani. Fran¬ 
co Bonisoli. ■ Lauro Azzolini. 
Rocco Micaletto. Raffaele Fio¬ 
re. Luca Nicolotli e Cristofo¬ 
ro Piancone. I reati più gravi 
contestali sono: il sequestro 
e romicidio di Moro, l’eccidio 
della sua scorta, associazione 
'ovver'iva. banda armata, 
violazione della legge sulle ar 
mi Tn tutto i reati di cui do- 
\Tanno rispondere, per il so 
lo caso Moro, sono 17. Oltre 
ad t 'cludore daH'inchiesta Pn 
ce. Pi'oemo e .Alunni, il ani 
dice istrutio’-e ha prosciolto 
definitivamente anche Dimeni 
co G'oia. iniest.i’aro di un 
appartamento milanese dia 
Negroli) in cui fu trovato un 
covo ar.senale. 


Lo stesso giudice, accoglien¬ 
do in pieno le richieste della 
Procura generale ha definiti¬ 
vamente prosciolto dal caso 
Aloro anche Mana Fiora Pir- 
ri -Ardizzono. Patrizio Peci, 
Enrico Bianco. Franco Pin¬ 
na. Oriana Marchionni. Su¬ 
sanna Ronconi, Giovanni Lu- 
gnini. Giustino De Vuono e 
Toni Negri, per non aver com¬ 
messo il fatto. Nessun riferi¬ 
mento si fa. nella sentenza di 
rinvio a giudizio, a Giovanni 
Senzani, il br sospettato di 
av er condotto < gli interroga¬ 
tori » al giudice D’Urso e che 
è entrato in contatto con il 
giornalista dell’Espresso Ma¬ 
rio Scialoja per l’ormai triste¬ 
mente nota « intervista alle 
Br ». 

La svolta decisiva all'istrut- 
lOria Moro è stata data, co¬ 
me è noto, da Patrizio Peci con 
le sue confessioni. Tra l’altro, 
il br pentito ha fornito ai ma¬ 
gistrati una ricoitruzhine piut¬ 
tosto dettagliata deH'organiz- 
zazione c delfesecuzione del¬ 
l’eccidio di via F'ani. Tanto 
che la prima req iisi:o’'ia. 
'Scritta prima delle «ue con- 
fe.scioni. è «tata rielaborata 
in molte parti. Proprio Pe-ci 
aveva descritto in più di una 
occa.sione. anche alcuni retro 
«cena deirultimo periodo del 
«equestro Moro, compresi i 

contatti » tra i leader socia- 


Palmi e Trani: la notizia 
accolta con indifferenza 


PALMI — I detenuti del su¬ 
percarcere di Palmi avreb¬ 
bero accolto la notizia dell* 
.avvenut.n liberazione del giu¬ 
dice D’Ur«o con la mas-sima 
indifferenza. Questo almeno 
.«econdo alcune voci filtrate 
negli ambienti carcerari. La 
situazione nell.a sezione di 
m.-ì-sslma slcurezz,! appare co 
munque del tutto tranquilla, 
.'inche .se il direttore ha ieri 
rifiutato qualunque contatto 
con i giornalisti .Solo il giu¬ 
dice di sorveglianza Giacomo 


Foli h.a definito «una delle 
notizie piu belle delia sua 
vita » la liberazione di D’ 
Urso. augurandosi di non do¬ 
vere pm in futuro occuparsi 
di fatti del genere. « in og.ii 
ca.so — ha .ingiunto — .o 
non ho svolto alcuna fun?*o 
ne di mediazione ». 

Anche a T.*anl non vi è 
stata alcuna tangibile rea 
zlone. Solo qualche parente 
dopo aver visitato l propri 
congiunti, l'uà parlato di «eh 
ma di .soddisfazione ». 


listi Craxi e Signorile e i due 
autonomi Piperno e Pace, A- 
veva parlato a lungo anche 
della straordinaria esattezza 
; delle notizie sulle Br fomite 
dal settimanale L’Espresso. 
Secondo Peci e secondo pure 
la Procura generale Piperno 
e Pace assolsero il nxtio non 
di semplici < esperti dell’ever¬ 
sione * ma di veri e propri 
portavoce delle Br. Lo stesso 
Peci aveva chiamato in causa 
I tre brigatisti Raffaele Fiore. 

I Luca Nicolottì e Cristoforo 
{ Piancone, che nella prima re- 
I quisitoria non comparivano, 
i 'Tutti e tre ora si ritrovano 
! anche nella sentenza di rin- 
I vio a giudizio, n giudice istrut- 
I tore ha anche definito, nella 
{ stessa ordinanza, le sìngole 
j re^xinsabilità degli imputati 
del caso Moro per altri gravi 
delitti compiuti a Roma. 

Per Tomickiio del magistra- 
i to Riccardo Palma sono c'nia- 
{ mali a processo gli stessi per- 
.*^5naggi del sequestro Moro: 
Pace e Piperno. infatti, non 
i possono essere inquisiti per 
I questo delitto in base alla sen 
1 lenza di estradizione. Gli stes- 
! si imputali del caso Moro. 

' inoltre, sono stati rinviati a 
; giudizio anc'ne per il ferimen- 
; to del consigliere regionale 
j della De. Mechelli. Per gli at- 
j tentati a Remo Cacciafesta ed 
I Emilio Rossi sono stati rinvia¬ 
ti a giudìzio Faranda. Mona¬ 
ci e Moretti. Questi tre, jkù 
la Brioschi, dovranno rispon¬ 
dere anche del ferimento del 
de Pu’blk) Fiori. 

Tutti gli imputati del cav) 
Moro, più Stefano Ceriani Sc- 
bregondi. Luigi Novelli. Ma¬ 
rina e Stefano Petrella sono 
stati infine inquisiti anche per 
costituzione e partecipazione a 
banda armata. L’attenzione è 
ora puntata sul processo che 
si celebrerà a Roma, forse 
nella tarda primavera. TI qua¬ 
dro esatto dell'istruttoria si 
avrà però tra giorni quando 
sarà pubblico il testo della 
j sentenza di rinvio a ciudirio. 

i b. mi. 
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ROMA — La signara Franca D'Urso, moglie del giudice, arriva 
a Portico d'Ottavia 


Soddisfazione 
di Papa 
Giovanni 
Paolo II 

ROM.A — Giovanni Paolo II 
ha colto len roccasione cel- 
rincontro con i numerosissi¬ 
mi giornalisti che seguivano 
l'udienza in Vaticano di Lech 
Walesa, per esprimere la sua 
soddisfazione per l'avvenuta . 
liberazione del giudice D'Urso. 

« Non posso — ha detto 11 
papa prcoiinciando le uniche 
parole non ìn polacco del- 
Tudienra — l.a.'^ciare que.sto | 
incontro con la stamj» In- ; 
temazionale, senza dire una j 
parola sulla liberazione del i 
giudice Giovanni D’Urso. 

«Questa notizia mi era ve 
nuta già ieri pomeriggio, 
quando ho trovato le mie suo¬ 
re preganti che mi hanno I 
detto: hanno liberato D’Urso ' 
La notizia non era ancora ì 
vera, ma stamattina .si è ve¬ 
rificata: grazie a Dio! ». 

Come si ricorderà 11 pap.!, 
durante TAngelus di domeni¬ 
ca scorsa, aveva rivolto un 
pubblico appello alle Br per¬ 
ché rilasciassero U prigio¬ 
niero 


i FNSI: la prova 
! passata 
I dalla stampa 
I è serissima j 

i ROMA — La Federazione na- j 
I z’.onale della stampa, subito | 
' dopo la notizia ael rilascio di 
I D’Urso, ha diffuso un coniu- • 
nicato nel quale esprime la 
propria « fraterna paneciivi- 
zione umana» olia famiglia. 

« La stampa — afferma 
inoltre il comunicato — è 
passata attraverso una seve¬ 
rissima prova, nella consape¬ 
volezza. apparsa chiara fin 
dal primo momento, dell’cc- 
cezìonahtà della vicenda e 
delle pesanti responsabilità 
che ne denvavono. ed ha per¬ 
seguito Tobiettivo di una imr- 
tecipazione attiva al tenta¬ 
tivi di infrangere 11 più disu¬ 
mano dei ricatti senza tutta¬ 
via soggiacervi e nel tot.ale 
rispetto domto alle autono¬ 
me scelte del glomalLsli ». 

Per la stampa, afferma in¬ 
fine il comunicato, «c’è ora 
l’esigenza che U dibattito sul¬ 
le rhsposte da dare all’ever- 
slone... non si Interrompa ma 
si sviluppi con la maturità 
che la situazione richiede». 


«E' la flae di aa lacabo» 
dicono I magistrati 


Emozione al Ministero grazia e giustìzia - Quali notizie fi¬ 
nite in mano alle Br? - Dispositivi di sicurezza da rivedere 


ROALA — Soddisfazione e com¬ 
mozione a] ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia a Roma, tra 
i colleghi di D’Urso. quando 
è giunta la notizia delTav\'e- 
nuta liberazione del magistra¬ 
to. Uguale stato d’animo an¬ 
che tra gli altri magistrati, 
nelle varie procure, e tra i 
direttori di molti stabilimenti 
penali die avevano avuto con¬ 
tatto. in questo ultimo anno, 
con D’Urso e l’ufficio terzo 
della direzione generale de¬ 
gli Istituti di prevenzione e 
pena, quello che si occupa 
anche delle carceri speciali. 

.Alcuni membri del Consi¬ 
glio superiore della Alagi- 
stratura. guidati dal professor 
Conso. sono stati ricevuti, ieri 
nella tarda mattinata, dal mi- ; 
nistro Sarti al quale hanno i 
espresso il senso di sollievo | 
€ di soddisfazione per la con- | 
clusione della vicenda D’Ur- < 
so. n prof. Conso. si è poi 
incontrato con il dott. Ugo | 
Sisti, direttore generale degli j 
Istituti di prevenzione e pena i 
e suf>er:ore di D'Dr.'O. al qua- j 
le ha rivolto piarole di com- j 
piacimento per il CvKnporta- i 
mento tenuto dai funzionari ! 
nel corso di tutta la vicenda, j 
Il dott. Siali poco prima si 
era incontrato, in Questura, 
con Io stesso D’Urso che a- 
veva ricevuto anche l’abbrac¬ 
cio di molli suoi coUeghi d’ 
ufficio. 

Un gruppo di magistrati e 
di addetti ai vortici deH'am- 
ministrazione penitenziaria si 
è recato al Portico D’Otta¬ 
via, di.^tantc non più di 150- 
200 metri dal ministero, per 
rendersi conto di per.sona dì 
come era avvenuto il ritrova¬ 
mento della macchina con il 
loro collega e amico legato 
e irnhavagliato. Sono stati, 
per tutti, momenti di intensa 
commozione. Negli ambienti 
del ministero di Grazia e Giu- 
.stizia, por tutta la mattinata 
è -Stato que.sto il clima an¬ 
che se. in conversazioni uffi¬ 
ciali. »i .sono colte alcune 


preoccupazioni più che giusti¬ 
ficate. Un funzionario che 
non ha voluto dire ai giorna¬ 
listi il proprio nome e la ca¬ 
rica che ricopre nell’ammi¬ 
nistrazione pienitenriaria. si 
chiedeva, con aria ixeoccu- 
pata. quante e quali notizie 
i brigatisti erano riusciti a 
strappare al giudice D’Urso. 
nel corso della « prigitmia ». 

La preoccupazione dei ma¬ 
gistrati del ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia è comprOT- 
sib3e. Se D’Urso. minac¬ 
ciato di morte, privato della 
libertà e sottoposto ad ogni 
sorta dì angherie, ha fatto 
ri\ elazioni importanti, tutto 
il dispositivo di organizzazio¬ 
ne delle carceri, dovrà es¬ 
sere rivisto e cambiato. Se¬ 
condo altri funzionari dello 
stesso ministero, misure e 
modifiche urgenti erano già 
state iHrese subito d(^ la 
cattura di D’Urso. anche in 
previsione che i terroristi po¬ 
tessero riuscire, con qualun¬ 
que mezzo, a farlo parlare. 

Le precauzioni prese dopo 
il sequeairo D’Urso basteran¬ 
no ad evitare nuove trage¬ 
die? Riu.^iranno gli esperti 
del mirnsiero di Grazia e Giu¬ 
stizia a ricucire il tessuto 
organizzativo deir.Amministra- 
zione penitenziaria, forse la¬ 
cerato da qualche ammissione 
di D’Urso? Anche questa è 
una domanda che, per ora. 
non ha trovato risposta. In 
alcune interviste dei giorni 
scorsi, alcuni funzionari han¬ 
no detto che se i brigatisti 
avevano, sul seno, ottenuto 
molte informazioni da D’Urso, 
per loro sarebbe « meglio 
cambiare mestiere». 

E’ naturale, comunque che, 
ancora in qiK'ste ore, preval¬ 
ga un senso di sollievo anche 
s«' la riflessione su tutta la 
vicenda D’Urso (sulle carceri, 
sui tanti e complessi proble¬ 
mi che riguardano la vita 
dei detenuti nei « bracci spe¬ 
ciali » e il filo del ricatto 
che passa tra questi t i ter 


roristi esterni) è già cmnii 
aata. « Alagistratura deme 
cratica», dopo la liberarion 
di D’Urso, ha emesso un cu 
municato nel quale si affé 
ma. tra Taltro. che i mag 
strati democratici sono «f 
nalmente liberi daU’incubo c 
sapere Giovanni D’Urso ndl 
mani di infami assassini i 
Nel comunicato si esprim 
poi rispetto per i giornali eh 
hanno pubblicato i comunic: 
ti delle Br per motivi unu 
nitari e uguale rispetto ! 
esprìme p>oi per i giornalìs 
che si sono rifiutati di cedi 
re al ricatto terroristico. L 
nota, sottolinea poi come or 
«occorra tornare ai proUen 
politici e sociali reali, iv 
compresi quelli della lotta z 
terrorismo e della difesa de 
la Costituzione ». « Magistra 
tura democratica » affermi 
poi come la « recCTtissmv 
proroga del fermo di polizù 
sia un vero grave e ìnutil 
cedimento al ricatto terrori 
stico ». 

Soddisfazione per la libers 
zìone di D’Urso è stata espre! 
sa al Palazzo di giustizia c] 
Milano, anche a nome de 
colleghi, dal presidente de 
tribunale Piero Paiardi. e da 
giudice di .«orveglianza de 
carcere di San Vittore Ed 
mondo Bruti Liberati. Ancb 
negli ambienti delia magi¬ 
stratura genovese è stato « 
spresso analogo stato d’ani 
mo. Il sostituto Sossi ha ri 
lasciato ima dichiarazione nel 
la quale dice dì avere scritt 
una lettera di felicitazioni j 
D’Urso. 

« Magistratura indipenden 
te ». in im comunicato, si i 
dichiarata soddisfatta per 1 
esito della terribile vicenda 
« La situazione della .sicure» 
za dei magistrati — sottoline: 
poi la nota — va affrontai 
con rapidità e decisione da 
gli organi responsabili, es 
sendo e.ssa caratterizzata an 
cora da ritardi e lacune in 
♦onorabili 
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Montedison: sono 12 mila ì licenziamenti 


Tremila al Sud - Oltre 1.600 dovrebbero scattare lunedì a Milano e Castellanza - Otto ore di sciopero decise dalla 
FULC - Tempi e modalità dell’espulsione dall’azienda non sono stati ancora precisati - Il sindacato chiede un piano 


MILANO — AU'espulsione dal 
processo produttivo di oltre 
12 mila lavoratori pretesa dal¬ 
la Montedison, il sindacato ha 
risposto dichiarando otto ore 
di scioperi articolati da doma¬ 
ni alla fine di una riunione 
tra la segreteria della organiz¬ 
zazione unitaria dei chimici, 
la FULC, e i segretari gene¬ 
rali della Federazioiie Cgil, 
Cisl, Uil Lama, Camiti e Ben¬ 
venuto. E’ stavolta il più gran¬ 
de gruppo chimico italiano, nel 
guale l’azionariato pubblico 
ha una presenza consistente, a 
lanciare un’offensiva contro i 
posti di lavoro, ben tremila 
dei quali nel Meridione tra Na¬ 
poli. Brindisi. Crotone, Grado 
e Porto Empedocle, e ad ac¬ 
cendere dunque un nuovo foco¬ 
laio di tensione nel Paese. Ma 
vediamo, intanto, le richieste 
dell’azienda. Foro Bonaparte 
mole espellere entro la fine di 
quest’anno oltre il 20 per cento 
della sua mano d’opera, cioè 
più di ottomila lavoratori. .'M- 
tri mille tra l’Sl e l’82. que¬ 
sti vanno aggiunti mille di¬ 
pendenti deir.ACN.À (coloran¬ 
ti), e la richiesta di altri 3000 
che domanno abbandonare la 
attività produttiva nel prossi¬ 
mo triennio. Ma già da lune¬ 
di l’azienda annuncia più di 
1.600 licenziamenti collettivi; 
1.200 impiegati delle sedi mi¬ 
lanesi (Foro Bonaparte e le 
altre società di settore in cui 


si articola la holding Monte¬ 
dison) e 409 a Castellanza. 

Che cosa vuol dire espulsio¬ 
ne? Che quegli oltre 12 mila 
lavoratori che l’azienda vuole 
allontanare sono destinati a 
non rientrare più? I tempi, le 
modalità non sono stati anco¬ 
ra precisati; è possibile che 
verranno proposte misure co¬ 
me lunghi periodi di cassa in¬ 
tegrazione, e prepensiona¬ 
menti. Ma certo, dicono alla 
FULC, il rifiuto da parte del 
gruppo di presentare un dise¬ 
gno di risanamento comples¬ 
sivo, la pretesa di recuperare 
prorluttività e competitività 
solo riducendo manodopera e 
produzione, lo stesso modo 
pregiudiziale in cui la questio¬ 
ne è stata posta, sono elemen¬ 
ti sufficienti a giustificare 
forti preoccupazioni. L’evolu¬ 
zione degli avvenimenti di{wn- 
derà quindi anche dall’effica¬ 
cia delle iniziative di lotta che 
via via verranno adottate. 
Già ieri si sono svolte un’as¬ 
semblea alla .sede milanese 
della Tecnimont e una mani¬ 
festazione a Castellanza. In 
una lettera al sindaco, fra l’al¬ 
tro. i lavoratori di questa cit¬ 
tà denunciano i licenziamenti 
come « provocatoria intimida¬ 
zione antisindacale > e ricor¬ 
dano rimiwrtanza del centro 
ricerche e delle produzioni 
avanzate. 

Lunedì o martedì prossimo 


poi il coordinamento dei dele¬ 
gati del gruppo si riunirà per 
decidere nuove iniziative. 
« Due obiettivi sopratutto — 
dice Neno Coldagelli, segreta¬ 
rio nazionale del sindacato 
chimici Cgil — vanno tenuti 
presenti; sviluppare la tensio¬ 
ne politica nelle fabbriche e 
fai'e uscire dalle fabbriche la 
questione Montedison. stabi¬ 
lendo contatti con la gente, 
con gli altri lavoratori, i par¬ 
titi, gli enti locali ». 

1 chimici, poi — è un altro 
punto importante — non sa¬ 
ranno soli a lottare. Nelle lo¬ 
ro iniziative, infatti, saranno 
affiancati dalle altre catego¬ 
rie deH'industria. E non è 
escluso che. a breve, una riu¬ 
nione del direttivo della fede¬ 
razione CGIL, CISL. UIL sia 
dedicata all’affare Montedi¬ 
son. Questo per dire come le 
dimensioni della vicenda non 
siano tali (ma a confermarlo 
basterebbe il numero dei li¬ 
cenziamenti minacciati) da 
poter essere confinate nel- 
l’nmbito di una categoria. I 
sindacati, inoltre, lianno chie¬ 
sto un incontro al ministro 
deU’industria Pandolfi. giac¬ 
ché in gioco, per il poso della 
Montedison all’interno della 
chimica italiana, c’è, assieme 
al destino di migliaia di lavo¬ 
ratori. il futuro stesso di un 
importante settore industria¬ 
le. 


Ma la Montedison come mo¬ 
tiva le sue richieste? Nelle 
frasi riportate dalle agenzie 
si deniuicia tra l’altro « l'esi¬ 
genza di un recupero della 
prfxluttività aziendale che ap¬ 
pare ormai improcrastinab’ile 
se si vuole che la maggior 
azienda chimica italiana pos¬ 
sa continuare a competere con 
una concorrenza straniera 
sempre più agguerrita ». Ci 
sono poi, sempre secondo l’a¬ 
zienda; più assenteismo che 
all’estero, più servizi che al¬ 
l’estero: più funzioni impie¬ 
gatizie che all’estero. Ma non 
c’è una parola, nemmeno det¬ 
ta a metà, che lasci inten¬ 
dere che l’azienda ha una 
strategia sua che non sia quel¬ 
la deH’autoridimensionamento. 

Ciò significa che non esi- 
-stono problemi di competiti¬ 
vità o di produttività? « As¬ 
solutamente no ~ dice Colda¬ 
gelli — e noi slamo pronti a 
volerne discutere. Ma a pat¬ 
to che l’oggetto della discus¬ 
sione sia un piano di rùsana- 
mento, noii il nulla. A que¬ 
sta condizione siamo anche 
disposti a discutere dei pro¬ 
blemi occupazionali che ver¬ 
ranno a porsi », Cosi come 
vengono presentati. o\'\'iamen- 
te licenziamenti e relative 
motivazioni sono per il sinda¬ 
cato inaccettabili. Qualcuno 
potrebbe dire; ma le aziende 
straniere sono più forti... < Le 


aziende straniere sono più for¬ 
ti — dice Coldagelli — proprio 
perché avevano ed hanno dei 
progetti, perché hanno svilup¬ 
pato centri di ricerca, raffor¬ 
zato le produzioni più sofisti¬ 
cate. I centri di ricerca, in¬ 
vece. per la Montedison van¬ 
no chiusi, le produzioni sofi¬ 
sticate abbandonate. I 400 li¬ 
cenziamenti chiesti a Castel¬ 
lanza lo dimostrano». 

Vediamo infine l’elenco 
(parziale) delle realtà Mon¬ 
tedison dove sono minacciati i 
posti di lavoro. Oltre alle se¬ 
di milanesi (1213) e Castel¬ 
lanza (409) — qui i licenzia¬ 
menti collcttivi dmTebbero en¬ 
trare in funzione lunedi — 
ecco le altre località-sede, con 
accanto il numero delle 
«espulsioni» riclùeste; Man¬ 
tova (337). Bollate (50). Rho 
(172), Linate (74). Codogno 
(84). Acna di Cesano Mader- 
no (780), Acna di Piacenza 
(13), San Giuseppe Cairo (14), 
Acna di Cengio (lóO). Porto 
Marghera (1165). Crotone 
(311). F'crrara (677). Massa 
Carrara (603). ^iolo (1-340). 
Brindisi (1181). Villadossola 
(214), Domodossola (105). Ca¬ 
soria (359). Temi (98). Spi¬ 
netta Marengo (96), Nova¬ 
ra (100). 

Edoardo Segantini 


Confindustria crìtica 
sul piano La Malfa 

ROMA — Un giudizio estremamente critico sul piano a medio 
termine del governo è venuto ieri dalla giunta della Confin¬ 
dustria. Il progetto di La Malfa viene definito una sorta dì 
< elenco del telefono » dei piani esìstenti noi vari ministeri 
e \iene aspramente criticato per tre motivi di fondo; 1) il 
plano prevede una politica restrittiva della domanda attra¬ 
verso misure monetarie e creditizie; 2) non esiste al suo in¬ 
terno una qualsiasi proposta o iniziativa che contribui.sca al 
contenimento del costo del lavoro per unità di prodotto; 3) il 
piano sembra essere un inventario dei diversi piani di settore 
esi.stenti senza dare Invece formule programmatiche neces¬ 
sarie allo sriluppo produttivo ed economico. 

Per questo, la Confindustria proporrà nel 1981 un « libro 
bianco» deH’imprenditoria privata che dovrà tracciare le linee 
principali della politica industriale dell’organizzazione impren¬ 
ditoriale. Il documento, secondo le intenzioni della giunta con¬ 
findustriale. sarà presentato alle parti sociali. 

Introducendo i lavori della giunta. Merloni aveva affer¬ 
malo; « Ci domandiamo come e quando il governo potrà 
finalmente dare delle risposte allo sfide rappresentate dal dete¬ 
rioramento del quadro economico. Forlani “ ha aggiunto il 
presidente della Confindustria — nel suo discorso program¬ 
matico aveva dedicato 54 cartelle ai problemi dell'economia : 
oggi non, è più possibile aspettare per dare a quei problemi 
risposte concrete e soluzioni adeguate >. 

La Confindustria prende le distanze dal governo? Sembra 
di si se addirittura ha annunciato che preparerà un < contro¬ 
piano». non essendo d’accordo con il lavoro che sta impe¬ 
gnando da mesi 11 ministro La Malfa. Nemmeno i sindacati 
sono stati risparmiati; qualunque discussione dicono gli 
industriali — non può prescindere dal calcolo dei costi. 


Gli impegni e le lotte dopo il direttivo unitario e il confronto col governo 

Sindacato e lavoratori: più democrazia 


E’ significativo che, nella 
sua relazione al Comitato 
direttivo della Federazione 
unitaria. Franco Marini ab¬ 
bia sottolineata con forza 
che il « percorso obbligato > 
per il sindacato è il mante¬ 
nimento dell'impegno unita¬ 
rio. e che tale impegno de¬ 
ve a sua volta tenere pre¬ 
sente che l'unità deve es¬ 
sere costruita come < unità 
tra diversi ». 

Oltreché carrettai in vìa di 
principio, una tale afferma¬ 
zione ci sembra, in questo 
particolare e delicato mo¬ 
mento di polemiche e di con¬ 
trasti, una manifestazione 
ispirata al più genuino buon 
senso. 

In effetti dobiamo ricono¬ 
scere che è stato proprio il 
buon senso a prevalere a 
proposito della contestata vi¬ 
cenda del « Fondo di solida¬ 
rietà ». Vicenda che. se ri¬ 
solta diversamente, avrebbe 
potuto portare a serie lace¬ 
razioni, non tanto tra i co¬ 
munisti e il sindacato, quan¬ 
to piuttosto tra i lavoratori 
nel loro complesso e le strut¬ 
ture organizzate del sinda¬ 
cato. 


E’ perciò significativo e 
importante che si siano ri¬ 
velati inutili i tentativi di 
costruire una polemica e un 
movimento d'opinione imper¬ 
niati sulla interferenza del 
PCI nei confronti del sinda¬ 
cato. con la speranza di de¬ 
terminare un coagulo di for¬ 
ze abbastanza consistente da 
far passare la'decisione sul 
« Fondo », indipendentemen¬ 
te da quello che ne pensano 
realmente i lavoratori. 

Una tesi 
insostenibile 

Né possiamo concordare 
con la *e.':i di chi sostiene 
che l’accantonamento della 
decisione sul « Fondo » è un 
atto che ha indebolito il sin¬ 
dacato. Una simile afferma¬ 
zione. infatti, scambia la cau¬ 
sa con l’effetto e lascia in 
ombra il problema vero, co¬ 
stituito dalla necessità di 
una linea sindacale che. sia 
nelle scelte generali come in 
quelle specifiche, possa con¬ 
tare davvero sul sostegno 
convinto dei lavoratori. 

Un giudizio positivo, dun¬ 


que. Ma a questo punto che 
fare? Condividendo l'esigen¬ 
za che ci pare sia stata sot¬ 
tolineata dal sindacato, di 
continuare la discussione sul 
< Fondo », noi ricordiamo la 
improrogabile necessità di 
un confronto democratico 
reale, innanzitutto tra le 
« strutture » sindacali e i la¬ 
voratori e, insieme, tra il 
sindacato e le altre forze so¬ 
ciali e politiche. 

L’esigenza di un impegno 
di massa per il coinvolgi¬ 
mento democratico reale dei 
lavoratori sulle scelte del 
sindacato non è certo nata 
con la vicenda del < Fon¬ 
do ». Essa si è accentuata 
specialmente dal momento 
in cui. per il sindacato, si è 
posta in modo pressante la 
questione della assunzione 
di una piena e autonoma re¬ 
sponsabilità nella politica di 
programmazione. 

Ricordiamo come tale au¬ 
tonoma assunzione di re¬ 
sponsabilità sia stata a lun¬ 
go osteggiata o vista con 
diffidenza non solo dagli av¬ 
versari. ma anche da forze 
interne al movimento sinda¬ 


cale che si sono attardate 
in visione contrattualistiche, 
corporative e settoriali. Que¬ 
sta posizione non è mai sta¬ 
ta la nostra e consideriamo 
positivo che altri dichiarino 
di volerla superare. Sappia¬ 
mo, d’altra parte, che una 
tale concezione contrasta an¬ 
che con Videa che la posi¬ 
zione del sindacato possa 
essere « schiacciata » sulle 
posizioni del governo o su 
quelle dei partiti, idea che, 
in questi ultimi tempi, sem¬ 
bra èssere accarezzata da 
forze diverse, esterne ed in¬ 
terne al movimento sinda¬ 
cale. 

Un confronto con 
tutta la società 

Proprio per questo da un 
lato, è indispensabile che la 
vita democratica del sinda¬ 
cato sia reale, a partire dai 
posti di lavora, dall’altro è 
essenziale che l’iniziativa 
del sindacato non si chiuda 
in se stessa, ma sia sem¬ 
pre aperta al confronto con 
tutte le forze politiche e 
culturali presenti nella vita 


produttiva e nella società. 

Il Comitato Direttivo della 
Federazione sindacale uni¬ 
taria si è concluso con una 
serie di impegni di lotta che 
prevedono un confronto per¬ 
manente col governo su 
obiettivi di grande rilievo. 

E’ già questo un modo di 
porsi autonomo del sindaca¬ 
to rispetto al problema dell’ 
ipotesi di « programmazio¬ 
ne » proposta dol governo 
con quid Piano a medio ter¬ 
mine la cui fondatezza ed 
efficacia i finora ben lungi 
dall’essere provata, special- 
mente nel rapporto fra in¬ 
dicazioni di medio perìodo e 
capacità di intervento im¬ 
mediato. 

Certo, porre al primo po¬ 
sto il problema del coinvol¬ 
gimento democratico dei la¬ 
voratori significa sapere che 
il confronto e il dibattito 
non potranno restare pura 
accademia. Il malessere dei 
lavoratori deriva dàlVaggra- 
vamento delle sperequazioni 
e delle ingiustizie, e insieme, 
dalla consapevolezza che non 
esiste in questo momento un 
governo del Paese in grado 
di avviare un’opera di risa-^ 


namento. Di qui sorge la 
necessità della lotta, respon¬ 
sabile ma ferma. 

Nel 19S0 l’inflazione ha 
toccato il 21.1% e la reces¬ 
sione produttiva in atto non 
semra frenare il meccanismo 
perverso, che viene continua- 
mente alimentato dai prov¬ 
vedimenti fiscali e tariffari 
del governo e finisce per 
alimentare squilibri e ingiu¬ 
stizie. 

Forte movimento 
di lotta 

Per il movimento sinda¬ 
cale è dunque una esigenza 
vitale quella di costruire, 
democraticamente, con il 
convinto consenso, dei lavo- 
' rotori, una pressione forte 
; nei confronti del governo e 
delle forze imprenditoriali, 
per impedire che le conse¬ 
guenze di questa situazione 
si scarichino sui lavoratori 
e sulle categorìe più deboli, 
in questo senso è positivo 
il risultato ottenuto dal sin¬ 
dacato, che ha costretto il 
governo a rinunciare allo 
slittamento della revisione 
delle aliquote fiscali IRPEF. 
Si tratta ora di ottenere le 
necessarie garanzie per una 
più giusta linea di imposi¬ 
zione, anche in rapporto al 
fatto che l’inflazione conti¬ 
nua a correre. 

E tuttavia appare eviden¬ 
te che il sindacato potrà su- 
pCTcrc l’attuale persistente 
difficoltà nel rapporto con 


i lavoratori, solo se saprà 
affrontare la discussione sul¬ 
le future piattaforme con¬ 
trattuali secondo una impo¬ 
stazione che sia capace di 
inquadrare il confronto e 
la decisione democratica sul¬ 
le scelte opzionali — riguar¬ 
danti la struttura del sala¬ 
rio, le condizioni ambienta¬ 
li, la revisione del tratta¬ 
mento di quiescenza defini¬ 
to con l’accordo del ’77, V 
orario, e così via — nell’ 
ambito di un rapporto di 
coerenza tra obiettivi azien¬ 
dali e obiettivi generali, fra 
politica rivendicativa e po¬ 
litica di sviluppo. 

Si tratta di chiamare i 
lavoratori a scegliere. Per 
questo si avverte la necessi¬ 
tà che si si'olgano migliaia 
e migliaia di assemblee nel¬ 
le, fabbriche, negli uffici,, 
nei posti di lavoro, per di¬ 
scutere e decidere stille op¬ 
zioni che già erano state 
presentate nel documento 
approvato dal precedente 
Comitato Direttivo della Fe¬ 
derazione CGTL-CISL-UIL. Si 
tratta — ricordiamolo — non 
solo di opzioni riguardanti 
la politica economica e ri¬ 
vendicativa. ma anche lo 
siùlupvo della vita democra¬ 
tica del sindacato e le mi¬ 
sure per un suo migliore 
funzionamento. 

Siamo convinti che lavora¬ 
re per questo significa fare 
Vmteresse dei lavoratori e 
della democrazia nel nostro 
Paese. 

Antonio Montessoro 


Per 10 giorni caos nel trasporto aereo 
Autoregolamentazione: ne discute la Filt 


ROMA — Continua e si ag- ; 
grava il caos nel trasporto i 
aereo, anzi sembra che la si¬ 
tuazione si ingarbugli sem¬ 
pre più per una nuova sor¬ 
tita dei sindacali autonomi. 
La F.AAPAC (Federazione au¬ 
tonoma dei trasporto aereo) 
ha annunciato scioperi di 
protesta e di pretesa solida¬ 
rietà con i lavoratori del- 
ritavla per oggi, domani e 
domenica. 

Il programma della nuova ; 
agitazione prevede che i fun- j 
zicnari. gli aeroportuali e i i 
dipendenti della compagnia 1 
di navigazione aerea si asten- i 


gano dal ser\izio sui voli Ita- ì 
via (solo nominalmente per¬ 
ché gestiti daH’Alitalia e dal- 
l'ATl già da molto tempio) j 
sulle rotte Roma-Reggio Ca- ! 
labria-Roma, Milano-Reggio I 
Calabria-Milano e Roma-Ve- j 
rona-Roma. ! 

La FULAT. invece, lo ricor- j 
diamo, ha rinviato il « pac- | 
Ghetto» di scioperi, sempre I 
« pro-Itavia ». che dovevano 
effettuarsi a partire da ieri 
fino a sabato. La FUL.AT 
mantiene, però, in program¬ 
ma la saspensione dei voli a 
libello nazionale di 3 ore per 
il 20 gennaio, dalle 9 alle 12. 


per sollecitare una conclu¬ 
sione positiva per l’Itavla. 

Ma tutto non finisce qui, 
L’.ANP.^C fino ad oggi non 
ha revocato il blocco di una 
settimana di tutto il tnispor- 
to aereo a sostegno delle ri¬ 
chieste presentate aH’Alitalia 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro tìeH'inte- 
ra categoria (18 milioni di 
aumento all’anno). 

La sospensione del voli do¬ 
vrebbe partire da lunedì 19 
fino a domenica 25 gennaio 
che collegati ai tre giorni di 
quella a <r favore » dellTtavia 
porterebbe a 10 giorni 11 caos 


nel cieli del nostro piaese. 
Un bel record! Intanto va 
avanti il dibattito sull’auto¬ 
regolamentazione dello scio- 
p)ero. 

Nel direttivo della FILT- 
CGIL, infatti, ed in parti¬ 
colare nella relazione di Tre- 
piedi, segretario nazionale 
deH’organlzzazione. li proble¬ 
ma è stato posto come uno 
dei «nodi politici che i sin¬ 
dacati del settore trasporti 
devono affrontare con gran¬ 
de determinazione». Sempre 
Trepiedi ha continuato dicen¬ 
do che questa deve essere 
una scelta autonoma del sin¬ 


dacato. fondata sostanzial¬ 
mente sul consenso 

Infine sul problema dei por¬ 
ti e in particolare su quel¬ 
lo di Genova cl sono novi¬ 
tà: in serata i lavoratori 
dei rimorchiatori, al temi¬ 
ne di una assemblea nel 
corso della quale sì è di¬ 
scusso raccordo siglato a Ro¬ 
ma tra armatori e rappre¬ 
sentanti sindacali hanno de¬ 
ciso di porre fine alla agi- 
tazicme. 

Lo sciopero che è durato 
per circa due settimane ha 
bloccato nella rada del por¬ 
to venti navi 


Oggi il governo si pronuncia sul collocamento I e proposte 

Alla Camera avviata la fase finale dei lavori - Il PCI prepara una legge sul j scala 
SGrvizio nazionalG del lavoro * Diebiarazione del compagno Pietro Ichìno | mobile 


ROMA — AvTà inizio giovedì 
prossimo, 22 gennaio, alla 
commissione lavoro della Ca¬ 
mera convocata in sede legl- 
slativsu l’esame conclusivo ed 
il voto degli articoli del di- 
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segno di legge n. 760 su col¬ 
locamento. mobilità, esperi¬ 
menti pilota in materia di 
avviamento al lavoro, cassa 
integrazione guadagni e in¬ 
dennità di disoccupazione: 
cosi ha deciso, ieri, l’ufficio 
di presidenza della Commis¬ 
sione. con il consenso di lutti 
1 gruppi parlamentari, tran¬ 
ne quello del MSI. Oggi ver¬ 
rà Inoltre reso noto il testo 
definitivo degli emendamen¬ 
ti proposti dal governo al 
disegno di legge. 

« Il fatto che il provvedi¬ 
mento sia arnvato alla fase 
decisiva del suo tter alla Ca¬ 
mera è positivo — ci ha di¬ 
chiarato il compagno Pietro 
Ichlno —; costituisce un suc- 
ces.so deH’azlone Incalzante 
svolta ininterrottamente dai 
nostro gruppo negli ultimi 
mesi contro le incertezze ed 
I ritardi del governo, oltre 
che contro gli episodi di ve¬ 
ro e proprio ostruzionismo 


della maggioranza nei con¬ 
fronti di questa legge. E’ pu¬ 
re un tatto positivo che il 
ministro del lavoro, davanti 
all ufficio di presidenza della 
Commissione lavoro, abbia 
negalo recisamente rinlenzio- 
ne del governo di procedere 
a ” stralci ” della legge, nelle 
prossime settimane. Resta da 
vedere quali saranno gli 
orientamenti della maggio¬ 
ranza governativa sulle que¬ 
stioni politiche ancora aper¬ 
te (poteri delle Regioni nel 
collocamento; fase finale del¬ 
le procedure di mobilità; du¬ 
rata della cassa integrazione 
straordinaria) sulle quali il 
governo non ha ancora sciol¬ 
to definitivamente le sue ri- 
ser\*e. Sarà probabilmente 
decisivo Talteggiamento che 
as-sumeranno In questo pro¬ 
posito I socia Iteti ». 

Il compagno Ichlno ha poi 
dichiarato che è In fase di 
avanzata elaborazione U pro¬ 


getto di legge del Partito co¬ 
munista per la riforma orga¬ 
nica degli strumenti di inter¬ 
vento pubblico «Oli mercato 
del lavoro, e l'tetltuzione del 
Servizio rrazionale del lavo¬ 
ro. « Il disegno di legge n. 760 
su collocamento e mobilità 
— ha detto Ichlno — era 
nato come provvedimento ur¬ 
gente e provvisorio, per la 
preparazione della riforma 
organica definitiva, ed avreb¬ 
be potuto e dovuto entrare 
In vigore fin dal marzo scor¬ 
so. L’urgenza resta, anzi i’ 
problemi del mercato del la¬ 
voro si sono aggravati du¬ 
rante quest’anno che si è per 
duto per l’Inerzia del gover¬ 
no; è necessario dunque cne 
il Parlamento provveda al 
più presto; ma il d.d.l. 760 
non ha perso U suo carattere 
sperimentale e preparatorio. 
Per questo il PCI presenterà 
quanto prima il progetto di 
legge sul Servizio nazionale 
del lavoro ». t 


ROM.% — PromcRSo dal Cen¬ 
tro documentazione economi¬ 
ca giornalisti si è svolto a 
Villa Lubin. sede del Consi¬ 
glio dell'economia e del la¬ 
voro. un dibattito su « Scala 
mobile e inflazione ». Secon¬ 
do Antonio Fazio (ufficio stu¬ 
di della Banca d’ItalU) la 
scala mobile sarebbe respon¬ 
sabile deU’instabilità mone¬ 
ria. affermazione che però 
non ha dimostrato. Per Pàolo 
Sylos Labinl la scala mobile 
sarebbe responsabile del « dif¬ 
ferenziale deirmflazlone ita¬ 
liana ». il che presuppone che 
siano eguali le strutture eco¬ 
nomiche deU’ItalIa rispetto 
ella Germania o alla Francia. 
La proposta di Sylos Labinl 
è una scala mobile percen¬ 
tuale sul 60*^ del salarlo: chi 
ha 500 mila lire al mese a- 
vrebbe uno scatto di tremila 
lire per rin^ del costo della 
vita mentre per chi ha due 
milioni di stipendio lo scatto 
sarebbe di 13 mila lire. 


Cassa integrazione 
alla Zanussi e nuove 
sospensioni alla Teksid 


TORINO — Non è solo l’indotto dell’auto, è tutto U settore 
che produce accessori e componenti per le vetture a subire 
le conseguenze, con riduzione della produzione e ricorsi mas¬ 
sicci alla cassa integrazione, della crisi dell’industria auto- 
• mobnistica. Sia pure « di striscio » anche la sideruigla risen¬ 
te delle difficoltà dell’auto e riduce, oltre le disposizioni 
previste dagli organismi comunitari, la produzione, ricor¬ 
rendo alla cassa integrazione. In questi giorni, infatti, la 
Fiat Teksid (settore siderurgico della Fiat) ha chiesto la 
cassa integr^ione per circa quattro mila <^rai delle Fer¬ 
riere di Torino. 

Si teatta di 3.500 addetti alle due acciaierie elettriche, 
al laminatoi e a tutti 1 reparti collegati, che resteranno a 
casa per oltre un mese nel primo semestre di quest’anno 
(dal 19 al 25 gennaio, dal 2 all’S febbraio e una settimana 
ntì periodo apnle-giugno), e di altri 500 addetti al nastri 
d’acciaio inossidabile, che saranno sospesi sette giorni en¬ 
tro giugno. 

In un incontro con la P.L-M. la Fiat Teksid ha moti¬ 
vato 11 provvedimento con calo dei v<rfumi produttivi Impo¬ 
sto dalla commissione Davignen della Cee, ma ha anche 
ammesso che cala verticalmente la domanda di acciaio nel 
nostro paese. In conseguenza della crisi di altri settori ma¬ 
nifatturieri, compreso quello dell'auto. 

ZANUSSI — Anche nel gruppo Zanussi ri aggrava la 
situazione produttiva e si fa più pesante il ricorso alla cas¬ 
sa integrazione in alcuni settori. Per tutte le fabbriche del¬ 
la Zanussi elettronica — 2.500 occupati su oltre 32 mila dd- 
l’intero gruppo ~ la direzione intende sospendere la pro¬ 
duzione già a partire dalla prossima settimana, e per una 
durata di quaranta giomL 

n capitale della Fiat-auto, la principiale società di set¬ 
tore della « holding » Fiat, è stato aumentato da 1.200 a 
1.700 miliardi di lire. L’operazione era già In programma 
da tempo ed è stata formalmente approvata ieri mattina 
daU’assemblea degii azionisti, anzi dell’unico azionista, es- 
sei^o la Fiat-auto controllata al 100 per cento dalla Fiat 
S.P.A., la capogruppo della «holding». 

SI perfeziona cosi la manovra finanziarla intrapiresa 
dalla Fiat tre mesi fa, col raddoppio del capitale sociale 
e col lancio del prestito obbligazionario Medìobanca da 
250 miliardi, per rastrellare capitali freschL I 500 miliardi di 
lire che ieri sono stati trasferiti dalle casse della capogrup¬ 
po In quelle della Fiat-auto dovrebbero servire a finanziare 
il rilancio della produzione automobilistica, 1 massicci inve¬ 
stimenti In nuovi modelli e nuove tecnologie che la Fiat 
deve fare se vuol reggere alla concorrenza. L’assemblea di 
ieri mattina (alla quale hanno partecIpMito |1 preridente 
deUa Fiat-auto, Umberto Agnelli. 11 vicepresidente Cesare 
Romiti e rammlnistretore delegato Vittorio Ghldellaì ha 
pure deciso di cooptare nel consiglio d’ammintetrazione 1 
due direttori centrali della «holding» Fiat recentemente 
nominati: Francesco Paolo Mattioli, che cura le questioni 
finanziarle, e Slmone Fublnl, che coordina le politiche In- 
dustrtaU. 

Michel» Cotta 
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Le scelte incoerènti 
del governo sul fisco 

Il nuovo sistema delle aliquote iu Aigore dal 1® gennaio 1981 
Le critiche dei comunisti - L’addizionale per la ricostruzione delle zone 
terremotate solo ad alcune condizioni - La posizione della Federazione unitaria 



ROMA — C’è la conferma ufficiale: il 
nuovo sistema delle aliquote fiscali en¬ 
trerà in vigore a partire dal primo 
gennaio del 1981. Ix) ha annunciato ieri 
nella Commissione Finanze e Tesoro del 
Senato il ministro Franco Reviglio chia¬ 
mato. prima dai comunisti e poi dal¬ 
l’intera commissione, a fare chiarezza 
su una serie di questioni. FYa queste 
riRPEF e l’ipotesi di introdurre una 
nuova imposta speciale sulle tasse, 

Ed ecco che cosa ha detto Reviglio 
«i senatori. 11 governo, per far fronte 
ai danni causati dal terremoto di no¬ 
vembre. ha bisogno per il 198! di 2100 
miliardi di lire. In un primo tempo 
pensava di re^jerirli attraverso due stra¬ 
de: l’aumento della benzina che a\Teb- 
be fruttato al fisco 1250 miliardi ed il 
rinvio al 1982 della revisione dellTRPEF 
(la revisione delle aliquote per proteg¬ 
gere i salari daH'inflazione sarebbe co¬ 
stata 1150 miliardi). 11 governo — ce¬ 
dendo alle pressioni dei petrolieri — ha 
invece trasferito a questi una parte del¬ 
l’ultimo aumento del carburante con 
una perdita secca di 600 miliardi di lire. 
Nello stesso tempo, ha rinunciato a rin¬ 
viare di un anno la nuova curva del- 
riRPEF. Ma i 2100 miliardi devono es¬ 
sere comunque reperiti: di qui l’idea di 
una nuova imposta (Reviglìo vuole però 
che la si definisca contribu'o straordi¬ 
nario). Essa funzionerà soltanto per un 
anno e dovrebbe ammontare al cinque 
per cento delle imposte dirette nette 
corrisposte dai contribuenti del 1980. 
U governo conta di rastrellare così 17.50 
miliardi (1000-1100 .mltanto dall’IRPEF) 
che sommati ai nuovi introiti do\’Titi al¬ 
l'aumento della benzina fanno tornare 
f 2400 milairdi. 

, Fin qui i conti di RerigUo. T senatori 


comuni.sti Bonazzi De Sabbata e Polla- 
strelli lianno anticipato sin da ieri al¬ 
cune prime obiezioni. Intanto, le projxi- 
ste del governo sulle aliquote — la Com- 
mi.ssione Finanze sta discutendo appun¬ 
to questo disegno di legge —- alleggeri¬ 
scono troppo {loco — come ha detto De 
Sabbata — la pressione delle imposte 
sui salari, le pensioni e i redditi più 
bassi rispetto agli aggravi dovuti all’in¬ 
flazione. Le proposte vanno quindi di¬ 
scusse a fondo: i comunisti presente¬ 
ranno emendamenti recuperando le pro¬ 
poste avanzate l’estate scorsa durante 
la battaglia parlamentare sul decretone 
economico. La nostra attenzione — ha 
poi detto De Sabbata — deve concen¬ 
trarsi insieme su questa ipotesi della 
nuova imposta e sulla revisione delle 
aliquote. C^on il nuovo contributo infatti 
il governo propone in realtà di riprender¬ 
si nel 1981 quello che le nuove aliquote 
dovrebbero concedere. Questo vale per 
tutti i salari e i redditi più modesti. 

L’effetto concreto, insomma, equivale 
al rinvio di un anno del nuovo sistema 
di aliquote IRPEF, con raggravante 
che l’addizionale si pagherebbe nel pri¬ 
mo semestre e le nuove aliquote si cal¬ 
colerebbero a partire dal secondo se¬ 
mestre di questo anno (salvo i succes¬ 
sivi conguagli). Non sì tratta di cosa 
dì poco conto se si pensa che nel 1980 
le imposte sui redditi da lavoro dipen¬ 
dente sono già aumentate — secondo 
il ministro delle Fmanze — del 35 
per cento rispetto al 1979. I comuni¬ 
sti quindi vogliono discutere tutto met¬ 
tendo in stretta relazione IRPEF e nuo¬ 
va imposta speciale in modo che gli 
effetti concreti dei due provvedimenti 
possano essere valutati congiuntamente. 

Perché poi applicare l’addizionale sul¬ 


le imposte dirette nette deH’SO e non 
su quelle deirsi, quando cioè il siste¬ 
ma delle aliquote terrà conto degli ef¬ 
fetti perversi dell’inflazione sui salari 
nominali? Perché la percentuale (sia 
essa il 5 o altra) deve essere unifor¬ 
me per tutti gli scaglioni di reddito e 
non deve invece essere ridotta per i 
gettiti di imposta più bassi che corri¬ 
spondono a redditi più modesti? 

Sono queste tutte questioni che il 
gruppo dei senatori comunisti intende 
discutere anche con il sindacato: una 
richiesta di incontro è già stata rivol¬ 
ta alla segreteria della Federazione uni¬ 
taria (XIIL-CISL-UIL. 

Il ministro delle Finanze Reviglio ha 
poi fornito alcune cifre sul gettito fi¬ 
scale del 1980. Per tributi .sono stati 
incassati 71 mila miliardi (18 mila in 
più rispetto al ’79 e 9 mila in più ri¬ 
spetto alle previsioni). Il gettito totale 
delle imposte dirette è stato pari a 
36.875 miliardi (il 40 per cento in più 
rispetto al ‘79). L’IRPEF da sola ha 
fruttalo 21.890 miliardi di lire (il 45 per 
cento in più rispetto al consuntivo del 
*79). Di questi 21.890 miliardi, ben 14.650 
vengono dai salari e dalle pensioni (il 
35,2 per cento in più rispetto al ’79). I 
18 mila miliardi in più complessivi ri¬ 
spetto allo scorso anno hanno questa 
origine: 5 mila vengono da nuove im¬ 
poste; 10.400 dal drenaggio fiscale do¬ 
vuto aH’inflazione; soltanto 2.700 miliar¬ 
di dal recupero dell’evasione fiscale. 
Partendo da questo dato. Reviglio con¬ 
ta di recuperare nel 1981 altri 3 mila 
miliardi dall’f.vasione fiscale (appena 
il 3 per cento del gettito complessivo 
pre risto per il 1981). 

G. F. Mennella 


Quattro anni per liquidare la pensione 
Il primato è del ministero della Difesa 


ROM.A — TI Senato sta discu¬ 
tendo da ieri le proposte di 
legge (la prima fu presentata 
nel maggio dello scorso anno 
dal PCI e ad essa si aggi'in- 
ge il disegno di legge gover¬ 
nativo) per snellire le proce¬ 
dure p» la liquidazione delle 
pensioni. Il provvedimento sa¬ 
rà approvato mercoledì pros¬ 
simo dall’assemblea di Palaz¬ 
zo Madama e passerà quindi 
a Montecitorio. 

In questo disegno di legge 
i comunisti — ha annunciato 
ieri in aula il compagno Ren¬ 
zo .Antoniazzi — chiederanno 
di introdurre: 1) gli aumenti 
delle pensioni minime portan¬ 
dole dal 27.3 per cento al 33 
per cento dei salari medi. 
fi minimi andrebbero così ol¬ 
tre 200 mila lire mensili) se¬ 
condo un vecchio impegno di 


riforma 2) l’elevamento del 
tetto del salario pensionabile 
a 18 milioni annui indicizzati, 

.Antoniazzi ha fornito In au¬ 
la dati drammatici sui ritardi 
e le inefficienze della pubbli¬ 
ca amministrazione. Il mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne per esempio impiega per 
liquidare una pensione ordi¬ 
naria un tempo medio di tre 
anni; se la pensione deve 
e.ssore liquidata per la ces¬ 
sazione anticipata dal servizio j 
.si arriva addirittura a 4 anni. 

Il ministero della Dife.sa im¬ 
piega anch’esso un tempo me¬ 
dio di 4 anni. La situazione 
all’IXPS è iniziata a diven¬ 
tare dex-vero pesante dal '79 
con tempi medi di liquidazio¬ 
ne cresciuti di due-tre mc.'i. 

LTNPS liquida entro tre 
mesi soltanto il 7,8 per cento 


delle pensioni: il 45 per cento 
fra i tre e i sei mesi; il 18 
per cento tra i sei e i dieci 
mesi: il 25 per cento tra i 10 
e i 15 mesi: l’uno per cento 
oltre i quindici mesi. 

Queste le cause indicate da 
.Antoniazzi per quanto riguar¬ 
da riNPS: 1) i nuovi com¬ 
piti attribuiti all'istituto da 
una legislazione abbondante e 
frantumata: 2) la mancanza 
di personale; all’DJPS manca¬ 
no 9 mila unità lavorative. 
Soltanto in otto atta — Mi¬ 
lano Genova Torino Bologna 
Venezia Firenze Roma e Na¬ 
poli — dove giace il 40 per 
cento di tutte le f>ensioni in 
attesa di definizione, manca¬ 
no 2.246 dipedenti. Su 270 mi¬ 
la domande per la ricongiun¬ 
zione dei contributi assicurati¬ 
vi gli uffici sono riusciti a 


definirne 20 mila. Per que¬ 
sto il gruppo comunista chie¬ 
derà che riNPS riassuma con 
contratto a termine 500 suoi 
e.x dipendenti particolarmente 
esperti nel settore dei con¬ 
tributi; 3) l’organizzazione del 
lavoro che non corrisponde più 
ai nuovi compiti dell’INPS; 
4) l’insuffia'ente decentramen¬ 
to delle sedi e delle funzioni. 
■ Che cosa fare di fronte alla 
dimensione di questi proble¬ 
mi? Nel suo intervento U com¬ 
pagno Domenico Lazzato Io 
ha ripetuto: varare la riforma 
complessiva del sistema pen¬ 
sionistico e la ristrutturazione 
generale dell’INPS. Ma la ri¬ 
forma — per precise e esclu- 
siv'e responsabilità di .settori 
democristiani e del PSDI - è 
ancora bloccata alla Camera. 


ROMA — Ciò che emerge con chiarezza dalle ultime decisioni 
di politica fiscale del governo è un modo di operare incerto, 
contraddittorio e caotico che non fa capire con quale linea di 
politica economica si intenda fronteggiare la situazione. La 
revisione delle aliquote Irpef — che il governo a novembre con 
un colpo di mano aveva rinviato nonostante gli accordi con il 
sindacato — é certamente un fatto positivo, risultato della 
lunga lotta del movimento dei lavoratori e del PCI contro gli 
effetti pesanti del t fiscal drag %. Si pensi che nel 19S0 attra¬ 
verso questo effetto automatico dovuto alla combinazione per¬ 
versa di inflazione e aumento dell’imposizione fiscale sui red¬ 
diti dei lavoratori dipendenti, il /isco aveva sottratto a salari 
e stipendi ben il 48,l^o in più (oltre 5.200 -miliardi) rispetto 
all’anno prima. E, secondo gli stessi calcoli del ministro dell^ 
Finanze, quest’anno — al netto della revisione delle aliquote 
Irpef — l'aumento deU’imposizione fiscale sui redditi dipen¬ 
denti sarà del 35%. Figurarsi che taglio drastico vi sarebbe 
stato .se la revisione fosse stata rinviata come era nelle 
intenzioni del governo. 

Contestualmente a questi miglioramenti fiscali per i lavo¬ 
ratori, il governo ha proposto un’addizionale del 5% per recu¬ 
perare i circa 1300 miliardi che il fisco perderà con la revi¬ 
sione delle aliquote e t circa 600 miliardi che verranno a 
mancare per lo sgravio fiscale sulla benzina. La motivazione 
è che i proventi dell’addizionale serviranno a finanziare la 
ricostruzione delle zone terremotate. La proposta ha già pro¬ 
vocato una negativa reazione dei sindacati i quali, pur non 
contrari in via di principio a forme di solidarietà chiedono 
che questo avvenga sulla base di precise garanzie: 1) l’esi¬ 
stenza di un preciso piano di intervento e di spesa per l’8l 
nelle zone terremotate: 2) l’accertamento che questa forma di 
finanziamento, attrav-ìrso l’addizionale, sia veramente neces¬ 
saria. Cioè una verifica della manovra complessiva di poli¬ 
tica finanziaria e di bilancio, visto il miglioramento in questi 
anni del deficit pubblico. Finché queste condizioni non saranno 
chiarite — dicono i sindacati — non è possibile un accordo 
sull'addizionale del 5%. - - - 

La proposta del governo, comunque, farà discutere nei 
prossimi giorni, anche perché all'interno della federazione 
unitaria l’atteggiamento da tenere non sembra univoco. Ma il 
problema delle contraddizioni governative sulle iniziative di 
politica economica e di intervento nelle zone terremotate resta 
ed è evidente. In questo momento non è disponibile alcun 
programma governativo per la ricostruzione e la rinascita delle 
regioni colpite dal sisma. - 

Eppure i vari ministri sono impegnatissimi nel recuperare 
risorse finanziarie. Sotto varie voci, 1.500 miliardi del prov¬ 
vedimento di novembre. 1.000 stanziati dalla cas.sa depositi e 
prestiti. 1.200 di un prestito CEE. l.OOO che è possìbile recu¬ 
perare dagli enti locali. 4.000 che proverranno da prestiti 
internazionali, è po.ssibile già disporre di oltre 8.000 miliardi 
da impegnare subito in Campania e in Lucania. 

Quello che manca, dunque, non sono le risorse finanziarie, 
bensì i piani, t progetti di spesa, gli .strumenti di intervento. 
Solo in questo quadro è possibile chiedere la solidarietà e far 
apparire ' come • utile ' e necessaria un’eventuale ipotesi di 
addizionale del 5%. Altrimenti il terremoto ■ potrebbe dive¬ 
nire solo un pretesto per attuare una politica economica 
deflazionistica e antipopolare: apparirebbe come urta forma 
di compressione della domanda indirizzata non tanto al recu¬ 
pero finalizzato di risorse quanto alla ipotesi di « crescita 
zero » dell’economia che settori del governo si sono posti 
come obiettivo per il 1981, 

La stessa proposta del governo per la revisione delle ali¬ 
quote irpef e per le detrazioni fiscali a carico dei coniugi 
non appare convincente. Su questo sia il PCI in Parlamento 
che i sindacati intendono aprire una discussione con i mini¬ 
stri finanziari. Così come vengono proposte da Reviglio am¬ 
bedue le misure concentrano i benefici soprattutto sui red¬ 
diti medio-alti. Il sindacato, invece, protx>ne che la modifica 
dette aliquote debba fermarsi a 20 milioni di reddito annuo 
e non a 40 milioni come propone Reviglio. L'altra proposta 
è che essa concentri j benefici in modo particolare sui redditi 
fra i 6-7 e i 12 milioni annui perché è proprio in queste fasce 
che si è sopportato l’effetto più pesante del € fiscal drag>. 

Lo stesso ragionamento vale per le detrazioni fiscali per i 
coniugi a carico. Che senso ha proporre una percentuale fissa 
del 4% che in cifra aumenta con l’aumentare del reddito? 
Per favorire i redditi medio-bassi è necessaria una cifra fissa 
che non varia proporzionalmente all’aumentare del reddito. 

m. V. 


Nucleare: ma davvero il problema è la paura? 

\ 

n convegno dell’Enel si è concluso a Firenze tra molte critiche e insoddisfazioni - Anziché affrontare nel merito 
le questioni della sicurezza si è caduti in un propagandismo deteriore - Gli interventi di Zorzolì e del Sindaco dì Caorso 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Lo scheletro, 
con qualche timidezza e a 
passi incerti, è uscito dall’ 
armadio. Mentre : lavorator: 
dell’ENEIL — in lotta da set 
te mesi contro i! premio di 
produzione « individuale » — 
manifestavano fuori del Pa¬ 
lazzo dei congressi, ’a secon¬ 
da, conclusiva giornata della 
conferenza indenta dall’ENEL 
sul «Rischio nelle attività 
umane» ha incontrato ieri a i 
Firenze il suo tema non di- ' 
chiarate fo almeno non di- ! 
chiarate abbastanza nel cor- 1 
50 della prima giornata. L' 1 
utilizzo deirenergia atomica ! 
a fini di pace — ìa castruzio- j 
ne delle centrali nucleari — ' 
ha avuto oppiositon e soste- I 
nitori: tra gli uni come tra 1 
gli altri. 51 sono sentiti in . 
terventl sen e ponderati, ma j 
anche, purtroppo, abbandoni i 
foìklor..st:ci francamente .n i 
contra.sto con la dramrrati j 
cità e l’urgenza del problem.a | 
Con una .sorta d: colpo di j 
coda finale. Tingegner Cor j 
bellini, presidente dell'Ente, i 


ha riportato la conferenza al 
suo pimto di partenza, a me¬ 
tà tra il filosofico e il pro¬ 
pagandistico. ripropionendo 
una citazione biblica del pri¬ 
mo tra i relatori dell’altro 
giorno. Come dis.se ^lomo- 
ne — ha ripetuto Corbellini j 
I nel suo intervento conclusi- j 
I vo — « la paura non è che 
1 la rinuncia aH'aiuto che vie¬ 
ne dalla ragione ». Poetiche 
risonanze a parte, il segnale | 
è chiarissimo: 1 « rischi del i 
progresso» vanno assunti co- i 
me componente inelimlnabile 1 
dello sviluppo, e il beneficio j 
del dubbio costa, forse, trop- i 
po. I 

ET comprensibile — molti } 
echi ne sono venuti a questa 
conferenza — che il «mana- i 
gemenl » pubblico preposto ! 
alla produzione di energia ' 
mostri la .sua Insoddisfazio- | 
ne per il vero e proprio bloc ^ 
ro delle decisioni, che h.a = 
portato ormai il nostro Paese 
ad iztre in letterale .stilo d: 
necessità Ma crediamo che 
meglio avrebbe fatto l’ENFL 
a denunciare — come non 


negavano anche autorevoli 
dirigenti negh incontri « in¬ 
formali » coi giornalisti — 
la fonte prima di questa gra¬ 
ve responsabilità, 

E cioè rincapacità di go¬ 
vernare questo problema, le 
incertezze di vari esecutivi e 
ministri, che hanno riman¬ 
dato. rifatto, chiosato i»r 
ben sette volte in un quin¬ 
quennio la stesura del piano 
energetico nazionale. E l'in- 
caqjacità degli stessi governi 
di rispondere in positivo alla 
richiesta delle popolazioni e 
dei lavoratori dì avere infor¬ 
mazioni m razionali » sui ri¬ 
schi connessi alla costruzio¬ 
ne di nuove centrali e sulle 
misure di sicurezza che si 
intendevano prendere. 

Questo richiamo è arrivato 
alla conferenza anche con 
una dichiarazione (inviata da 
Roma dove era trattenuto» 
del vice presidente della com 
mi.ssione Indu.>tr:a del Sena¬ 
to. il compagno Urbani i Fi¬ 
nora — ha dette Urbani — 
non «T è fatto quasi nulla o 
ben poco di quanto si dove¬ 


va » nel settore della sicurez¬ 
za, della protezione ambien¬ 
tale e delle scelte relative al¬ 
la istallazione di nuovi im¬ 
pianti; e ha aggiunto che 
« questa è la causa prima 
della perdita di credibilità e 
di fiducia delta gente», non¬ 
ché delle * diffidenze e re¬ 
sistenze degli Enti locali, che 
quasi mai hanno trovato in¬ 
terlocutori validi e credibili ». 

Lo ha detto esplicitamen¬ 
te il- sindaco di Caorso, Pelò: 

« Mai più in Italia deve suc¬ 
cedere quello che^è accaduto 
a Caorso. nella progettazio¬ 
ne e nella costruzione della 
centrale, e che ha provocato 
tante ansie alle popolazioni e 
ai lavoratori impegnati nei 
cantieri ». D’altronde. GIo- 
vambattista Zorzoli, che ave- 
. va parlato nella mattinata 
j a nome del PCI, aveva riba- 
t dito che ravvio dì un piano • 
j energetico credibile deve pog- I 
giare anche su un largo con¬ 
senso. E poiché 1 comunisti 
ritengono tutValtro che in¬ 
conciliabili gli obiettivi del¬ 
lo sviluppo e ddla crescita 


,,,e a Roma si discute delle ^energie dolci» 


ROMA — Appena conclu-so, a Firenze, il convegno Emel pra ! 
nucl«^re ecco, da Roma, la risposta degli « amici della 
terra », che d.a oggi a lunedi discuteranno sulle « energie 
doici » (il so’e. Il vento ecc.i. La manifestazione — pro¬ 
mossa in collaborazione con l’Eni e con il patrocinio del 
Comune di Roma, .si concluderà lunedi in (Campidoglio, 
alle ore 17. ne'la .sala della Protomoteca, con un dibattito 
pubblico. Liniziaiiva raccoglierà II contnbuto di 40 speda- 

IlsU di 20 Paesi americani, europei e del Terzo mondo. 

• • • 

Giovedì prossimo, invece, presso l’auletta del gruppi par¬ 
lamentari, il grupìX) comunista della Camera e il diparti¬ 
mento per i problemi economico e sociale della direzione 
del PCI Illustreranno le propastc e le os.servazionl dei cp 


f munisti al plano energetico del governo. L’incontro (che 
sarà introdotto da Napoleone (Colajannl) durerà rimerà 
giornata, con tre relazioni dei compagni TSorzoli, Nardelll 
e Maschlella. a cui seguirà il dibattito che sarà concluso 
da Gianfranco Borghini. responsabile della Sezione indu- 
.strla. Partecipazione Statali ed Energia d(dla direzione 
del PCI. 

• • • 

E' in visita in Italia, intanto. Slgvard Eklund. direttore 
generale deirAIEA (l’Agenzia per l’energia atomica), or- 
ganl.smo deH’ONU, per la promozione dell’u.so pacifico del¬ 
l'energia nucleare. Dopo aver av\ito colloqui aU’Enel e al 
Mlnl.stero degli Esteri, il dirigente deH'Agenzia ha visitalo 
l centri di ricerca del CNEN di Ca&accia • di Frascatt 


dei livelli di sicurezza am¬ 
bientale, Zorzoli ha ricordato 
le pn^xjste recentemente sin¬ 
tetizzate in un documento 
associare «una strategia 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale» a «più elevati stan- 
dards di sicurezza e di qua¬ 
lità deWambiente ». 

Certo non è andato In que¬ 
sta direzione, ieri, l’inter¬ 
vento dimostrativo dell’ame¬ 
ricano Wallis. che ha usato 
tecniche da prestigiatore, più 
adatte a un persuasore che 
a imo studioso. Wallis ha 
infatti portato una macchi¬ 
netta rivelatrice di radiazio¬ 
ni. tarata, emne ha detto, 
sul livello di radioattività 
esterna alla centrale di Three 
Miles Islands d<^ Tinclden- 
te. con la quale ha ispezip 
nato una serie di oggeti di 
uso comune (una sveglletta. 
una tazzina vuotai o reperti 
slngoLin. come un sasso di 
catacomba romana, per di¬ 
mostrare che la radioattività 
«naturale» è assai più ele¬ 
vata di quella prodotta per 
Iniziativa dell'uomo. 

Interventi di questo tipo 
— al limite di una moderna 
stregoneria — non solo non 
servono, ma rischiano di pro¬ 
vocare reazioni emotive ugua¬ 
li c contrarie, come revocato 
ritorno a economie agro-pa¬ 
storali, che pure si è sentito 
qui a Firenze- Ancora: il 
leit-motiv di questa duegior- 
ni deireNEL. il rapporto co¬ 
sti-benefici. può includere 
meccanicamente anche il 
costo vita umana, come di¬ 
sinvoltamente ha fatto qual¬ 
che ricercatore? O non è In¬ 
vece vero — come .sostiene li 
PCI — che ri.solvere 11 prp 
blema energetico e dello 
.sviluppo deve includere una 
qualità più elevata dello svi¬ 
luppo stesso? Senza dimenti¬ 
care Il richiamo, anche dram¬ 


matico, al più ampio concor¬ 
so di competenze, e^rien- 
ze, partecipazione,* che è og¬ 
gi l’unico mezzo per garan¬ 
tire, insieme a risposte serie, 
la tempestività di azione che 
tutti hanno anche a questa 
conferenza giustamente in¬ 
vocato. 

Saprà rispondere li go¬ 
verno? 

Nadia Tarantini 


Riunione 
sindacale 
suU*incontro 
di lunedì con 
la Confindustria 

I 

ROM-A — La segreteria uni 
tarla ha esaminato ieri, in 
una riunione con i rappre¬ 
sentanti delie categorie, i te¬ 
mi da affrontare nell’incon¬ 
tro di lunedi con la Confin- 
dustrla. La segreteria torne¬ 
rà ad incontrarsi con l rap¬ 
presentanti delle federazioni 
delle categorie deirindustria 
il 27 gennaio prossimo per 
valutare l’esito dell’incontro 
di lunedi con l’associazione 
degli imprenditori. Secondo 
quanto hanno riferito i sin¬ 
dacalisti della FLM al ter¬ 
mine della riunione svoltasi 
presso li centro unitario, l’in 
contro di lunedi prossimo ser¬ 
virà per verificare se esisto 
no le condizioni per un’even¬ 
tuale ripresa del confronto 
vertenziale complessivo con 
l’organizzazione degli impren¬ 
ditori privati e su quali con¬ 
tenuti aprire questo con¬ 
fronto. 


eii%r^one __ 

Si affacciano con forza «seconda» e «terza» generazione 


che coso chiedono i giovani 

Un tema affrontato al VI congresso della FILEF - I rap- 
porti con il mercato del lavoro - Nella scuola e nella società 


Una delle novità positive 
del recente congresso nazio¬ 
nale della FILEF (cui giu¬ 
stamente accennava Valerio 
Baldan nell’articolo della 
settimana scorsa) è stato, a * 
me pare, il rilievo che ha as¬ 
sunto e il modo come è stalo 
affrontato il problema dei ’ 
giovani neU’emigrazione. 

Il punto di partenza della 
riflessione del congresso (in 
particolare nella commissio¬ 
ne specifica, animata da un . 
vivace dibattito cui hanno 
partecipato numerosi giova¬ 
ni e tante ragazze), è stata 
l’analisi dei mutarnenti in¬ 
tervenuti neiremigrazione 
neli’ultimo decennio, il suo 
progressivo -ringiovanimen¬ 
to», per il peso numerico del¬ 
la -seconda» e -terza» gene¬ 
razione; per la cre.scente pre¬ 
senza (li giovani nei flussi 
migratori più recenti. 

Questa novità pone a tutto 
il movimento problemi e te¬ 
matiche nuove con cui oc¬ 
corre urgentemente confron¬ 
tarsi, avvalendosi dell'ap- 
.porto decisivo dei giovani. 

Il primo tratto caratteriz¬ 
zante della condizione di vi¬ 
ta dei giovani emigrati, pur 
nella specificità di ogni si¬ 
tuazione, è costituito, si è 
detto, dalla loro prevalente 
emarginazione e discrimina¬ 
zione sociale e culturale, del¬ 
la sostanziale -ghettizzazio¬ 
ne» dovuta a molteplici fat¬ 
tori; le precarie coniìizioni di 
vita e di ambientamento del¬ 
le famiglie; l’impatto trau¬ 
matico con Tambientc circo¬ 
stante e, soprattutto, la pe¬ 
same selezione e discrimina¬ 
zione operata nella scuola. 

In queste condizioni, co- - 
me giustamente sottolineava 
il compagno Pelliccia, «si 
manifestano i primi sintomi 
della crisi d’identità perso¬ 
nale e culturale, che si accre¬ 
scerà con l’andare degli an¬ 
ni, collegata con le prime 
difficoltà nei rapporti con la 
famiglia e la sua distinzione 
di costumi, cultura c tradi¬ 
zioni rispetto all’ambiente e- 
sterno». 

Qu<ssto processo segnerà il 
destino futuro dei giovani c- 
migrati, segnerà in partico¬ 
lare il destino delle ragazze, 
su cui pesa, in famiglia e nel¬ 
la società, il (xmdizionamen- 
to di un ruolo loro imposto. 
Segnerà anzitutto il rappor¬ 
to dei giovani col mercato 
del lavoro, in cui entreranno 
come forza-lavoro dequalifi¬ 
cata, utilizzata per le attivi¬ 
tà più umili e mal pagate. 

Ma il problema della sicu¬ 
rezza e (iella qualità deir(x:- 
cupazione sì aggrava ulte¬ 
riormente per loro anche in 
seguito ai fenomeni di crisi e 
di ristrutturazione deH'cco- 
nomia presenti in tutti i Pae¬ 
si europei, con Fesplodere in 
Europa della dis(xxupazio- 
ne, specie giovanile e femmi¬ 
nile. 

Di fronte a questa realtà è 
dunque essenziale per la FI- 
LEF condurre un’azione po¬ 
lìtica ideale e una lotta con¬ 
creta (sulla quale, nel con-- 
gresso, sono state franate al¬ 
cune positive esperienze rea¬ 
lizzate) per determinare ef¬ 
fettivamente condizioni di 
parità, di eguaglianza, di ri¬ 
spetto e di pieno sviluppo 
della personalità dei giovani 
nella scuola, nella società, 
nei rapponi familiari e in¬ 
terpersonali. per un loro in¬ 
serimento S(X:ìaIe e cultura¬ 
le. 

Che non avvenga, tutto 
questo, attraverso una forza¬ 
ta c subita spogliazione dello 
specìfico patrimonio cultu¬ 
rale e ideale, ma che ne sal¬ 
vaguardi la loro personalità 
e identità naàonale, offren¬ 
do loro reali (xxasioni di ar¬ 
ricchimento e di crescita u- 
mana e s(x:ialc. In questo 
senso. nelPazione per una 
nuova polìtica economica 
del nostro Paese, che rimuo¬ 
va le cause profonde dell’e¬ 
migrazione, f^avorìsca il rien¬ 
tro degli emigrati e affronti i 
problemi concreti della loro 
(randizione. (rentrali diven¬ 
gono le questioni della for¬ 
mazione professionale, della 
scuola, di una nuova politica 
per il tempo libero, solleci¬ 
tando un impegno (raercnte 
di tutte le istituzioni interes- 


.sate (le Regioni in primo 
luogo) a battersi per un mu¬ 
tamento di indirizzo del go¬ 
verno italiano, contro l’iner¬ 
zia e la colpevole assenza di 
una politica, contro la sele¬ 
zione e la discriminazione 
specie nella scuola, la miope 
e subalterna acquiescenza a 
tentativi di integrazione cul¬ 
turale dei giovani emigrati 
messe in atto da alcuni Stati 
-ospiti», che rischiano di tra¬ 
dursi in una spogliazione 
della loro identità culturale 
e umana. 

È stata richiamata anche 
la funzione essenziale che 
potrebbe essere assolta dalla 
stampa dciremigrazione 
(che va aiutata e sostenuta) 
e dalla RAI-TV, attraverso 
una radicale innovazione dei 
contenuti e una gestione de- 


Quanti sono in cifre asso¬ 
lute e percentuali i figli degli 
emigrati che frequentano 
nei diversi Stati della CEE 
la scuola materna, la scuola 
obbligatoria, Tistruzione se¬ 
condaria, le scuole di istru¬ 
zione professionale. Quanti 
tra i figli degli emigrati usu¬ 
fruiscono deirinsegnamento 
obbligatorio della lingua e 
della cultura d’origine? 
Quali programmi sono stati 
elaborati e quali misure sono 
state adottate in materia di 
libri di testo e di materiali e 
sussidi didattici in relazione 
agli specìfici compiti deirin¬ 
segnamento della lingua e 
delia cultura del Paese d’ori¬ 
gine? Tale insegnamento è 
impartito ad opera di inse¬ 
gnanti di madrelingua e cul¬ 
tura nel Paese d’origine? 

Queste — tra le altre — 
sono le domande rivolte alla 
Commissione della CEE del 
luglio 1967 che mirava alla 


Conferenza 
degli emigrati 
in Olanda 

Promossa dal Comitato 
consolare di coordinamento 
di Amsterdam, si svolgerà 
nei giorni 24 e 2S gennaio 
prossimi ad Amersferart la 
'Conferenza dciremigrazìo- 
ne italiana in Olanda alfa - 
cui preparazione hanno par» 
tecipato le forze italiane o- 
peranti nel Paese tra cui il 
nostro partito e la FILEF. 

Nel documento prepara¬ 
torio della Conferenza, dopo 
una breve storia delPemigra- 
zione italiana in generale e 
in Olanda in particolare, 
vengono tra<xìati i problemi 
principali con cui viene a 
(ranfrontarsi la collettività i- 
taliana residente nel Paese: 
la partecipazione politica, la j 
scuola, la formazione prò- ' 
fessionale e culturale, i rego¬ 
lamenti CEE e il mercato 
del lavoro olandese, l’infor- 
mazione. Per la sezione E- 
migrazione del PCI parteci¬ 
perà alla conferenza il com¬ 
pagno Valerio Baldan. 

■ Sì è svolto a Zurìgo il se¬ 
condo Congresso della Fede¬ 
razione delle associazioni 
dei lavoratori toscani in 
Svìzzera. Erano presenti, tra 
gli altri, il presidente del 
Consiglio della Regione To¬ 
scana, Loretta Montemaggi, 
il sindaco di San Marcello 
Pistoiese, Mario Olla, il con¬ 
sigliere deirAmbascìata d’I¬ 
talia a Berna Mario Sica, il 
console generale di Zurigo. 

11 saluto del PCI è stato por¬ 
tato dal compagno Antonio 
Rizzo, segretario della Fe¬ 
derazione di Zurìgo. 


mocratica dei programmi 
sull’emigrazione. 

Su tutti questi problemi la 
FILEF può diventare forza 
trainante e punto di riferi¬ 
mento per un’azione unita¬ 
ria e di massa fra i giovani, 
di cui i giovani stessi siano 
protagonisti. A questo sco¬ 
po, è stato detto, vanno supe¬ 
rate anche incomprensioni, 
resistenze e chiusure che 
fanno da schermo alla com¬ 
prensione della realtà e im¬ 
pediscono di utilizzare il po¬ 
tenziale, già grande, che esi¬ 
ste e che spetta ora alla FI- 
LEF valorizzare e fare espri¬ 
mere appieno, utilizzancio i 
jKisitivi risultati del congres¬ 
so. 

ELETTA BERTANI 
(della commissione Affari- 
costituzionali della Camera) 


scolarizzazione dei figli dei 
lavoratori emigrati prove¬ 
nienti da altri Stati della Co¬ 
munità nei singoli sistemi 
scolastici nazionali assicu¬ 
rando loro al tempo stesso 1* 
insegnamento della lingua e 
della cultura del Paese d’ori¬ 
gine. 

Dato che il termine che la 
stessa direttiva dava perché 
gl; Stati membri vi si (ranfor- 
massero scade entro quest* 
anno, ' i nostri compagni 
chiedono alla Commissione 
di assumere informazioni 
statistiche particolareggiate 
anche attraverso apposite 
indagini. È dello scorso giu¬ 
gno, infatti, una risposta del¬ 
la Commissione a un’inter¬ 
rogazione presentata dal no¬ 
stro gruppo la quale ricono¬ 
sceva: che solo pochi Stati 
membri avevano adottato 
nuove misure per adeguare 
l’assistenza ai figli dei lavo¬ 
ratori emigranti; che co¬ 
munque la Commissione 
stessa non dispone di stati¬ 
stiche sufficientemente at¬ 
tendibili; e che questo pro¬ 
blema non risolto potrebbe 
diventare «una bomba a 
scoppio ritardato di cui do¬ 
mani non avremmo più il 
controllo». 

È per tutti questi motivi 
che i tre parlamentari comu¬ 
nisti, dopo aver deplorato la 
prolungata inerzia del Con¬ 
siglio speciàlizzato dei mini¬ 
stri deli'Istruzione e dopo a- 
ver auspicato che anche i fl- 
■ gli dei lavoratori pr(jvcnienti 
da Paesi terzi possano usu¬ 
fruire attraverso opportuni 
accordi del medesimo status 
per le lingue e culture nazio¬ 
nali, invitano la Commissio¬ 
ne a far presenti agli Stati 
membri le seguenti racco¬ 
mandazioni: che Finsegna- 
mento della lingua e della 
cultura del Paese d’origine 
dei figli dei lavoratori emi¬ 
grati debba avere luogo nel 
quadro del normale orario e 
dei normali programmi soo- 
lasti(n; che tale insegnamen¬ 
to venga impartito da inse¬ 
gnanti del Paese di prove¬ 
nienza; che tale insegnamen¬ 
to debba iniziare fin dalla- 
scuola materna; che siano 
contrastate le pratiche tese a 
confinare i figli dei lavorato¬ 
ri emigrati in classi e scuole 
speciali per alunni ritardati 
c disadattati; che si giunga 
rapidamente a una reale e- 
quipollenza a tutti gli effetti 
dei titoli di studio conseguiti 
nei diversi Paesi della Co¬ 
munità; che sono opportuni 
la consultazione e il coìnvei- 
gimento su tali problemi del¬ 
le associazioni di cmigratì, 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori, nonché 
delle associazioni dei genito¬ 
ri e degli insegnantL 


Precìse domande dei comunisti alla CEE 

Quale scuola per 
i figli degli emigrati? 


brevi dal resterò 


■ Si tiene domenica 18 a FRANCOFORTE 
la riunione del comitato federale dedicata ai 
lawri dciruUimo CC: relatore sarà il com¬ 
pagno Marzi, segretario della Federazione c 
membro della CCC. 

■ Domani a LUSSEIVIBURGO incontro tra 
tutte le forze politiche locali c deiremìgra- 
zìone per discutere del diritto di partecipare 
alle elezioni amministrative dei lavoratori 
stranieri. 

■ La sezione del PCI di DERENDINGEN 
(Basilea) celebra domenica pro.ssima il 60” 
anniversario della fondazione del Partito co¬ 
munista con una manifestazione pubblica. 


■ n compagno Marasi, che fa parte del Co¬ 
mitato regionale del PCI siciliano, interviene 
domani, sabato 17 gennaio, a un attivo della 
sezione di COLONIA. 

■ Assemblee c riunioni sono in programma 
per stasera ad Arbon, Usicr e Waengi, della 
Federazione di Zurigo, 

■ Sempre questa sera si riunisce il comitato 
di zona del PCI dcIPARGOVlA (Srizzera) 
per discutere le iniziative da prendere sul 
problema della scuola: 
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I parlamentari si pronunciano j^r riaprire Faff are-traghetti d’oro 


A Grosseto all'età di 80 anni 


Caso Gioia: già 315 le firme raccolte 

ma i socialisti rinviano la decisione 


Morto don Zeno 
il fondatore 
di «Nomadelfia» 


L’interrogativo sulla posizione del PSI sarà sciolto oggi dopo il voto di fiducia - Craxi a 
colloquio con Pietro Longo - Sono necessarie altre 162 adesioni per raggiungere il « quorum » 


Un esperimento iniziato nel *45, av- 1 
versato dalla Chiesa e da Sceiba i 


Scandalo 

petroli: 

nuove 

comunicazioni 

giudiziarie 

TORINO — Titolari • 
amministratori di sei dit¬ 
te pstrolifare del nord 
Italia hanno ricevuto co¬ 
municazioni giudiziarie 
per concorso in contrab¬ 
bando 0 falso. Tra le dit¬ 
te In questione due sono 
filiali italiane di multi¬ 
nazionali straniere: la Es¬ 
so di Vado Ligure e la 
Chevron Oil di Savona. 
Altre due sono aziende 
più volte giunte agli a o- 
nori ’» delle cronache sul¬ 
lo scandalo dei petroli: 
la Maura di Casale Mon¬ 
ferrato e la Sipca di Brui- 
no (Torino). Completano 
l'elenco la Società Petro¬ 
lifera Italiana di Forno- 
vo Taro e la Sarpom di 
S. Martino Trecate. 

I provvedimenti sono 
stati presi dai magistrati 
torinesi che indagano sui 
traffici illeciti di benzi¬ 
na, facenti capo alla Iso- 
mar di S. Ambrogio, la 
ditta del famigerati Pie¬ 
tro e Cesare Chiabotti, 
latitanti, si presume, in 
Svizzera. Con l'emissione 
delle comunicazioni giu¬ 
diziarie è stato disposto 
anche uno stralcio dalla 
istruttoria < madre >, 

L’ordinanza di rinvio 
a giudizio, che dovrebbe 
riguardare parecchie de¬ 
cine di imputati, sarà ul¬ 
timata nel giro di un paio 
di settimane. Molte delle 
persone implicate in que¬ 
sta inchiesta sono le stes¬ 
se già rinviate a giudi¬ 
zio al termine dell’altra 
idlruttoria sulla Isomar, 
quella conclusa in no¬ 
vembre e riguardante 
contrabbando di gasolio. 

La Esso e le altre cin¬ 
que ditte rientrano nelle 
Indagini come presunte 
fornitrici di benzine ad 
uso industriale alla iso¬ 
mar. Si tratterà di ac¬ 
certare se le cessioni e- 
rano reali oppure i mo¬ 
vimenti di merci avve¬ 
nivano soltanto sulla 
carta per coprire altre 
compravendite irregolari 
di carburante, li perio¬ 
do in cui avvennero i 
commerci cospetti va dal 
I 1974 al 1976. 


ROMA — Grava ancora Tipo 
teca delle decisioni del PSI 
suH’esito della raccolta delle 
firme in calce alla richiesta 
di portare l’evministro demo- 
cristiano Giovanni Gioia di¬ 
nanzi al Parlamento per lo 
scandalo dei traghetti d’oro. 
Le operazioni sono comincia¬ 
te di buon’ora, ieri mattina, 
nella sala della Lupa di 
Montecitorio per i deputati — 
nella quale è stato installato 
per l’occasione l’ufficio della 
Cancelleria — e presso la se- 
srreteria generale di palazzo 
Madama per i senatori. Alla 
fine della prima giornata era- 
no state raccolte circa 315 fir¬ 
me — 220 di deputati e 05 se 
natori. Il termine utile sca 
dra mercoledì prossimo. 

Ma ra\'\’io di quest'atto, di 
estremo impegno per i parla 
mcntari. teso ad annullare il 
colpo di mano con cui nella 
commissione Inquirente DC- 
PSI-F*SDI hanno cercato di 
affossare il « caso t> con il 
proscioglimento di stretta mi¬ 
sura di Gioia, è tuttora se¬ 
gnato. come dicevamo, dal¬ 
l’incertezza sul comportamen¬ 
to dei deputati e senatori del 
PSI. il cui concorso è decisi¬ 
vo per raggiungere il quorum 


minimo di 447 adesioni, ne¬ 
cessario per la convocazione 
delle Camere in seduta to- 
mune. 

L’interrogativo sulla posi¬ 
zione dei parlamentari socia¬ 
listi avrebbe dovuto essere 
sciolto ieri dai direttivi dei 
gruppi di Montecitorio e Pa¬ 
lazzo Madama. Ma la riunione 
è stata fatta slittare ancora 
una volta, cxin il rinvio ad 
oggi, dopo il voto sulla fi¬ 
ducia al governo. 

Ieri mattina, sulla questio¬ 
ne vi è stato un fitto intrec¬ 
ciarsi di colloqui tra cui uno 
di Cra\i con il segretario del 
PSDI Pietro Longo. 

Una agenzia di stampa cre¬ 
deva ieri sera di sapere che. 
pur decidendo di lasciar li- 
beri 1 parlamentiri di coni 
portarsi < secondo coscienza >. 
i direttivi dei due gruppi si 
orienterebbero a « consiglia¬ 
re » la firma in considerazio¬ 
ne della consistenza degli eie 
menti che hanno suggerito al 
re'ntore comunista di mino- 
ranta. Ugo Spagnoli, di chic 
dere una revisione da parte 
delle Camere della indecoro¬ 
sa decisione assunta di stret¬ 
ta misura daU’Inquirente. Se 
questa indiscrezione sarà con¬ 
fermata, non si tratterebbe an¬ 


cora di una decisione del tut¬ 
to coerente con la gravità del¬ 
la questione morale aperta 
nel paese, ma suonerebbe co¬ 
munque come una implicita 
critica all’operato dei com¬ 
missari socialisti. Que.sta so¬ 
luzione troverebbe un relati¬ 
vo consen.so delle sinistre del 
PSI, che si sono dichiarate 
assolutamente contrarie alla 
soluzione della < libertà di co¬ 
scienza >. 

Questa del voto < secondo 
coscienza > è la scappatoia 
.scelta dalle segreterie del 
PSDI e del PRl. 

I gruppi che sono di certo 
por il rinvio di Gioia dinanzi 
al Parlamento* perchè questo 
SI pronunci sulle gravi accu¬ 
so ipotizzate dal magistrato a 
canco dell’ex ministro fanfa- 
niano della Marina Mercanti 
le. degli ex amministratori 
della Finmare. Cossetto e del 
la .Adriatica di navigazione, 
Ferruzzi Balbi, nonché del¬ 
l’armatore Russotti (pecula¬ 
to. truffa ai danni dello Sta¬ 
to. illegale esportazione di 
capitale) raccolgono nel com¬ 
plesso 380 parlamentari: 285 
comii listi. 27 indipendenti di 
sinistra, 6 del PDUP, 19 ra¬ 
dicali. 43 missini. 



GROSSETO — E’ morto ieri nella sua comunità di Nomadel- 
fia, all’età di 80 anni, don Zeno Saltini. Nella notte di lunedi 
scorso era stato colto da infarto. Trasportato all’ospedale di 
Grosseto, le sue condizioni si erano aggravate Per .suo espres¬ 
so desiderio è stato ricondotto tra la sua gente, sulle colline 
di Batignano, dove è spirato. 

Il nome di Zeno Saltini, nato a Fessoli di Carpi, in provin¬ 
cia di Modena, il 30 agosto del 1900. laureato in giurispru¬ 
denza. ordinato sacerdote nel 1931, resta legato ad una delle 
iniziative più coraggiose — e dall.n Chiesa anche più conte¬ 
state — che il mondo cattolico abbia espresso neH’Italia del 
dopoguerra: la creazione di una comunità autonoma che riu¬ 
nisse giovani e adulti, segnati dalle terribili vicissitudini del 
conflitto, nella quale ricreare il senso di una famiglia su basi 
che non fossero solo quelle del sangue, ma della .solidarietà e 
dell’amore verso il prossimo. Nomadelfia nacque nel ’45: gio¬ 
vani sbandati imparavano un mestiere, studiavano, coltiva¬ 
vano i campi: mettevano in comune tutto ciò che avevano, 
anzitutto la capacità di aiutarsi reciprocamente. 

In pochi anni resperimento — o l’illusione, come molti dis¬ 
sero — aveva raccolto milleduecento persone, in prevalenza 
giovani e giovanissimi, che vivevano ripartiti in nuclei fami¬ 
liari d’elezione, con una » madre di \ocazione» che era il 
simbolo della nuova famiglia, e con un vincolo di solidarietà 
liberamente accettato e da molti mantenuto anche dopo il 
comnimcnto della maggiore età 

La gegarchia ecclesiastica dell’epoca ebbe paura di quell’ 
esperimento, e contro di es-o presero posizu ne anche organi 
di governo. Scelba giunse ad emettere fogli di via nei con¬ 
fronti degli ospiti di Nomadelfia. R villaggio, nel '52. fu co¬ 
stretto a chiudere ma Zeno Saltini non si rassegnò. Sentiva 
così fortemente la sua missione che chiese e ottenne la ridu¬ 
zione allo stato laicale. Per anni continuò a lavorare alla ri¬ 
costruzione che potè a^enire nel 1961 sulle colline del Gros¬ 
setano. 

Col pontificato di Giovanni XXTII, don Zeno tornò sacerdote. 
E ha continuato a lavorare fino aH’ultimo nella sua comu¬ 
nità che ancora oggi conta alcune centinaia di ragazzi, dei 
4.000 che in questi anni vi sono passati. 


Grande manifestazione a Santa Ninfa per sollecitare la ricostruzione 


Il Belice in lotta, a tredici anni dal terremoto 


Dal nostro inviato 

S.ANTA NINFA — Sono usciti 
per strada anche i vecclii. con 
le loro sciarpe nere di lutto, 
i larghi ^ .scapolari », gli om¬ 
brelli consunti. Sono tornati a 
sfidare la pioggia, l’inverno ì 
rigido che su queste contrade ! 
si accanisce con crudeltà. Ieri ' 
hanno « celebrato > il 13. an- t 
niversario del sisma che nel I 
gennaio del '68 mise in ginoc¬ 
chio l’intera vallata del Be- 
lice. 

Santa Ninfa, ancora una vol¬ 
ta. è tornata ad essere la pun¬ 
ta di un grande movimento di 
lotta. Si è bloccata per l’in¬ 
tera mattinata; trattori abban¬ 
donati sul ciglio dei viottoli di 
campagna, negozietti e botte¬ 
ghe artigiane chiuse come 
nelle giornate di festa, le ba- 


[ racche di compensato e la 
miera deserte. "Tutto un jxipo 
lo è sfilato in corteo. E ac¬ 
canto agli abitanti di Santa 
Ninfa, con i gonfalom, le de 
legazioni dei Comuni vicini, i 
centri «fratelli»; Camporea 
le. Poggioredle. Gibellina. Sa- 
leini, Partanna, Montevago, 
Menfi, S. Margherita. Sam¬ 
buca. 

Ed eccolo, in questi slogan 
semplici, il Belice che non si 
è rassegnato: « Case scuole 
occupazione: questo vuole la 
popolazione ». « Onnai non c'è 
più posto per le lacrime, ma 
solo per la lotta ». « Oggi fac¬ 
ciamo 13: ma ancora non ab¬ 
biamo preso una lira ». 

L’altoparlante deH’aiito in 
testa al corteo ha scandito 
cosi lo svolgimento di una ma¬ 
nifestazione tutt’altro che ri- 


! tuale. La conferma sarebbe 
venuta una ventina di minuti 
dopo, quando, percorso il bre¬ 
ve tratto di strada tra la vec¬ 
chia e la nuova Santa Ninfa 
delle baraccopoli, i rappresen¬ 
tanti dei Comuni e numerosi 
deputati (ma si sono visti sol¬ 
tanto i comunisti) sono saliti 
.su un camion utilizzato come 
palco. 

Per primo parla Vito Bella- 
1 fiore, sindaco di Santa Ninfa, 
j Lo ascoltano in silenzio: è 
uno dei « sindaci del Belice * 
che nel '68. subito dopo la tra¬ 
gedia. si rimboccò le maniche, 
trasformando con tenacia ed 
j efficacia il municipio del pic- 
i colo paese in centro di orga- 
mzzione dei primi soccorsi ai 
j sinistrati (mentre invece gli 
! aiuti ufficiali erano tutti da 
1 inventare). 


E’ ancora primo cittadino: 
« Noi amministaratori — dice 
- non vogliamo diventare i 
becchini dei nostri paesi. Sì. 
E’ verissimo: nel Belice ci so¬ 
no stati gli scandali. Ma cosa 
si aspetta ad accertare le re¬ 
sponsabilità? Chi ha interesse 
a fare di ogni erba un fascio 
accumunando colpevoli e inno¬ 
centi? ». n suo è un discorso 
duro, tutto rivolto allo Stato e 
alla Regione che qui si sono 
mossi con una « volontà ritar- 
datrice e con Io stillicidio dei 
finanziamenti ». Così, prose¬ 
gue. se l’unica forza che ha 
compiuto fino in fondo il suo 
dovere è proprio la popolazio¬ 
ne contadina, non altrettanto 
può dirsi di coloro i quali ave¬ 
vano il compito istituzionale 
di intervenire. 

A Santa Ninfa, ma questo è 


' un dato comune aH’intera z.o- 
I na. la ricostruzione è un’ope 
1 ra ancora da compiere. Si 
j chiedono nuove scuole, ospeda¬ 
li, l’acqua (che qui vien me¬ 
no per intere settimane), an¬ 
che l’energia elettrica (conces¬ 
sa a singhiozzo). E BcUafiore 
ricorda ancora il caso dell’o¬ 
spedale di Castelvetrano — i 
suoi dipendenti sono 02 gi tutti 
in piazza a manifestare — che 
doveva diventare punto di ri¬ 
ferimento per tutti i comuni 
terremotati. Nonostante i pia¬ 
ni di intervento però è anco¬ 
ra alloggiato in un edificio ca¬ 
dente. 

Bruciante il confronto con 
Tandamenlo della ricostruzione 
nel Friuli (qui lo Stato ha 
destinato 5 mila miliardi con¬ 
tro gli 800 concessi al Belice. 

Ma nemmeno queste denun¬ 


ce lasciano spazio a divisioni: 

« non chiediamo dì essere pri¬ 
vilegiati. chiediamo soltanto 
di essere trattati come gli al¬ 
tri. Per far que.sto — conclu¬ 
de — la nuova legge approva¬ 
ta recentemente ^ Senato per 
i nostri comuni dovrà tener 
conto dei continui aumenti del 
costo della vita e prevedere 
così un nuovo mcccanLsmo di 
indicizzazione ». 

Infine, la Regione: < E’ sta¬ 
ta latitante fino ad oggi — de¬ 
nuncia Guido .Abbadessa. del¬ 
la segreteria regionale CGIL. 
Ed è un ritardo gravissimo se j 
si tien conto che la CEE sol- j 
lecita la definizione dei piani • 
di sviluppo per l’intera val- 
j lata ». 

Saverio Lodato 


Venerdì 16 gennaio 1981 


Fino a tarda sera la trattativa 

Verso l’accordo 
per i lavoratori 
della scuola 

Forse in nottata la firma per Tinte- 
sa - Si profila la minaccia di scioperi 


ROMA — Porse la tratta¬ 
tiva per il rinnovo del con¬ 
tratto del lavoratori della 
scuola è arrivata al tra¬ 
guardo finale. Dopo una 
lunga riunione. Iniziata ie¬ 
ri mattina a Palazzo Vi- 
donl fra governo e sinda¬ 
cati confederali, a tarda 
sera sono cominciate a fil¬ 
trare le prime notizie do- 
sitlve. A tarda sera la riu¬ 
nione è stata aggiornata a 
stamane alle 11. A quanto 
sì è saputo finora sembre¬ 
rebbe proprio che raccordo 
per la scuola è stato final¬ 
mente raggiunto. 

All’Incontro di Ieri con 
1 ministri Bodrato (per la 
Pubblica Istruzione) e Da 
rida (per la Funzione pub¬ 
blica) e con 11 sottosegre 
tarlo al tesoro Mannino. 
I rappresentanti della Cgil- 
Cisl-Uil scuola erano an¬ 
dati con un pacchetto di 
proposte che avrebbero do¬ 
vuto servire a spianare 
la strada per un’intesa an¬ 
che sul temi economici, 
fino aU’uItimo rimasti con¬ 
troversi. Oltre alle propo¬ 
ste, i confederali si sono 
presentati con un obbiet¬ 
tivo molto chiaro: rag¬ 
giungere l’accordo o di¬ 
chiarare. per la fine del 
mese, una serie di sciope¬ 
ri che avrebbero paraliz¬ 
zato le scuole proprio In 
coincidenza della chiusura 
del trimestre. 

Il clima della trattativa. 
Ieri, era comunque appar¬ 
so abbastanza positivo. So¬ 
prattutto il governo si è 
dimostrato intere.ssato alle 
nuove proposte dei sinda¬ 
cati che ha trovato delle 
.soluzioni tali da dimezza¬ 
re il costo del nuovo con¬ 
tratto. 


Referendum: 
rinviata la 
decisione 
deUa Corte 

ROMA “ Non sono state 
rese note Ieri, come si ipo¬ 
tizzava, le decisioni della 
Corte costituzionale sul refe¬ 
rendum. La discussione del¬ 
le questioni si è dimostrata 
più complessa del previsto 
per la delicatezza degli ar¬ 
gomenti e per l’ampiezza de¬ 
gli interv’enti degli avrvocatl 
rappresentanti I comitati 
promotori. Meliini per i ra¬ 
dicali e Gallo F>er II Movi¬ 
mento per la vita. 


Pavolinì 
sottoscrive 
mezzo milione 
per l’Unità 

ROMA — Il compagno Luca 
Pavolini. ex direttore del no- 
•stro glorrale. ci ha Inviato nei 
giorni scorsi un ulteriore con¬ 
tributo (mezzo milione) per 
il rinnovamento tecnologico 
de l’Unità. 


Le regioni 
si incontrano 
iCon la Commissione 
parlamentare 

ROM.A — Per la prima volta 
dalle elezioni amministrative 
dell’anno scorso i presiden¬ 
ti delle giunte e dei consigli 
regionali si sono ieri incon¬ 
trati a Roma con l’Ufficio di 
Presidenza della Commissio¬ 
ne bicamerale per le questio¬ 
ni regionali, allargato ai rap¬ 
presentanti dei gruppi parla¬ 
mentari. 

« L’incontro — come ha 
spiegato al termine della 
riunione il senatore Modica, 
presidente della Clommissio- 
ne — è servito a fare il pun¬ 
to sui principali problemi 
che. aU’iniziQ della terza le¬ 
gislatura regionale, risultano 
tuttora aperti per quanto ri¬ 
guarda il complesso dei rap¬ 
porti tra lo Stato centrale e 
le articolazioni locali della 
Repubblica: formazione del- 
Tindirizzo politico, esame dei 
piani regionali di sviluppo, 
rapporti permanenti con le re¬ 
gioni, interv’ento sulle leggi 
nazionali ai fini del loro ade¬ 
guamento alle esigenze delle 
autonomie, valutazione degli 
atti governativi di control¬ 
lo sulla legislazione regiona¬ 
le ». 


La mattina dal 1S gennai», • 
Caracat, è mancato Improvvlaa- 
manta 

GAETANO GIGANTI 

Ne dinno 11 tHsHaaime annunci» 
la megli» Miranda » Il Nglio Mag- 
ricio. 

Rema, 1C gennai» ISSI 





La forza silenziosa. 


La nuova Renault 18 turbo è 
un’automobile di concezione assolu¬ 
tamente nuova. Un’automobile che 
si distacca dalle altre per la sua dupli¬ 
ce personalità. Innanzitutto è una 
berlina di classe, dolce e maneggevo¬ 
le, Ha un motore di 1565 cc che nel¬ 
l’uso normale non sfrutta il turbo- 


compressore e dà a chi guida il piace¬ 
re di una grande elasticità e di consu¬ 
mi contenuti. È però pronta in o^i 
istante a diventare l’altra, quella spin¬ 
ta dalla forza appena sibilante del tur¬ 
bocompressore. Basta agire con deci¬ 
sione sull’acceleratore e le prestazio¬ 
ni diventano quelle di una granturis¬ 


mo di oltre due litri: scattante ma si¬ 
cura, veloce ma silenziosa, sportiva 
ma adatta ad ogni circostanza. 

Questa è la formula della Renault 
18 turbo, un’auto che gli ingegneri 
delia Renault, dopo anni di esclusiva 
esperienza in Formula Uno, non han¬ 
no prodotto per chi vuole fare le corse 


ma per coloro che vogliono un’auto 
per divertirsi e imporsi. Renault è alta 
tecnologia e bassi consumi. Per que¬ 
sto la Renault 18 turbo si distacca dal¬ 
le altre anche per la sobrietà. 11 regola¬ 
tore elettronico dell’anticipo garanti¬ 
sce una combustione totale e senza 
sprechi e il perfetto funzionamento 


della carburazione. Nuova Renault 18 
turbo: oltre 185 km/ora, cambio a 5 
marce, avantreno con braccio a terra 
negativo, impianto frenante surdi- 
mensionato, accensione elettronica 


integrale, strumentazione completa, 
pneumatici a profilo basso con cerchi 
in lega. Prezzo di listino: L 11.160.000, 
rVA compresa. 

l.f Renault sono lubrificate con prodotti eli 


RENAULT 18 
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In scena a 
Milano 
* Appiause» 
il musical 
con la Falk 


NELLE FOTO; Rosialla Falk 
in dut scena di < Appiause > 


SPETTACOLI 



Rossella contro 
Èva sotto il 
segno di Broadway 

La brava attrice canta, balla e recita il ruolo di una 
grande diva in lotta con gli anni - Buon allestimento 




MILANO “ < Sono qui. sono 
tornata >. dice Hosseila Falk 
presentandosi in un abito 
tutto luccicante di paillcties, 
spacco e scollatura vertigino¬ 
si, al pubblico che gremisce 
il Teatro Nazionale. Ma non 
e un saluto, siamo già nella 
finzione: la Falk è qui, da¬ 
vanti a noi. nelle vesti di 
Margo Channing. gran diva 
del teatro americano: un’at¬ 
trice che interpreta se stessa, 
e gli applausi scoppiano pun¬ 
tuali. come da copione. 

Ha debuttato dunque a Mi¬ 
lano, con una gran serata 
mondana. personaggi del 
mondo dello spettacolo e del¬ 
lo sport che affollavano la 
platea, industriali di grido e 
tanti applausi, questo Ap- 
pìause: uno spettacolo di cui 
tutti parlavano, molti spette¬ 
golavano. Con Rossella Falk 
nelle vestì per lei desuete di 
attrice-cantante-ballerina: una 
sfida buttata li. con sarca¬ 
smo. all'età, alla ruggine del¬ 
le gambe e delle corde voca¬ 
li. al teatro di prosa serio, al 
< tempio del grande mestie¬ 
re >. Per farlo ha scelto un 
musical americanissimo che, 
cì dicono le cronache, ha vin¬ 
to andie un premio come u- 
no del migliori spettacoli di 


Broadway. e che si deve alle 
penne brillanti di Betty 
Comden e Adolph Green. 

Destino curioso, questo di 
Appiause: perché è uno dei 
pochi spettacoli del genere 
ad essere tratto, con un’ope¬ 
razione di commerciale ri¬ 
pescaggio, da un film addirit¬ 
tura mitico. Era contro Èva 
di Joseph Mankiewicz con 
Bette Da\is, una di quelle 
pellicole che passano almeno 
una volta all’anno sui tele¬ 
schermi. Nel 1970. poi, sul¬ 
l’onda del revival per gli an¬ 
ni Cinquanta, la Comden e 
Green hanno confezionato 
questo musical scritto su mi¬ 
sura per Laureo Bacali. 

Ora. pronuba Rossella Falk 
nelle vesti di impresaria oitre 
che in quella di traduttrice. 
Appiause giunge sui nostri 
palcoscenici e si rivela per 
quello che è: un prodotto 
ben confezionato, ruffiano 
quanto basta e che ruota at¬ 
torno a un'idea neanche tan¬ 
to peregrina; parlare del 
teatro osservando ciò che av¬ 
viene dietro le quinte, nella 
vita orivata dei suoi protago¬ 
nisti. 

Qui. dunque, si racconta la 
rcsi.stibile ascesa di un’ambi¬ 
ziosa ragazza di provincia. 


Ève Harrington. decisa a 
sfondare nel mondo dello 
spettacolo seguendo la via 
più antica e più sicura: quel¬ 
la della scuola diretta, viva 
del palcoscenico copiando, 
spiando la diva di maggior 
successo del momento. Mar¬ 
go Channing. capricciosa e 
nevrotica, in lotta con gli 
anni che passano. La ragazza 
riesce a fare breccia nel cuo¬ 
re della diva e dei suoi ami¬ 
ci. una galleria di tifji, curio¬ 
si: il regista dì grido inna¬ 
morato di Margo, il produt¬ 
tore un po' pescecane, lo 
scrittore di commedie diven¬ 
tato famoso e sua moglie, la 
classica donna americana che 
aiuta il marito a fare carrie¬ 
ra. il parrucchiere checca. 

La nostra Ève. complici 
tutti gli amici di Margo. la 
sostituisce a teatro mentre 
l’attrice è bloccata da una 
panne in campagna. La criti¬ 
ca. avvisata, scrive meraviglie 
dì lei: è nata una nuova stel¬ 
la pronta a tutti i compro¬ 
messi. 

Questa, per sommi capì, la 
storia che si svolge secondo 
gli schemi tradizionali della 
commedia: dialogo, fra il 
comico, l’ironico e il senti¬ 
mentale; canzoni, (le musiche 


belle e orecchiabili sono di 
Charles Strouse, arrangiate 
da Gianni Ferrio in buca a 
dirigere i suoi attori-cantan¬ 
ti). balletto, grande lusso che 
si fondono in un meccanismo 
ben oliato e di sicuro effetto. 
.Anche le scene divertenti e in 
perfetto stile musicale di En¬ 
rico Job sono eleganti e un 
po’ ironiche. 

A interpretare le coreogra¬ 
fie di Jack Bunch (che le 
curò anche a Broadway). 
quasi sempre piacevoli e con 
solo qualche caduta di gusto 
(la scena con gli omose.ssuali 
al Greenwich Village). c’è un 
corpo di ballo disegnale in 
cui .spicca senza fatica la 
brava e scattante Carla Brait; 
mentre la regia di questo 
gro'iso sforzo produttivo è di 
.Antonello Faloui. il re dei 
varietà televisivi: ma appare 
esterna, freddina e con poco 
ritmo (anche se questi spet¬ 
tacoli crc'^cono nel corso del¬ 
le repliche). 

Sul fronte degli interpreti 
-Adriano Micantoni è un o- 
leegrafico produttore-pesceca¬ 
ne e Marco Bonetti è il re- 
gi.sta innamorato di Margo: 
una buona presenza scenica 
ma una voce fragile, lo scrit¬ 


tore di successo è interpreta¬ 
to da Gianni Bonagura, sua 
moglie da Liù Bosisio: una 
copia di attori di sicura 
professionalità e di immedia¬ 
to impatto comico, mentre 
Gino Pernice, fa del suo par¬ 
rucchiere checca una caratte¬ 
rizzazione molto divertente e 
applaudita. 

L’una contro l’altra armate, 
ma solo sulla scena, le due 
interpreti principali. Ivana 
Monti, come Ève. ha buona 
voce, balla discretamente, ha 
la grinta che occorre in un 
ruolo neanche facile e, si con¬ 
ferma come una delle attrici 
di punta del teatro leggero 
italiano. Ma la vera mattatri- 
ce è lei. Rossella, che ha 
.scelto questo spettacolo come 
per una sua serata d’onore. 
La Falk. cinauantaouattro 
anni spesi bene, bellissime 
eambe. corpo da nannenuin, 
ha un filo dì voce solamente 
ma aggraziato. Ballare le 
piace, si vede, e anche pren¬ 
dere in giro se stessa. Che 
fosse attrice di razza, poi. lo 
si sapeva, ma qui ha osato 
girare pagina, e esce sostan¬ 
zialmente vincitrice da questa 
prova. 

M. Grazia Gregori 


Carlo Verdone parla del suo ultimo film 


«E adesso mi è venuto 
il tic dell’autostrada» 

« Bianco rosso e Verdone » sugli schermi fra poche setti¬ 
mane - E’ il ritorno a casa per le elezioni di tre nevrotici 

rOM.A — Un giovanottone di buona famiglia.simpatico. spigliato, con Tangiòletto protettore 
dei nevrotici accucciato su una spalla in attesa del tic. del €cioè>: Carlo Verdone è tal 
quale ce lo si aspetta, in qualche modo simile ai suoi personaggi e sempre vigile su chi 
gli passa accanto per ricordarsi poi di una < stranezza > da regalare al suo campionario 
di nevrotici da spettacolo. Tra poche settimane arriva sugli schermi il suo secondo film. 
Bianco rosso e Verdone, che lo vede di nuovo davanti e dietro la macchina da presa, nei 
panni di tre personaagi e del regista. < Ma è più film di Un sacco bello, dove avevo ricu¬ 
cito con una trama dei monologhi teatrali > dice Verdona. Questo film esce a tambar bat¬ 
tente dietro l’altro, perché?- 

C L’ho voluto subito, sen- fuori i vari Benigni. Mastello- 
za aspettare troppo, sennò mi ; m. E il nv.o spettacolo teatra- 
prendevano le ansie, le pau- ! le voglio |»narlo ancora uel- 
re. Meglio lavorare a caldo >. le città dove non sono ma: 

Come mai sempre sU , stato, a Milano, in Sicilia, 

certe -.dee. cioè più pcr.^nag- tanto il 24 riparto da Siena, 
gì interpretati tutti da te. èd | dal teatro dei Rinnovati, poi 
una situazione i incombente > Firenze e Roma >. 



.SA 



di fatto, un pretesto insomma 
(ne! primo film il ferragosto, 
qui le elezioni)? 

< Mi sono chiesto: die s’a- 


Chi sono i protagonisti? 

« Tre elettori. Il primo è un 
emigrato a Monaco che toma 
a Matera. E’ un personaggio 


spetta da me il pubblico? E j muto, perché viaggia solo. Ma 
credo che la risposta sia que- > ad ogni sosta sull’autostrada 
sta >. lo derubano ed arriva a vora- 


sia >. 

Ma non è una domanda sba¬ 
gliata da farsi? Non bisogne¬ 
rebbe cercare sempre qualco¬ 
sa di nuovo? 

» Io lavoro sui personaggi, 
sul microcosmo italiano che 
.scorre davanti a loro. Sono 
tutti "tipi" che ho collauda¬ 
to in teatro: però qui non c’è 
nulla di teatrale. Nel pro=si- 


re alle 2 meno cinque dei lu¬ 
nedi in crrulizioni penose: f 
auto senza sedile, senza cru¬ 
scotto. avvolto in una coper¬ 
ta. Qui si sfoga in un monolo¬ 
go. che poi chiude anche il 
film, in un linguaggi) assurdo 
ed esagitato, dove si capisce 
solo la lunga lista di cose 
che gli han rubato. FI secondo 


Carlo Verdona nel nuovo film 


De Sica c la 
Colli presto 
sul video 
cou Feydeau 

ROMA — Finite le ripre 
se in studio, il regista Vi¬ 
to Molinari ha cominciato 
il montaggio del program¬ 
ma televisivo * Cinquant’ 
anni d’amore »: sei punta¬ 
te con Ombretta Colli e 
Christian De Sica che la 
rete Y ha destinato al sa¬ 
bato sera. Queste • contro¬ 
scene da un matrimonio > 

— come dice il sottotitolo 

— son prese da atti unici 
di Feydeau e da qualche 
situazione di farsa anoni. 
ma d'epoca La traduzione 
è dello stesso Molinari 
che. insieme con Pier 
nedotto Bertoli. ha cura¬ 
to Il programma. 

Si tratta di vari atti u- 
nici di Feydeau in modo 
da ottenere una continui 
tà di racconto. 


mo film. però, vorrei interpre- j è un marito logorroico, che 
tare un solo personaggio — j parte da Torino con moglie e 
sempre restando nel filorie j fjg;; per rag^ungere Roma: 
della commedia all’italiana — j un programmatore, un po’ 
e non fare più il regi.sta di i gretto. la cui simpatia sta 
me stesso. E-s^ter regista m; \ nel fatto che è "riconoscibile" 
diverte, ma ora voglio prò- • in molte per<one. La moglie 
vare ad es'ere ^olo attore >. : »ivina Sanpiter) annullata da- 
To'-niamo al fi’m; c’è <na | va-,ti n lui si sfoga nelle toi- 
t dt-roman.zzazione » ri«p,*vo ; urlando "non ce la fac- 

a Un socco bello dove parla- : ciò più". E va a finire che. 
vano tutti romano” . mentre il marito è nel seggio 

t Si. direi di sì. anche per- i elettorale, casca forse da’Ja 
che qui SI tratta di un lungo j padella nella brace scappando 
vidgg-o suirautostrada pas- j con un play boy un po' kitsch 
saiKio da regione a regione , e un po’ burino (.Angelo In- 
Ci sono sempre i giovani del j fanti). Il terzo è un giovane 
c cioè >. hai continuato a rac- > romano che è andato a ripren- 
cogliere le perle del linguag- i dere la nonna (« aora » Leila 
gio giovanile? j Fabrizi) a Verona: una lunga 

« Macché, non ho più trova- litigata con questa donna che 


Modugno (a sinistra) in una scena dell'c Uomo che incon¬ 
trò se stesso w 


Angelica sempre più seducente 

Angelica sempre più meravigliosa. Sono passati due anni 
dal primo film della serie e la seducente eroina ha fatto 
passi da gigante (stasera in TV è la volta della ■ Meravi¬ 
gliosa Angelica >. 1966 sempre diretto da Bernard Borderie 
con Michèle Me''cier). Non è più la spaurita ragazza sposa 
di - Peyrac nè la tenebrosa • marchesa degli Angeli > alla 
corte di Re Sole: stavolta è richiamata a svolgere una deli- 
cat? missione — come dire? — diplomatica. Deve andare In 
P^ia per stipulare un contratto d’alleanza con la Francia. 
Ma al suo paesaggio i cuori si infuocano e così rischia di 
essere rinchiusa nell*harem del focoso ambasciatore. SI muo- 
verà il Re Sole In persona — In fondo Angelica è sempre 
la favorita — ma l’Intervento provocherà la oelosia della 
marchesa di Montespan. Torture, sesso e Insìdie, come al 
solito, ma stavolta si vedrà qualcoea di più. Audacie dei 
templ.w 
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In scena a Roma •Minnie la candida» di Bontempelli 


Ma un robot può avere 
la cravatta fuori posto ? 

Interessante riproposta di un testo premonitore - L’allestimento di Carlo 
Battistoni con la compagnia del Piccolo - Bella prova di Giulia Lazzarini 


ROMA — Un robot può avere la cra¬ 
vatta fuori posto? Ossessionata dal- 
ridea che, frammisti alla gente co¬ 
mune, si aggirino una dozzina di uo¬ 
mini e donne artificiali, come le è 
stato detto per uno stupido scherzo. 
Minine cerca in ogni persona quel¬ 
lo scarto dalla norma, quel segno 
d'irregolarità che la fanno, appunto, 
umana. Ma c'è pure chi, come lo zio 
di Skngerrak, fidanzato della ragaz¬ 
za, ha calcolato tutto, anche le mi¬ 
nime apparenze di un lieve disordi¬ 
ne (nell’abbigliamento, poniamo), e 
lo dichiara: padrone di se stesso, 
sempre, non lo si coglierà mai dav¬ 
vero in fallo. Non sarà dunque finto? 

Bella e fine commedia, questa Min- 
nie la candida di Massimo Bontem- 
pelli, che il Piccolo di Milano ha ri¬ 
proposto dallo scorso anno (venten¬ 
nale della scomparsa dell’autore) e 
che ora si dà qui al Nuoììo ParioU. 
La visione dt un mondo alienato, 
massificato, mercificato vi assume ri¬ 
sonanze premonitrici: quella società 
in cui è difficile distinguere gli es¬ 
seri viventi dagli automi è già la no¬ 
stra. Ma è in primo luogo, nel pro¬ 
fondo, la società del fascismo nascen¬ 
te e trionfante. Che il fascismo, poi. 
non sia solo un problema di ieri, è 
cosa sotto gli occhi di tutti. 

Al termine dell'atto iniziale del 
dramma, il regista Carlo Battistoni 
trasforma un gruppo di globe-trotters 
di passaggio in una sfilata, dappri¬ 
ma distratta, confusionaria, via via 
inquadrata, minacciosa, su cadenze 
di marcia, di giovani d'ambo i ses¬ 
si, che accennano nel vestiario di¬ 
vise mussoUniane o hitleriane. Ma 
questa è. se vogliamo, una nota a 
pie’ di pagina, o una sottolineatura 
estenta della situazione (il testo fu 
compiuto nel '27, rappresentato alla 
fine del '28). Più ci colpisce, e ci al¬ 
larma. l'oltraggiosa sicurezza di per¬ 
sonaggi come il sopraccitato Zio, la 
loro falsità ed ipocrisia • storiche »: 
esponenti di una borghesia benestan¬ 
te ed elegante (sembra, lo Zio, un 
figurino uscito da una rivista di mo¬ 
da dell'epoca), di gusti cosmopolitici 
(si parla di New York, di una Berli¬ 
no non ancora nazista come di pros- 



Giulia Lazzarini è « Mlnnie la candida » 

simc mete), di proclamate aperture 
intellettuali, e che intanto ha conse¬ 
gnato se stessa e l’intero paese, qua¬ 
li fantocci, nelle mani del Gran Bu¬ 
rattinaio. 

Poco importa che lo Zio, e lo stes¬ 
so Skagerrak, e l'amico di costui. 
Tirreno, abbiano scarso spessore psi¬ 
cologico: emblemi, come propriamen¬ 
te sono, d'una perdita d’identità. Di 
contro a loro, unica creatura di car¬ 
ne e sangue, di cuore e mente, sta 
V « innocente > Minnie: straniera, per 
di più. di complicata origine e di 
buffo linguaggio: e indotta dalla cru¬ 
deltà. dall'incomprensione degli altri 
a riconoscere in sé medesima quel 


temuto • diverso • che era andata 
sogguardando nel prossimo; e ad eli¬ 
minarsi di propria volontà, come un 
oggetto difettoso uscito dalla mostruo¬ 
sa macchina. 

Lo spettacolo è serio e accurato. 
La scenografia, di Gianni Poliàori 
(come i costumi) trae giusta ispira¬ 
zione dalla pittura « urbana • del pe¬ 
riodo, con qualche sconfinamento nel 
metafisico: ricrea, cioè, un ambiente 
non realistico, ma mediato dai suoi 
riflessi nel campo dell’arte. Le luci, 
in particolare, sono ben distribmte, 
anche se l’intrusione opprimente dei 
colori delle insegne pubblicitarie, al 
terzo atto (altra penetrante profezia 
bontempelliana), poteva esser resa 
con maggior estro. 

Ecco, forse manca alla regia di 
Battistoni l’impennata, il sussulto im¬ 
provviso, il guizzo d’ingegno che dis¬ 
sipi ogni rischio di ricostruzione ac¬ 
cademica, quasi museografica. Ma 
c’è, a sostenere la validità dell’in¬ 
sieme, l’eccellente prova di Giulia 
Lazzarini, il tenero ardore di cui VaU 
trice anima e rischiara la sua Min¬ 
nie, facendone specchio di inquietu¬ 
dini e nevrosi molto attuali, al di 
là del caso singolo ed eccezionale. 
Solo, avvertiamo il pericolo che, nel¬ 
le fasi culminanti del delirio della 
protagonista, si inclini un tantino 
alla registrazione di una patologia. 

Nel contorno, hanno dignitoso spic¬ 
co Antonio Fattorini (Skagerrak), 
Luciano Virgilio (Tirreno), e un ri¬ 
salto più pungente Tullio Valli (lo 
Zio). Da ricordare inoltre, nel ruo¬ 
lo non troppo secondario del came¬ 
riere filosofo ed esteta, Enrico Oster- 
mann, nonché, dal lato femminile, 
Gabriella Franchini e Martina Car¬ 
pi. Interventi musicali di Gino Ne¬ 
gri, movimenti mimici di Marise 
Flach. 

L'esordio romano di Minnie la can¬ 
dida (ne rammentavamo tin'edinone 
in forma di saggio all'Accademia d* 
arte drammatica, risalente al 1960, 
con Paola Mannoni, regista Adolfo 
Pitti) ha incontrato, a sala piena, 
un’accoglienza calorosissima. 


Aggeo Savioli 


A Roma « L’uomo che incontrò se stesso » con Modugno 


Naufragio in massa sull’ìsola 
deU’enigmatìco dottor Climt 

Deludente prova della compagnia diretta dal regista Edmo Fenoglio - La Valli, 
Sanipoli e il figlio del cantante fra gli interpreti - Sala Umberto rinnovata 


ROMA — Domenico Modugno 
ha inaugurato la Sala Uml^- 
to. Ci si aspettava più grin¬ 
ta per l’occasione; uno dei 
templi romani del caffè-con¬ 
certo. ancora popolato dalle 
grandi ombre di Petrolini e 
Totò, tornava dopo tanti anni 
agli antichi splendori: c’era, 
insomma, di che rimboccarsi 
le maniche. 

La scelta del testo, fatta 
d’accordo col regista Edmo 
Fenoglio e caduta su una fa¬ 
vola drammatica di Luigi An- 
tonelli, era — va detto — in 
sé cronologicameiite azzecca¬ 
ta. L’uomo che incontrò se 
stesso, segnò nel 1918 il pri¬ 
mo grande successo del dram¬ 
maturgo ascolano (la Sala 
colloca al 1913 la data della 
propria definitiva conversio¬ 
ne al teatro). Non solo. 
L'oblio che avvolse negli scor¬ 
si decenni il locale, ha colpi¬ 
to — la storia si fa parallela 
— anche l’autore (apparenta¬ 
to ai vari Cavacchioli e Chia¬ 
relli del -i grottesco » italiano), 
e, in particolare, questa sua 
prova. 

E con questo smettiamola 
col passato: oggi, dicevamo, 
ci voleva a dir poco più grin¬ 
ta. n testo è qui adattato, na¬ 
turalmente, alle esigenze di 


uno * chansonnièr > consacra¬ 
to che negli scorsi anni ha 
già sostenuto molti lavori del 
ge»iere musical. Popolato, 
dunque, di intermezzi canori, 
e inlrodoUo da un < numero > 
dello stesso Modugno. Rica¬ 
pitoliamo Tintreccio: Luciano 
de Garbines piove nell’isola 
magica d’un certo CUmt. dot¬ 
tore specializzato in pratiche 
dal sapore quasi divino, o 
diabolico- Ottiene. Luciano, di 
incontrarsi coi se stesso di 
Un tempo; di poter interveni¬ 
re nel proprio passato, rad¬ 
drizzando le situazioni che gli 
procurano oggi la sensazione 
del fallimento. Appaiono quin¬ 
di sull’isola Sonia, la moglie 
defunta, RambakJo. il giova¬ 
ne con cui Sonia farà in tem¬ 
po a tradirlo, la signora Spe¬ 
ranza. madre della ragazza, 
e. come s’è detto, il Luciano 
che rive ancora sorretto dalle 
illusioni. 

.Accanto a Modugno. alla 
Sala Umberto fra gli altri re¬ 
citavano .Alida Valli (la si¬ 
gnora Speranza). Fabiana 
Udenio (Sonia). Vittorio Sa- 
nipoU (Climi) e Marcello Mo¬ 
dugno (figlio del prtxagoni- 
.sta. qui scelto con oculatez¬ 
za per sosterere Q ruolo del 
giovane « Io >). Tutti impegna¬ 


ti a suggerire un’atmosfera 
sognauite e «straniata»: la 
foga era comprensibile, ben¬ 
ché esagerata. C’è infatti nel 
testo di Antonelli un’indica¬ 
zione in tal senso; parla l’au¬ 
tore di un’isola < fuori della 
geografia » (un luogo impos¬ 
sibile come alcuni dello Shaw 
che fu. a que.sti drammatur¬ 
ghi italiani, maestro). Era un 
appiglio. 

n regista Fenoglio sembra¬ 
va assetile. Aveva lasciato 
gli attori a destreggiarsi con 
i personali (e non sempre 
confermati) talenti musicali 
e. in second’ordine, interpre- 
tatiri. Loro, da soli, difficil¬ 
mente potevano scavare nel¬ 
le pieghe appena più riposte 
del testo. Fenoglio aveva aval¬ 
lato l’introduzione (incoogrua) 
di canzoni ispirate ai poemet¬ 
ti € maudits > di Rimbaud: 
lui aveva accenruato i toni 
nialefid, limitandosi a diri¬ 
gere certi, lai po’ assurdi, 
naovimenti coreografici d’in¬ 
sieme (la danza dei convitati- 
fantasma ispirati al lato dia¬ 
bolico degli esperimenti di 
CTiimt). Lai. per finire, aveva 
lasciato Modugno da solo a 
cavarsela co! nodo della vi¬ 
cenda. 

TI quale è. va ricordato. 


queU’introdursi del vecchio 
Luciano — per l’occasione ve¬ 
stito d’un nome esotico, Gre¬ 
gory — nelle azioni che se¬ 
guono tempi < normali »: ar¬ 
mato. però, dello sfortunato 
dono della premonizione. Quel 
suo scontrarsi, come Cassan¬ 
dra, nella cecità degli altri 
davanti eil proprio futuro. Un 
risvolto psicologico, insomma, 
più che fantascientifico, che 
a\Tebbe richiesto una regia 
impegnata in una lettura del 
testo non esclusivamente da 
< musical ». 

Inutile, risto l’allestimento di 
oggi, ricordare certe note gram¬ 
sciane che appunto su questo 
dato «psicologico» puntavano. 
Utile, invece, rilevare come 
anche dal punto di vista stret¬ 
tamente spettacolare l’esibi¬ 
zione avesse dalla sua un 
-solo atout: non le voci spesso 
deboli degli attori-cantanti 
(compreso, purtroppo. Modu¬ 
gno); non dei grandi talenti 
acrobatici, bensì una sceno¬ 
grafia firmata da F*:erlulgi 
Samaritani. Realizzata con 
povertà di mezzi e inveiti va; 
era un'unica, argentea tenda 
fatta di sottili catene che, sxA 
palcoscenico, isolava l’ara- 
biente « geografico ». 

Maria Serena Palieri 


PROGRAMMI RADIO i PROGRAMMI TV 


□ Radio 1 


to nulla che mi interessasse 
d'ipo quel fenomeno che n.i- 
sceva soprattutto dalle assem¬ 
blee e dalle r.idio private; mi 
.sembra che il riflusso abbia 
colpito anche qui. non c’è più 


s’uol dissuadere dal votare co- 
mimista. e che soprattutto t 
malata, pazzereìlona. amabile 
e scorbutica. Nel film poi c’è 
anche Milena Vukotio. che liy 
terpreta una patetica seduttri- 


un modo di esprimersi par- j mote! ». 

ticolare ». Sembra che tu ci tenga mo!- 

.Anche i personaggi di Bian to a queH’ultimo monologo dol¬ 
co ro.s.so e Verdone sono stati remigrato. perché? 
pro\aci davanti al pubblico < \i{ pare divertente. Era 
del teatro: ma che preferisci, mio supplente di matema- 
teatro o cinema? t'ica a .scu^ che parlava co- 

« Mi place di più B cinema. si. rapido, convulso: spiegava 


« Mi piace di più B cinema, 
da quai^o facevo i documrn- 
t.iri: però come attore ho inl- 
ri.ato a (e.-itro. aH’Alberichin-i 
di Roma do\e .sono venuti 


il seno ed 11 coseno e non si 
capiva niente ». 

Silvia Girambois 


GIORN.ALI RADIO; 7; 7.15; 
8; 10: 12; 13; 14; 15; 17; 18; 
19; 21; 23. 6.30: All'alba con 
discrezione; 7,15; GR-1 Lavo¬ 
ro; 7J25: Ma che musica!; 
8.40: Intervallo musicale; 9: 
Radio anch’io 81; 11: Un di¬ 
scorso; 11.30; Lilla Brlgno- 
ne in «Oolda Melr»; liC3: 
Voi ed lo 81; 13.25; La diligen¬ 
za: 13.30; Via Asiago tenda; 
14.03: Hertzapopping; 14,30; 
Miei carisslmL.; 15 03: Rally: 
15.30: Erreniuno; 16.30: I pen¬ 
sieri di King Kong: 17.05: 
Patchwork; 18.30: Sexy West, 
con Laura Belli (2. p.); 1930: 
Una storia del j.a 2 z (6. p,); 
20; «Uno dei due», di S Ml- 
gnano: 20,15: intervallo mu¬ 
sicale; 20.40; Ck)ncerto Rai 
da Torino. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.06; 
6.30: 730, 8.30; 9.30; 1130; 
12.30: 1330; 1630; 17.30; 1830; 
19.30 : 22.30. 6, 6.06. 7.05. 7.55, 
8. 8.48. 9: I giorni; 9' Sintesi 


del programmi; 9.(6: La ca¬ 
mera rossa, aal romanzo di 
W’. Scott (8. p.); 9.32-15: Ra- 
diodue 3131; 1132: Le mille 
canzoni; 12,10-14: Trasmissio¬ 
ni regionali; IZ45: Hit Para¬ 
de; 13.41: Sound track; 16.32: 
Disco club; 1732: «I promes¬ 
si sposi » (al termine: Le 
ore della musica)); 18.32: 
Napoli e la sua musica; 19: 
Talismano deU’immagìnarlo; 
19.50; Speciale GR2 cultura; 
19.57: Spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
735; 9.45; 11.45; 13.45; 15.15; 
18,45; 20.45; 2335. 6; Quoti¬ 
diana Radiotre; 7-9..30-10,45: 
n concerto del mattino; 
738; Prima pagina; 9.45: 
Succede In Italia: tempo e 
strade; 10: Noi, voi, loro don¬ 
na; 12: Pomeriggio musica¬ 
le 15,18: OR3 cultura; 15,30: 
Un certo discorso; 17; La 
letteratura e le idee; 1730- 
19.40: Spazio Ire: 19: I con¬ 
certi di Napoli; 21: Tribuna 
intemazionale 


□ TV 1 


OSE: LA VITA DEGLI ANIMALI - Di G. Masslgnan 
(replica della 2. pane) 

AGENDA CASA • Di F. De Paoil 
TELEGIORNALE 

MICHELE STROGOFF - (replica della ll.ma puntata) 

OGGI AL PARLAMENTO 

A CACCIA DELL’INVISIBILE - «I batteri riluttanti» 
REMI • (Disegni animati) 

TG1 FLASH 

3, 2, 1... CONTATTOl • DI Sebastiano Romeo 
OSE; LE PRIME SEPARAZIONI NELL’INFANZIA 

(2. P.) 

TGY - CRONACHE • Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord 

COLARGOL AL GIRO DEL MONDO - «Ritomo dal- 
TAfrica » 

UN AMORE DI CONTRABBASSO «7. p.) . « TI rivale» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

PINO FONO , 

«L.A MERAVIGLIOSA ANGELICA» - Di Bemard 
Borderie (1964). con Michele Mercler. Claude Giraud. 
Jean Rochefort e Robert Hossein. 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 


I T02 ORE TREDICI 

I OSE: FARE U.N FILM A 15 ANNI - (3. p.> 

I IL POMERIGGIO 
LETTERE SMARRITE - Telefilm 
TG2 REPLAY 
TG2 FLASH 

IL POMERIGGIO - (seconda parte) 

L’APEMAIA • Disegni animati 

OSE: MUSICA E SCIENZA - (seconda parte) 

DAL PARLAMENTO • T02 SPORT SERA 
BUONA SERA CON- «IL PIANETA TOTO’» - DI 
G.C. Gove.ni 
TELEGIORNALE 

PORTOBELlO • Ccmduce Enzo Tortora 

UOMINI E IDEE DEL NOVECENTO • Di E. Greco • 

V. Marchetti 

TEATRO-MUSICA - DI C. TrlscoU 
TG2^TANOTTE 


□ TV 3 


□ TV 2 

»J0 SPAZIO DISPARI 


Handicap e società: 0 lavoro 


lt.00 TG3 

1830 ARAOO X-lxn - Disegni animati 

^ Stefano 

**** ofzK?**’ latte al dente DEL OIU - 

TORINO: «LA PASSIONE 
-a. *|CONDO S. MATTEO» - Di JB. Bach 
13.40 T03 
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Scattano le prime indagini, battute e posti di blocco di polizia e CC: pochi gii elementi in mano agli investigatori 


Un viaggio durato due ore 

* * 1 * - ’ 

Immediatamente dopo la liberazione di Giovonni D'Urso sono stote setacciate diverse zone della città > La « 127 » 
color nocciola su cui è stato abbandonato il magistrato in via del Portico d'Ottovia aveva uno targa contraffatta 


A tre ore dalla notizia 
mille studenti sono già 
in assemblea all’università 

Marco Fumagalli (FOCI), Luciano Pettinar! (MLS) e Lidia Menapa- 
ce (PdUP) ribadiscono la linea delia fermezza davanti ai ricatti Br 


H setacciamento capillare 
della città è cominciato pro¬ 
prio da Portico D’Ottavia. do¬ 
ve i brigatisti hanno abban¬ 
donato la € 127 » color noc¬ 
ciola con il giudice D’Urso 
legato e imbavagliato con un 
nastro da imballaggio. Un pia¬ 
no di emergenza preparato da 
tempo e perfezionato l’altra 
notte, quando si è fatta più 
consistente la possibilità che 
da un momento all’altro le Br 
liberassero il loro ostaggio. 1 
funzionari di polizia da gior¬ 
ni e notti seguivano attenta¬ 
mente gli sviluppi della vi¬ 
cenda, assediati da decine e 
decine di giornalisti a cac¬ 
cia di novità. 

Verso le 8 di ieri mattina 
^ono cominciati i posti di 
blocco in numerose zone del¬ 
la città. I mezzi della polizia 
e dei carabinieri si sono spo¬ 
stati con rapidità da una stra¬ 
da all’altra in maniera da 
controllare tutta la cerchia 
interna ed esterna della città. 
Una specie di cerchio concen- 
tnco nel tentativo di scoprire 
qualsiasi indizio, una indica¬ 
zione su quella che può esse¬ 
re stata la prigione di Gio¬ 
vanni D’Urso. Nell’operazione 
e nei controlli sono stati im¬ 
piegati centinaia di agenti e 
di carabinieri impiegratl in po¬ 
sti di blocco « violanti » co¬ 
stantemente collegati con la 
centrale operativa della Que¬ 
stura e con il comando dei 
carabinieri. Ieri mattina so¬ 
no state controllate decine di 
autovetture, fermati numerosi 
passanti, ascoltati portieri e 
negozianti. 

Per ora non si conoscono 
eventuali risultati ottenuti in 
questa caccia ai rapitori. 
battuta a largo raggio e l’at¬ 
tività di controllo su tutta la 
città è durata per tutta la 
giornata. Ma è stato, proba¬ 
bilmente lo stesso giudice 
D’Urso a fornire agli inve¬ 
stigatori e alla Digos le pri¬ 
me indicazioni per aiutare la 
ricerca dei suoi aguzzini. Ben 
jxxro di quello che D'Urso ha 
rivelato alla polizia e al ma¬ 
gistrato è noto. Ma già dalle 
8 di ieri mattina la sala ope¬ 
rativa della Questura ha dato 
a tutte le volanti la disposi¬ 
zione di ricercare una BMW 
bianca targata Roma L78235. 
guidata da un uomo con baffi, 
di carnagione olivastra, e con 
altre due persone a bordo. 
L’autOTnobile sarebbe fornita 
di tre antenne radio, di cui 
una collocata al centro del 
tetto. 

Intanto vaniva accuratamen¬ 
te seguita l’altra « pista » di¬ 
sponibile per gli investigato- 
ri: quella dell’auto su cui è 
stato abbandonato il magistra¬ 
to. I brigatisti l’hanno lasciata 
in una zona centrale di Roma, 
a circa 250 metri in linea 
d'aria dal ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia, a circa 150 
metri, sempre in linea d’aria, 
da via Caetani. dove fu la¬ 
sciata l’auto con il corpo sen¬ 
za vita di Aldo Moro. Il traf¬ 
fico in questa zona è gene¬ 
ralmente intenso, ma nel caas 
del centro i brigatisti hanno 
sapientemente scelto un an¬ 
golo meno convulso come Por¬ 
tico d’Ottavia, di fronte alla 
sinagoga. 

Nessuno — sembra — ha 
visto la * Fiat 127 > nocciola 
con a bordo il magistrato ar¬ 
rivare al ghetto. Nessuno ha 
visto i terroristi abbandonare 
l’auto ed allontanarsi. .Alcuni 
■^vKienti del « Quintino Sella *. 
ima scuola virino, hanno af¬ 
fermato che la vettura pro¬ 
babilmente era lì dalle sette, 
quando loro sono arrivati da¬ 
vanti all’istituto. 

La < 127 » è .stata traspor¬ 
tata in mattinata dal Portico 
d’Otavia nel cortile della Que¬ 
stura centrale di San Vitale 
per essere sottonosta a tutti 
i rilievi della polizia scienti¬ 
fica. 

Le targhe, sia quella ante¬ 
riore che quella po^eriore. ri¬ 
sultano false, cioè abilmente 
costruite con calchi di gesso, 
fedeli cop’-e di una targa ve¬ 
ra appartenenti a ima « 128 >. 
intestata ad un ignaro citta¬ 
dino. Gli invesfigatori spera¬ 
no di scopr.re qualcosa di in¬ 
teressante proprio partendo 
daH'auto la •» 127 » a cui è 
«tata anplicata la tarsa con¬ 
traffatta. Ci vorrà però un 


DOMENICA 

DIFFUSIONE 

STRAORDINARIA 

Stanno pervenendo alla 
associazione Amici del¬ 
l'Unità le prime prenota¬ 
zioni per la prima diffu¬ 
sione straordinaria del 
1981, che si terrà dome¬ 
nica 18 

In questa iniziativa so¬ 
no impegnati tutti i com¬ 
pagni dirigenti e tutte le 
nostre organizzazioni per 
superare l'obiettivo delle 
55 000 copie diffuse in 
città e provincia. 

Entro la giornata di 
oggi tutte le sezioni tono 
Invitate a far pervenire le 
prenotazioni In federa¬ 
zione. 


certo tempo per risalire, dal 
solo numero di telaio al pro¬ 
prietario, I flirti di automo¬ 
bili da garage in varie zone 
della città negli ultimi tempi 
sono stati parecchi, e tutti 
chiaramente ad opera di ter¬ 
roristi impegnati ad ampliare 
il loro parco macchine. Tutte 
le auto servite gli anni scor¬ 
si per agguati e attendati dì 
gruppi terroristi erano state 
rubate con questo sistema. 
Rapine organizzate e portate 
a termine da commando di 
quattro cinque persone e che 
fruttavano almeno altrettante 
vetture. Anzi, per pareccliio 
tempo la polizia si è chiesta, 
senza mai scoprirlo, dove 1 
bri(|ìtisti parcheggiassero 
tante auto in attesa di usarle 
nelle loro criminali imprese. 
Dalla 127 su cui è stato ab¬ 
bandonato il giudice, si po¬ 
trebbe risalire alla data e al 
quartiere o la città dove è 
stata rubata. 

Ma la polizia scientifica, 
oltre che a lavorare su que¬ 
sta auto, ha già cominciato 
ad analizzare accuratamente 
tutti gli oggetti trovati all’in- 
temo della vettura e gli stes¬ 
si abiti del giudice. D’Urso 
si è spogliato di tutti i panni 
che indossava per consegnar¬ 


li agli esperti. Qualsiasi Indi¬ 
zio potrebbe essere utile per 
localizzare la prigione delle 
Br. E’ stato esaminato anche 
il nastro di scotch con cui i 
terroristi hanno immobilizzato 
la loro vittima (il filo di fer¬ 
ro con cui gli avevano legato 
gambe e polsi è di tipo co¬ 
mune e non può fornire alla 
polizia el«nenti utili). Lo 
scotch è di tipo particolare 
per imballaggio quindi po¬ 
trebbe essere abbastanza age¬ 
vole individuare la zona del¬ 
la città dove 1 brigatisti lo 
hanno acquistato. Anche dal¬ 
la benda. — fissata sempre 
con lo scotch da imballaggio, 
dalla fronte al collo del ma¬ 
gistrato. un pezzo di stoffa — 
la polizia spera di trarre 
qualche elemento utile. 

Il giudice. neH’interrogato- 
rio reso al giudice Sica, che 
naturalmente è solo il prima 
di una lunga serie, si è detto 
convinto che il luogo dove è 
stato tenuto prigioniero non è 
distante più di un centinaio 
di chilometri da Roma. D’Ur¬ 
so infatti avTebbe affermato 
di aver viaggiato con i terro¬ 
risti (cambiando per ben due 
volte- macchina) per almeno 
due ore, probabilmente sem¬ 
pre fuori città. 



A Portico d'Ottavìa^ qualche ora dopo la libera zione di Giovanni D'Urso 

«Lo avevano cercato proprio qui» 

Tra i commercianti del quartiere, le testimonia nze di chi ha assistito al ritrovamento - « Correte, 
dentro una macchina c’è un uomo legato » - La zona perquisita a fondo dalla polizia fino a l’altro ieri 


« Ecco. vede, la macchina, 
la ” 127 ” dove hanno trovato 
D'Urso, era proprio qui. Ades¬ 
so il posto è vuoto: strano, 
no? Di solito questo parcheg¬ 
gio viene preso d’assalto; sa¬ 
rà un caso, ma pare proprio 
che nessuno se la senta d'oc- 
caparlo*. Via Portico d'Ot- 
tavia, le quattro e mezzo del 
pomeriggio. Il negozio di cal¬ 
zetteria alVingrosso di Leti¬ 
zia Anticoli, al numero 44 
è pieno di gente ma uno dei 
proprietari lascia sul banco¬ 
ne calze e magliette di lana 
e fa da € cicerone » al cro¬ 
nista. Apre la porta a vetri 
e s’affaccia per la strada. 
Sotto una poggia sottile e 
insistente punta il dito ver¬ 
so un angolo, il punto in cui 

10 slargo, con la Sinagoga 
da una parte, dall'altra una 
piccola traversa, via .Monte 
Savello, s'incunea e crea una 
rientranza tra le facciata di 
vecchi palazzi. 

€ Quando sono arrivato — 
verso le 8,30. apriamo sem¬ 
pre a quell’ora — dice — c’era 

11 finimondo. Il giudice l'ave¬ 
vano -g'ià portato via, ma la 
macchina ancora no. Stava 
ancora qua circondata da de¬ 
cine di poliziotti e carabinie¬ 
ri. biella piazza non ci si 
poteva neppure passare tanto 
era affollata: macchine, fur¬ 
goni, un r>ia vai continuo, 
e poi la ressa dei giornali¬ 
sti. dei fotografi, della gente 
del quartiere scesa giù dalle 
case per vedere quello che 
era successo: l'ho saputo co¬ 
si. chiedendo in giro, che 
l'avevano trovato qui daivnti. 
a un passo dal mio negozio >. 

Rientriamo nel locale, tra 


i clienti. C'è chi non vuole 
fare commenti e dice solo: 
€ Mi sono venute le lacrime 
agli occhi, da quanto mi so¬ 
no sentito male » e chi ha 
voglia di raccontare: « Al 
primo piano del numero 39. 
è il portone accanto, ci abi¬ 
ta un mio amico. Lui l'ha 
visto quando l’hanno tirato 
fuori dalla macchina. Dalla 
sua stanza ha sentito per 
strada dei rumori e U lam¬ 
peggio delle luci della poli¬ 
zia. Si è affacciato. D’Urso 
era in p'iedi, sorretto da due 
persone. Aveva la faccia tut¬ 
ta piena di cerotti. No, è 
inutile che chiama al cito¬ 
fono. adesso non c'è più nes¬ 
suno. Se vuole sapere qual¬ 
cosa di più deve andare da 
Limentani... è stato nno dei 
garzoni di quel negozio a da¬ 
re l’allarme. Stava andando 
al bar quando si è accorto 
che quella ” 127 ” non era 
vuota, che dentro c’era qual¬ 
cuno. E questo pochi attimi 
prima che arrivasse la poli¬ 
zia *. 

Sull’altro lato della strada. 
quasi di fronte ad Anticoli, 
c’è Limentani, il grande ma¬ 
gazzino di casalinghi. Quattro 
gradini portano dentro uno 
stanzone rettangolare: alle 
pareti gli scaffali pieni di 
ceramiche. Tre. qitattro com¬ 
messi sono tutti presi a ser¬ 
vire un nugolo di suore. 
€ Gioacchino? ET fuori, col 
camion per le consegne — 
fa sicuro uno dei garzoni —. 
E poi come fc a sapere che 
è stato lui a dare Vallarme? 
Chi glìeVha detto? *. 

Bisogna spiegare che i suo 
nome ormai è su molti gior¬ 
nali per conquistarsi un po’ 



di fiducia e rompere il ghiac¬ 
cio. E dopo un attimo di com¬ 
prensibile incertezza, tutti si 
mettono a parlare. * Erava¬ 
mo tutti nel bar di vìa Monte 
Sacello. Prima di iniziare il 
lavoro ci ritroviamo li. per 
fare colazione. Stavamo chiac¬ 
chierando. quando a un certo 
punto è piombato Gioacchino. 
Era agitato. Ci ha detto cor¬ 
rete. c’è una macchina qui, 
una " 127 ” nocciola; dentro 
c’è un uomo. Ha la testa 
poggiata contro il finestrino. 
Sembra quel giudice, quello 
rapito dalle Br, come si chia¬ 
ma... D'Urso! Sono sicuro, 
è lui vi dico non può muo¬ 


versi perché l’hanno legato >. 

« A'oi ci siamo guardati, 
qttasi non ci credevamo. Cosi 
l’abbiamo seguito fino allo 
slargo. C’erano già le prime 
volanti. A questo punto non 
c’erano più dubbi: era pro¬ 
prio lui. Gli sportelli erano 
chiusi, anche il portéllone po¬ 
steriore. Gli agenti hanno for¬ 
zato la serratura, li abbiamo 
aiutati a tirarlo fuoru Come 
stara? Aveva Varia stanca, 
la barba lunga, i capelli spet¬ 
tinati. Quando è uscito ha 
traballalo, si vedeva che non 
ce la faceva a tenersi sulle 
gambe. Proprio allora, un fo¬ 
tografo. forse di un giornale, 


o forse di un’agenzia, ha 
scattato un flash. Lui si è 
voltato e gli ha detto: ” La¬ 
sciatemi stare, sono stanco 
poi l’hanno portato via. Tut¬ 
to qui. Poi è iniziata la ba¬ 
raonda, le Alfette che arriva¬ 
vano con le'sirene spiegate, 
la gente che cominciava a cor¬ 
rere... Solo più tardi, verso 
le 9 e mezzo, gli agenti han¬ 
no raccolto le testimonianze 
del ritrovamento, le nostre, 
certo, ma soprattutto quella 
di Gioacchino >. 

A pochi metri più avanti, 
un posto di blocco. Un fur¬ 
gone blindato messo di tra¬ 
verso, gli agenti che ferma¬ 


leri attivo straordinario con Pajetta 

I compiti del PCI 
dopo l’attacco Br 

Un luMgo, caloroso applauso rivolto al compagno Pa¬ 
letta ha aperto ieri sera l'attivo dei comunisti romani 
dedicato all’analisi della situazione politica dopo la libe¬ 
razione del giudice D’Urso. L’incontro si è svolto nel 
teatro della federazione, pieno come poche volte, tanto 
che molti compagni hanno rischiato di restare fuori. 

Dopo una breve Introduzione del segretario della fe¬ 
derazione romana Sandro Morelli (che siedeva al tavolo 
della presidenza assieme al compagni Ferrara, Salvagni, 
lembo. Cannilo, Speranza e Vitale) ha preso la parola 
Il compagno Pajetta che ha ricordato gli avvenimenti 
avvenuti prima del rapimento del giudice. Il terremoto 
e gli scandalL 

Dobbiamo ricordarli — ha detto Pajetta — perché 
spesso molti fatti cancellano quelli che li hanno prece¬ 
duti: gli scandali fanno dimenticare 11 terremoto, e quan¬ 
do si giunge a parlare di scandali arriva il rapimento 
D’Urso. 

Pajetta. nel suo lungo Inten'ento ha denunciato, con 
rigore, le debolezze, le Incertezze, le ambiguità che hanno 
caratterizzato l’azione del governo in questa difficile si¬ 
tuazione. Ma a noi — ha detto più di una volta — non 
basta sapere dì essere 1 più a bravi », vogliamo imj^gnarcl 
pierché la difesa della democrazia, della libertà, della 
vita dì tutti sia patrimonio del più vasto schieramento. 

NELLA FOTO: un momento dell’attivo col compagno 
Pajetta 
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no le macchine. La gente si 
ferma, i commercianti esco¬ 
no sulle porte dei negozi. So¬ 
no venuti anche ieri — di¬ 
cono i commessi di Anticoli 
— hanno setacciato tutta la 
strada, controllato gli scan¬ 
tinati. Non hanno tralascia¬ 
to neppure le macchine. Han¬ 
no voluto vedere anche il no¬ 
stro furgone, quello della dit¬ 
ta. Devono avere avuto qual¬ 
che soffiata. Perché cercar¬ 
lo proprio qui, a poche ore 
dal ritrovamento? E poi, ci 
sono troppe coincidenze: la 
scoT,sa settimana sono entrati 
a palazzo Orsini: hanno fru¬ 
gato in tutti i sotterranei... 


forse pensavano che lo tene¬ 
vano prigioniero qua sotto, 
chissà in quale grotta >. € Og¬ 
gi l’hanno liberato — dice 
un altro — ma per me ha 
campato quaranta giorni sot¬ 
toterra. Se no. me lo dici tu 
come hanno fatto a portarlo 
fin qui, a due passi dal Mi¬ 
nistero e con la ronda che 
gira in continuazione attorno 
alla Sinagoga? y. 

NELLE FOTO: Giovanni 
D’Urao in una dello tantia- 
aime istantanee scattata lari 
mattina in questura; i curioai 
accalcati in via del Portico 
d’Ottavia, deve è stata ritre> 
vata la «127» dal terroristi 


Il compagno Sandro Morelli risponde allo sorprendente polemico dello Federazione socialista 

Era un corteo contro il terrorismo, non una mssa anti-PSI» 

La presenza del sindaco alla manifestazione di martedì > « Non erano forse note le posizioni del PCI? » * Intanto i radicali auspicano e chiedono che la 
giunta di sinistra sì dimetta • Con la scusa di « difendere t » i socialisti, lanciano ingiunzioni e attacchi al pro-sindaco Benzoni - Insulti al Partito comunista 


Sul documento della Fede 
razione romana del PSl. ctie 
* stigmatizzava » la manife 
stazione promossa martedì 
scorso dal PCI contro il ter 
ronsmo e contro i cedimenti 
ai ricatti delle Br — cui han¬ 
no parteripalo migliaia e mi¬ 
gliaia di persone — il com¬ 
pagno Sandro Morelli, segre¬ 
tario della Federazione roma¬ 
na comunista ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

c Sono francamente sorpre¬ 
so per il tono, il contenuto ed 
i propositi espressi dalla no¬ 
ta della federazione romana 
del PSl il cui fondamento ap¬ 
pare del tutto wcomprensi- 
biJe ». 

cSi è svolta a Roma una 
forte manifestazione contro il 
terrorismo, promossa dalia 
nostra federazione, alla qua¬ 
le hanno partecipato iscrillt 
e simpatizzanti del nostro 
Partito e molli cittadini e la¬ 
voratori non comunisti, cui 


hanno anche aderito numero¬ 
si concigli di fabbrica cd al¬ 
tre organizzazioni unitarie », 
* Gli obìettin ed i contenu¬ 
ti della manifestazione sono 
stati chiaramente espressi 
dalle parole d'ordine, dagli 
striscioni di apertura, dal di¬ 
scorso del compagno Minuc¬ 
ci. E’ impossibile per chiun¬ 
que ricavarne U giudizio di 
"rissa nei con/ronfi del PSF’ 
o di Craxi, a meno che non 
.si voglia intendere in tal mo¬ 
do la manifestazione di un 
giudizio fortemente critico e- 
spresso nei confronti della li¬ 
nea deir A vanti! ». 

c Se poi ci si riferisce a 
slogan pronunciati durante il 
corteo, è vero che alcuni di 
essi erano polemici nei con¬ 
fronti di tutte le posizioni che, 
diverse dalle nostre, abbiamo 
giudicato e giudichiamo cril»- 
camente e con preoccupazio¬ 
ne e quindi anche nei con¬ 
fronti del PSl. Ma .non si ca¬ 


pisce come ciò possa avere I 
stupito ed indignato i compo j 
gni sociaUsti che non hanno ' 
certo dovuto aspettare la no- 1 
stra manifestazione per cono¬ 
scere le nostre posizionu i no¬ 
stri argomenti ed i destinata- 
ri delle nostre critiche ». 

c Stupisce anche di più V 
osservazione sulla presenza 
del compagno Petroselli. Non 
si capisce che cosa vogliano 
e che cosa intendano i com¬ 
pagni .socialisti. Forse non è 
consentito ad un comunista 
partecipare ad una manife¬ 
stazione del suo Partito? 
Farse così non avviene, co¬ 
me è naturale per tutti i Par¬ 
titi? Cosa c’entra tutto ciò 
con la Giunta che Petroselli 
presiede? ». 

' « Petroselli non era li co¬ 
me Sindaco e quindi in rop- 
prc.sentanza della città, ma 
come militante c dirigente co¬ 
munista e d’altra parte, co¬ 
me i compagni socialisti san¬ 


no benissimo, c erano alla no- J 
.sira manifestazione anche no- j 
mini, militanti dirigenti e am- i 
mmistraton di altre istituzio- I 
ni e di altri Partiti e qualcu- [ 
no dallo stesso PSl ». 

« Così stando le cose — con¬ 
clude il compagno Morelli — 
è evidente che si tratta di 
un equivoco che siamo per 
primi interessati a chiarire, 
tanto più che anche la no¬ 
stra polemica, quando c'è, si 
basa sempre sul fondamento 
storico della essenzìalìlà di 
tutte le forze di sinistra per 
la difesa della democrazia ed 
oggi tn particolare per bat¬ 
tere il terrorismo, così come 
con grande chiarezza e rigo¬ 
re si è detto nel comizio con- 
clusivo della manifestazione 
e l'Unità ha fedelmente ripor¬ 
tato ». 

Ecco, questa è la dichiara¬ 
zione He! compagno Morelli 
sul documento socialista. I 
radicali però hanno approfit¬ 


tato della posizione del PSl 
per < decretare > già la fine 
della giunta di sinistra. Ieri 
l'hanno addirittura preannun- 
cìata sulla loro agenzia, con¬ 
fondendo eridentemente la 
realtà con i loro desideri. 
perlomeno sono diventati c- 
spliciti. per una \x)lta s<mk) 
chiari, «bberati» dai veli: i 
radicali a Roma vogliono — 
vorrebbero — pompiere, al di 
là di tutte le dichiarazioni di 
buone kitenz'oni, l’alleanza 
che ha segnato una svolta de¬ 
mocratica nella capitale. 

Non si limitano ad inventa¬ 
re la fine della giunta: Ban- 
dmelli oggi in consiglio co¬ 
munale ne chiederà la forma¬ 
le caduta. L’ alternativa ? 
Guarda caso non ne parlano, 
ma non c’è bisogno di andar¬ 
glielo a chiedere pier sapere 
quale .sarebbe: il ritorno al 
potere delle vecchie coalizio¬ 
ni guidate dalla DC che han¬ 
no devastato questa cittiu 1 


radicali a Roma vogliono e- 
mulare i loro dirigenti nazio¬ 
nali. e non contenti ' della 
campiagna di bugie e specu¬ 
lazioni inscenata in questi 
giorni, gli aggiungono l’ulti- 
mo tocco, tentano di cavar¬ 
ne ì’ultima quota piersonale 
di interessi politici — sono 
chiari a tutti, no? — e cer¬ 
cano di dividere la sinistra. 

Loro, che ancora ieri han¬ 
no insultato le migliaia e mi¬ 
gliaia di persone die hanno 
manifestato l’altra sera a 
Roma contro il terrorisino de¬ 
finendole € gli squadristi del 
PCI ». die hanno piarlato di 

< corteo della morte » e di 
« killer berlingiieriani ». si er¬ 
gono a difensori dei socialisti, 

< vittime » degli attacchi (che 
naturalmente .sono « intolle¬ 
ranti. intimidatori, violenti • 
stalinisU ») del PCI. 

Quanto sia disinteres.sata 
questa difesa <in nome del- 


I l’area sociabsta e libertaria » 
lo si sede da come si con¬ 
clude: in un’ingiunzione — 
eoe è più di un insulto, e ha 
im cupo tono mafioso — p>ro- 
prio contro un soaalista, an¬ 
zi proprio quel socialista che 
occupia p>er il suo piartito il 
p»sto di maggior peso nella 
giunta comunale, il pirosinda- 
co Benzoni. Ma sentite con 
cpjale boria questi avvocati 
maligni sì permettono di trat¬ 
tare — sempre su Notizie ra¬ 
dicali di ieri — il compiagno 
Benzoni: «Ma è grave c non 
pàli accettabile che il socia¬ 
lista ricesindaco Benzoni non 
abbia ancora sentito, in que¬ 
sta occasione, l’urgenza mo¬ 
rale di dimettersi. Gliene 
chiediamo direttamente con¬ 
to». Punto e basta: la di¬ 
chiarazione finisce cosi, so¬ 
spesa 51) questa minaccia. 
Qu'cdono direttamente con¬ 
to: loro, a Benzoni. E che 
sono, i padroni? 


Tre ore dopo la liberazio¬ 
ne del magistrato D’Urso 1* 
aula prima di giurisprudenza 
è affollata di studenti medi. 
Mille giovani giunti dalle 
principali scuole della città 

— « Virgilio ». « Tasso », 

« Mamiani », « Plinio », « Au¬ 
gusto ». « Orlarli », « Lagran- 
ge » e altre anco^’a — sono 
pronti a partecipare ad una 
manifestazione unitaria orga¬ 
nizzata dalla FOCI, dal 
PdUP e dal MLS. La notizia 
del rilascio del giudice, si è 
diffusa da poco, accolta con 
sollievo. L’ansia si svuota, 
ma la tensione non diminui¬ 
sce. SI sa che questa a vicen¬ 
da» non si e conclusa: anzi, 
ora più che mal è necessa¬ 
rio discutere, essere uniti e 
forti, chiudere gli spazi di 
offensiva terrorista. Non è 
una scelta scontata’ in qual¬ 
che scuola c’e stato anche 
chi ha detto: «Noi non ve¬ 
niamo, ormai lo hanno libe¬ 
rato ». 

Anche adesso Luciano Pet 
tlnaxi del MLS. Lidia Mena- 
pace del PdUP e Marco Fu¬ 
magalli della FOCI lutti, con 
accenti diversi e con argo¬ 
mentazioni articolate, riven¬ 
dicano la scelta della fermez¬ 
za, del non cedimento, del 
no ai ricatti. Probabilmente 
molti degli studenti che ascol¬ 
tano sono già convinti di 
questa tesi, .* a non per que¬ 
sto l’attenzlc le viene mena 
« Il primato della politica » 

— come è stato detto — ha 
avuto il sopravvento per una 
volta ancora. 

«Il progetto che stava die¬ 
tro al ricatto Br alla stampa 
sorpassava il suo stesso uso 
propagandistico », dice Pet¬ 
tinar!. Il condizionamento 
globale del paese, la creazio¬ 
ne di un nuovo potere mafio¬ 
so è il vero obiettivo dei ter¬ 
roristi; ed è il fronte della 
fermezza che vi si oppone 
con forza e con conseguenza. 

’ 'In questi momenti diffici¬ 
li, è emersa, più che mai. 
la necessità di salvaguarda¬ 
re la democrazia, con le forze 
sane del paese. Sono tra que¬ 
ste 1 giovani — quelli che 
per'primi ccm il loro volonta¬ 
riato hanno risposto alTassen- 
za del governo nelle zone 
terremotate — che oggi, di 
fronte ai cedimenti del* go¬ 
verno. di fronte alla legitti¬ 
mazione impacciata della trat¬ 
tativa fatta In Parlamento 
da Forlani. come ricorda Me- 
napace, possono dare un po¬ 
sitivo segnale al paese. 

1 giovani e la sinistra. Che 
deve fare della stessa vicen¬ 
da D’Urso un terreno di ve¬ 
rifica della sua unità e della 
sua forza politica. In questi 
anni non sempre è stato poe- 
sibile trovare in un’aula uni¬ 
versitaria le forze di sinistra 
unite. Anche dalla manife¬ 
stazione di ieri viene dun¬ 
que un segnale. 

C’è. però, di fronte alla 
sinistra, come di fronte a 
tutti, il terrorismo. Se è pos¬ 
sibile djire al terrorismo-un 
colpo mortale questo deve ba¬ 
sarsi su un’analisi seria di 
cosa è diventato, ribadisce 
Pettinali, a partire dalla sua 
nuova veste culturale e stra¬ 
tegica che ha sortito, come 
conseguenza immediata, l'in- 
divuazione di nuovi obiettivi 
per i suoi attacchi: la magi¬ 
stratura e la stampia. 

' EM è compito sempre della 
sinistra, oggi più che mai, 
fare chiarezza tra la ridda 
di emozioni che gii atti del¬ 
ie Br, i loro attacchi suscita¬ 
no in tutti, in modo Irraziona' 
le, per poter poi programma¬ 
re più meisive mizìative po¬ 
litiche. 

« Sgomberiamo il campo da 
ogni fraintendimento — dice 
Fumagalli. — E* inutile e 
dannoso cavalcare il tema del¬ 
la divisione tra il pautito del- 
l'umanitarismo e il partito 
della fermezza. Gli sciacalli 
diranno che quest'ultimo 
arrriibe preferito avere un 
cadavere con cui misurare la 
propria democrazìa (Panna¬ 
la lo ha sostenuto nelle sue 
dichiarazioni a caldo, d(^)o il 
rilascio del magistrato). In¬ 
vece noi comunisti proviamo 
profonda gioia per la sua U- 
berazione. Non abbiamo mai 
smesso di sottolineare il valo¬ 
re fondamentale della vita, 
hèrameno durante questa vi¬ 
cenda ». 

Ma la vita- aggiunge Mé- 
napiace. ha bisogno di esse¬ 
re difesa anche e soprattut¬ 
to con dignità. Il problema 
ancora aperto — aggiunge — 
c, dunque, qutìlo d* evitare 
che un generico umanitan- 
smo, che qualche volta di¬ 
venta speculazione dei senti¬ 
menti. come quando induce 
la figlia di D'Urso a leggere il 
comimicato delle Br ih tele¬ 
visione, a pronunciare le pa¬ 
role terribili contro suo pa¬ 
dre, possa avere ancora spa¬ 
zio. Questa conclude Mena- 
pace, è il vero mterrt^ativo 
umano che dobbiamo porci 
(Ha, (k^ i tragici fatti. 

« L’importante, comunque, 
è che chi voleva soltanto 
spettatori — dice ancora Fu¬ 
magalli —supini a subire 
1 messaggi terroristi attra¬ 
verso una stampa costret¬ 
ta con la pistola punta¬ 
ta alla nuca, eh) ha tentato 
di confondere la libertà con 
una guerra per bande che 
USA linguaggi mafiosi sia sta¬ 
to sconfitto; e la nostra pre- 
«mza In questa aula ne è un 
segno. Per questo possiamo 
affermare che le possibilità 
di trasformare il Paese non 
sono ancora perdute». 

r. la. 
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Il problema casa torna (più drammatico) di nuovo in primo piano 


Da oggi l’incubo 
dello sfratto 
per 1419 famiglie 

Scade la « tregua natalizia » • Le misure d'emergenza adottate 
dai Comune - Sabato manifestazione indetta dai sindacati 


L’iacp cerca 
una soluzione 
per Corviale 

Una commissione esaminerà la vertenza 
Non esclusa l'entrata di un'altra ditta 


Aperto ieri il « moxi-concorso » per aspiranti vigili urbani 



Le prove scritte si sono svolte al Palasport, al Palazzo dei Congressi e alla 
Fiera di Roma - li 68 per cento delle d omaude sono state presentate da donne 


Per 1419 famiglie oggi ri¬ 
comincia l’incubo dello sfrat¬ 
to. E' un incubo {wlpabile. 
una situazione difficile che 
un mese di « tregua natali¬ 
zia » non è servito a risolve 
re. Cosi nella nostra citià il 
problema immediato — che 
si presenterà sin da stamat¬ 
tina — è quello dei provve¬ 
dimenti già esecutivi, per i 
quali i proprietari hanno 
chiesto l’intervento della for- 
Z4i pubblica: si tratta — l’ab- 
biamo detto — di oltre mil- 
lequattrocento casi. F.’ chia¬ 
ro. davanti ad una .situn/ione 
simile, die .se non arri\a 
presto ad un pro\ wdimento 
dj gradua/ieiie il pioblenia- 
sfratti ri.sdha di aprire nella 
outà tensioni es|ilosi\(> 

Ed è proprio fx-r quello 
che il Comune e le organi/ 
zazioni degli inquilini as 
sieme alla Federazione 
CGIL-CISL-UIL hanno indetto 
in tempi strettissimi due ini¬ 
ziative importanti. Stamattina 
in Campidoglio è in pro¬ 
gramma una conferenza stam¬ 
pa dell’assessore alla casa 
Giulio Bencini. I problemi 
grossi per il Campidoglio so¬ 
no sostanzialmente due e — 
quasi per un assurdo para¬ 
dosso — apparentemente op- 
po^ti. Da una parte ci sono 
le misure di emergenza adot¬ 
tate in questi mc'>i. il rejje- 
r.mento di alloggi .sin in ac¬ 
quisto, sia prendendoli dalla 
« quota di riserva s dell’Iacp 
(ovvero a quella parte di ca- 
.se popolari che per legge 
vengono assegnate a chi vie 
ne espulso dal suo alloggio). 


E’ stato fatto un gros.so lavo¬ 
ro. si è riusciti, fino ad oggi, 
ad impetlire che gli sfratti si 
trasformassero nel puro e 
semplice finire in mezzo ad 
una strada. Ora fiero quanto 
1 era nei compiti del Comune 
! ~ quanto le leggi conscn 
tivano di fare — è .stato 
fatto, ed è chiaro che questo 
non basta ad affrontare 
(fuesta nuova ondata di e- 
spiil.-iioni che sono in calen¬ 
dario. 

In mano al Comune c’è an¬ 
cora un piccolo grupfx) di al¬ 
loggi che — ed è qiri il para¬ 
dosso — non si riescono ad 
assegnare. E questo non cer 
! t.imente perchè manchino gli 
I sfrattati ma perchè la legge 
A 25 ■ inifKinendo dei termini 
massimi fx'r la presentazione 
, (lolle domando ha tagliato 
j fuori da questo diritto fami- 
i ghe che iianno ricevuto lo 
! sfratto dopo la data del 1. 
j aprile deH’anno scorso. Un 
vuoto » legislativo assurdo 
ed ingiusto che va immedia¬ 
tamente colmato. 

Sabato, poi. nella sala della 
Protomoteca si terrà una 
manifestazione delle famiglie 
sfrattate indetta dal Sunia, 
dal Sicet. dalla Uil-casa as- 
-sieme alla Fed.?ra 2 Ìone sinda¬ 
cale unitaria. La ptirola d'or- 
j dine di cfuesta iniziativa è 
chiara « Sfratti: da casa a 
casa p. Tra le richie.ste avan¬ 
zato dai sindacati degli inqui- 
‘ lini c’è quella di una corretta 
! graduazione degli sfratti (da 
. eseguirsi in pratica quando è 
garantita alLì famiglia l'as- 
I segnazione di un alloggio), 


ma anche quella di una mo¬ 
difica della legge dell’equo 
canone che limiti le possibili¬ 
tà (regolandole in maniera 
chiara e rigida) per gli sfrat¬ 
ti « di nec'essità >. Ma per 
affrontare il dramma sfratti 
occorro anche rimettere in 
moto il mercato degli affitti: 
o in casi di emergenza, come 
quello delia nostra città, i 
comuni devono poter impor¬ 
re l’affitto degli alloggi sfitti 
Senza questi provvedimenti, 
.senza misure reali da parte 
del governo .si rischia di ar¬ 
rivare — ed in brevissimo 
i temix» ■— ad un punto di rot- 
j tura. E bisfigna anche ricor- 
[ dare die remergen/a im- 
‘ mediata è grave ancora più 
i pesante apfiaiono i rischi di j 
I un ingigantimento del dram- ' 
' ma sfnitti. n.i-ta fX'n.s.are che j 
entro un anno di\enteranno j 
I es(x.-uti\i 4.00-1 sfratti per i j 
quali la magistratura sta e- j 
mettendo la sentenza, mentre 
sono in fase istruttoria 5,395 
procedimenti la maggior par¬ 
te dei quali si concluderanno 
con Fespulsione degli inquili¬ 
ni. 

E il 1981 è anche l’anno in 
cui scadranno centinaia di 
migliaia di contratti di affit¬ 
to. a cominciare dalla pros- 
-sima primavera. E’ forte il | 
timore che molti cercheranno 
di <t usare * questa (xcasione 
} jx'r troncare il rapporto di 
j affitto. E’ chiara quindi la I 
i neco.ssità di dare —■ modifi- I 
} cando anche in questo caso j 
j la legge di eqiuhcanone — j 
maggiore stabilità e durata ai 
‘ contratti. 1 



Una commissione valuterà 
la vertenza Manfredi. E' sta¬ 
ta Istituita, su proposta deli' 
lacp, alcuni giorni fa. Ne 
fanno parte l'istituto, la Regio¬ 
ne, il comitato edilizia resi¬ 
denziale e — In veste di os¬ 
servatore — un rappresen¬ 
tante del sindacato. Sarà pre¬ 
sente anche l'impresa che du¬ 
rante gli incontri alla Pisana 
si è limitala soltanto a con¬ 
cedere una proroga di dieci 
giorni al preavviso di licen¬ 
ziamento. « La commissione 
— è detto In un comunicato 
dell'iacp — ha II compito di 
verificare le possibili soluzio¬ 
ni, in relazione agli Impegni 
già assunti, allo stato dei la- i 
vori e alla possibilità di un 
eventuale subentro consensua¬ 
le nel cantiere per il com¬ 
pletamento delle opere •. Que¬ 
sto vuol dire che l'istituto 
non esclude la soluzione di 
un'altra impresa per finire i 
lavori. E' chiaro però — è 
scritto nel comunicata — che 
I lavoratori attualmente im¬ 
piegati dovranno rimanere. 

Ci sarebbe, insomma, un < tra¬ 
sferimento di manodopera > a 
si metterebbe in funzione an¬ 
che la cassa integrazione per 
ii periodo utile ai raggiungi¬ 
mento dell'accordo. 

La manovra di Manfredi 
non è passata, li "big" dell' 
edilizia aveva tentato — co¬ 
me negli anni precedenti — 
di ottenere una maggiorazio¬ 
ne dei prezzi sotto il ricatto 
di 276 licenziamenti. Voleva 
undici miliardi per consegna¬ 
re i 1080 apparlamentf di 
Corviale. E intanto — la de¬ 


nuncia è dell'iacp — ha la¬ 
sciato in banca I novecento 
milioni che l'istituto gli aveva 
già accreditato dal 12 dicem¬ 
bre. La storia deile case di 
Corviale storia di ricatti, 
di richieste di aumenti, di ri¬ 
tardi incredibili. 

Ora comunque c'è la pos¬ 
sibilità di risolvere la verten¬ 
za e di concludere definitiva¬ 
mente i lavori. Entro il mese, 
secondo l'iacp, sarà possibile 
infatti avere tutti gli ele¬ 
menti necessari per decide¬ 
re sul da farsi. 

La vicenda, come si ricor¬ 
derà, è cominciata quando 
l'impresa Manfredi, dopo a- 
vere notificato all'istituto la 
risoluzione del contrailo (« una 
iniziativa — è detto nel co¬ 
municato dell'iacp — che non 
ha precedenti nella normati¬ 
va e nella prassi vigente *) 
ha spedito le lettere di licen¬ 
ziamento a tutti i lavoratori 
del cantiere. In totale 276. 1/ 
istituto ha fatto subito sapere 
di essere disponibile ai con¬ 
fronto, a patto però che ve¬ 
nissero revocati | licenzia¬ 
menti e che la soluzione fos¬ 
se compatibile con gli accor¬ 
di stipulati precedentemente 
(neil'80 Manfredi si era im¬ 
pegnato a non chiedere ulte¬ 
riori maggiorazioni di prez¬ 
zo). Ma l'impresa ha pensa¬ 
to soltanto a spostare la sca¬ 
denza del preavviso di iicen- 
i ziamento, senza assumere al- 
I tri impegni. Cosi si è arrivati 
I alia costituzione della com- 
I missione che, speriamo, met- 
j ta fine ai ricatti inaccettabili 
di Manfredi. 


Il Palazzo dello Sport pie- 
no, proprio come per i con¬ 
certi e una sala al Palazzo 
dei Congressi, sempre al- 
l’Eur, non sono bastati. Non 
c’era posto per trentaduemila 
scrivanie, e altrettante sedie 
quante ne occorrevano per i 
far svolgere la prova scritta [ 
al concorso per ottantasei 
posti di vigile urbano. Così, 
all'ultimo momento, si è de¬ 
ciso di affittare anche l'Aula 
dei dibattiti, alla Fiera di 
Roma. Con qualche difficoltà, 
più che giustificata, comun¬ 


que ieri ha potuto prendere 
il via il « ezneorso-monstre », 
quello che vede in lizza al¬ 
meno trecentocinquanta can¬ 
didati per ogni posto. Piu o 
meno come accade a Napoli. 

Per assicurare che tutto si 
svolgesse in perfetto ordine, 
nei limiti del possibile, il 
comando dei vigili urbani e 
il Comune hanno impiegato, 
nei tre spazi, un bel po’ delle 
loro forze. Tra ieri (c'è stata 
la prova scritta di italiano) e 
I oggi (quella di matematica) 
I sono stati impiegati quasi 


cento « ufficiati coordinatori » 
e trecento dipendenti. E a 
loro è toccato un compito 
ingrato" hanno dovuto chie¬ 
dere a chiunque si presentas¬ 
se o al Palaeur e al Palazzo 
dei Congressi o alla Fiera la 
« lettera di convocazione ». E 
solo per questo ci hanno 
messo più di un’ora. Poi si 
sono trasfeiiti dentro le sedi 
di esame a controllare che 
nessuno copiasse da altri 
candidati, che nessuno — era 
stntj prevista anche questa 
eventualità — comunicasse 


Il piano di utilizzo dei terreni del Santo Spirito ancora non prende il via 


Cosa ci vogliono fare con quelle terre? 

Conferenza stampa del sindacato ~ Quattro aziende rischiano la paralisi - « Bisogna costituire un 
consorzio di gestione » - Mantenere Fintegrità - Tutto il patrimonio a 7 Comuni - Il rapporto con le Usi 


Se non si interviene subito 
c'è il pericolo dello spezzet¬ 
tamento delle aziende, il ri¬ 
schio — pesantissimo — della 
paralisi. Sulle terre del Santo 
Spirito si sta giocando una 
partita importante che. però, 
lentezze burocratiche e diffi¬ 
coltà politiche stanno ren¬ 
dendo difficile. Eppure quei 
diciottomila ettari possono 
ditentare una «leva» per 
Fagricoltura regionale. E di 
questi tempi — con un defi¬ 
cit alimentare che sfiora gli 
otto miliardi — non è cosa 
da poco. Il sindacato, come è 
noto, ha presentato da tempo 
un progetto preciso sui ter¬ 
reni del Santo Spirito, frutto 
di un dibattito, a volte anche 
aspro, coi lavoratori. Quelle 
proposte hanno trovato un 
va>to consenso tra le forze 
politiche, nei Comuni interes¬ 
sati Ma oggi, dopo quattro 
mesi, c’è qualcosa che non va 
e che rischia di far naufraga¬ 
re tutto. Il sindacato non ci 


sta e per questo ha convoca¬ 
to una conferenza stampa. 

Diciottomila ettari, sei vol¬ 
te l’azienda Maccarese. Basta 
questo per capire meglio il 
senso della battaglia politica. 
Tutto il patrimonio del Santo 
Spirito, in base alla riforma 
sanitaria, è passato dal primo 
ottobre a sette Comuni (Ro¬ 
ma. Monte Romano. Santa 
Marinella. SanLa Severa. 
Guidonia. Tarquinia e Tivoli). 

Cinquemila ettari sono a 
conduzione diretta, gestiti 
da 4 aziende, il resto è 
in affitto. Il sindacato ha 
proposto la costituzione di 
un consorzio di gestione di 
cui facciano parte i Comuni 
e l’Ersal (l’ente retiionale di 
sviluppo). 

« Se non si interviene in 
tempo — dice Salvo Messina. 

I della Cgil regionale — c’è il 
pericolo di frantumare le a- 
ziende In Qualche caso infat¬ 
ti un'azienda è di proprietà 
di due Comuni e ancora non 


si capisce bene da chi e co¬ 
me dovrebbe essere gestita ». 
La frantumazione aziendale, è 
logico, romperebbe anche il 
ciclo produttivo col rischio di 
creare « monconi » di azienda 
che non avrebbero alcuna 
funzione. « Per questo — ag¬ 
giunge Messina — il primo 
obiettivo è l'integrità del 
I patrimonio ». 

Ma cos’è che non va. die 
cosa impedisce la costituzio¬ 
ne del consorzio di gestione? 
« Noi — dice Gisella Pasqua¬ 
li, della Federbraccianti — a- 
\evamo proposto il consorzio 
per salvaguardare intanto il 
rapporto di lavoro perchè 
nelle quattro aziende ci lavo¬ 
rano duecento braccianti, ep- 
poi per favorire uno sviluppo 
più unitario dei terreni. Oggi 
I esiste una bozza di statuto. 

manca però l'adesione forma- 
i le di alcuni Comuni », 

I C'è un altro grosso pro- 
j blema. Si era pensato di dare 
i al Comune di Roma l’onere 


di una gestione transitoria, 
prima della costituzione del 
consorzio. Questo avTebbe 
garantito il pagamento dei 
salari e l’unità delle aziende. 
Gli altri Comuni avi ebbero 
dovuto mandare la delega. 
' Ma questo finora non è suc- 
; cesso. E lo stipendio di gen- 
i naio (mancano ptKlii giorni 
1 alla fine del mese) non è si¬ 
curo per tutti i braccianti. 

1 < C’è la tendenza pericolosa 
i — sottolinea Giannelli. della 
Uisba — a gestire in proprio 
le aziende da parte dei Co¬ 
muni interessati. .Ancora, in¬ 
somma. non abbiamo la cer- 
i tezza che questo consorzio si 
! faccia ». 

I .Altro problema irrisolto, il 
• rapptirlo con le Usi (le unità 
{ sanitarie l(x:ali). Prima della 
j riforma, infatti. le aziende 
, di Santo Spirito avevano un 
I rapporto commerciale esclu- 
i sivo con gli ospedali. H sin- 
j dacato vorrebbe che questo 
1 continuasse, oggi, nel pe- 


I riodo di transizione, ma an- 
1 che dopo la riorganizzazione, 

, « .Alcune Usi però — dice 
! Morgia. della Fisba — hanno 
I fatto sapere di non essere 
■ disponibili. Ci sono dei pro- 
1 falerni. E le aziende già da 
ora rischiano di bloccarsi ». 

C’è il pericolo di arrivare 
impreparati al grande appun- 
i tamento. E questo sarebbe 
I grave. Non solo per le 4 a- 
i ziende. per i 18 mila ettari, 
i per lutti i lavoratori die 
j stanno su quelle terre, ma 
j per l’intera economia regio- 
. naie. «La nostra proposta — 
j dice Umberto Cerri, segreta- 
I rio regionale della Cgil — è 
I chiar-a e s’inseri.sce nel qua- 
i dro della programmazione in 
i a^'-icoltura. Non è oossibile 
j rinviare ancora, perchè sennò 
1 invece di creare un nuovo 
i centro di «vilupoo produttivo, 
c’è il pericolo di trovarsi di 
fronte un patrimonio in sta¬ 
ccio che no? nifi difficile 
rilanciare seriamente ». 


I 


Pazienti «ammucchiati» in accettazione 


t 

1 


I 



a Venite a vedere — ci hanno detto per 
telefono — se è possibile assistere e curare 
delle persone in queste condizioni ». Siamo 
andati. A causa del numero dei letti è quasi 
impossibile entrare nell’accettazióne del Po¬ 
liclinico Umberto I. Sono accatastati ovun¬ 
que: lungo le pareti del corridoio, a ridosso 
delle porte del bagno, nello stanzone vero 
e proprio. Infartuati, anziani con la bronco- 
polmonite. tossicodipendenti tutti uniti dal 
comune «destino» di aver dovuto ricorrere 
all’ospedale. I posti-letto « ufficiali » sono 25 
per il reparto uomini e 25 per le donne. Ieri 
sera ci saranno stati complessivamente più 
di cento ricoverati... 

Una situazione insostenibile — dice il me¬ 
dico di guardia, a cui fa eco un’infermiera — 
tanto più se si pensa che in questa stessa 


struttura sanitaria ci sono le « cliniche n imi- 
versitarie (die hanno metà dei letti vuoti. C’è 
una confusione indescrivibile: gente che si 
lamenta, parenti che non se la sentono di 
lasciare i loro cari abbandonati a loro stessi, 
infermieri (quattro in tutto) che non sanno 
e chi dar retta. . 

C’è anche chi protesta i>er l’intervento del 
nostro giornale: alla vista del fotografo l di¬ 
rigenti del reparto affermano che cl vuole 
rautorizzazione della direzione sanitaria. 

Ci si dirà che questo è im momento « par¬ 
ticolare » perché è in atto la ristrutturazione 
dell'accettazione dome, perché siamo in gen- ! 
naio e tradizionalmente questo è il mese 
della maggiore affluenza in ospedale. Ma 
questi sono tutta fattori prevedibilissimi 


con l’esterno con qualche ra¬ 
dio ìice-tiasmittente. B tutto, 
almeno ieri, semura essere 
andato nel migliore dei modi. 
Quando i quattrocento fra 
u/jictuli e vigili finiranno il 
loro lavoro, tomincerà quello 
di altri. Giù da sabato — os- 
slcurano in Comune —» una 
commissione (composta dal 
comanuante Albeito de' Ros¬ 
si, due graduati e cinque 
tecnici) inizierà a selezionare 
i compiti scritti. Prima del¬ 
l’estate dovranno ridurre i 
trentaduemila candidati a 
appena quattromila. Saranno 
questi, infatti, quelli che po¬ 
tranno sostenere la prova o- 
rale. Dopo di che si elabore¬ 
rà la graduatoria e i primi 
ottantasei andranno a lavora¬ 
re. Forse anche altri in clan- 
sijica, dopo la jirma di un ac¬ 
cordo tic. Comune e sindaca¬ 
to per adeguare l'organico 
del corpo, iiusciranno a en¬ 
trare tra i vigili. Si dice che 
a conti fatti da questo con¬ 
corso dovrebbero uscire 
duemila nuove assunzioni. E" 
già molto, ma di quei giovani 
(nessuno dei candidati ha 
superato i 30 anni) trentami¬ 
la dovranno restare a spasso. 

C’è chi dice che un concor¬ 
so di queste dimensioni con¬ 
ferma la tesi che i ragazzi, 
più che un « lavoro » voglio¬ 
no un lavoro pubblico, rite¬ 
nuto più facile — e lo dicono 
tra le righe anche al sindaca¬ 
to —, ina c’è chi fa altre 
ri/lessiom. Riflessioni che 
portano a conclusioni diffici¬ 
li. Un solo paragone: al 
Nord, a Como, a un concorso 
per quindici posti da vigile si 
sono presentati dieci concor¬ 
renti. a Catania per trenta- 
cinque posti, settemila candi¬ 
dati. con un rapporto di uno 
a duecento. A Roma questo 
rapporto è decisamente più 
alto. Insomma la capitale an¬ 
che con un concorso dimo¬ 
stra quanto sia vicina al 
Mezzogiorno, quanto in città 
sia diventato ingovernabile il 
problema dell’occupazione. E" 
diventato difficile affrontarlo 
per tanti motivi, che si rive¬ 
lano tentando di fare un’i¬ 
dentikit dei candidati al con¬ 
corso. o anche più semplice- 
mente' parlando con i con¬ 
correnti prima dell’inizio del¬ 
la gara: Alcuni fra quei tren¬ 
taduemila giovani un posto 
già ce l’hanno. Ma è un po¬ 
sto che non li soddisfa, spes¬ 
so si tratta di un lavoro ri¬ 
petitivo, noioso. E allora vale 
la pena dt provare a entrare 
nei vigili, che non fanno più 
solo le multe, ma s’occupano 
di speculazioni edilizie, abusi, 
rispetto delle leggi. E poi — 
c'è da considerare — un aF 
tro elemento importante: il 
68 per cento delle domande è 
stato redatto da donne. La 
percentuale non corrisponde 
al numero di donne iscritte 
all’ufficio di collocamento, 
dove sono ancora in maggio¬ 
ranza uomini. E questo vuol 
dire ~ spiegano al sindacato 
— che la potenzialità di ma¬ 
nodopera femminile è altis¬ 
sima. e preme ancora fuori 
dai canali ufficiali del merca¬ 
to del lavoro. 

Un’ultima considerazione: 
sul grado di istruzione dei 
candidati. Solo il ZI per cen¬ 
to ha la licenza media, il re¬ 
sto o ha un diploma o ha 
addirittura — e sono tantis¬ 
simi — una laurea. Un livello 
di cultura, di conoscenze an¬ 
che tecniche che non può es¬ 
sere sprecato. 

nella FOTO: un'lmmagln* 
del Palazzo dei Congressi du¬ 
rante il concorso 


L'incontro positivo ieri mattina in Campidoglio, presente il sindaco Petroselli 


Raggiunta un’intesa per il rilascio 
delle nuove licenze commerciali 


Hanno partecipato alia riunione l'Unione commercianti, la Confesercenti, CGiL-CISL'>UIL e l'assessore Costi 
11 rapporto tra pìccola e grande distribuzione: a quest'ultima il 12 % delle autorizzazioni • Lotta alKabusivismo 


Manifestazione 
a Gemano 
per ricordare 
il compagno 
Luigi Longo 

Tra mesi fa. il 16 otto¬ 
bre moriva il comoaqno 
Luigi Longo. Per ricordar¬ 
lo i compagni di Genza- 
no, dove Longo viveva, 
hanno organizzato per do¬ 
mani una manifestazione 
con Gian Carlo Pajetta, 
della direzione del Pei, 
che alle 18 al cinema Mo¬ 
dernissimo ne ricorderà 
l'opera e la figura di diri¬ 
gente e militante. 

Alle 17 sarà invece inau¬ 
gurata la terza sezione del 
Partito di Genzano che 
sarà intitolata al compa¬ 
gno Longo. 


Dopo gli orari dei negozi, 
le hcenze. X’arata finalmente 
la mini-riforma sulle modali¬ 
tà d; apertura a Roma delle 
saracinesche per le « merci 
\ arie ». anche per il delicato. 
e dibattuto problema delle 
licenze commerciali siamo 
arrivati a una soluzione posi¬ 
tiva. A una intesa. 

Ieri mattina, in Campido¬ 
glio. c’è stato l’incontro deci¬ 
sivo. Quello che ha sbrogliato 
definitivamente i contrasti e 
ha fi-ssato i nuovi criteri per >1 
rilascio delle licenze tanto 
per la grande che per la pic¬ 
cola distribuzione. 

In ComuiiO ri .sono ritrova¬ 
ti — dopo la riunione di una 
settimana fa — il sindaco 
Petroselli. l’assessore compe¬ 
tente. Co.sti. e i rappresentan¬ 
ti delle cateconc interessate: 
l’Unione commercianti, la 
Confesercenti. la Federazione 
unitaria Cgil. Cisl. Uil. I pun¬ 
ti contenuti neH’intesa sono, 
in sostanza, quattro. Eccoli. 

Primo: correzione degli in¬ 
dici commerciali in rapporto 
allo sviluppo della città e alle 


modifiche dei flussi turistici j 
e del traffico- Si è stabUito ! 
poi — ecco il secondo punto | 
un diverso rapporto tra la i 
piccola e la grande dislribu- j 
, zione. .A quest’ultima sarà ri- j 
servato il 12 oer cento delle { 
licenze già rilasciate o non j 
ancora rilasciate dalla com- ! 
missione < 426 ». quella com- . 
petente in materia. 

.Ancora. Terzo punto: I 
ramministrazione comunale | 
di sinistra ha riaffermato il 
deciso impegno contro qual¬ 
siasi forma di abusivismo nel 
settore commerciale. .Anzi la 
giunUa ha ribadito — nel cor- 
.so dcH’incYtntro in Campido 
glio “ di voler rendere anoa- 
ra più efficace l’azione re¬ 
pressiva. 

A tale .scopo — quarto pun¬ 
to al centro dell’intesa — il 
Comuix: procederà nei ri¬ 
guardi di coloro che non 
hanno pre.sentav.o la domanda | 
IXT aprire un esercizio com- i 
merciale oppure che n«»i ri 
.sultano iscritti alla (limerà 
I di Commercio. 


fH partito-^ i 

1 

ROMA ; 

COMITATO FEDERALE E COM- ! 
MISSIONE FEDERALE 01 CON- . 
FROLLO — Dc.-na-i. a'.ie 17.30 j 
r un :ne <}<1 C F. e delia C F.C.. j 
«..arsala 3-e tegreler.e d. Zo.ns | 
del a ct:à e dal.a p-ovinc a. O d G . ! 
1) Prob’emi de. .aroro e dell'.n.- j 
z at.va del Pari io a.>a .uee de.te 
rtd cEt ani del C.C. Relatore .. | 
compa 9 no Sandro Morelli, tegre- 
rar o del.a federaz onc. 2) II t».- ; 
aiK o de.la iedaraz.o.ia • i i 

blcrrti deU'autof.fwnziamanto. Re.a- ; 
tote il compagno Roms.no Vita.e. ' 
Partec.pa il compagno Mar.o B- , 
rordi, da.la Segreteria del Per- j 
tito. i 

SEZIONE FORMAZIONE QUA- ! 
ORI — All* 18 r.unione in fede- j 
razione (Matteoi:). j 

ASSEMBLEE — CASTELMADA- | 
.MA alle 20.30 (Mammucari)-, 1 
monteverde VECCHIO al e 20 | 
(Mer.ni); ACILIA SAN GIOR- | 
GIO alle 18.30 (Dt Negri). 

COMITATI DI ZONA — MON¬ 
TE MARIO-PRIMAVALLE ale 
17,30 a Pr.maval'e attivo sulla 
piattaforma g ovanl (CanuiioV. AU- J 
RELIA-BOCCEA alle 18 ad Au- I 


rel’a sn vo p'anaforma giovani 
(Morg-a-Lebucci); SALARlO-NO- 
MENTANO a.ic 18.30 C c Z. su 
C.C. (OtTa-v.ano): PRENE5TINA 
Bile 1S C d Z. sul CC (lembo); 
TIBERINA a..e IS,30 a.la Casa 
dei Pope o d. F 3.-10 att vo su .m- 
posTBz onc coig-essi (Bett.n.-Cu.I- 
lo): LITORANEA a.le 17.30 at- 
t.vo femm.n.ls iRave.'-Roman-). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC TRIONFALE alle 
16 (Barletta); ENEL alle 17.30 a 
Garbateila (Rossetti); CONTRA- 
VES alle 17.30 congresso (Sma¬ 
ni); PP.TT. EUR alle 14.30 a Eur 
(Evangelisti): SELENI A 14 (Con¬ 
so'.). 

• Organ.nata de.la Zona Ostiense 
Colombo oggi alle 17,30 a Ostien¬ 
se assemblea de,le cellule c sezio¬ 
ni Bz'endBlI su- < Ruo'o dei comu- 
n sti nei post. d. lavoro > Parteci¬ 
pano i compagni D'Innocanzo e 
Mario Pochetti. 

SEMINARIO DELLA ZONA TU- 
SCOLANA SUL GOVERNO LO¬ 
CALE — In zia oggi elle 18 il | 
senrnario dalla Zona Tuscoicna su! 
gaverno loca a. introdurrà li com¬ 
pagno Cuozzo. Partecipano i com¬ 
pagni Ugo Vetera, Giul'ano Pri¬ 
sca e Lu'gl Panitta. I lavori pro¬ 
seguiranno e saranno conclusi do- 
min ca dol compagno Piero Sal- 
vagnl. segretario del Com'tato Cit¬ 
tadino a membro dai C.C 


Tre banditi in casa di un collezionista 

_ I 

‘ [ 

Rapinano armi e gioielli 
Sono terroristi fascisti ? I 


Per entrare si fingono amici della figlia • Nel bottino dieci pi- j 
stole automatiche - Rinchiusa nel bagno la famiglia intera ! 


c Siamo amici di sua figlia 
Paola. Dobbiamo consegnarle 
una musicassetta ». hanno 
detto. Invece, aperta la por¬ 
ta di casa, si sono rivelati 
tre rapinatori. Forse — è un’ 
ijìotesi al vaglio degli inqui¬ 
renti — terroristi fascisti al¬ 
la ricerca di armi. Il botti.To 
che si sono portati via è im- 
pre.^sionante: una decina di 
pmole automatiche, una se¬ 
rie di « pezzi » da collezione 
e. poi, anche gioielli per un 
valore daU’ammontare ancora 
imprecisato. 

Obiettivo dei banditi, l’abita¬ 
zione di un collezionista di ar¬ 
mi. Si chiama Fabio Buccia- 
no, ha 52 anni e risiede in via 
Ussani 49. al quartiere Gia- 
nicolen.se. Tutto è .succe.sso 
ieri m.Tttina pochi minuti pri¬ 
ma delle undici. Suonato il 
campanello e convinto con lo 
stratagemma il proprietario 
ad aprire l’uscio, tre giovani 
hanno fatto irruzione dentro 
casa. Due di loro avevano il 
volto scoperto, tutti però era¬ 
no armati di pistola. 


; Hanno agito — una volta al- 
j Fintemo dell’ai^rtamento — 
con molta calma e con alcune 
« stranezze ». frutto òiTse di 
I spavalderia. 

Dapprima, infatti, i tre ra¬ 
pinatori .'•i sono preotxupati 
di legare e imbavagliare ben 
bene Fabio Succiano, sua nx>- 
glie. la suocera e i due figli 
del collezioni.-ta di armi; poi, 
li hanno rinchiusi tutti quan¬ 
ti nel bagno dell’abitazione. 
Solo a quel momento, in pochi 
attimi, hanno fatto man bassa 
della « preziosa » collezione e. 
non contenti, hanno anche ar¬ 
raffato alcuni oggetti di valo¬ 
re e gioielli. Quindi, se ne so¬ 
no aitati tranquillamente. 

.■\ dare Fallarme e a chia¬ 
mare la polizia è stato il pa¬ 
dre. Per primo è riu.scito a 
liberarsi, quando dalla fuga 
dei rapinatori non erano tra¬ 
scorsi che pochi minuti. E’ 
.stato lui — confermato dai 
suol famigli.ari — a racconta¬ 
re agli inquirenti una serie di 
dettagli delle fasi della dram¬ 
matica irruzione che hanno 


convinco la PS a seguire la 
« pista » politica. Precisamen¬ 
te. quella di una delle forma¬ 
zioni terroristiche di estrema 
destra. 

Ecco qualcuno di questi 
€ strani > particolari della ra- i 
pina e del comportamento dei 
SUOI responsabili. Innanzi tut¬ 
to. il modo assai elegante con 
il quale i tre giovani indivi¬ 
dui erano vestiti. Ancora, il 
fatto che fossero tutti ben pet¬ 
tinati e profumati a dovere. 
Infine, U linguaggio usato, 
davvero molto ricercato. « Per¬ 
dinci » avTebbe esclamato uno 
dei banditi nel corso della ra¬ 
pina, mentre ri. ichiudcv ano i 
cinque vilume nel oagno di 
casa. 

C’è stato anche un frangen¬ 
te particolarmente dramma¬ 
tico. « Che vogliamo fare — 
ha affermato a un certo pun¬ 
to un rapinatore rivolgendosi 
ai due complici — li uccidia¬ 
mo tutti? ». < No. lasciamoli 
in vita », avrebbe risposto un 
altro. 


Muore 

ustionato 


ospedale 
per anziani 

Tragica fina di un anziano 
ieri pomeriggia Nazareno 
Oeodato. SZ anni, oapita dal- 
l'istituto « Carlo Scotti >. un 
reparto geriatrico accorpate 
al Nuovo Regina Margherita, 
ti era acceso una sigaretta 
a letto. Probabilmente una 
scintilla ha dato fuoco a co¬ 
perte e lenzuola e l'uomo in 
un attimo è stato avvolto 
dalle fiamme. 

Soccorso immediatamente 
il Oeodato è stato trasporta¬ 
to al Sant'Eugenio dove i ae- 
nitari si sono riservati la 
prognosi, data rastrema gra¬ 
vità delle ustioni. Nel pome¬ 
riggio Nazareno Oeodato pur¬ 
troppo, - data anche l'età 
avanzata, non ca l’ha fatta 
ad à morto. 

Nella mattinata anche un 
altro anziano cassava di vi¬ 
vere al Sant'Euganio dova 
era stato trasportato In se¬ 
guito a un incidente avve¬ 
nuto in casa propria. Si ri¬ 
propone cosi drammatica¬ 
mente il problema dalla con¬ 
diziona, dairassistanza a dal¬ 
la cura degli anziani che vi¬ 
vono soli in casa e ricoverati 
presso istituti. 
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Tra poco aperti gli «spazi didattici » nei giardino di villo Borghese 


Sì, andiamo tutti allo loo, 
ma basta con le «passeggiato 

L'iniziativa è di Regione, Comune e ricercatori del CNR - Due itinerari guidati - Von- 
totto pannelli sull'alimentazione - Martedì un convegno per presentare lo studio 
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Andarci è sempre stato un 
modo piacevole di passare un 
paio d ore. Una co.>a diversa 
dalle salite, da fare soli o in 
compagnia, di grandi e picci¬ 
ni. Tutti — almeno una volta 
— , haìino mosso piede net 
giardino zoologico che sta 
proprio nel cuore di villa 
Borghese. Ma. bisogna am¬ 
metterlo. più che aùro si è 
trattato sempre di una pas¬ 
seggiata. Più curio.sa e affa¬ 
scinante di molte, certo, ma 
in fondo tutto qua. 

Girovagare da un recinto 
alTaltro, allungare le mani 
verso le sbarre delle gabbie, 
stupir.sl e divertirsi alle mos¬ 
se dei « reclusi t e tirargli 
qualcosa da mangiare mal¬ 
grado i cartelli di divieto; 
ecco i comportamenti, le abi¬ 
tudini € classiche > che ogni 
giorno si ripetono al. di là 
dei cancelli dello zoo. In un 
luogo, insomma, frequentato 
per distrazione e basta. Sen¬ 
za alcun desiderio — il più 
delle volte — di a\'\'icinare 
davvero gli animali. Per co¬ 
noscerli meglio, rispettarli e 
capirli. 

Anche lo zco di Roma, in 
questo, non fa eccezione. Xè. 
d'altra parte, potrebbe e.ssere 
diversamente. Simili giardini 
non sono mai stati e non sa¬ 
ranno mai l’ambiente miglio¬ 
re — che non siano quello 
ideale è scontato — per co¬ 
noscere gli animali. Lì dentro 
comunque, sono costretti a 
^^vere e a comportarsi in 
maniera tutto meno che na¬ 
turale. 

Qualcosa, però, si può fare. 
•AH’e.stero c'hanno già provato 
e risultati positivi non sono 
mancati. Tra sbarre e recinti 
hanno creato degli « spazi 
didattici > per trasformare 
profondamente le strutture 
degli zoo e farne dei veri e 
propri centri per di\'ulgare 
cono.=cenze scientifiche e di¬ 
fendere il patrimonio natura¬ 
listico. 

Un tentativo del genere — 
qualcosa di più di un sem¬ 
plice esperimento — è in 


corso, da qualche tempo, an¬ 
che nello zoo romano. Merito 
di un lavoro, di un impegno 
concretizzato insieme dal 
Comune e dal Consigiio Na¬ 
zionale delle Ricerche. Con la 
collaborazione della Regione, 
infatti, hanno me.sso in piedi 
un programma . di interventi 
neU’ambito di una conven¬ 
zione tra il Campidoglio. l'I- 
stituto di Psicologia e il 
Centro nazionale . animali da 
laboratorio del CNR. Tra 
l'altro, l'obiettivo è quello di 
allestire un laboratorio didat¬ 
tico permanente per l’educa¬ 
zione scientifica nei locali 
deU’Istituto italo-africano. 

Martedì prossimo, alle 9.30. 
i risultati ^1 lavoro fatto sin 
qui saranno presentati pub¬ 
blicamente nell’aula dei con¬ 
vegni del CNR. I rappresen¬ 
tanti deU’amministrazìone 
capitolina e regionale, alunni, 
insegnanti, funzionari e asso¬ 
ciazioni del mondo della 
scuola e ricercatori dellTsti- 
tuto di Psicologia discuteran- 
j no assieme di come riorga- 
I nizzare lo zoo di villa 
Borghese per favorire attività 
didattiche e di ricerca sia nel 
campo psicopedagogico sia 
del comportamento animale. 

I ricercatori del CNR 
mostreanno una serie di 28 
pannelli grafici suH'alimenta- 
zione che saranno poi instal- 
; lati lungo due itinerari di vi- 
i sita « guidata » al giardino. I 
; pannelli studiano, in partico- 
j lare, i grandi mammiferi a- 
j fricani e gli animali delle 
i faune italiana. Sono rivolti 
j rispettivamente agli alunni 
j del primo ciclo di scuola e- 
lementare e a quelli del se- 
co’.tdo ciclo elementare e del¬ 
la media. 

I Martedì, infine, verranno 
j proiettati documentari natu- 
j ralistici che faranno parte 
I della nuova cine-\ideoteca 
; dello zoo di Roma. 

! - ■ - 
! NELLA FOTO: visitatori da- 
i vanti alla gabbia delle giraffe. 


I Sotto accusa il comitato di 
I gestione della più importante 
I Unità sanitaria locale della 
provincia di. Latina, la LT3. 
Qui la DC ha deciso di gio¬ 
care fino in fondo le sue car¬ 
te. gestendo la USL. e con 
essa i suoi 300 miliardi annui 
di bilancio di gestione e gli 
oltre mille dipendenti. ■ in 
maniera . clientelare, infi¬ 
schiandosene degli indirizzi 
della legge sulla riforma sa¬ 
nitaria. Cosi capita che. in un 
momento così importante 
come quello attuale, in cui 
dovrebbero essere definiti gli 
obiettivi della rifonna. i 
rappresentanti di questo feu¬ 
do democristiano, pensino a 
consolidare più i propri inte¬ 
ressi politici. che non quelli 
socio-sanitari. Basta dare uno 
sguardo alla recente proposta 
di assetto dei servizi, fatta 
dal comitato di gestione della 
USL LT3 per rendersene con¬ 
to. 

« In essa — si legge in un 
documento di denuncia del 
PCI di Latina — sono com¬ 
pletamente assentì i mementi 
della prevenzione, del decen¬ 
tramento delle funzioni, della 
razionalizzazione e del coor¬ 
dinamento degli inten-enti. 
della valorizzazione profes¬ 
sionale degli operatori e della 
partecipazione democratica >. 

In sostanza i comunisti ac¬ 
cusano il comitato di gestio¬ 
ne della USL di riproporre 
un progetto che salvia guarda 
gli interessi privati, che di¬ 
scrimina le organizzazioni dei 
lavoratori, che si basa sul 
clientelismo più sfrenato. 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nordl; Fiu¬ 
micino 12; Pratica di Mare 
4; Viterbo 7; Latina 8; Fre¬ 
sinone 1. Tempo previsto: 
nuvoloso con piogge. 

NUMERI UTILI Cara¬ 
binieri: nronto inter.enio 
212.121. Polizia: questura 
1686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441: Vìgili urbani: 
6730741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 645^182,3 S,in 
Giovanni 7578241. San Fi¬ 
lippo 33iX)ól, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856. 
San Camillo 56.50. Sani Eu¬ 
genio 595903. Guardia me¬ 
dica: 4756741 2 3 4. Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
7.36706; Pronto soccorso 
CRI; 5100. Soccorso atra 
date ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 1212. 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via della 
Piletta 1.3. soltanto II sal>a 
to dalle 9 .lUe 13 Galleria 
Ooria Pamphili. Collegio 
Romano l a. nvirtedi. vener 
di. -sabato e domenica ; 10 13 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano; 9 13 Galleria Na 
ilonala a Palazzo Barberi 
ni. vuj IV Fontane 13. ora 


Roma utile 


rio; renali 9-14, festivi 9-13: 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 

viale Beile arti 13; orario; 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato, 
domenica e leaiivi 9-13,30. 
iunedi cniuso >eil3 mall^ 
na u» Gal.cria e uiapon.oi.e 
ptr: ;a visita delie .scuole. 
,à D’.biioieca e ape-ta tutu 
, giorni ic.^iaii dalie 9 al¬ 
le 19. ma e riservala agii 
studiosi 

FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno; Boccaa: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz¬ 
za S. Silvestro 31; Eaqui- 
lino: stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu¬ 
ropa 76; Monteverda Vec¬ 
chio: via Carini 44; Mon¬ 
ti: via Nazionale 223; No- 
mentano: pi.azza Massa Car¬ 
rara. v.Ie delle Province 66; 
Ostia Lido: via Pietro Ro¬ 
sa 42; Ostiense; Circonvalla¬ 
zione Ostiense 26; Parioll: 
via Bertolctii .5; Pietralata: 
via Tiburtina. 4,37; Ponte 
Milvio: pzza Ponte Milvio 
18; Portuenie; via Portuen- 
60 425; Prenestlno Labicano; 
via Acqua Bulllcante 70; 
Prati. Trionfale, Primaval- 
le; via Cx>la di Rienzo 213. 
piazza Risorgimento, piazza 


Capecelatro 7: Quadrare. Ci¬ 
necittà. Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3, via 
Tuscoiana 800; Castro Pre¬ 
torio. Ludovisi: via E. Or¬ 
lando 92, piazza Barberini 
49; Tor di Quinto; via F. 
Gailiani; Trastevere: piazza 
Scxmtno n. 47; Trevi: piaz¬ 
za S. Silvestro 31; Trieste: 
via Rocc.a .Antica 2; Appio 
Latino. Tuscolano; via .Ap- 
pia Nuova ,53. via Appia 
Nuova 213. vìa Ragusa 13. 


Compleanno 

La compagna Alba Ninottl 
compie oggi 81 anni. A lei 
vadano gli auguri più affet¬ 
tuosi della sezione Mario All¬ 
eata e della redazione de 
l’Unità. ■ 

Anniversario 

Ricordando il compagno Ar¬ 
turo Leo morto a Roma l’fi 
dicembre scorso, t nipoti, di 
Catanzaro, hanno sottoscritto 
trentamila. lire per TUnltà. 


Non a ca.so nessim organi¬ 
smo di partecipazione e di 
controllo è stato sinora co-sti- 
tuito. Ma non. basta. Nel 
progetto, ad esempio, è pre¬ 
vista una vera e propria pro¬ 
liferazione dei servizi ammi¬ 
nistrativi (ben 5. cui deve 
aggiungersi un ufficio < affari 
particolari >, una struttura 
autonoma direttamente gesti¬ 
ta dal presidente). 

« 111 questo modo — prose¬ 
gue il documento dei comu¬ 
nisti — si dà vita a una 
struttura amministrativa in 
cui l'apparato burocratico • 
amministrativo non viene 
concepito in funzione oei 
.servizi da erogare alla collet¬ 
tività. ma come una struttura 
che alimenta se stessa >. E le 
cose non sono migliori nel 
piano di assetto dei servizi 
sanitari: una prt^sta conce¬ 
pita ■ in modo da nascondere 
la mancanza assoluta di una 
impostazione politica. Non a 
caso finora non solo ' non è 
stata fatta alcuna ricognizio¬ 
ne deU'còistente. ma non si è 
neanche pensato a collegare 
questi servizi col territorio e 
a individuare delle priorità di 
intervento. 

n Insoinma — concludono i 
comunisti — da questa pro¬ 
posta non viene fuori ciò che 
interessa di più alla gente: e 
cioè la scelta di fondo di una 
sanità nuova che gestisca la 
salute prima di curare la ma¬ 
lattia. che qualifichi e potenzi 
le strutture pubbliche e coin¬ 
volga gli operatori « I citta¬ 
dini ». 

Gabriele Pandolfi 


II MSI 
a Sabaudia: 
in Comune 
firme per la 
pena di morte 

Gie qualcuno pensi davvero 
di reinlrodurre nel nostro pae- 
.«■e la pena di mone è già un 
fatto grave: ma che questo 
qualcuno raccolga firme per 
una propKvsta di. legge in tal 
<:v>nir> airinicmo di un consi¬ 
glio comunale è fatto gravis- 
.simo e. fir/O ad ora, senza pre¬ 
cedenti. 

E' quanto è accaduto ieri 
mattina al consiglio comunale 
di Sabaudia. Il consigliere 
Carfagna — fascista, come 
dubitarne — .si dava un gran 
daffare nel raccogliere firme 
proprio dai banchi del con.si- 
glio. Sul «fatto» è stato sor¬ 
preso dai consiglieri comuni¬ 
sti che. indignati, hanno su¬ 
bito stilato una interrogazione 
al sindaco de Nardi. 

Nella interrogazione I com¬ 
pagni chiedono che il primo 
cittadino di Sabaudia si pro¬ 
nunci con chiarezza sul gra¬ 
vissimo episodio ma soprattut¬ 
to spieghi come questo si. è 
potuto verificar#. 



Un documento dì denuncia dei comunisti 

Latina: si chiama USL3 
il nuovo feudo della DC 

Una gestione clientelare di mille dipendenti e ben 
j 300 miliardi - Assente qualunque organo di controllo 



DairUngheria quattro 
strumenti di favola 
a gloria di Bartòk 


Un’orchestra di 
solisti cl^ viene 
da Santa Cecilia 
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Un assaggio tl h avuto all’Auditorio di 
Via della Conciliazione, con Angelo Sta- 
fanato: l’assaggio, diciamo, delle manifo- 
stazioni che si avranno per il centenario 
della nascita di Bela Bartòk (25 marzo 
1881-1945). Stefanato con un « Guadagni* 
ni r ha magicamente tuonato rAiidanie 
del Due ritratti op. 5, di Bartòk. 

Al « Guadagnini > di Stefanato. l’altra 
aera, ha risposto ancora un « Guadagni* 
nui 1774»: quello di Sàndor D«vich, se* 
condo violino del « Quartetto Bartòk > 
che ha inaugurato presso l’Accademia 
d’Ungheria (Via Giulia) l’anno bartokia* 
no. Intorno al « GuadagninI ». c’erano un 
« Guarnieri del Gesù 1736 » (suonato da 
Pòter Komlos), una splendida viola di 
Lorenzo Storioni (1787), affidata a Gèza 
Nòmeth e un ■ Montagnana 1730 >, suo* 
nato dal violoncellista Làsziò MezO. Bar¬ 
tòk, quindi, ha una straordinaria fortuna 
nell’avere per I suol suoni nuovi gii an¬ 
tichi strumenti di favolosi maestri. 

Favolosi sono anche gli interpreti che 
hanno mirabilmente eseguito, tra Schu* 
mann e Beethoven, il Quartetto n. 4. di 
Bartòk. Il complesso ungherese è ora Im¬ 


pegnalo nell'esecuzione completa. In due 
puntate, del ciclo quartettistico di Bar¬ 
tòk: sei Quartetti che delineano nella 
storia della musica d'oggi un cammino 
particolare percorso dal grande musici¬ 
sta ungherese. 

Il primo Qiiart-etto di Bartòk risale al 
1908. il secondo al 1915-17. il terzo e 
quarto rispettivamente al 1927 e al 1928. 
Il quinto, composto nel 1934, rientra tra 
I capolavori dì Bartòk, quali la- Musica 
per archi, celesta e percussione (1936) a 
la Sonata per due pianoforti e percus¬ 
sione (1937). 

Dopo aver terminato la serie dei cen* 
tocinquantatré pezzi pianistici, riuniti nel 
tei volumi del Mikrokosmos (a gloria di 
Bartòk, Gloria Lanni ha fissato la ge¬ 
nialità di questi brani in tre dischi appe¬ 
na pubblicati dalla Edipan), Bartòk si 
trasferì in America: qui, nel 1941, com¬ 
pletò il sesto Quartetto già avviato in 
Ungheria. Questo Quartetto, con il quin¬ 
to e il terzo, sarà eseguito stasera (Via 
dei Greci, ore 21). 

e. V. 


Abbiamo detto ieri della 
situazione preoccupante In 
cui versa buona parte del¬ 
l’antico edificio che ospita 
il Conservatorio di Santa 
Cecilia in Via dei Greci. Ed 
ecco che, mercoledì sera, 
il Complesso da camera 
dell’Accademia di S. Ceci¬ 
lia si esibisce in concerto 
al Teatro DIimpico, « ospi¬ 
tato » dall'Accademia Fi¬ 
larmonica. 

Ma allora, direte, à crol¬ 
lato del tutto il Conserva- 
torio? Non ancora: tran¬ 
quilli. Solo una coinciden¬ 
za. nata dal fatto che il 
Complesso da camera del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, 
formatosi nel seno della 
celebre orchestra sinfoni¬ 
ca. con lo scopo di diffon¬ 
dere la produzione came¬ 
ristica barocca, si è tal¬ 
mente affermato che è or¬ 
mai uscito dal grembo ma¬ 
terno per fare il giro delle 
sale da concerto, invitato 
da istituzioni musicali ro¬ 
mane. italiane e straniere. 

Mercoledì sera, all'DIim- 
pico. ha presentato un pro¬ 
gramma comprendente Con¬ 
certi di Antonio Vivaldi. 
Un programma «ad hoc», 
per porre alla ribalta, di 
volta In volta, In funzione 
solìstica, I validi elementi 
di cui questa formazione 
si compone: I violoncelli¬ 
sti Luigi Bossoni e Luigi 
Chiapperino, che hanno e- 
seguito runico Concerto 
per due violoncelli, archi 
e cembalo del « Prete Ros¬ 
so»: una pagina che, per 
il trattamento dei due 
strumenti solisti, bastereb¬ 
be da solo a smentire la 
strana affermazione stra- 



Antonio Vivaldi 

vinskiana secondo cui V 
valdi avrebbe compost 
c seicento volte to stessi 
concerto»; l'oboista Augi 
sto Loppi, magnifico Intel 
prete del Concerto io 1 
minore F7 n. 5: il vioiin 
sta Giuseppe Prencipe. vi 
lido solista nel Concerti 
per violino in do maggior 
« Per l'Assunzione di Mz 
ria Vergine » e nel Concei 
to in si minore per quattr 
violini — il numero 10 de 
l'Estro Armonico — In cu 
era affiancato da ' Lucian 
Capicchioni, Gilberto Lm 
e Antonio Marchetti: tuli 
applauditissimi, assieme t 
resto della formazione, conr 
posta dai violinisti Sant 
Interdonato. Renato D 
Francesco, Riccardo Picei 
filli e Giulio Di Amico, dall 
viole di Fausto Anzelm'o 
Margot Burton e Carlo Fa 
liva, dal contrabbassist^ 
Giampaolo Simoncini e coi 
il prezioso ausilio, al cerr 
baio, di Mario Caporaion 

c. cr. 



«Le ombre 
e ì burattini»: 
5 lezioni 
per maestri 
e operatori 
culturali 


Una scuola davvero spa- 
clale. • Vi si insegna a co¬ 
struire burattini, animali di 
cartapesta. - a muovare le 
mani In modo che le om¬ 
bre proiettate tu schermo 
bianco assumano forme o 
dimensioni magiche. Sui 
« banchi » — per modo dì 
dire — gli insegnanti del¬ 
le scuole materne e degli 
asili-nido. Il «laboratorio» 
è stato oraanizzato per la 
seconda volta (lo scorto an¬ 
no ottenne un ottimo suc¬ 
cesso) in collaborazione tra 
l'assessorato alla Cultura del 
Comune e . la Compagnia 
Nuova Opera dei Burattini 
che da qualche tempo ha il 
' auo piccolo « stabile » alla 
Ringhiera. Il teatrino di via 
dei Riari ampiamente rin¬ 
novato dalla compagnia (in 
ouesti giorni va in acena 

10 spettacolo « Cera una vol¬ 
ta. con i burattini di Ma¬ 
ria Signoralli) non si rivol¬ 
ge solamente agli . inse¬ 
gnanti. 

Per i bambini la « Nuova 
Opera » organizza la possi¬ 
bilità di assistere e parteci¬ 
pare davvero agli spettaco¬ 
li con una formula « tutto 
compreso». La compagnia 
infatti assicura li traspor¬ 
to con piccoli pullman da 
50 posti (andata e ritorno 
coperti da assicurazione) e 
mette in scena con t piccoli 
uno dei due spettacoli dal 
suo repertorio. Agli inse¬ 
gnanti che ne fanno richie¬ 
sta vien dato anche il co¬ 
pione deilo spettacolo scel¬ 
to. In modo che possano 
« lavorarci su » insieme al 
bambini per facilitare la lo¬ 
ro partecipazione o ^ com¬ 
prensione. 

Il laboratorio, per I ■ gran¬ 
di • invece è organizzato 
quest'anno in 5 Incontri do- 
dlcati in particolar# al to¬ 
ma dal Teatro dalle Ombra 
(ombre umane, ombra di 
carta) la cui tecniche so¬ 
no davvero affascinanti per 
i più piccini. 

Oli : appuntamenti sono 
già stati fissati per II 19-20- 
21'2S*27 gsnnaio alle 18. Chi 
ne volesse sapere di più te¬ 
lefoni al StJl.m dalla 9 
alle 12 martedì, mercoledì 
e venerdì e dalle 15 alla 17 

11 lunedi e II 9 lovedi. 



Marcello Sambati, uno dei protagonisti della rassegna di Valle Giulia 

«Il post-moderno è un’avventura 
ma chissà come andrà a finire» 


Siamo neH'epoca del post-moderno? Si direbbe di si. 
stendo alle indicazioni di una parte più o meno consi¬ 
stente del mondo della cultura. Comunque, al di là della 
correttezza dell’atichetta. non c’è dubbio che tra i più 
interessanti esponenti di questo nuovo < movimento ». 
il quale ha solide basì anche nel teatro, vi sia Marcello 
Sambati. Lui. pugliese da molti anni a Roma, ha ini¬ 
ziato facendo lo scultore, subito dopo aver terminato gli 
studi all’Accademia d’Arte, poi. conscio di una crisi che 
aveva colpito quella disciplina, i passato al teatro, man¬ 
tenendo però un malcelato amore per la ■ materia » in 
senso stretto, per i suoi volumi e i suoi equilibri spaziali. 

A Marcello Sambati abbiamo chiesto qualche chiari¬ 
ficazione sui post-moderno, anche per comprendere più 
precisamente il senso e la mèta di quella manifestazione 
Arti-Teatro/Paesaggio Metropolitano che si svelge in que¬ 
sti giorni alla Galleria Nazionale d’Arte Contempora¬ 
nea. Iniziamo dai «privato»: Marcello Sambati, qual è 
il tuo vero mestiere? ■ Sono un alchimista — ci risponde 
pacatamente — perchè il mio lavoro nasce e cresce come 
in una artigianale bottega da "mago”. Ogni materiale 
viene provato o spremuto mille volte ». 

Per II suo nuovo spettacolo, intitolato A\^entura (tra 
breve appunto in scena alia Galleria di Valle Giulia). 
Marcello Sambati ha costruito una sorta di tunnel do¬ 
rato nel quale sosteranno gli spettatori; sul fondo cl 
sari lui stesso, e darà vita a macchinosi effetti sonori 
e luministici. Che cosa rappresenta tutto ciò? « Quando 
ero piccolo — spiega — abitavo in campagna e. come 


altri ragazzini, ogni tanto salivo su un albero; nie no 
stavo li da solo, a mi sembrava di vivere nel vuoto, a 
mezza strada fra la terra e il cielo, li tunnel dorato del 
mio nuovo spettacolo è un po' questo: un luogo senza 
precisa definizione, dove si può dare sfogo a qualunque 
sensazione ed emozione, anche la più strana. 

Ma perchè, chiediamo, c’è tale ansia diffusa di co¬ 
municare ad un pubblico, per io più di sconosciuti, delle 
esperienze estremamente private? « La questione — dice 
Sambati — non sta tanto neH'offrire agli spettatori le 
proprie emozioni, cosi, per vezzo personale o per fana¬ 
tico compiacimento. E’ una questione di comunicazione; 
dopo esserci sentiti per tanto tempo i "punti terminali", 
al di fuori di una situazione culturale, oggi c’è il biso¬ 
gno di capovolgere questa angusta prospettiva o di 
farci "punti di emissione" di stimoli ». 

Ma che cos’è per Marcello Sambati. protagonista egli 
stesso di tale nuova tendenza, il post-moderno? « Let¬ 
teralmente. credo sia una fenditura dail'lntemo della 
quale potrebbe nascere il futuro. Più semplicemente, il 
post-moderno rappresenta una ridiscussione delle carat¬ 
teristiche della nostra società, nel momento in cui il 
tecnicismo esasperato ha mostrato tutti ì propri limiti a 
soprattutto rimpossibilità di offrire dalle "certezza". Il 
nostro è un complesso tentativo di analisi delia civiltà 
in cui viviamo: però non sappiamo come andrà a finire, 
così il mio lavoro i'ho chiamato Awent'ora ». 

n. fa. 



Al Flaiano 
debutta « I 
due sergenti »: 

ecco come 
il drammone 
diventa farsa 





I ducysergentl. serata d’onore all’antica, 
italiana debutta questa sera al Flaiano 
per la regia di Attilio Corsini e le scene 
di Uberto Bertacca. La traccia, come 
spiegato nel titolo, è indicata da un te¬ 
sto drammatico ottocentesco di Daubigny 
e Malllard. pieno di smielati amori o la¬ 
crimose vicende. Il Gruppo Attori e Tec¬ 
nici, già da qualche tempo esperto in 
questi esperimenti che loro chiamano di 
« palonibareggio culturale » ha smontato 


Il tasto originala, divertendosi nel dai 
una vesta quasi farsesca allo spettacol 
presentato appunto come una serata 
onora all'antica. 

Una rappresentazione vezzosa, dunqu 
pure molto corretta nella sua ironia: 
ride per quello strano gusto di smasch 
rara abitudini d'epoca piena di sver 
manti e lustrini. Insomma un’ottima o 
catione par tfogliara. criticamente, ve 
chi album di fotografia Ingiallita. . 
























Venerdì 16 gennaio 1981 


l'Unità PAG. 13 


ROMA-SPETTACOLI 


/ 


Cinema e teatri 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


«GII uccelli» di Aristofane*Perllnl 
(Brancaccio) 

« Arden of Feverthatn » (Valle) 


CINEMA 


e « Shining > (Ambassade. Etolle a al 
Quattro Fontane, in inglete) 

e « Superman 11 » (America. Rita, 
Royal) 

e «The Blues Brothers» (Capitol, Ma* 
Jestic) 


e «Bentornato Picchiatello» (Del Va¬ 
scello, Cucciolo, Moulin Rouge) 
e « La dórobade » (Gioiello) 

• « Atlantic City USA» (Rivoli) 

e « 1941 Allarme a Hollywood » (Africa) 
e < Brubaker » (Ariel) 
e « Angi Vera » (Augustus) 
e «Solaris» (Dei Piccoli) 
e « Cane di paglia > (Eldorado) 
e « La Pantera Rosa » (Espero) 
e « Nosferatu » (Farnese) 
e « Il fantasma delia liberti» (Trianon) 
e « I magnifici 7» (Delle Province) 

• «California suite» (Euclide) 

• « Il cavaliere elettrico» (Nomentano) 

• « L’àge d’or» (Filmstudio 1) 

• « No stop Lennon » (Filmstudio 2) 

• « I pugni in tasca » (Politecnico) 

• « Le comiche di Charlot» (Sadoul) 


Lirica 


TKATRO DELL'OPERA 

Domani alle 18 (fuori abb., ree. 20) 

Ultima rappresentazione de « La fanciulla dal 
Weit » di Giacomo Puccini. Maestro concertatore 
• direttore Daniel Oren: maestro del coro Gianni 
Lazzari; regia di Mauro Bolognini; scene di Ma¬ 
rio Cero!!. Interpreti principali; Olivia Stapp, Gian¬ 
piero Mastromei, Giuseppe Giacomini, Mario Ma- 
chi, Guido Mazzini, Manlio Rocchi. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA uvia Flaminia n. 118 
* Tel. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala di Via del 
Greci - Tel. 679.36.17 - 678.39.96) 

Alle 21 

Concerto del quartetto Bartok con l’esecuzione In¬ 
tegrala dei quartetti per archi di Bartok (tagl. 
n. 8 e 9). Biglietti in vendita in via Vittoria. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bos's Tel 368.65.625) 

Domani alle 21 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore; Jerzy Sem- 
kov. Solisti: V. Marlconda, D. Carrai, B. Pic¬ 
chioli, L, Palombi, G. Gatti. Musiche di R. Schu- 
mann. Coro di Roma della RAI. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI 

Alle 20,30 

Concerto straordinario pro-terremotatl. Pianista; 
Aldo Clccolini. Musiche di RaveI, LIszt. I biglietti 
saranno In vendita presso il Teatro Ateneo (ora 
10-13). Per informazioni rivolgersi alla Segreteria 
Istituzione Universitaria dei Concerti. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - 
Tel. 654.33.03) 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci- 
■ mia n. 1/b - Tel. 655.952) 

Riposo 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Via del Varmlcl- 
' no n. 40 • Borghesiana - Tel. 616.15.53) 
Iscrizioni ai corsi di musica (violino, flauto, bat¬ 
teria, fisarmonica, pianoforte, chitarra, coro). 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini, 46 • Tel. 361.00.51) 

Domani alle 17.30 

Pressa l'Auditorio 5. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38. te!, 854.216). Massimo Gon (pianista). 
Musiche di Scriabin, Prokofiev, Rachmaninov, Stra¬ 
winsky. Prenotazioni telefoniche alla Istituzione. 
Vendita all'Auditorio un'ora prima del concerto. 
CIRCOLO CULTURALE ARCI CALDERINI (Piazza 
Mancini 4, scala C Int. 1 • Tel. 399.592) 

Sono aperte le iscrizioni per II laboratorio dì uso 
della voce condotto da Lucilla Galeazzi, che si 
svolgerà da gennaio a maggio. Quota mensile 

L. 15.000. Orario segreteria: martedì « giovedì 
- dalle 18 alle 20,30. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via dei Sabeili, 2 - San 
Lorenzo - Tel. 492.610) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di chitarra, flau¬ 
to dolce, voce, organetto, zampogna e tamburello. 
Le iscrizioni terminano II primo febbraio. Orario 
segreteria 16-20. 

CASTEL S. ANGELO 
Domani alle 17,30 

Presentazione di giovane concertista: Nunziata Bo- 
naccorsi (pianista). Musiche di Bach, Liszt, Schu* 
menn. Bartok, . Prokofiev. Elio Giraldi (chitarri¬ 
sta) , musiche . di De Mudarra, Batchelar, Sor, 
Mangoré. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale 35 • Tel. 359.86.36) 
Alle 21,15 

A grande richiesta Sergio Ammirata in; ■ La fur¬ 
berie di Scapino 9 di Moliire. 

BAGAGLINO (Vie del Due Macelli, 67 • Telefono 
6798269) 

Alle 21,30 

e My fair Mlnnle > di Castellecci « Pingitore. 
Musiche di Gribanovski. Con: Oreste Lionello, 
Minnie Minoprio, Leo Gullotta. Regia degli autori. 
BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11 - Tel- 5894875) 
Alle 21,15 c Prima stampa > 

• Gli indifferenti » di Alberto Moravia e Luigi 
Squarzina tratto da « Gli indilferenti » di A. Mo¬ 
ravia. Regia di Dino Lombardo. Musiche di So¬ 
phie Le Castel. Con: G. Benedetto, R. Santi, B. 
Simon, P. Turco, R. Vailetta. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penltanzierl n. 11 ■ 
Tel. 8452674) 

Domenica alle 17 

La Compagnia D'Origlia-Palml rappresenta: « Le 
nemica », commedia In tre atti di Dario Nicco- 
demi. (Ultima replica), 

BRANCACCIO (Via Meruiana, 244 - Tei. 735255) 
Alle 21 

■ Gli uccelli 9 di Angelo Dallaglacoma da Aristo¬ 
fane. Regia di Memi Perlinì, con il Gruppo Mu¬ 
sicale « Gli Area >. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5 - Tel. 736.255) 
Alle 21 

c 11 bell’Antonio > di M. Mollica e F. Marano 
dal romanzo di V. Brancati, Con: M. Mollica a 
W. Maestosi. 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 - Tel. 679.72.70) 

Alle 21 

La Coop « Lo Spiraglio »-Carlo Croccolo presenta 
Gisella Sofio In un classico de* teatro comico 
«La .zia di Carlo 9 , nuova edizione da Brandon, 
con Rosaura Marchi. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 679.51.30) 
Alle 21 

II Gruppo comico dialettale di Roma « Dalla Log- 
getta 9 diretto da Altiero Alfieri presenta: « Don 
Daàlderfe disperato per eccesso di buoncuore 9 di 
G. Giraud. con Altiero Alfieri. Lina Greco. Anna 
Clajorì, Roberto Mauri, Sergio Esposito, Anto¬ 


nietta DI Benedetto. Regia di Alflaro Alfieri, Mu¬ 
siche originali del complesso « I Quattro della 
Loggetta >. Per prenotazioni rivolgersi al nume¬ 
ro 287.07.46. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinfa. 19- Tal. 6565352) 
All# 21,15 

Il Clan del 100 diretto da Nino Scardina In: 
« Svolta pericolosa 9 giallo di Y. B. Priestley. Re¬ 
gia di Nino Scardina. 

PELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 475.85.98) 

Alle 20.45 

La Compagnia diretta da Aldo e Carlo Giuffrè 
presenta: « Quando l'amore ena mortai peccala 9 , 
rielaborazione de < La tavernola ebentorosa » di 
Pietro Trincherà. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tal. 862948) 

Alle 21,15 

« Vipere c marsine 9, || musical Italiano Ame¬ 
rica Style scritto e diretto da Mario Moretti. Mu¬ 
siche originali di Stefano Marcucci. 

ELISEQ (Via Nazioneie, 183 • Tei. 462114) 

Alle 20,30 

La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo pre¬ 

senta Lilla Brignone In ■ La caia di Bernarda 
Alba 9 di Federico Garcia torca. Con Elsa Vazzo- 
ler. Regia di Giancarlo Sepe. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Telefono 
465095) 

Alle 21,30 (turno L/2) 

La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pre¬ 
senta: « Pesci banana 9 di Cristiano Censì con 

Alida Cappellini, Cristiano Censi, Isabella Del 

Bianco, Toni Garrani. Regia di Cristiano Censi. 
ETI-OUIRINO (Vie M. Minghetti. I • Tei. 6794.585) 
Alle 21 

Anna Proclemer ini ■ La miliardaria a di G. B. 
Shaw. Traduzione e regia dì Giorgio Albertazzi. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/a • Teleto¬ 
no 65437.94) 

Alle 21 (abb. speciale 3. turno) 

Il Gruppo della Rocca presenta; « Arden of fa- 
veriham 9 di Anonimo Elisabettiano. Regia di An¬ 
tonello Mendolla. (Ultimi 4 giorni). 

GIULIO CESARE (Vlala Giulio Cesare n. 229 - Te¬ 
lefono 353.360) 

Alle 20,45 (prima replica turno ETI E; turno B 
Giulio Cesare) 

Glauco Mauri In ■ Macbeth » di William Shake¬ 
speare. Con Maddalena Grippa, Franco Alpestre, 
Roberto Sturno. Regia di Egisto Marcucci. 

IL CENACOLO (Via Cavour n. 108 - Tel. 8380760) 
Mercoledì 21 elle 21,30 c Prima a 
La Cattiva Compagnia presenta: « Tutti buoni... 
tranne loro 9 di Fausto Costantini. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te 
lafono 656.94 24) 

Alle 21,30 « Prima 9 

■ Punto di luce 9 con Anna Piccioni, Èva Slat- 
- ner. Bruna Cealtl, Rossana Manozzo; elaborazione 

collettiva di brani classici. Regia Anna Piccioni. 
MONGIOVINO (Via GenocchI, angolo Via C. Co¬ 
lombo - Tal. 513.94.05) 

il venerdì, sabato a domenica ella 17,30 II Tea¬ 
tro d'arte di Roma presenta: « Nacque al mondo 
un sole 9 (S. Francesco) e Laudi di Jacopone da 
Todi. Il mercoledì e il giovedì alle 17,30 il Tea¬ 
tro d’arte di Roma presenta; « Recitol per Garda 
Lorca a New York e lamento per Ignaclo 9 . 
NUOVO PARIGLI (Via G Sorsi 20 Tet. 803523) 
Alle 20.45 (turno C, abb. 2. replica) 

Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Il Piccolo 
Teatro di Milano presenta: « Minale le candida 9 
di Massimo Bontempelli. Regia di Carlo Battistoni. 

POLITECNICO (Sala A * Vie TIepoIo n. 13 - Tele¬ 
fono 360.75.59) 

Alla 21,30 

II Gruppo Trousse presenta; « L’AnllcrIsto 9 di 
. Mario Prosperi, con Carla Cassola, Giorgio Sere- 
fini, Mario Prosperi. Regia di Renato Mambor. 
(Senza tessera). 

PORTA PORTESE (Via Nicolò BettonI ang. Via E. 
Rolli - Tel. 5810342) 

Martedì, giovedì e sabato alla ore 18-20,30 
laboratorio preparazione professionale al teatro. 
ROSSINI (Piazza 5. Chiara n. 14 - Tal. 7372630 
6542770) 

Alle 20.45 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma « Chec- 
co Durante > in « Il marito di mia moglia 9 di 
G. Genzato & Checco Durante. Regia di L. Ducei. 
Con A. Durante, E. Liberti, R. Merlino, L. Du¬ 
rante, P. Spinelli, G. Silvestri, P. Lanza. 
RIPAGRANDE (Vicolo San Francesco a Ripa 18 - 
Tel. 589.26.97) 

Dal 30. La Compagiìla di Prose RIpegrandt pra- 
senterà c II Teatro Italiano 9 ovvero « Prosa in 
discoteca ». Regia di Mario Donatone. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 * Tel. 475.68.41) 

Alle 21 

Garinei e Giovanninl presentano Gino Bramlerì in: 

« Felici • contenti 9 , due tempi di Terzoll « 
Vaime. Musicha di Berto Pisano. Con Liana 
Trouché, Daniela Poggi • Orazio Orlando, Ragia 
di Pietro Garinei. (Ultimi 3 giorni). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri, 21 • Tel. 6544601-2-3) 

Alle 20,30 

Il Teatro Stabile di Bolzano presente « Romeo e 
Giuliette » di W. Shakespeare. Regia di Marco 
Bernardi. (Ultima settimana). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cecco 18 - Tel. 679.569) 
Alle 21,15 «Prima» 

La Coop. Attori e Tecnici presenta: « I due ter¬ 
genti, serata d'onore alIVantica italiana 9, di Ano¬ 
nimo e altri camici. Regia di Attilio Corsini. Mu¬ 
siche di Giovanna Marini. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 • Piazza Sonnlno 
Tel. 5817413) 

Alle 21.30 

■ Una giomaia come oggi », novità Italiana di Ro¬ 
sario Galli. Regia dì Massimo Speroni. Musiche 
originali di Marco Tiso ed Enrico Razzicchia. 
(Ultimi 4 giorni). 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 - Tel. 576162) 
Alle 21,15 

Le Coop. c II Triangolo » presenta « Il Pellic*- 
no 9 di A. Strindberg. Regia di Lorenzo Cicero 
Con Santina Da Lisi. Liliana Eritrei. Giamnao’o 
Innocentini. Ettore Gilberto, Simona Felci. (Ulti¬ 
mi tre giorni). 

TOROINONA (Via degli Acquasparta n. 16 - Via 
Zanardelii - Tel. 654.58.90) 

(Assessorato alla Cultura dei Comune di Roma - 
ETI) 

Alle 21,30 

< Ogni uomo e ogni donna è una stella 9, scritto 
e realizzato da Nicoletta Amadio. Chiara Moretti, 
Leonardo Trevlglio e Marta Moretli- 


SPAZIOZERO (Via Galvani - Testacelo - Telefoni- 
573.089-654.21.41) 

Dal 18 gennaio al 1. febbraio alle 21,30 < La' 
Gaia Scienza > presenta: « Turchese 9, novità as¬ 
soluta con Giorgio Barberlo Corsetti, Marco Solari, 
Alessandra Vanzl, Adriano Vecchiotti, Marco Pi¬ 
stoiesi, Elena Caronie. 

TEATRO AUTONOMO Di ROMA (Via degli Scia- 
loia n. 6 - Tel. 360.51.11) 

Alle 21 

« Santi Teresa d'Avlla 9 di Silvio Benedetto. Con 
Alida Giardìna. Regia di Silvio Benedetto. (Posti 
limitati e solo su prenotazione dopo le ore 16). 
SALA UMBERTO (Via della Mercede n. SO • Tele¬ 
fono 679.47.53) 

Alle 21 

« L'uomo che Incontrò sa flesso 9 di Luigi An- 
tonelli. Con: 0. Modugno. V. Sanipoli e la par¬ 
tecipazione straordinaria di Alida Valli. Regia di 
Edmo Fenoglio. 

ABACO (Lgt. MellinI n. 33/a - Tel. 360.47.05) 
Dalle 15 olle 17,30 

Il G.S.T. diretto da Mario Ricci presenta « Ipe- 
rlone a DIotlna 9 di Friedrich Holderlìn Studi. 
TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia 520 - 
Tel. 393.269) 

Alle 21,15 

c Teatro IN » presenta Gerardo Scala In « lo, le 
donna e la televisione », due tempi di Vittorio 
Caprioli e Gerardo Scala. Regia di Gerardo D'An- 
drea. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moro.il, 52 - Te¬ 
lefono 58957S2) 

Sala A - Alle 21,30 Aleph Teatro presenta « Il 
loto e le rosa 9 di Caterina Merlino. 

Sala B - Alle 21,30 il Collettivo teatrale Mafa- 
kowskij presenta « Anatol 9 di A. Schnitzier. Re¬ 
gia di Luciano Meldolesi. 

Sala C • Alle 18 la Compagnie della Luna pre¬ 
senta « Volere volare 9 di e con Daniele Gara. 
PICCOLO DI ROMA (Via dalla Scala • Trastevere * 
Tel. 589.51.72) 

Alle 21,15 

La Compagnia « Coop. teatro de poche • In: 

« I fiori dei mala > di Baudelaire. Regia di Alchà 
Nanà. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfale 130/a) 

Alle 21,30 ■ 

« Musical show » con I Ted’s Clan Trio Band e 
Angie Babo!. incontri culturali organizzati con il 
club e vari programmi ssttimanali. 

CABARET TOTO’ (Via Viollier n. 65, Largo Bel- 
trameni - Tel, 432.356) 

Alle 21,30 

- Marisa Solinas, Pino Cerbone, Andrea Consorti 
in: « Vfe con.,, vento », spettacolo musicale In due 

■ templ.'^'*-' -v ■-■'~ 

IL PUFF (Vie G. Zanezto n. 4 • Tel. 581.0721 - 
580.09.89) 

Alle 22,30 ; . 

Landò Fiorini In: « L’Inferno può attendere • di 

M. Amendola e B. Corbucc. Con O. Oi Nardo, 
R. Cortesi e M. Gatti. Musiche di M. Marcìtii. 
Regia deH'autore. 

YELLOW FLAG CLUB (Via della PurIHcaziena 41 
Tel. 465.951) 

Tutti i mercoledì e I giovedì alla 22 Vito Oone- 
tona presenta « I frutta candita «In « Baffi • 
collant ». 

MAHONA (Via Agostine Bertani, 6-1 - Piazza San 
Coslmata - Tal. 58.10.462) 

Tutte le sera elle 22. Musica latlno-emaricana • 
jamaicana. 

PARADISE (Vie Mario de’ Fiori, 7 • Telefono 
6784838) 

Tutte te sere alle 22.30 e elle 0,30 superspette- 
colo musicale. « Le più belle stelle dei paradiso • 
di Paco Borau. Apertura locala alla 20.30. Pre¬ 
notazioni 865.398 • 854.459. 

TUTTAROMA (Via del Salumi 38 - Tel. 589.48.67) 
Alle 21.15 

Orello Belardl in « Se permettete, lou. », cabaret 
scritto da Belardl e Frabetti. Musiche di Maurizio 
Marcili!. Movimenti coreografici di E. McDowell. 
Costumi di Li» O'inzillo. 

MANGIA (Vicolo dei Cinque 56 - Tel 581.70.16) 
Alle 22,30 « Roger e Robert in concerto ». 


Attività per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via del Riari n. 81 - Tele¬ 
fono 656.87.11) 

Alle 17 

« Cera un» volta » di Maria Letizia Volpicelli. 
Con pupazzi di Maria Signorelli. Regia di Giusep¬ 
pina Volpiceli!. Con G. Conversano, M. Traversa^ 
ni a la partecipazione dei bambini. 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia n. 34 Tel. 7551785 7822311) 

Alle 18. Laboratorio di ricerca teatrale per ani¬ 
matori di bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Via delta Primavera n. 317 - 
Tel. 2776049 - 7314035) 

(Cooperativa di servizi culturali) 

Alle 17 prove teatrali: «...e par finire musica 
maestro! 9, nuova produzione teatrale per ragazzi. 
GRAUCO (Via Perugia 34 - T. 7822311 -7551785) 
Alle 18,30 

Rassegna « La fabbrica Disney >t 14 Cartoni ani¬ 
mati degl! anni '30 a ’40. 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosinl n. 16 - Tele¬ 
fono 582.049) 

Domani e domenica alla 16,30 
■ TrBIina 9 di Aldo Giovannetti con Giovanna 
Longo, Giorgio Colangeli, Diana Palatiello, Clau¬ 
dio Saltalamacchia a la partecipazione degli spet¬ 
tatori. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli- 
co n. 33 Tel. 810.18.87) 

Domani alle 16,30 

« L’albero generoso 9 con la marionette degli Ac- 
cetteila a il coinvolgimento dei bambini. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 • Te¬ 
letono 483718/483586) 

Alle 22 

Carlo Loffredo e la sua « New Orleans Jazz Band ». 
Canta Pat 5tarke. 

EL TRAUCO (Vìa Fonte dell'Olio, 5 - Tal. 5895928) 
Alle 22 

Ely Olivsra presenta: « Musica Brasiliana 9| Raf¬ 
faella in < Canti del terzo mondo >1 Dekar presenta 
« Canzoni sudamericane 9 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 3 - Tal. 589.23.74) 
Alle 21,30 

Eccezionalmenta il country blues di Francis Qui- 
pers di supergultar. 

MUSIC-INN (Lgo dei Fiorentini 3 - Tel. 654.49.34) 
Alle 21,30. Mandraka Som in concerto. 

MAGIA (Piazza Frilussa, 41 • Tei. 5810307) 
Tutte te sere dalle 24:. « Mualce rock ». - 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 - Piazza Risorgi¬ 
mento Tel. 654.03.48 • 654.56.52} 

Non pervenuto 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostine Bertani. 22 • 
Trastevere ■ Tel. 589.82.56) 

Alle 21 Remo de’ Roma canta II folklore romano. 
IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom- 
pia, 54 - Montesacro • Tel. 817.97.11) 

Alle .21 « Discoteca Rock ». 

SARAVA’ - BAR NAVONA (P.zza Navone, 67 • 
Tel. 656.14,02) - 

Dalle. 21 alle 13 « Musica brasiliana dal vivo e 
registrata >, -c Specialità vere batide ». 

KING METAL' X (Via Borgo Vittorio, 34 - San 
Pietro) 

Alla 22 « Discoteca rock ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via dal Cardello, 13/a, 
Tel. 483.424) 

Domani ella. 21,30 

«Jazz Makers > con E. Palermo (chiterra), E. 
Scoppe (sax), M. Dolci (contrabbasso), Q. Mu- 
nari (batterìa). 

• • • 

LUNEUR (Lune Park permanente - Via delle Tre 
Fontane, EUR - Tel. 591.06.08) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serate. 
CIRCO MEDRANO (Via C Colombo - T. 5136301) 
Spettacoli ore 16 e ore 21. Visite zoo con squali 
vìvi dalle ore 10 In poi. 


Cineclub 


AUSONIA (Vie Padova. 92 - Tal. 426160/429334) 
« Una 44 magnum per l’ispettore CaBegfiea » con 
C Eastwood - Drammstico - VM 18 
FILMSTUDIO (Via Orti d'AlIbcrt, 1/e - Telefono 
654 04.64) 

Studio 1 - Dalle 18,30 non stop « Dedicete a 
John Lennon »; « Oro und Baatlea », Hai Jute », 
« Magica! mistery tour », « Tokyo concert ». 
-Studio 2 - Alle 18 « L’Sge .d'or a di L. Bufiuel; 
alle 20,30 « La recita > di T, Anghelopulos (du¬ 
rata 4 ore). 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862930) 

Alle 16,30-18,30-20.30-22,30 «Il cellefle nel- 
l'acqisi » di Romen Polanski. 

SADOUL (Vie Garibaldi 2/a - Trastevere - Telo- 
fono 5816379) 

Alle 21-23 

« Le comiche di Charlot », Al pianoforte: An¬ 
tonio Coppola. 

CINECLUB POLITECNICO (Vw G.B. Tiapolo. t3/a 
Tel 360 75.59) 

Alle 19-23 « I pugni In tasca » di M. Belloc¬ 
chio. con L. Castel - Drammatico 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassie 
n. 871 - Tel. 366.28.37) 

Alle 17-19-21 «Viva Zapate 9 di J. SteImbecV. 
MIGNON (Via Viterbo. Il Tel. 869493) 

Alla 16-22,30: «Voltati Eugenie» con 5. Mar¬ 
co.-)! - Drammatico 

C.R.S. IL LABIRINTO (Vìa Pompeo Magno, 27 - 
Tel. 312.283). Prezzo L, 1000. Tessera quadri¬ 
mestrale L. 1000. 

Alle 17-20,30 « Il vampiro dellTsola » con Boris 
Kerioff e Mark Kramer. ■ Wampyr 9 di George 
A. Romero, con John Amplas. 

CRAUCO (Vie Perugie, 34 - Taf. 7822311 - 

7551785) 

Alle 20.30 rassegna • Il Potere 9 film; « I tra 
giorni del condor », con R. Redford - Dramma¬ 
tico. Regia di S. Poilak. 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA (Via 

delle Belle Arti, 129) 

Alle 19,30 

« Nuova spettacolarità 9, ■ Nuove performance ». 
Francesco Moschini-Atdo Rossi: ■ Un'ldee di te^ 
Ire del monde », intervento<onferenza. Ingresso 

libero. 

TRANSTEATRO 80-81 AL CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo. 61) 

Alle 21.15 « Prima » 

II gruppo Xeno (X) diretto da GIa.-)ni Fiori pre¬ 
senta « La mezz'ora d’arie 9 dì Paolo Ferri, con 
Mario Autrib a Alessandro Genesi. Ragia di G. 
Fiori. 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22. T. 352.153) U 3500 
Flash Gordon con O. Muti • Fantascienza 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L Cesino 39 • T. 8380930) L. 2000 
Saranno famosi di A. Parker • Musicale 
(16.30-22,30) 

ALFIERI (via Repettl. 1 - T«. 295803) - L. 1200 
Fantozzi contro tutti con P. Villaggio - Comico 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (via Montcballo 101, 
tal. 4741570) U 3000 

Viaggi arolici 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via A. Agiati. 57 . Tei. 5408901) 

L. 3000 

SMnIng con J. NIcho!ton • Horror • VM 14 
(16-22,30) 

AMERICA (via N. del Grande. 8 , tei. 5816168) 

L. 2500 

fuperman II con C Reeve * Fentesdenza 
(15,30-22,30) 

ANIENE (P.zza Samplona, 18- T. 890817) L. 2000 
Dalltte • Porta Remane con T- Millan • Giallo 


TV 

private romane 


VIDEO UNO 

(canale 59) 

12,00 Film 

14,00 c 18,30 NoHzIarie 

14.45 II cambiacquista 

15.30 Telefilm 

18.35 TV dei ragzzzi 

18.45 Musica oggi. 

19.30 e 21,00 Notirlarl-o 

19.45 Rivediamoli insieme (Cal¬ 
cio) 

21.15 Film 
23,00 Flìm 

CANALE 5 
ROMA TV 

(canale 52) 

12.30 Popcorn. Musicala 

13.30 OK. Cartoni 

14,00 « Lancer 9 . Telefilm 
15,00 Film. Ciclo * Sheft il de¬ 
tective »: * Diane RIeh'a 

ha paure » 

16.30 Film: « Tempo di vive¬ 
re » 

18.00 «Lancer». Telefilm 
19.00 Popcorn. Musicale 

20.30 Fi'm: « L’uomo In basso a 
destra nella fotografia » di 

N. Marquand Trlnfonant 

22.15 « Lou Grant ». Telefilm 

GBR 

(canale 3347) 

9.00 Spettecolo 
10.00 Telefilm 
11,00 Cartoni enimsti 

11.30 Film 
13,00 Telefilm 

13.30 Telefilm 

14.00 Film: « Mayerling » 

15.30 Supercitssifica Show 

16.15 Tutto cinema 

16.30 Lupin IH. Cartoni 
17.00 Ryu. Cartoni 

17.30 Film 

19.00 Magia daila lana 

19.30 Telefilm 
20.00 Box Music 

20.35 • Taxi », Telefilm 
21.05 Speciale sport 

21.30 ■ Detective in pantofole ». 
Telefilm 

22,05 Pasta a caci. Con gli Ito- 
lian Sound 


22.20 Film; « Le tigiie dello sca- 

polo» di A. L. Stane I 

24.00 Proibito | 

0,25 Firn i 

1,50 New Soft Melody i 

2.20 Telefilm 
3.00 Strip tease 

LA UOMO TV 

(canale 55) 

11.40 Film: «Partita d’azzardo » 

13.40 a 15,40 Cartetiona 

13.30 «The Rookles > 

14.25 « Giorno per giorno ». Te¬ 
lefilm 

14.50 « Mart Helm ». Telefilm 
16,00 Megalomin ». Telefilm 

16.25 Shazzan. Cartoni 

16,55 II fantastico mondo di 
Paul. Cartoni 

17.20 « Megaioman ». Telefllrn 
17,45 Shezzan. Cartoni 

18.15 Frankenstein jr. Cartoni 

18.40 II fantastico mondo di 
Paul. Cartoni 

19.05 « The Rookies ». Telefilm 
20.00 • Giorno per giorno ». Te¬ 
lefilm 

20.30 Rim: « Hervey » 

22,10 Crash e C. Cartoni 

23.30 Film: « Giulio Cesare » 

QUINTA RETE i 

(canale 4B6364) { 

11,35 Nero su bianco. Novità li¬ 
brarie 

12,00 «La tamig.'ia Addami ». 
Telefilm 

12.25 «Star Trek». Telciilm 

13.15 Marameo. Cartoni 

13.30 « La grande vallata ». Te¬ 
lefilm 

14.30 ■ Mannix ». Telefilm 

15.25 ■ Harlcm contro Manhat¬ 
tan ». Telefilm 

16,00 Grand Prìx. Cartoni 


16.30 Dalie 16.30 alla 18,30: 

La storia di Chariotte, The 
Monkey, Marameo, The 
Monkey, La storia di Char¬ 
lotte. Cartoni 

19.00 Caccia e! 13 

19,25 « Star Trek ». Telefilm 

20.30 « Quella casa nella prate¬ 
rìa 9. Tcleiilm 

2140 « Petrocelli ». Telefilm 

22.30 Noi e gli UFO 

23.30 Film: « Meck il marciapie¬ 
de della violenza > di M. 
Campus 

— L'oroscopo di domani 

RTI 

(canale 30-32) 

9.00 « Il re che vanne del j 
Sud ». Sceneggiato i 

9,30 Film. Ciclo « Cera Prate¬ 
rie »: « Più forte del¬ 

l'odio » 

11.00 c 13,00 Cartoni 

11.30 Film 

14.00 « Perry Mason ». Telefilm 

14.55 Boxe (replica) 

16.00 Film 

17.30 Beliastorie 

18.00 Ciao Ciao. Cartoni 

18.45 « Chariia’s Angals ». Tele¬ 
film 

19,40 Vivere fi futuro. Docu¬ 
mentario 

20,00 Addio Giuseppina. Belle 
storie. 

20.30 « Il re che venne dal 
Sud ». Sceneggiato 

21.00 Felix sera 

21.15 Film 

22.45 Film: « Rosa dal Sud » 

0.15 « Stivaggio West ». Tele¬ 
film 

1.15 « Sherlock Holmes». Tele¬ 
film 

1,45 Felix notte 
2,00 Film 


TELEREGIONE 

( (canaio 45) 

7,00 Previsioni tempo 
7,10 Musicala 
8,00 Film 

9,30 Film 

11.00 Documentario 

11.30 Musica per tutti 

12.30 Rassegna stampa di Fabri¬ 
zio Frani 

14,00 e 20.00 Giochiamo Insie¬ 
me. Quiz con Stefeno Se¬ 
stili 

14.30 Film: « Le pattuglie dispe¬ 
rata » 

16.00 Magìa della Iena 

16.30 L'ora del Campidoglio 
17.00 Film: «Ciao, ciao bant- 

blna » 

18.30 Micromanle. Quiz con Bar¬ 
bera 

19.00 Notiziario 
19.20 Sport e schedina ' 

19.30 A tu per tu con Padre 
Lìsandrini 

20.00 Giochiamo Insieme. Quiz 

20.30 Film: « Il computer del¬ 
l'Eros club » 

22,15 Occhio a! personaggio. 
Quiz 

22.30 La casa e I suol problemi 
23.00 Dare 23 alle 2.30: Voi 

e noi. Con Gianfranco Pia¬ 
centini c Stefano Sestili 

TELEMARE 

(canala 54) 

11,00 Astroganga 

11.30 Film: « II befl'Anlonlo » 
13.00 Soaca, Don Chuck 

14,00 Film: < Culostrìfce nobile 
veneziano » 

15.30 Danguerd. Cartoni 

16.30 Documentario 

17,00 « Sandokan ». Telefilm 

17.30 Tre contro tutti. Cartoni 
18,00 Intemazionale 

18.30 Film:: ■ Rie a Gian alla 
conquista del West » 

20,00 Spazio ufficio 
20,39 Questo grande grande ci¬ 
nema 

21,00 Film: «Quelli della cali¬ 
bro 38 » 

22.30 Commedia elt’Itafient 
23,00 « Sandokan ». Telelilm 

23.30 e 1,00 Film 


ANTARES (v.le Adriatico. 21 • T. 890947) L. 2000 
Poliziotto superpiù con T. Hill - Avventuroso 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila 74, tal. 75949S1) L. 1200 
Bagnata di sesto 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede, 71 - Tclt- 
iono 875567) L. 2000 

L'eredità di Anja Brein * Drammatico 
(16,30-22,30) 

ARISTON (vie Cicerone, 19 • T. 353230) L. 3500 
Il vizietto II con U. Tognazzl - C 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 
Biancaneve e 1 7 nani - D'animazione 
(15,30-22) 

ASTORIA (via O. de Pordenone. Tel. 5115105) 

L. 1500 

Adolescenza morbosa 

ATLANTIC (via Tuscolane, 745 - Tel. 7610536) 

L. 1500 

Poliziotto superpiù con T, Hill * Avventuroso 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova, 92 • T. 426160) L. 1500 
Una 44 magnum per l’ispettore Calisghan con C. 
Eastwood - Drammatico - VM 18 
AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata. 10 - Te- 
lefono 753.527) L. ISOO 

Quella auperporno di mia figlia 
(16-22) 

BALDUINA (p. Balduina, 52 - Tal. 347.592) L. 2000 
Mio moglie è una strega con E. Giorgi - Sentimcnt. 
(16,15-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25, t. 4751707) L. 3500 
Stardust memorles con W. Alien - Drammatico 
(16-22,30) 

BELSITO (p.Ie M. d’Oro 44 - Tel. 340887) L. 2000 
American gigolò con R. Gara - Giallo 
(16-22.30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni 53. tal. 4743936) 

L. 4000 

La porno cameriera 
(16-22,30) 

BOITO (Via Leoncavallo, 12-14 • Tei. C31019B) 

L. 1500 

Chiuso per restauro 

BOLOGNA (via Stamira. 7 ■ Tel 426778) L 2000 
Due sotto 11 divano con W. Matthau - Sentiment. 
(16,30-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2500 
The Blues Brothers (■ I fratelli Blues ») con J. 
Belushì - Musicate 
(16,30-22,30) 

CAPRANICA (p.zza Capranica, 101 • T. 6792465) 

U 3500 

Il bambino e il grande cacciatora con W. Hol- 
den - Drammatico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125 - tele¬ 
fono 6796957) L. 3500 

Laura, primizie d’aroora di D. Hamilton • Santi¬ 
mentale - VM 14 
(16-22,30) 

CASSIO (Vìa Cassia, 694) 

Fantozz! contro tutti con P. Villaggio - Comico 
COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo, 90, tele¬ 
fono 3S0584) L. 3500 

Il bisbetico domato con A. Calentano • Comico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p.zza R. Pilo. 39 • tal. 588454) 

L. 2000 

Bentornato Picchiatello con Jenry Lewis - Comico 
(16-22.30) 

DIAMANTE (via Prenestina, 23 - Tel. 295.606) 

L. 2000 

Delitto a Porta Romana con T. Mllian - Giallo 
DIANA (via Appia n. 427 - Tel. 780.146) L. 1500 
Delitto a Porta Romana con T. Miiian - Giallo 
DUE ALLORI (via Cesiline, 506, teiat. 273207) 

U 1000 

Odio le bionde con E. Montesano - Comico 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74, tei. 380188) l. 3500 
Il pap'occhio di R. Arbore con Benigni - Satirico 
(16-22,30) 

EMBASSY (via Stoppanl, 7 - Tel. 870245) L. 3500 
Il bisbetico domato con A. Celentsno - Comico 
(16,15-22,30) 

EMPIRE (via R. Margherita, 29 • telaf. 857719) 

l_ 3500 

Il cacciatore di taglio con 5. McQueen • Dram¬ 
matico - VM 14 
(16-22.30) 

ETOIL: (p.za In Lueina. 41 - T. 6797556) L. 3500 
Shining con J. Nìcholson • Horror • VM 14 
(15,30-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 - T. 6991078) L. 1500 
La ripetente fa l’occhietto al presida 
EURCINE (via Liszt 32, teL 5910986) U 3500 
Il bisbetico domato con A. Calentano.- Comico 
(16-22,30) 

EUROPA (c. d'Italia 107, tei. B65736) L. 3500 
Il bambino e il grandt cacciatore con W. Hol- 
den - Drammatico 
(16-22,30) 

FIAMMA (via Bissotati 47, taf. 4751100) L. 3500 
lo o Caterina con A. Sordi - Comico 
(15,45-22,30) 

FIAMMETTA (vii S. N. da Telantlno, 3, Tele¬ 
fono 4750464) L. 3500 

Ludwig con H. Berger • Dremmetico • VM 14 
(solo due spettacoli: 16-20,30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 284 - Tel. 582.848) 

U 2500 

Mia moglia è una s t r e g o con E. Giorgi • Senti¬ 
mentale 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vultura. tal. 894946) L. 2000 
Blitz nell’oceano con J. Robards - Drammatico 
(16-22) 

GIOIELLO (V. Nomcntana, 43 -t. 8641496) L. 3000 
La derobada • Drammatico 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Tarante, 36 - T. 7596602) L. 3000 
Biancaneve o I aatta nani • D'AnimazIona 
(15.30-22) 

GREGORY (via Gregorio VII. 180 - Tot. 6380600) 

l_ 3000 

10 o Caterina con A, Sordi • Comico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (Ugo B. Marcane, tal. 858326) L. 3500 

11 vizietto II con U. Tognazd • Comico 
(16-22,30) 

INDUNO (Via Girolamo Induno - Tal. 582.495) 

L. 2500 

Biancaneve a I aatta nani • D'Animazione 
(15.30-22) ■ 

KING (via FogUane 37 - Tei. 8319541) L. 3500 
lo o Caterina con A. Sordi - Comico 
(15,45-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco, tei. 6093638) L. 2500 
Mìa moglie ò uno atrega con E. Giorgi • Sen¬ 
timentale 
(16-22.30) 

MAESTOSO (vie Apple Nuova, 116, tei, 786086) 

L. 3500 

10 e Caterina con A. Sordi • Comico - 
(15.45-22,30) 

MAIESTiC (via SS. Apostoli, 20 • tal. 6794908) 

L. 3500 

The Bine» Brotiiera (e I fratalU Blues •) con J. 

Belushi - Musicale 

(16,30-22,30) 

MERCURY (v. P. Castrilo, 44 .tri. 6561767) 2000 
Josephlise la viriosa 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo n. 21. tele¬ 
fono 6090243) L. 2000 

Venerdì 13 con Befsy Palmer - Horror - VM 18 
(20.10-22,30) 

METROPOLITAN (vio del Cono, 7, teL 6789400) 

U 3500 

Mi faccio lo barca con J. OorelII • Comico 
(16-22,30) 

MODERNETTA (p.za Rapobbneo, 44, fai. 460285) 

L. 3500 

11 mondo porne di duo ooralto 

(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica. 44. t. 46028S) L. 3500 
’O nppatora con M, Merola - Dranunatico 
(16-22,30) 

NEW YORK (V. dotto Cova 36. tal. 780271) L. 3000 
Ftasb Gordon con O. Muti - Fentasdonza 
(16-22.30) 

N.I.R. (vìa V. Carme!»- lai. 5982298) u 3000 
Oltre il giardino con P. Sallcrs - Drammatico 
(15.30-22,30) 

PARIS (via Magna Grada n. 112 . Tri. 7596568) 

U 3000 

Il vizietto II con U. Tognazzi - Comico 
(16-22.30) 

PASQUINO (vjo del Piede. 19. talet. 5803622) 

L. 1500 

Fame (« Saranno famosi ») dì A, Porka.* - Mu¬ 
sicale 
(17-22) 

QUATTRO FONTANE (rio Q. Fontano. 23. tafo- 
fono 4743119) L. 3000 

Shining (in originala) con J. Nichoìson * Horror- 
VM 14 
(15,30-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
E io mi gioco la bambina con W. Matthau • 
Satirico 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (ria M. Minghetti. 4. lat. 6790012) 

L. 3500 

Oltre n giardino con P. Sellers - Drammatico 
(15.30-22.30) 


RADIO CITY (via XX Settembre 98, tal. 464103) 

L 2000 

Fanlozzl contro tulli con P. Villaislo - Comico 
(16-22,30) . 

REALE (p.za Sonnlno, 7, tei, 5810234) L, 300() 
La dottoressa ci sta col colon.nelo con N. Cassini 
Comico 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste, 113, le!. 864165) L. 2500 
Mrs moglie è una strega con E, Giorgi - Satirico 
(16-22.30) I 

RITZ (via Somalia, 109, tei. 837.481) L. 3000 
Superman II con C. Reeve - Fantascienza 
(15,30-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia 23, te!. 460883) L. 3500 
Atlantic City USA con B. Lancaster • Drammatico 
(16.30-22,30) 

ROUGE E NOIR (via Salaria 31, tal. 864305) 

L, 3000 

Una vacanza bestiale (« I Gatti di Vicolo Mira¬ 
coli >) - Comico 
(16-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto 179, telefo.ij 7574549) 

L. 3500 

Superman 11 con C. Reeve • Fantascienza 
(15,30-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, tei. 865023) L. 3000 
Il pap'occhio dì R. Arbore, con Benigni • Satirico 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3500 
Il bisbetico domato con A. Ce>entano - Comico 
(16-22.30) 

TIFFANY (via R. Depretis, tei. 162390) L. 3500 
Lo specchio del piacere 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibaiiano 8, tei. 8380003) 

L. 2000 

Poliziotto superpiù con T. Hill - Avventuroso 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina 254, tei. 4337441) L. 1500 
Delitto e Porta Romana con T. Millan - Giallo 
UNIVER5AL (via Bari 18, tei. 856030) L. 3000 
Flash Gordon con O. Muti • Fantascienza 
(16-22,30) 

VERSANO (p.za Verbano 5, tei. 8511951) L. 2000 
Due sotto II divano con W. Matthau - Sentiment. 
VITTORIA (p.za 5. M. Liberatrice, tri. 571357) 

L. 2500 

Il vizietto II con U. Tognazzl - Comico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tei. 5030049) 

Febbre erotica del piacere 
ADAM 

Non pervenuto 

AFRICA D'ESSAI (v. Gallla e SIdama. 18, telefono 
8330718) L. 1200 

1941, allarme a Hollywood con J, Belushi - Av¬ 
venturoso 

AIRONE L. 1500 

Fantozzl contro tutti con P. Villaggio - Comico 
APOLLO (via Cairoli 68. tei. 7313300) L. 1000 
La polizia à sconfitta con M. Bozzutfl • Dram¬ 
matico - VM 14 

ARIEL (via di Monteverda 48, tri. 530521) L, 1000 
Brubaker con R. Redford • Drammatico 
AUGUSTUS (corso V. Emanuela 203, tei. 655455) 

L. 1500 

Angi Vera con V. Papp - Drammatico 
BRISTOL (via Tuscotsna 950, tri. 7615424) 

L. 1000 

Delitto a Porta Romana con T. Miiian • Giallo 
BROADWAY (via del Narcisi 24. tei. 2815740) 
Don Giovanni e le porno vergini 
CLODIO (via Riboly 24, tei. 3595857) L. 1000 
Delitto a Porta Romana con T. Millan - Giallo 
DEI PICCOLI 

Solaris con D. Banionls - Drammatico 
ELDORADO (viete dell'Esercito 38 • tei. 5010652) 
Cane di paglia con D. Hoffman - Drammatico - 
VM 18 

ESPERIA (piazza Sonnlno 37. tei. 582834) t_ 1500 
Poliziotto superpiù con T. Hill - Avventuroso 
ESPERO 

La pantera rosa con D. Niven - Satirico 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo de’ Hori SS) 
Nosferatu con K. Kinski - Drammatico - VM 1A 
HARLEM (via de! Labaro 64. tei. 6564393) 

La compagna di banco con L. Carati - Comico • 
VM 18 - 


HOLLYWOOD (via dal Pfgneto 108, TaL 290851) 

1 - 1000 

Zucchero, miele e peperoncino con E. Feiiecfi - 
Comico - VM 14 

JOLLY (via Lega Lombarda 4, tri. 422898) L. 1500 
La pomo diva 

MADISON (via G. Chiabrera 121, tei, 5126926) 
Due lotto il divano con W. Matthau • Sentimont. 
MISSOURI (vìa Bombelli 24. tei 5562344} U 1200 
Le porno attrici 

MOULIN ROUGE (V. O.M. Corblno 23. t. 5562350) 

L. 1500 

Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 
NOVOCINE D'ESSAI (ria Card. Marry del V« 14, 
tri. 5816235) L 1000 

Rust Never Sleeps (Concerto folk rock) con N. 
Young - Musicale 

NUOVO (via Ascianghi 10. Tel- 588116) U 900 
Delitto • Porta Romana con T. Millan - Giallo 
ODEON (p.za d. Repubblica 4, tri. 464760) L. 800 
Sexy Boon 


PALLADIUM (p.za 8. Romano 
Spettacolo teatrrie 


11. tei. 5110203) 
L. 1000 


RIALTO (vìa IV Novembre 156, tri- 6790763) 
, , . L. 1000 

Saranno famosi di A. Parker - Musicale 
RUBINO D'ESSAI (via S. SaPa 24. fri. 5750827) 

L. 900 

Paole II caldo con G. Giannini - Drammatico • 
VM 18 


SPLENDID (v. Piar delle Vigne 4, tei. 620205) 

B . •- Jooo 

Ragazzrne di buona famlgtla 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - T. 780.302) 
li fantasma della libertà di L. Bunuel - Dramm. 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINEU.I (pja <L Pepe, tei. 7313306) 

e =- - *700 

Eroticolollla e R:v;sta d! spogliarello 

VOLTURNO (via Vothimo 37. rei. 471557) L. 1000 
Sexy moon e Rivista di spogilàrello 


Ostia 


SISTO (ria dei Romagnoli, tri. 6610705) L. 2500 
I* • Caterina con A, Sordi - Comico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (ria del Pallottinl. tei. 6603186) L. lOOO 
Bentornato Picchiatello con Je.Ty Lrwis - Comico 
SUPERGA (ria M-nna 44. r«. 5696230) L. 2000 

Ho fatto splash dì e con M. NIehetti - Com'ee 
(16-22,30) win-v* 


Fiumicino 


TRAIANO (tri. 6C00775) 

Countdown, dimensione zero con K. Douglaa 
Avventuroso 


Sale diocesane 


CINEFIORELLi 

Marito in prova con G. Jackson - Satìrico 

DELLE PROVINCE 

I magnifici 7 con Y. Brynner - Avventuroso 
EUCLIDE 

California Sulta con J. Fonda - Sentimentaìe 

KURSAAL 

Cigolò con O. Bowle - Drammatico 

MONTE ZEBIO 

Airport con B. Lancastcr - Drammatico 
NOMENTANO 

II cavaliere elettrico con R. Redford - Seiìflment. 

TIBUR 

A muso duro con C. Bronson - Drammatico 
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Il tecnico della Roma sostiene però che l'incontro con la Juve non sarà determinante Un gruppo di affaristi ruota intorno alle corse ciclistiche 


Liedholm: « Possiamo loV 
scudetto con un anno di 


La smania di vincere di Pruzzo, Conti e Ancelotti - Falcao ha fugato ogni dubbio sulle sue condizioni dopo il 
ritorno dal Brasile - Verso Ìl tutto esaurito e l'incasso-record - Domenica i botteghini forse non apriranno 


ROMA — Gl siamo quasi: 
oggi dovrebbero esaurirsi gli 
ultimi biglietti di cun’a p>er 
rincontro Roma-Juventus 
di domenica prossima. Ieri 
pomeriggio sul tardi ne era¬ 
no rimasti appiena settemila, 
il che lascia presumere che 
domenica prossima i bot¬ 
teghini dello stadio Olimpi¬ 
co non apriranno per men¬ 
te. Si registrerà, quindi, il 
tutto esaurito e l’incasso re¬ 
cord il che dovrebbe equi¬ 
valere a quasi 77 mila spet¬ 
tatori (abbonati compresi) 
per 540 milioni. Ieri a Tri- 
goria, nella dura seduta di 
allenamento, culminata con 
la partitella in famiglio, si 
sono particolarmente messi 
in luc.e i tre nazionali. Sem¬ 
bra che il passaggio dal cal¬ 
do di Montevidèo al freddo 
di Roma abbia giovato a 
Conti. Ancelotti e Pruzzo. 
Ma anche Paulo Roberto 
Falcao (che ien ha ripreso 
ad allenarsi dopo essere tor¬ 
nato martedì dal Brasile, è 
apparso in gran vena. 

Ancelotti smania dalla vo¬ 
glia di segnare il gol deci¬ 
sivo alla Juve. ma anche 
Conti e Pruzzo non si tira¬ 
no indietro. Falcao poi si 
sbilancia addirittura: « Fe- 
drete — dice — che saremo 
noi a vincere. Mi sento in 
grande jorma. A Montevi¬ 
deo ho rispettato la tabella 
preparatami dal prof. Co- 
lucci. Mi sono allenato an¬ 
che sulla sabbia. Ho sentito 
nostalgia per l’Italia, per Ro¬ 
ma in special modo. E chi 
diceva che soffrivo di satida- 
de (nostalgia) per Porto A- 
legre. Pruzzo ha detto: «Ho 
il massimo rispetto per la 
.luventus, ma stavolta non 
.’siamo disposti a regalare 
nulla. Io poi ho il dente av¬ 
velenato. Devo rispondere a 
quelli che mi hanno criti¬ 
cato al Mundiahto ». 

Ancelotti ha ribadito che 
la « zona » praticata dalla 
Roma metterà nei guai la 
Juventus. «Il duello vincen¬ 
te — sostiene — si svolgerà 
n centrocampo. Io non credo 
che noi siamo in/erion ai 
bianconeri. Anzi, direi che 
Falcao è superiore a Pradg, 
mentre Di Bartolomei è cen¬ 
tromediano metodista con i 
fiocchi ». Bruno Conti è ap¬ 
parso un « moto perpetuo ». 
Neppure Tumidità. la pioggia 
e il terreno pesante (si è 
giocato sul camiK) in terra 


battuta che — com’è risapu¬ 
to — appe^ntisce i musco¬ 
li) hanno fermato l’ala gial¬ 
lorossa. « Spero — dice — dt 
fare una bella partita. Sono 
tornato da Montevideo con 
una carica che non mi a- 
spettavo. Il prof. Alicicco mi 
ha detto che ciò è dovuto al 
passaggio dal caldo al fred¬ 
do. Meglio così. E' quindi 
giusto che Bettega si preoc¬ 
cupi di me ». 

Uedholm non si .sbilancia 
troppo. E’ nel suo costume. 
Non vuole caricare di altri 
motivi una partita importan¬ 
te qual è. appunto. Roma - 
Juve. Però è costretto ad 
ammettere: «E’ una parti¬ 
ta importante, quasi una 
prova scudetto. Per noi non 
è però determinante. Lo po¬ 
trebbe diventare nel giro¬ 
ne dt ritorno a seconda dei 
piazzamenti. Indubbiamen¬ 
te ci è offerta, con un anno 
di anticipo, la possibilità di 
I lottare per lo scudetto. Dob- 
i biamo. perciò, tentare il col- 
1 po a tutti i costi. Non è la 
1 prima volta che lo scudetto 
I viene vinto dalla squadra 
che non è, in senso lato, la 
più forte del campionato ». 

Non crede che la « zxma » 
possa mettere In difficoltà il 
gioco della Juventus? 

«Non credo, anche perché 
se i bianconeri giocano a 
uomo, hanno difensori che 
sanno attaccare e andare an¬ 
che in gol ». 

Il presidente della Roma. 
Ing. Dino Viola, è al setti¬ 
mo cielo. E’ la prima gros¬ 
sa partita dell’annata. Il tut¬ 
to esaurito e 11 record de¬ 
gli incassi lo hanno reso eu¬ 
forico. Sulla partita però no.n 
si lancia in pronostici. «Con¬ 
tento dei traguardi che rag¬ 
giungeremo, pronostici non 
ne faccio anche se, e cre¬ 
do sia umano, spero che vin¬ 
ca la Roma. Ma che sia un 
incontro leale, giocato in mo¬ 
do spettacolare. Il sig. Bar¬ 
baresco offre le più ampie 
garanzie. Ha già arbitrato 
al "Meazza" quando giocam¬ 
mo contro VInter e fu per¬ 
fetto. Il nostro interessa¬ 
mento. per il secondo stra¬ 
niero non è per Zé Sergio 
bensì per Zico » Oggi allena¬ 
mento scioglimuscoli alle Tre 
Fontane, alle ore 10 30. Ieri 
lieve infortunio a Maggio¬ 
ra. ma la cosa non preoccu¬ 
pa Liedholm. anche perché 
il giocatore era destinato al¬ 
la panchina. 
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# Un momento dell'allenamento dei giallorossi 
SUPERCHI e, in secondo piano, TANCREDI 


a Trigona: da sinistra CONTI, PRUZZO, 


Preparazione tranquilla della squadra bianconera 

Trapattoni, Bettega e Gentile: 
«Massimo rispetto per la Roma» 


Nostro servizio 

TORINO — In casa juventi- 
na si lavora in tutta calma. 
Non si lanciano proclami in 
vista dell’impegnativo con¬ 
fronto di domenica prossima 
all’Olimpico con la capolista 
Roma. Tutti sono però con¬ 
sapevoli che l’incontro rive¬ 
ste una importanza tutta 
particolare. La Juventus è in 
progresso dalla disputa del 
derby, che perse per 2-1. In¬ 
fatti dopo ha incamerato ben 
nove punti senza pierdere un 
incontro. La partita avrà 
inoltre altri motivi di gros¬ 
so richiamo: il secondo at¬ 
tacco del campionato (quel¬ 
lo della Roma con 18 gol) 
contro la migliore difesa 
(quella Juventina con 8 reti). 
Quindi ci sarà il duello tra 
l’inglese Brady e 11 brasilia¬ 
no Falcao. oltre che quellb 
tra Causio e Bruno Conti. 


Bettega, Trapattoni. Gen¬ 
tile. lo stesso Brady si sono 
detti convinti che la Juven¬ 
tus farà una grossa partita. 
Sono nuovamente in lizza 
per lo scudetto e quindi non 
vogliono perdere la corsa. 
Ma hanno anche il massimo 
rispetto della Roma. Bette¬ 
ga teme Bruno Conti, il suo 
estro, la sua inventiva, in 
quanto lo ritiene giocatore 
imprevedibile. Gentile e Pruz¬ 
zo si sono lanciati « fnessag- 
gi » a distanza. Il centravanti 
giallorosso e capocannoniere 
del campionato, ha detto che 
teme la forza del biancone¬ 
ro; lo stopper bianconero ha 
detto che ha paura dei col¬ 
pi di testa di Pruzzo. Tra- 
pattoni dal canto suo. so¬ 
stiene che la sua Juve è 
irresistibile. La conferma gli 
è venuta dalla prodigiosa ri¬ 


monta che ha saputo opera¬ 
re la sua squadra. 

« E si che et davano or¬ 
inai per spacciati. In verità 
la nostra posizione in classi¬ 
fica dopo il derby (i bianco¬ 
neri erano relegati all’ottavo 
posto con quattro punti di di¬ 
stacco dalla Roma, n.d.r.). 
poteva portare all'equivoco». 
Anche Brady ha detto la sua: 
« Io con la zotia ci vado a 
nozze. Ho imparato parec¬ 
chio in Inghilterra dove la 
maggioranza delle squadre la 
pratica. Ma sarà sopratutto 
importante per noi non per¬ 
dere questo incontro. Allora 
sì che si potrà parlare dt 
Juventus da scudetto. In tre 
partite dobbiamo conquistare 
come minimo qauttro punti. 
Il girone dt ritorno potrà 
essere per noi più agevole ». 

j. V. 


Siamo ancora in pieno 
inverno e il ciclismo è già 
sul piede di partenza: la 
prima gara del 1981 (il 
Giro di Majorca) si svol¬ 
gerà dal 20 al 29 gennaio 
e dopo questa introduzio¬ 
ne proseguiremo con te 
solite esagerazioni e i so¬ 
liti affanni per arrivare 
alla data di chiusura (9 
novembre) col Giro della 
California. Il calendario 
è veramente una brutta 
bestia, vedere per credere 
il programma stagionale 
che annuncia 338 giorna¬ 
te di competizione di cut 
ben 68 prima della Mila- 
no-Sanremo. perciò quan¬ 
do andrà in scena la clas¬ 
sicissima di primavera 
(21 marzo) avremo già 
una valanga di risultati. 
Se poi dovessimo contare 
le prove in circuito e su 
pista ■ ci accorgeremmo 
che il numero delle corse 
è superiore ai giorni del¬ 
l’anno solare: una follia. 

L*usu»'a 

Dunque, una volta di 
più eccoci di fronte ad 
una situazione che impo¬ 
ne scelte intelligenti. In 
parole povere, i corridori 
dovranno salvaguardare 
il « motore » dal costante 
pericolo di usura. Un com¬ 
pito tutValtro che facile 
perchè mille sono le ten¬ 
tazioni, i richiami e quei 
sotterfugi che si potreb¬ 
bero anche definire cor¬ 
ruzioni. E’ forse onesto 
indurre Moser e Saronnt 
al « via » dt una gara tra¬ 
mite qualche milione sot¬ 
tobanco? No, assoluta- 
mente no. anche perché 
nella vicenda vengono 
coinvolti (per amor dt 
scuderia e senza alcun 
compenso), quei gregari 
che avrebbero bisogno dt 
rilassarsi anziché logorar¬ 
si. Importante è quindi la 
funzione del direttore 
sportivo, il quale non deve 
essere l'adulatore del cam¬ 
pione, bensì un. severo 
censore, un buon regista 
dell’intera squadra. E. 
tornando a Moser e Sa- 
ronni, è chiaro che en¬ 
trambi hanno molto da 
farsi perdonare: per due 
anni di seguito, Francesco 
e Beppe hanno tradito i 
tifosi in occasione del 
campionato mondiale e di 
conseguenza dovranno re¬ 
golarsi in merito, altri¬ 
menti dovremmo conside- 


Sottobanco 0 dignità 
questa la scelta 
che sta di fronte 
a Moser e Saronni 

Un calendario che è una follia: 338 gior¬ 
nate di competizione^ di cui ben . 68 pri¬ 
ma della Milano-Sanremo * Proposta: al 
Tour una squadra mista (Bianchi-lnoxpran) 
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BARONCHELLI 


rarli indegni della maglia 
azzurra. 

Naturalmente, gli ecces¬ 
si del calendario sono da 
attribuire alle debolezze 
del massimo organo cicli¬ 
stico (VUOI), i cui diri¬ 
genti vivono di compro¬ 
messi invece di portare 
ordine nel disordine. Ab¬ 
biamo cosi l’ennesimo con¬ 
trasto, anzi la guerra fra 
il Giro d’Italia (15 mag¬ 
gio-? giugno) e il Tour de 
Trance (26 giugno-19 lu¬ 
glio). Meno di tre setti¬ 
mane di distacco costitui¬ 
scono un grave handicap 
per chi vorrebbe lanciar¬ 
si nelle due avventure, e 
visto che gli organizzatori 
(Torrioni da una parie e 
Levitan dall’altra) persi¬ 
stono nel loro egoismo, 
sembra ormai indispensa¬ 
bile un intervento della 


BATTAGLI N 


Commissione Tecnica In¬ 
ternazionale. C’é infatti 
l’estrema necessitò di por¬ 
re fine ad una concorren¬ 
za che danneggia i due 
campi dt partecipazione, 
che in pratica nega batta¬ 
glie entusiasmanti, con¬ 
fronti di grande interesse 
e di grande propaganda 
per lo sport della bici¬ 
cletta. 

Come intervenire è sta¬ 
to ripetutamente suggeri¬ 
to, vuoi distanziando di 
due 0 tre mesi il Tour dal 
Giro, vuoi unificando il 
tutto in un Giro d’Europa, 
vuoi col ritorno del Tour 
alla formula delle forma¬ 
zioni nazionali. Una solu¬ 
zione è comunque di rigo¬ 
re. Sarebbe vergognoso la¬ 
sciare il bastone del co¬ 
mando nelle mani dei pa¬ 
droni del vapore, non * 


democrazia permettere • 
costoro dt trafficare per 
guadagnare di più, sem¬ 
pre di più a scapito di un 
ciclismo bisognoso di rin¬ 
novarsi con le armi della 
serietà e della compe¬ 
tenza. 

Si direbbe che stiamo 
giustificando un'eventua¬ 
le assenza degli italiani al 
Tour ’8l, ma non è cosi, 
anzi sarebbe grave qualo¬ 
ra dovesse ripetersi la to¬ 
tale, completa rinuncia 
dello scorso anno. Le dif¬ 
ficoltà per un vasto inter¬ 
vento esistono, ma con 
qualche avvedutezza « 
qualche sacrificio potremo 
essere dignitosamente rap¬ 
presentati. Visto cosa bol¬ 
le in pentola (Moser pun¬ 
terà la sua riscossa sulle 
gare in linea e Saronni 
vuole aspettare), noi pro¬ 
poniamo l’accoppiata Ba- 
ronchelli-Battaglin. Una 
squadra mista, in questo 
caso Bianchi e Inoxpran, 
è ammessa dal regolamen¬ 
to e avrebbe la possibilità 
di ben figurare perchè do¬ 
tata di due punte capaci 
di entrare nel vivo della 
lotta con manovre e assal¬ 
ti. Difficile accordare il 
mantovano di Ceresara e 
il vicentino di Marostica? 
No, se saranno messi di 
fronte alla responsabilità 
del momento, al dovere di 
onorare la bandiera nel 
migliore dei modi. 

Giro open 

Sono settimane di ri¬ 
flessione, di preparazione, 
di discussioni e di polemi¬ 
che. Torrioni deve farci 
conoscere il tracciato del 
Giro open per il quale 
esistono contrasti e dif¬ 
fidenze da parte di chi an¬ 
cora non afferra i vantag¬ 
gi e la validità di un cicli¬ 
smo con lo sbocco della li¬ 
cenza unica: dovrebbe 
dare buoni frutti la nomi¬ 
na di Angelo Laverda a 
Commissario Tecnico dei 
phtard professionisti » 
intanto ci avviciniamo al 
congresso della Federciclo, 
in programma a Milano il 
24 e il 25 di questo mese. 
Un congresso che eleg¬ 
gerà il successore di Ro- 
doni e che dovrà essere 
fortemente unitario se vo¬ 
gliamo imboccare il sen¬ 
tiero delta rinascita. Le 
parole non bastano: oc¬ 
corrono i fatti. 


Gino Sala 


I programmi dell'organizzatore Sabbotini 


Riunioni al «Pianeta» 
teatro-tenda romano 
per rilanciare la boxe 

Nel 1980 si sono svolti ben 259 combattimenti 


ROMA — Anche .-e attual¬ 
mente si trova a Boston per 
« curare » da vicino il « mon¬ 
diale » unificato dei medi 
(questa, infatti, è l'unica ca¬ 
tegoria che vanta un solo 
campione) tra Marvin Hagler 
e Fully Obel. Rodolfo Sab- 
batmi non è che abbia tra¬ 
lasciato l'attività italiana. 

mA partire dal prossimo 26 
gennaio — spiega infatti 1* 
organizzatore romano — ogni 
due lunedi programmerò nel¬ 
la capitale una riunione al 
"Pianeta”, un teatro-tenda 
vicino al Palazzetto dello 
Sport. T ale manifestazione 
verrà ripresa in diretta da 
tre emittenti private. .Mio 
intento è quello dt coinvol¬ 
gere nell esperimento tutte 
quelle tivù private che dimo¬ 
strano un certo interesse ver¬ 
so il pugilato. Poi «e l'ini¬ 
ziativa prenderà piede l'espe¬ 
rimento potrebbe escerr pro¬ 
posto in un'altra citta, ma 
gari Milano, nei lunedi di 
riposo nella cavitale » 

— Perche la scelta del g.or¬ 
no è caduta .'Ui lunedi, c'ne 
è forse un tantino « morto 

« Purtroppo quecto r ri 
giorno di riposo del teatro 
tenda, per cut sono ^taio co 
stretto per forza dt co<c a 
iottosture a que-ta c’^’Q^n 
za. D’altronde se c: pcn^a 
che solamente per aprire un 
impianto come lì Palazzo del¬ 
lo Spo'-t et toghono 6 7 mi 
lioni, allora «i conviene oi/ 
i'utilità di questo teatro ten 
da. Eppot è m'a opinione 
che se queste riunioni s: fa 
ranno con una certa frequen¬ 
za, il pubblico non duo (h-' 
affollerà gli spalti, ma perlo¬ 
meno accorrei a». 

Gli sponsor 

— Q.i.anti incontri .si fa- 
rann.i =e*a:a? 

«Oltre al match clou, altri 
due combatt’inenti professio¬ 
nistici e forse qualcuno di 
Icttantist’co ». 

— Su quali pug-.li punterà 
maggiormente'.' 

« Torno a ripetere che non 
ho dei pcrsonaaqi fissi li 
mio mestiere e quello di far 
combattere un maggior nu¬ 
mero dt pugtlt e conseguen- 
tenienlr di nttiiizzare un set¬ 
tore che, sedici mesi i,rsono, 
prima che scattasse il "pia 
no Sabbatini", era davvero 
in rnst. Quindi m dico che 
qualsiasi atleta può essere 
quello giusto, se magari vie¬ 


ne preso in un determinato 
momento ». 

— Che cosa comporta at¬ 
tualmente organizzare una 
riunione di pugilato? 

«Partiamo da una premes¬ 
sa: i tempi in cui la boxe 
viveva grazie all’incasso del 
botteghino sono finiti. Ecco 
allora la necessità di trova¬ 
re altre vie. sotto forma di 
sponsor o di località turi¬ 
stiche interessate alla tele¬ 
visione, che ci permettono 
cosi di gerovitalizzare econo¬ 
micamente il settore. Oggi 
purtroppo organizzare in Ita¬ 
lia vuol dire rimetterci si¬ 
stematicamente ». 


L’inventiva 

— Ma allora perchè lei 
conì’nua a organizzare? 

'< Si vede che riesco ad in¬ 
ventare sempre qualcosa di 
nuovo, tipo questa iniziativa 
di far disputare riunioni al 
teatro-tenda Eppoi anche la 
Federazione pugilistica mi 
1 iene incontro con una cifra 
che, seppure rimane misera 
ni cospetto dell’esiaenza at¬ 
tuale. mi permette una "boc¬ 
cata ’’ di ossigeno » 

— Ha altre in.ziativc in 
cantiere? 

— Per la testa ne ho mol¬ 
te Tra queste l’allestimento 
di un match nel contesto di 
una riunione ippica, oppure 
oltre iniziative legate a que¬ 
st: "lunedi del pugilato". 
.Id esempio il 9 febbraio è 
am stato deciso che si svol¬ 
gerà pure un campionato ita¬ 
liano di full<ontact » 

- Come e stato il coivsun- 
t:vo 1380? 

« Direi senza dubbio posi¬ 
tivo Basta dare uno sguardo 
alle cifre per avere una di¬ 
mostrazione di come il mio 
Diano non abbia fallito le 
aspettative. Ho organizzato 
72 riunioni, invece delle 60 
Dromesse alla Federazione, 
con 259 crmbattimenti. inte¬ 
re dei 210 previsti. Inoltre 
ho dato "una mano" nell’ 
allestimento dt un’altra tren¬ 
tina di riunioni Insomma, 
credo proprio che da un pun¬ 
to di rista organizzativo non 
ri SI possa lamentare, anche 
se di contro il consuntivo 
pretamrnte agonistico a fine 
anno (un solo titolo europeo: 
quello dei palio romoanolo 
Valerio Nati) non è che ci 
dia motivo di esultare trop¬ 
po ». 

Massimo Halasz 



Eliminato McEnroe, avanza Lendl 


NEW YORK — Subito un risultato a sor¬ 
presa nel torneo Masters. in corso di svol¬ 
gimento al Madison Square Garden di New 
York. John McEnroe, infatti, testa di serie 
numero uno. è stato battuto in tre set dal 
connazionale Gene Mayer. L'incontro si è 
risolto al terzo set. allorché l'asso statuni¬ 
tense con sette doppi errori ha pregiudicato 
definitivamente qualsiasi possibilità di vit¬ 
toria. Il punteggio per Mayer è stato di 
3 6: 7-6; 6^2. 

Neli'altro incontro del girone blu. lo sve¬ 
dese Bjorn Borg non ha avuto eccessive 


difficoltà a superare l'argentino José Luis 
Clerc in due set; 6-3; 6-4. 

Nel gruppo rosso tutto secondo pronostico, 
ovvero con I successi di Jimmy Connors sul¬ 
l'argentino Guillermo Vilas per 6.2; 4-6; 6-0 
e del cecoslovacco Ivan Lendl sullo statuni¬ 
tense Harold Solomon per 6-3; 6-2. 

Ma ad avviarsi verso la semifinale del tor¬ 
neo è il cecoslovacco Lendl che ha poi supe¬ 
rato anche Vilas per 7-5; 6-4. 

Nella foto: Borg (a sinistra) nell’incontro 
vittorioso con Clerc 


Le società all’attacco per il velodromo e la questione delle deleghe 

Il C.R. laziale aella tempesta 


ROM.^ — L’insis-.cnte denun¬ 
cia di irregohinia formu.aia 
da alcune società cicUsticiie 
de; Lazio forse a\Tà un esi¬ 
to, Il bilancio del Comitato 
reg-.cnale laziale della FCI 
sarà probabilmente « vaglia¬ 
to» da un ispettore col pre¬ 
ciso compito Ji accertare 
quante e quali siano le ri¬ 
cevute volanti rilasciate ne¬ 
gli uffici di via Montebello 
per una tassa sulle affiliazio¬ 
ni che il regolamento federa¬ 
le vieta in maniera tassativa 
e per ccntrollare come sia 
stato possibile ebe oltre 16 
milioni siano stati i.scntti al 
la voce di bilancio convegni 
e congressi, quando vi realta 
si riferivano in gran parte 
a spese effettuate per faian 
ziare l’att Svita di .Società 
sportive vicine ad alcuni di¬ 
rigenti del Comitato medesi¬ 
mo e più ancora per accerta¬ 
re se è vero che una -spesa 
di circa 7 milioni non è co¬ 
perta (o almeno ncn lo era 
quando alla vigilia dell’a.s- 
s(Hnblea regionale un prc.si- 


dente di società voile con¬ 
trollare io stato delle cose) 
da a pezze di appoggio ». 

Il tentativo di calmare le 
acque caì proposte accomo¬ 
danti ai rappresentanti delle 
.società che avevano denun¬ 
ciato le irregolarità ammini¬ 
strative (e ccn queste anche 
rillegittimità delia incetta di 
deleghe e addirittura la fal¬ 
sificazione di alcune di esse, 
come risulta dalia denuncia 
effettuata da un dirigwite 
deH'Aurora nei confreoti di 
uno della Morlupo) sembra 
avere avuto .«carso esito, an¬ 
che per la rinuncia da parte 
degli intcre.ssati alle cariche 
che il gruppo dirieente ave¬ 
va loro offerto, evidentemen¬ 
te nel tentativo di ammorbi¬ 
dire gli atteggiamenti. 

La situazime di pesantez¬ 
za relativa agli episodi delle 
deleghe in bianco e dei bi¬ 
lanci di.sordinati aopare b- 
de.sso aggravata dalla conte¬ 
stazione ehe lnve.ste la Fe- 
dercicllsmo (snecialmcnte a 
livello di Comitato regiona 
lo per quanto riguarda il 


La paròla al generai manager della torinese Grimaldi 


De Stefano: «La Federbasket limita 
r iniziativa dei comitati regionali » 

Per II blennio 1978-79 lo stanziamento della FIP ^ ^ “ 

al comitato piemontese è stato di circa 20 milioni Nella Coppa campioni di basket (92-85) 

TORINO — «Se la Federa- ; "fiore all’occhiello” per qual- l 

zione nazionale di pallacane- ì che dirigente nazionale». I V 

stro non cambia la sua poU- j Scarsità di mezzi uguale a XXJl XX\^ iSvXXXX 

tica. i comitati regionali, os* j limitata scelta degli uomini? , 
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aanismi operativi in sempli- assillano il massimo ente del- 


VeI(xJromo Olimpico del- 
l'EUR. Lo stato deH’impian- 
lo roma*io è ormai comatoso, 
ma le società sportive inte¬ 
ressale alla sua vita si rifiu¬ 
tano di accettarne la morte e 
assumono iniziative per im¬ 
porre un rapido npristino 
della sua funzionalilà. indi¬ 
viduando nella negligenza 
(.se ncn peggio) del Comitato 
regionale laziale la causa 
principale del suo stato di 
abbandono. 

Come se tutto questo non 
bastasse ambienti parlamen¬ 
tari sarebbero stati interes¬ 
sati allo scopo di conoscere 
Imo a che punto si spinse 
negli anni 1979 e 1980 l’inizia¬ 
tiva degli organi ufficiali del¬ 
la FCI regionale per impedi¬ 
re — chiedendo a questo ri¬ 
guardo l’intervento del mini¬ 
stero degli Interni — che gli 
Enti di promozione sportiva 
potessero organizzare gare 
ciclistiche sulle strade del 
Lazio. 

e. b. 


TORINO — «Se la Federa¬ 
zione nazionale di pallacane¬ 
stro non cambia la sua poli¬ 
tica. i comitati regionali, os¬ 
sia lo scheletro su cui si reg¬ 
ge l’organizzazione, sono con¬ 
dannati a tramutarsi da or¬ 
ganismi operativi in sempli¬ 
ci istituzioni di rappresentan¬ 
za ». Chi parla è Giuseppe 
De Stefano, generai manager 
della Grimaldi, un veterano 
deH’ambiente cestistico. in 
particolare piemontese. Stia¬ 
mo commentando insieme il 
bilancio a consuntivo degli 
stanziamenti erogati dalla Fe¬ 
derbasket al comitato pie¬ 
montese: In tutto, una ven¬ 
tina di tulìloni per il bien¬ 
nio 78-79. 

Di questi, oltre il 70 per 
cento è stato assorbito dalle 
spese gestionali mentre sol¬ 
tanto il 20 per cento ha in¬ 
teressato Tattività sportiva 
e quella promozionale. In 
dettaglio, un milione e due¬ 
centomila per il minibasket. . 
850 mila per 1 Giochi della 
Gioventù e 900 mila lire per 
le manifestazioni propagan¬ 
distiche; addirittura, i con¬ 
tributi erogati ai comitati 
provinciali hanno rappresen¬ 
tato nella voce di bilancio 
appena il 7 per cento. «So- 
no cifre esigue ~ prosegue 
De Stefano — date tra l’al¬ 
tro a discrezione sotto forma 
di voci straordinarie, che te¬ 
stimoniano la volontà preci¬ 
sa della Federazione ài evi¬ 
tare li decentramento e la 
creazione di uno struttura 
più dinamica deU’aHuale ». 

La denuncia del dirigente 
sportivo è diretta, non vi so¬ 
no margini di dubbia inter¬ 
pretazione. né messaggi « die- 
trologici» da decifrare. E’ 
TanalLsl di una situazione in¬ 
sostenibile che crea fermen¬ 
to nelle strutture periferiche, 
costrette alTimmoblHsmo e 
relegate In una specie di 
« ghetto » airintemo del si¬ 
stema. con grave danno per 
lo sport. 

« Senza adeguati finanzia¬ 
menti. la capacità dei singo¬ 
li viene mortificata — com¬ 
menta De Stefano — "il non 
fare" si so.Mituisce nella pra.i 
si al "fare”: un esempio em¬ 
blematico ci viene daWatti- 
rità verso il minihasket. Ne¬ 
gli ultimi anni, io conferma¬ 
no le cifre a fi refi» naziona¬ 
le. è stato letteralmente il 
minibasket trascurato, in qua¬ 
si tutto il paese. Questa for¬ 
ma dt veicolo propagandisti¬ 
co destinato ad essere nelle 
intenzioni un serbatoio na 
turale per il nostro sport, sì 
i ridotto ad una specie di 


"fiore all’occhiello" per qual¬ 
che dirigente nazionale». 

Scarsità di mezzi uguale a 
limitata scelta degli uomini? 
L'equazione può essere accet¬ 
tata se diamo credito alle 
innumerevoli polemiche che 
assillano il massimo ente del¬ 
la pallacanestro, accusato da 
più parti di coltivare una 
politica clientelare nella as¬ 
segnazione delle^ cariche. 

«Le scelte clientelari ci so¬ 
no — dice De Stefano — 
nessuno può negare resisten¬ 
za di una sorta di "camaril¬ 
la” accorta a non mutare o 
a difendere uno "status quo” 
raggiunto. Gli stessi mecca¬ 
nismi elettivi hanrio favori¬ 
to questo processo anziché 
stimolare la partecipazione: 
in sostanza, si sono creati ca¬ 
nali di cointeressi che vin¬ 
colano ' le scelte, spingono 
pressioni ora in un verso ora 
in un altro. .4 mio avviso 
non possiamo più affidarci 
a questo tipo di politica. Uo¬ 
mini nuovi, che hanno dimo¬ 
strato capacità, volontà di 
lavorare anche in condizioni 
ostiche esistono nelle sedi 
periferiche. 

« Dirigenti che posseggono 
una risiane del basket incli¬ 
ne a discemere tra quelli che 
sono i problemi di una socie¬ 
tà di serie A da quelli delle 
sene inferiori. In questo ca¬ 
so, I parametri di analisi che 
adotta oggi la Federazione — 
conclude De Stefano — sono 
inadeguati, ad una realtà 
profondamente mutata nel 
tempo alla quale sólo una 
struttura decentrata può ri¬ 
spondere agevolmente ». 

Michele Ruggiero 


Auto: domenica 
a Lavarone il Trofeo 
« Neve e ghiaccio » 

LAVARONE (L.R.) — AbcIm «o*- 
tl'anna l'Alf» Romeo ha orfanic- 
tato il trofeo « Neve e fhiaecio a 
riaenrato allo Tettare Alla Sb 4 Ti. 
Seda di attattaaziona della «ara. 
alta guai# aono iarritti ben 4t 
piloti e che preeede la finale par 
domenica, cari Lararona, in prorin- 
di Trento, deve la caaa milaneaa 
ha realizzato appoaiiamenta ona 
eitta flhiaccìata lun«a otlecaoto 
mairi a larga dodici per dare la 
poaaibiliti ai piloti provanianti da 
latta Europa di aaraggiara aa an 
tracciato che caaende nuovo non 
awanteggia neaauno. 

La regolamentaziana lacnica dal. 
la vatlura è la altcaa dal trolao 
cha ai avelge ntl circuiti, con l'uni¬ 
ca varlanla rappreaenlala dai pnaii- 
malici Plralli Mi iuparchiodalU 


SINUDYNB; Cagltaria 1S, ValantI 
2. Cantamoati, Martini, Vilialta 18, 
Margttinhe 9, Ganaratl 22, Porta, 
Me Milllan 18, Ronamlce 7. 
BOSNA SERAJEVO: Vncevic. Dio- 
glc 14, Bonacak 12, Beaiecic, Izic 
4, Radevanevie 21, Varajlc 20, 
Mutapcic 6, Hadzic 8, MHrovic 2. 
ARliTRI: Tepmogla (Turchia) a 
■aert (Francia). 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Ancora un suc¬ 
cesso nel girone finale della 
« Coppa del campioni » del¬ 
la Sinudyne. Tre partite e 
altrettanti suocessL Ieri sera 
i campioni d'Italia hanno 
battuto la formazione jugo¬ 
slava del Bosna per 92 a 85. 
E* stato un successo molto 
sofferto. Si può ben dire che 
è stata la rittoria della vo¬ 
lontà. in una partita che se¬ 
gnava il «debutto» in pan¬ 
china deU’allenatore Ranuz- 
zi. Il merito di questa affer¬ 
mazione va comunque attri¬ 
buito alla straordinaria se¬ 
rata di Generali e quindi a 
Caglierìs. Me Millian e nel 
secondo tempo a Vilialta. 
Tuttavia sono ancora parec¬ 
chi 1 problemi che deve ri¬ 
solvere la compagine bolo¬ 
gnese. 

Nella prima parte si nota 
una Sinudyne animata da 
una grande volontà di vìn¬ 
cere anche se in concreto 
gli errori sono parecchi. In¬ 
fatti il Bosna allunga su¬ 
bito e 8l 5’ conduce per 14 
a 8. Caglleris cerca di trasfe¬ 
rire la sua determinazione ai 
compagni, ma con risultati 
non sempre apprezzabilL Gli 
risponde bene Generali, ma 
Vilialta ad esempio non 
riesce a trovare il canestro 
(nel primo tempo Vilialta 
segneiii solo due punti su 
due tiri Uberi). La partita 
è in pieno equilibrio; 21-21 
al iC. Varajlc trova una buo¬ 
na precisione nelle conclu¬ 
sioni Nella Sinudyne Ca- 
glieris e Generali appaiono 
i più positivi anche se di 
tanto in tanto sotto tabel¬ 
lone Marquinho si fa sen¬ 
tire, ma calerà sen.sibilmen- 
te nella ripresa. 

Il primo tempo si chiude 
col punteggio di 46 a 44 per 
1 bolognesi. 

Nella ripresa si vedono fi¬ 


nalmente Vilialta che attac¬ 
ca un 3 su 3 mentre con¬ 
tinua Generali a dominare. 
Al 3' 56 a 48 per la Sinu- 
dsme che riesce a control¬ 
lare la partita e a vincerla. 

Franco Vannini 


• AUTOMOBILISMO li Gnn 
Pruniie 4i Argentina, prova vallèa 
par il menèiala èi Formula una 
già in programma par il 22 fab- 
braio, à alato poaticipato ol 28 
aprila. Lo ha comunicato l'Auto- 
mebii Club Arganiino. A guanto 
para la èecitlona ha gii ettanuto 
il parare favoravola dal praaidao- 
ta dalla FISA, Jean Maria Baia- 
atra. 

• CALCIO — Il Barcallena è tor¬ 
nate alta carica par acquivtare Ma- 
radona. Il club catalane ha elfar- 
te oltre otte milioni di dollari. 

Tuttavia aacoado la dlspooixionl 
della fadcrcalcio argentina, Mara- 
dona non potrebba giocar# all'atto, 
ro prima dalla concluaiona dal 
« Manditi m di Spagna 1982. 

• ARCI-CACCIA — Sì comunica 
a tutti i foci cha il nuovo indiria- 
zo della vada provinciala di Rema 
i in via R a b i r i o I, talafono 
3S0240-3S81269. 

• JOE LOUIS — Je« Louia. Indi¬ 
menticate az ca-mpiena mond'mia 
dei pesi massimi di pugilato, ha 
lawisto l'espadala di Houston rian- 
trando naila gua abitaziena di Laa 
Vaga#, dopo asaara stata aottepo- 
sto a intarvante chirurgico par l’in- 
•tallaziena di uno stimolatora car¬ 
diaca nal sue patto. 


OVVISI economici 


HOTEL ■ Fontana • - 38039 V 
d' Fa»! - DOLOMITI, t#;. (041 
64140. Piscina, sauna, prezzi 
miliari: catrrr* libare dal 3 
31 ganna.o a dal 14 marzo lì 
in poi. 

ACQUISTASI od aif.tltii arat 
dustriala ad uso magazzino, di; 
buziona marci in zona di Mod 
a dintorni. Gaom. Oibiati, 
Museo 31 • 39100 Bolzano, T 
fono (0471) 33.530. 

CUOCO amlliano cinquanladuar 
lunga aiptrian?.,. allamanta qu 
ticato, rafarenziitissimo, Talafop 
0522/873333. 
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Natta: «Porla ni non ha fatto il suo dovere» 


— sono potute liberamente 
venire — la rivolta nel car¬ 
cere di Trani, e la spietata 
immediata rappresaglia con¬ 
tro il generale Galvallgi il 
cui assassinio, ancora una 
volta, non ha rappresentato 
l’attacco ad un simbolo ma 
è stato dettato dalla logica 
di un piano meditato di 
scardinamento del sistema 
penitenziario, e anche per 
questo rende più gravi le 
impre\idenze e le irrespon¬ 
sabilità dei poteri pubblici. 

E, dopo, è stato consumato 
un vero e proprio scempio 
della legalità: i rivoltosi so¬ 
no stati lasciati tutti a 
Trani: si è consentita la co¬ 
stituzione di organismi di 
rappresentanza dei detenuti; 
si sono permesse riunioni i 
tra detenuti cd estranei per 
decidere la sorte stessa di 
D’Urso. Tutto è diventato 
lecito, e il presidente del 
Consiglio l’altra sera ha tut¬ 
to avallato osando persino 
sostenere che non c’era ra¬ 
giono di applicare, come la 
legge consente e dispone, 
misure prudenziali nelle car¬ 
ceri. Al punto da lasciare 
che 1 parlamentari radicali, 
con 0 senza titoli, accorres¬ 
sero a dialogare con i « com¬ 
pagni assassini » per farse¬ 
ne rappresentanti e porta¬ 
voce. propagandisti del cedi¬ 
mento. con una campagna 
che ha costituito un atten¬ 
tato al regimo democratico. 

E Forlani non ha trovato 
un termine, una sola parola 
che potesse suonare come 
un giudizio, come una cri¬ 
tica: non è andato oltre la 
affermazione che la respon¬ 
sabilità dell’uso distorto del¬ 
la presenza dei parlamen¬ 
tari radicali nelle carceri 
ricade su loro stessi! 

IL RICA'TTO ALLA STAàl- 
PA — Né sorprende a que¬ 
sto punto, anche se è grave, 
che il governo abbia taciuto 
quando la pressione ricatta¬ 
toria ha investito direttamen¬ 
te gli organi d’informazione 
€ quando — venerdì scorso 

— è esplosa la contraddizio¬ 
ne tra le solenni affermazio¬ 
ni del governo in Parlamen¬ 
to € la decisione deir.4i;anti.| 
di pubblicare i comunicati 
dei detenuti secondo le inti¬ 
mazioni delle Br, e di solle¬ 
citare altri a compiere lo 
stesso gesto. Qui Natta ha 
rilevato come ovviamente 
una tempestiva e precisa 
presa di posizione del presi¬ 
dente- del Consiglio non 
avrebbe liberato la stampa 
dalle responsabilità di una 
scelta ardua, aia è pur dove¬ 
re inderogabile del governo 

— ha soggiunto — parlare, 
in momenti in cui sono in 
gioco i valori di fondo, i 
cardini della Repubblica e 
si manifestano contrasti di 
orientamento ed emergono 
segni di incertezza, pericoli 
di smarrimento. In questo 
caso parlare significa segna¬ 
re un indirizzo, render chia¬ 
ri per tutti (per organi e 
apparati dello Stato, per 1’ 
opinione pubblica e per 
quanti contribuiscono a for¬ 
marla) il significato e gli 
obbiettivi di un attacco ter¬ 
roristico contro Io Stato de¬ 
mocràtico. Parlare significa 
prendere posizione, chiama¬ 
re a raccolta per la difesa 
della libertà e della rita di 
tutti gli italiani, dei principi 
e delle regole della convi¬ 
venza civile e della legalità 
democratica. 

Lei non lo ha fatto, ha in¬ 
sistito Natta rivolto a For¬ 
lani: e non ha saputo nem¬ 
meno chiarire se questa sor¬ 
ta di abdicazione sia stata 
determinata da incertezza 
sul da fare o da necessità 
di barcamenarsi salomonica¬ 
mente tra tesi contrastanti. 
Nelle sue dichiarazioni c’è 
poco lume ed un gran cer¬ 
chio d’ombra. E tanto più 
questa grave rinuncia risal¬ 
ta, dal momento che la 
grande maggioranza degli 
organi d’informazione ha sa¬ 
puto non solo difendere con 
dignità e coraggio politico¬ 
morale le ragioni della pro¬ 
pria libertà e della propria 
funzione, ma intendere e di¬ 
re con fermezza quale fosse 
e sia la vera posta in gioco, j 
così sostituendosi al gover¬ 
no in un'opera di indirizzo 
e di direzione reale del Pae¬ 
se. La stragrande maggio¬ 
ranza dei giornali ha dun¬ 
que saputo farsi carico degli i 
interessi generali della col¬ 
lettività e della Repubblica. 
Per questo i comunisti — ha 
annunciato Natta — soi.o 
d’accordo con l’ordine del 
giorno presentato dal PRI, 

10 voteranno. Io faranno prcv 
prio se dovesse essere ri¬ 
tirato. Quanto a chi, tra i I 
giornalisti, ha seguito una j 
strada diversa, nessun ana¬ 
tema. Ma sarebbe pura ipo¬ 
crisia nascondere che, per 

11 loro significato oggetti¬ 
vo, certe sortite erano de¬ 
stinale a segnare un qual¬ 
che riconoscimento per un 
partito armato che già mi¬ 
naccia un nuovo ciclo di 
» lotte »: altri sequestri, altri 
processi, altre « sentenze » e 
rappresaglie e aggressioni 
sanguinose. 

LE MATRia DELL’AMBI¬ 
GUITÀ’ — -Ma dove stanno 
le radici c le motivazioni di 
tanta ambiguità, di così pa¬ 
ralizzanti incertezze, di tut¬ 
te le permissioni e omissio¬ 
ni che hanno caratterizzato 
la condotta del governo? Per 


Natta occoree risalire a quel- 
le disparità ,e contrasti di 
orientamenti venuti in cam¬ 
po nel momento stesso della 
presentazione e dell’investi- 
tura del ministero Forlani. 
Quando da una parte il pre¬ 
sidente del Consiglio dette 
rilievo preminente, nella sua 
esposizione programmatica, 
alla certezza del diritto e al¬ 
l’intransigente difesa della 
legalità e della fermezza 
nella lotta contro il leivori- 
smo; e dall’altra parte il 
segretario del PSI rivendi¬ 
cò invece la legittimità e la 
giustezza delle posizioni as¬ 
sunte dal suo partito di fron¬ 
te al caso àloro, del valore 
preminente della vita, delle 
iniziative umanitarie. E’ dif¬ 
ficile ritenere che, allora, 
Cra.vi si fosse lasciato pren¬ 
dere da una polemica retro¬ 
spettiva; 0 che avesse volu¬ 
to reagire a qualche tenta¬ 
tivo di mettere sotto accusa 
il suo partito per i tentativi 
compiuti nella tragica pri¬ 
mavera del 1978; o che in¬ 
tendesse esemplificare im¬ 
mediatamente l’idea della 
« collaborazione conflittua¬ 
le » ricercando a freddo una 
qualche distinzione nella 
maggioranza. 

Se un .senso politico oc¬ 
corre dunque dare (com’è 
doveroso nei confronti di 
un partito che rivendica 
grandi responsabilità ' nel 
movimento operaio e demo¬ 
cratico, e nella direzione del 
Paese) a quel gesto, è da 
ritenere che in quel modo 
si intendesse riaffermare un 
orientamento non colliman¬ 
te con quello di altri partiti 
della maggioranza, e si ri¬ 
vendicasse anche per ra\n’e- 
nire un margine ampio di 
autonomia e di libertà 
d’azione. 

Ma Forlani fa una distin¬ 
zione tra governo e partiti 
che lo compongono. Ebbe¬ 
ne, il riconoscimento dove¬ 
roso della diversità di ispi¬ 
razioni, di orientamenti, e di 
un confronto aperto di posi¬ 
zioni, non può portare alla 
conclusione che non si pos¬ 
sa pretendere « in ogni cir¬ 
costanza » una assoluta uni¬ 
formità di comportamenti e 
di pensiero. Ma qui non si 
tratta di una circostanza 
qualsiasi: qui si tratta — ha 
ribadito con forza il compa¬ 
gno Natta — di uno dei 
massimi problemi della na¬ 
zione, anzi del più alto, che 
riguarda la sicurezza, l’uni-. 
tà, la libertà del Paese. SÌ 
tratta dell’esigenza fonda- 
mentale della coerenza di 
indirizzo nella resistenza e 
nella lotta contro l’attacco al 
sistema democratico, contro 
reversione armata dichiara¬ 
ta e proclamata. Ebb 2 ne, il 
governo non può nascondere 
dietro le distinzioni e la dia¬ 
lettica e gli elementi diffe¬ 
renziati una condotta che fi¬ 
nisce per essere incoerente 
e fiacca, che rivela un vuo¬ 
to di direzione in momenti 
decìsivi, che ha aggravato 
paurosamente la situazione, 
che ha colpito l’opinione pub¬ 
blica € dhiso in modo serio 
il mondo dell’informazione, 
che ha suscitato tensioni nei 
corpi dello Stato, e interro¬ 
gativi, polemiche, divisioni. 
LE NUO\^ INCRINATURE 
— Certo, il Paese ha retto, 
e le forze fondamentali del¬ 
la democrazia italiana non 
si sono smarrite. Ma — ecco 
il punto — il terrorismo ha 
ripreso fiato, vi è stata una 
incrinatura nel tessuto uni¬ 
tario. E questo ha contribui¬ 
to a rendere ancora più acu¬ 
ta la crisi che già stringe la 
nostra società, che fa temere 
un’emarginazione del nostro 
Paese, una incapacità di te¬ 
nuta della democrazia, un 
progressivo affondare della 
Repubblica. Nè c’è da sor¬ 
prendersi di queste preoc¬ 
cupazioni: le vicende di que¬ 
sti mesi — daU’esplodere 
della catena degli scandali 
all’oscuro sviluppo del ter¬ 
rorismo, per non parlare 
d’altro — hanno determina¬ 
to un ulteriore offuscamento 
dell’immagine dello Stato de¬ 
mocratico, hanno fatto cre¬ 
scere la coscienza che questa 
direzione politica non è in 
grado di promuovere il ne¬ 
cessario risanamento mora¬ 
le. non è capace di ridare 
efficienza e correttezza alla 
macchina pubblica nè di ri¬ 
spondere a quei bisogni di 
moralità e di ordine, di si¬ 
curezza e di giustizia che il 
popolo italiano sente pro¬ 
fondamente € rivendica. 

Troppo spesso la DC ha ri¬ 
sposto alla denuncia di tan¬ 
te verità amare parlando di 
strumentalismo, di faziosità, 
e persino di complotti, qua¬ 
si che la questione morale 
non fosse un dato politico 
centrale (che non si risolve 
certo con le dimissioni di Bi- 
saglia) e quasi che ritardi e 
disfunzioni poste in dram¬ 
matica luce dal terremoto 
fossero un’invenzione mali¬ 
ziosa o un’operazione di scia¬ 
callaggio, quasi che in ogni 
momento — ha aggiunto 
Natta ironicamente — i co¬ 
munisti perseguissero una 
ostinata manovTa volta a 
di.sgrcgare questa maggio¬ 
ranza così coesa, a mettere 
alle corde questo governo 
così saldo. 

Il PCI ha costantemente 
obbedito non alla pura logi¬ 
ca dell’opposizione ma al do¬ 


vere e alla responsabilità di 
una gi'ande forza democra¬ 
tica e nazionale. Si batte, a 
viso aperto, per un cambia¬ 
mento profondo della dire¬ 
zione politica, per obbietti¬ 
vi di rinnov'amento, di svi¬ 
luppo e di riforma. Qui è la 
testimonianza più limpida e 
probante dell’atteggiamento 
coerente dei comunisti nel¬ 
la lotta contro il terrorismo, 
nella linea seguita con un 
rigore che può esser sembra¬ 
to ili qualche momento an¬ 
che durezza ma che era e re¬ 
sta sempre dettato dalla per¬ 
suasione che in questa bat¬ 
taglia, già costata tanto san¬ 
gue e che è ancora aperta, 
non possono e.ssere consenti¬ 
ti a nessuno fiacchezze, esi¬ 
tazioni, mancamenti. 
GOVERNO, QU.VLE LINEA? 
— Come intende il governo 
rimediare agli equivoci, al¬ 
le debolezze, alle corrività 
che sono sotto gli occhi di 
tutti? Impossibile comporre 
in un equilibrio di frasi tut¬ 
te le posizioni, da Ci'axi a 
Spadolini passando per una 
DC che appare non meno 
prudente, incerta e anche 
latitante del presidente del 
Consiglio: questo assillo del¬ 
la crisi, quest’idea che l’at¬ 
tuale coalizione rappresenti 
ormai l’ultima spiaggia (ol¬ 


tre la quale sarebbero solo 
0 nuov'e elezioni o un qual¬ 
che irrimediabile sconvolgi¬ 
mento deU’ordinamento de¬ 
mocratico), questa preoccu¬ 
pazione di reggere comun¬ 
que, anziché rinsaldare la 
maggioranza diventa una 
sorta di incentivo a spinte e 
iniziative contraddittorie, a 
giochi politici contrastanti 
che finiscono per paralizzare 
l’esecutivo, per togliergli ca¬ 
pacità d’azione c persino la 
voce. Nè a questo si rimedia 
con alcune formali dichia¬ 
razioni, 0 addirittura con il 
ricorso al voto di fiducia 
per impedire — soprattut¬ 
to — che si voti l'ordine del 
giorno del PRI. Evviva la 
dialettica affermata dal pre¬ 
sidente del Consiglio!, ha 
esclamato Natta tra gli ap¬ 
plausi dei deputati comuni¬ 
sti, ed ha aggiunto, rivolto 
ai repubblicani; e v'oi, rap¬ 
presentanti del partito di 
Ugo La Malfa, sappiate pren¬ 
dere il vostro margine di ini¬ 
ziativa, prendetevelo questo 
margine! 

Poi, ancora sullo strumen¬ 
tale ricorso alla fiducia: 
quando, in una situazione 
come questa (cioè in un'oc¬ 
casione in cui la fiducia non 
è un obbligo) a questo mar¬ 
chingegno si ricorre, allora 


è il segno del logoramento 
di un governo, che esso ha 
cominciato a percorrere la 
strada del declino. Non vor¬ 
remmo che In questo modo 
si finisse per preparare gior¬ 
ni più difficili e duri. Si ba¬ 
di a non considerare più am¬ 
pi di quanto non siano o 
possano e.csere i margini del¬ 
ia manovra e degli equilibri 
politici E questo vale per 
il PSI, per il PRI e per la 
stessa DC che della respon¬ 
sabilità prima e preminen¬ 
te che rivendica deve anche 
rispondere a quella massa 
di cittadini al cui consenso 
si richiama costantemente 
per affermare il diritto di 
dirigere il Paese. Ma biso¬ 
gna dirigerlo davvero, il Pae¬ 
se, non lasciarlo andare allo 
sbando. 

Ora, di fronte al Paese c’è 
un nemico che si sente più 
forte e che sarà più acca¬ 
nito perchè ha ottenuto un 
successo e non ha concluso 
alcuna tregua. C’è un terro¬ 
rismo che, per i risultati 
raggiunti, per la sensazione 
(o la certezza?) di poter 
contare su tolleranze, aiuti, 
vere e proprie connivenze di 
gruppi, che del resto si sono 
offerti ed hanno agito come 
interlocutori e loro rappre¬ 
sentanti, può essere spinto 


a osare di più tentando im¬ 
prese e crimini ancora più 
gravi. 

Bisogna dunque dire che 
nulla di quanto è già acca¬ 
duto può ripetersi — anche 
attraverso i mezzi d’infor¬ 
mazione — per spingere ad 
abbassare la guardia, per 
sii.scitare un’ondata emotiva 
cho giustifichi nuove conces- 
sioii!. La vigilanza, il rigore, 
l:> fermezza diventano tassa¬ 
tivi. La Repubblica è insi¬ 
diata, ma le forze pronte 
alla difesa sono grandi e 
decise. Noi siamo certi che 
si può contare sulla lealtà 
e rimpegno democratico del¬ 
le forze dell’ordine e di set¬ 
tori rilevanti della magistra¬ 
tura, della stampa e della 
cultura. Siamo certi che la 
classe lavoratrice e le sue 
organizzazioni saranno schie¬ 
rate su questa linea in ogni 
momento e con vigore. E tut- 
4ì sappiano nel Parlamento 
e nel Paese che i comunisti 
faranno il loro dovere nel- 
l’interesse della nazione e 
della democrazia; e che per 
questi obbiettivi di salvezza 
e dì rinnovamento — ha con¬ 
cluso Natta — porteranno 
avanti l’iniziativa e la lotta 
per dare all’Italia una nuo¬ 
va guida politica. 


Primo racconto di D’Urso sulla prigionìa 


Giovanni D’Urso è arrivato 
in questura su un’auto della 
polizia a sirene spiegate, men¬ 
tre la notizia della sua lioe- 
razione era stata già diffusa 
dai no iziari più ascoltati del¬ 
la radio, tra le otto e le otto 
e mezzo, -t Ho tanta voalta di 
riposare, datemi una sigaret¬ 
ta j. ha detto al capo della 
DIGOS. Alfredo Lazzerini. c e 
lo ha accolto assieme al que¬ 
store Isgrò. Pochi m nuti do¬ 
po sono arrivati trafelati il 
fratello del magistrato, la 
moglie e la figlia più gran¬ 
de. Lorena. L’abbraccio è 
stato lunghissimo, commo¬ 
vente. 

La figlia più piccola. Gia¬ 
da, che era già a scuola, è 
stata accompagnata più tar¬ 
di in questura ed è stata fat¬ 
ta entrare nella stanza dove 
era già cominciato l’interro¬ 
gatorio del giudice liberato. 
La bambina ha preso a sin¬ 
ghiozzare senza riuscire a 
fermarsi, attaccata al collo 
del padre. « Ora non devi 
avere pià paura, papà non se 
ne andrà più, resterà con 
te... », le ha mormorato il pa¬ 
dre, sconvolto. 

Da questo momento in poi, 
per quattro ore filate. CÌio- 
vanni D’Urso ha risposto al¬ 
le domande del sostituto pro¬ 
curatore Domenico Sica, che 
dirige l'inchiesta. Ne è venu¬ 
ta fuori una prima ricostru¬ 
zione ricca di particolari ine- . 
diti. 

Una vecchia convinzione 
degli inquirenti sembra ora 
confermata: la «prigione» 
delle Br. sempre la stessa 
nei 34 giorni di segregazione 
del magistrato, si trova fuo¬ 
ri Roma, ad un centinaio di 
chilometri di distanza, molto 
probabilmente in campagna. 
Gli indizi sono molti. Un gior¬ 
no, ha raccontato D’Urso agli 
inquirenti, uno dei carcerie¬ 


ri rispondendo ad una sua 
richiesta (sigarette o qualco¬ 
sa del genere) gli rispose: 
« Va bene, quando andiamo 
in paese provvediamo... »: 
frase che. se detta in buona 
fede, lascia pensare che il 
luogo fosse appunto in cam¬ 
pagna, vicino ad un piccolo 
centro urbano. 

D’Urso ha poi raccontato 
che il 12 dicembre scorso, 
quando fu rapito, fece un per¬ 
corso in macchina durato cir¬ 
ca un paio d’ore. Lo assali¬ 
rono in quattro, mentre rien¬ 
trava a casa, lo picchiarono 
con violenza e lo caricarono 
su una grossa vettura (< for¬ 
se era un furgone ») dopo 
averlo bendato. 

La * prigione », ha raccon¬ 
tato ancora D'Urso, era co¬ 
stituita da una tenda da cam¬ 
peggio montata all’interno di 
un box di legno che. a sua 
volta, era stato presumibil¬ 
mente costruito in una stanza 
di un’abitazione. Il luogo era 
riscaldato. 

IL magistrato è stato tenuto 
per tutto il tempo a letto, sor¬ 
vegliato a vista, ventiquattro 
ore su ventiquattro, da uno 
dei carcerieri, che si sono 
mostrati all’ostaggio sempre 
incappucciati con passamon¬ 
tagna. Per evitare che ascol¬ 
tasse i loro discorsi, gli han¬ 
no fatto tenere quasi sempre 
delle cuffie stereofoniche sul- 
, le orecchie, con musica ad 
alto volume. « Era sempre la 
stessa musica, sempre la 
stessa, un trapano nel cer¬ 
vello », ha raccontato D’Urso. 

Il magistrato è stato sot¬ 
toposto al cosiddetto < inter¬ 
rogatorio » delle Br per di¬ 
versi giorni, quasi una set¬ 
timana. Le domande — que¬ 
sta è un’impressione del¬ 
l’ostaggio — le facevano due 
terroristi della « direzione 
strategica ». o\'\'iamente con 


il volto coperto. Erano per¬ 
sone di buona cultura, ha rac¬ 
contato D’Urso. Una mostra¬ 
va di conoscere molto bene 
gli ambienti e le strutture del 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia. E’ probabile che il dottor 
Sica, a questo punto, abbia 
fatto a D’Urso qualche do¬ 
manda a proposito di Giovan¬ 
ni Senzani. lo studioso di cri¬ 
minologia individuato come 
brigatista dopo che aveva pas¬ 
sato all’Espresso il materiale 
uscito dalla « prigione ». Sen¬ 
zani. infatti, è sospettato di 
essere proprio il terrorista 
che ha « interrogato » D’Urso 
durante la sua prigionia. Sul¬ 
le risposte date ieri mattina 
dal magistrato, però, non si 
è saputo nulla di preciso. 

Durante la sua segregazio¬ 
ne. ha raccontato ancora Gio¬ 
vanni D’Urso agli inquirenti, 
i brigatisti non gli consenti¬ 
vano di informarsi su ciò che 
accadeva all’estemo. Non gli 
hanno fatto mai vedere la te¬ 
levisione. neppure quando è 
andata in onda la trasmissio¬ 
ne organizzata dai radicali, 
con la figlia i^orena che legge¬ 
va un comunicato delle Br. 
Raramente gli hanno mostra¬ 
to alcuni ritagli di giornale, 
nascondendogli quasi sempre 
la testata e le altre pagine. 
La notizia dell’assassinio del 
generale dei carabinieri Enri¬ 
co Galvalìgi, D’Urso la ap¬ 
prese nella « prigione » ' un 
giorno dopo, quando i terrori¬ 
sti gli fecero leggere il loro 
comunicato contenente la ri¬ 
vendicazione del delitto. 

< Non mi hanno mai fatto 
iniezioni, né mi hanno som- 
ministrato farmaci ». ha di¬ 
chiarato inoltre D’Urso. < Mi 
davano cibi caldi, preparati 
sul momento». 

Il primo giorno che arrivò 
nella « prigione ». ha detto an¬ 


cora. i brigatisti gli tolsero 
l’orologio, lo fecero spogliare 
e gli diedero da indossare una 
tuta da ginnastica. Per farlo 
lavare gli mettevano vicino al 
letto una bacinella con l’ac¬ 
qua. 

« Mi hanno detto che sarei 
stato liberato — ha raccontato 
il giudice — soltanto ieri se¬ 
ra, mercoledì. Solo allora ho 
respirato... ». Ieri mattina al¬ 
l’alba i terroristi hanno sve¬ 
gliato D’Urso e gli hanno fat¬ 
to rimettere i vestiti che av'e- 
va il giorno del rapimento. 
Poi lo hanno legato e imba¬ 
vagliato. avv'olto nella coper¬ 
ta e caricato di peso su una 
vettura di grossa cilindrata 
(« 11 bagagliaio era spazio¬ 
so». ricorda il giudice). .A n>e- 
tà riaggio, dopo circa un’ora, 
l’auto si è fermata e l’ostag¬ 
gio è stato trasbordato, sem¬ 
pre di peso, come un pacco, 
sul vano posteriore della «127». 
Il viaggio è continuato per 
un’altra ora scarsa, con un 
percorso misto: curve, ferma¬ 
te. tratti veloci. 

Infine la sosta, in ria Por¬ 
tico d’Ottavia, a potói passi 
dal ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia (ria Arenula) e non lon¬ 
tano da via Caetani, dove due 
anni e mezzo fa fu abbando¬ 
nata l’auto con il corpo di 
Aldo Moro. Fino alla sera pri¬ 
ma. racconta la gente, nella 
zona c’erano stati fitti control¬ 
li. Gli inquirenti si aspetta¬ 
vano. infatti, che il magistra¬ 
to sarebbe stato rilasciato in 
un luogo «simbolico»: si era 
parlato appunto del nu’niste- 
ro della Giustizia, dove D'Ur¬ 
so lavorava, e del palazzo di 
Giustizia di piazzale Clodio. 

Era tutto pronto, dunque, 
nel caso che le Brigate rosse 
avessero compiuto la mossa 
più scontata. E cosi è stato. 
Ma ieri mattina alle 7,30 nes¬ 
suno si è accorto di nulla. 


Le preoccupazioni di Pertìni (giallo e reazioni) 


decisioni del « vertice » qua- 
dripartilo: i repubblicani co¬ 
leranno la fiducia al gover¬ 
no: chiedono soltanto a For¬ 
lani di accogliere nel suo di¬ 
scorso conclusivo di oggi quel¬ 
la che è la loro posizione 
sulla stampa. Forlani Io farà? 
Il problema conserva in ogni 
caso tutta la sua carica poli¬ 
tica: la decisione presa ieri 
dal governo ha anzi inaspri¬ 
to la questione, mettendone 
in risalto il peso decisivo. Da 
qui passa un punto essen¬ 
ziale dell’indirizzo politico del 
governo: non si tratta di una 
cosa qualsiasi, si tratta della 
tlifesa dello Stato democrati¬ 
co. e della Ìil»erlà di stampa. 
Lo stesso segretario della De¬ 
mocrazia cristiana Piccoli ha 
ricono'ciuto ieri che l’atteg¬ 
giamento di fermezza della 
maggior parte dei giornali ita¬ 
liani è stato un c elemento 
determinante » per la tenuta 
cenerale contro la pressione 
dei terroristi rhc tenevano pri¬ 
gioniero D'Urso. E anche Ini 
ha deniinc' o a««alti e « ten- 
talirì inqualificnhili » compia¬ 
ti contro la stampa perche 
e«ia piegasse la schiena e si 
face'*e altoparlante dei me«- 
ma<i«i sanguinari delle BR. 
Diinqne. come è possibile per 
il covemo mantenere l’atteg- 
siamenlo da Ponzio Pilato di 
Forlani? Mettere sullo stc*«o 
piano chi ha resistito e ehi 
ha ceduto vorrebbe dire apri¬ 
re varchi tremendi alle nnove 
«t campaene » terroristiche. 

2) Un altro elemento del qua¬ 
dro nel quale si sta svolgendo il 
dibattito parlamentare è affio¬ 
rato ieri attraverso una nota 
attribuita dall’.dn.w ad •am¬ 
bienti del Quirinale », c poi 
«mentita dalla Presidenza del¬ 
la Repubblica. Si tratta di po¬ 
che righe che l’agenzia ave¬ 
va fatto seguire alla notizia 
del telegramma invialo da Per- 
tini alla famiglia D'Urso. I.a 
liberazione del magistrato, es- 
•a afferma, « non ha fatto 
svanire la minarrin eversiva 
r/ie ha come hrrsaalin le isti- 
Inzioni repubblicane m che i 


motivo di grande preoccupa¬ 
zione per il capo dello Stalo ». 
E soggiunge che il presidente 
della Repubblica sta seguendo 
a con vivissima partecipazio¬ 
ne il dibattito sul terrorismo 
anche perché ritiene che didln 
vicenda D'Urso si possano trar¬ 
re utili lezioni per elaborare 
una strategia che permetta di 
lottare con sempre maggiore 
incisività contro il terrori¬ 
smo ». Come e perché si è 
arrivali alla precisazione del 
Quirinale, secondo cui le pa¬ 
role riportate tra virgolette 
non sarebbero nè un comu¬ 
nicato. né una nota ufficiosa 
della Presidenza della Repub¬ 
blica? I..a spiegazione sta nel¬ 
le reazioni di una parte del¬ 
la maggioranza di governo: 
prima di tutto si sono agitati 
i socialisti, e Gravi ha chiesto 
spiegazioni telefonando di per¬ 
sona al Quirinale. 

Poi i radicali, che anche 
stavolta hanno fatto da batti¬ 
strada a certi settori della mag¬ 
gioranza di governo. Pannel- 
la ha chiesto che cosa voles¬ 
se dire • ambienti del Quiri¬ 
nale ». E pochi minuti dopo 
è giunta la precisazione uffi¬ 
ciale della Presidenza della Re¬ 
pubblica. Solo più lardi 
sa ha precisalo a sua volta, 
confermando, sì, che non sì 
tratta né di un coniiinicalo, 
né di una noia a carattere 
ufficioso, ben«ì del risultalo 
del colloquio di un redattore 
dell’agenzia « con fonti della 
stessa Presidenza della Repub¬ 
blica » («i tratterebbe dunque 
di affermazioni aulculichc an¬ 
che se non autorizzate). 

E del resto, anche attra¬ 
verso i portavoce del Quiri¬ 
nale, non è «lato difficile ap¬ 
purare: a) che rimane Immu¬ 
tata la posizione di fermezza 
di Periini nei ronfronli delle 
BR; b) che in questo momen¬ 
to, quando è in corso un di¬ 
battito parlamentare proprio 
SII questo argomento, l’atteg¬ 
giamento del presidente del¬ 
la Repubblica non può che 
essere dì assoluto riserbo. Qiie- 
•lo atteggiamento • italo man¬ 


tenuto da! capo dello Stalo 
anche nell’inconlro con una 
delegazione dell’Ordine dei 
giornalisti che sì è recala al 
Quirinale per consegnare a 
Periini un documento sulla 
funzione della stampa nella 
lotta al terrorismo; c) che co- 
niunque non è escluso che il 
capo dello Stalo decida di far 
conoscere la propria opinione 
nelle forme che riterrà oppor¬ 
tune. 

3) I.’alleggìamento della DC 
è stalo finora dominalo dalla 
difesa del quadripartito, costi 
quel che costi. Airinlemo del 
partito ribollono tuttavia ma¬ 
lumori e «ollecilazioni a usci¬ 
re da una deriva rischiosa. I..a 
sinistra democristiana — ■ area 
Zac » — ha chiesto ieri al go¬ 
verno di chiarire comporta¬ 
menti e responsabilità per 
quanto riguarda la vicenda 


della chiusura improvvisa del- 
r.Asinara, di condannare l’al- 
leggiamenlo dei radicali a Tra¬ 
ni e di apprezzare il ruolo dei 
giornali che hanno tenuto. 

Anche Fanfanì ha fallo nuo¬ 
vamente sentire la propria 
voce. Parlando in Senato su- 
hilo dopo il ritrovamento di 
D’Urso ha fatto riferimento 
alle sne precedenti dichiara¬ 
zioni del 5 gennaio. E allo¬ 
ra egli parlò del rischio che, 
attraverso i c cedimenti », si 
possa arrivare al crollo verifi* 
ralosi «essant’anni fa sotto i 
colpi del fasciamo. Paragonò 
Forlani a Facla. Anche questo 
è un segno che le ambiguità 
del governo sono giudicale se¬ 
veramente persino airinlemo 
della DC. E questo quadro po¬ 
trà cambiare oggi, e come, e 
in quale misura, con i discor¬ 
si di Forlani e di Piccoli? 


Ordini dì cattura 


lina Petrella, 27 anni; Luigi 
Novelli, 28 anni; Natalia Li- 
gas. 23 anni; Emilia Libera. 
27 anni, e Remo Pancelli, 36 
anni. 

Marina Petrella e Luigi 
Novelli, sp^ti. si trovava¬ 
no al soggiorno obbligato in 
un paesino in provincia ilei- 
r.Aquila neU’estate scorsa, 
dopo essere stati coinvolti in 
inchieste sul terrorismo. .Ai 
primi di settembre sparirono 
dalla circolazione. Il nome 
della Petrella era stato fatto 
anche neH’ambito deU’indagi- 
ne sul caso Moro, poiché era 
stata accusata di avere fre¬ 
quentato il covo di via Gra- 
doli. 

Remo Pancelli. di Roma, 
era già ricercato per < banda 
armata » dal 22 dicembre 
.scorso. Impiegato alle poste 
centrali di San Silvestro, spo¬ 
sato. era sparito dalla circo¬ 
lazione dopo Taircsto nella 
capitale del brigatista Mauri¬ 
zio Jannclli. Cera un mo¬ 
tivo: Jannelli era stato .sor¬ 
preso con documenti falsifi¬ 
cati, intestali a PancclU. 


Natalia Ligas è originaria 
di Bono, in provincia di Sas¬ 
sari. Gli inquirenti ritengono 
che sia legata ad 'Emilia Li¬ 
bera (che sta nell’elenco dei 
nuovi accusati), la quale fu 
identificata allorché fuggì da 
Cagliari, una speiratoria 
tra pobzia e terroristi. 

Emilia Libera faceva parte 
del « collettivo del Policli¬ 
nico ». insieme agli « autono¬ 
mi » Pifano. Baumgartner e 
Nieri. arrestati e condannati 
— come si ricorderà — per 
la vicenda dei missili terra- 
aria che stavano trasportan¬ 
do nei pressi di Ortona 
((3hieti). 

Per il rapimento di Gio¬ 
vanni D’Urso. come si ricor¬ 
derà. la Procura romana ave¬ 
va già spiccato ottanta ordini 
di cattura contro quei terrori¬ 
sti detenuti a Trani e a Pal¬ 
mi che avevano preso inizia¬ 
tive (la rivolta, le < assem¬ 
blee» per discutere la «sen¬ 
tenza » di morte, i comunica¬ 
ti) in sostegno dell’operazione 
delle Br. 


3 Fiat laureate 

con30elode 

in economia 

Imbattibili nel prezzo, nel costo d’esercizio, di 
manutenzione e dei Ricambi (inferiore mediamente 
del 30%), e per il valore che conserva l’usato. 



126 La più piccola. 

25 km con 1 litro (a 70 km/h). 
Prezzi da L. 2.780.000. (iva esclusa). 



Fiat Panda n successo del momento. 

18,5 km con 1 litro (a 90 km/h). 
Prezzi da L. 3.715.000 . (IVA esclusa) 



127 La più diffusa. 

17,2 km con I litro (a 90 km/h). 
Prezzi da L. 4.145.000.(1va esclusa) 


Le grandi 

risparmiatrici italiane 


Acquistando una Piai avete anche riscrìzìone 
alTACI per un anno compresa nel prezzo, i 
Presso Succursali c Concessionarìe Fiat, i 


fiat, 














